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«Mentre leggete questo articolo 
sappiate che fra il momento in cui 
l’ho scritto e il giorno in cui è stato 
pubblicato sono state uccise 



almeno 300 persone. E domani ci più? Perché parlarne, del resto, 
saranno altre vittime, specialmente visto che si tratta soltanto di 
donne e bambini. Quanto ai feriti, iracheni, di arabi, di musulmani?» 
avete notato che nessuno ne parla Tahar Ben Jelloun 

l’Espresso 27 aprile 


Processo Sme, Berlusconi se la cava 
Per conto di chi Previti pagò i giudici? 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Che 

succede 


D ue giorni dopo il battesi¬ 
mo del Partito Democra¬ 
tico, Francesco Rutelli dichia¬ 
ra di volere allargare l'allean- 
za ai moderati nel centrode¬ 
stra. Tre giorni dopo, Gavino 
Angius annuncia l'uscita dai 
Ds, così come al congresso 
aveva fatto Fabio Mussi segui¬ 
to da 23 deputati e undici se¬ 
natori della sinistra. Quattro 
giorni dopo, un lungo incon¬ 
tro tra Prodi e Bossi sancisce 
l'intesa cordiale sulla legge 
elettorale tra il presidente del 
Consiglio e il leader leghista. 
Questo, mentre sulla vicen¬ 
da Telecom si staglia l'ombra 
di Silvio Berlusconi salvatore 
della patria, gradito, si dice, a 
qualche importante Ds. 

Che succede nel centrosini¬ 
stra? Inciucio, la parola male¬ 
detta torna d'attualità. È la 
stessa domanda (e lo stesso 
sospetto) che, a parti rove¬ 
sciate, si poneva Maurizio 
Belpietro sul Giornale di mer¬ 
coledì scorso, in risposta a 
qualche lettore disorientato 
dal Berlusconi «buonista». 
Quello che prima rilancia il 
governo di larghe intese, poi 
manda messaggi al centrosi¬ 
nistra sulla legge elettorale, 
infine (incredibile) ha parole 
gentili nei confronti di Enzo 
Biagi. 

Insomma, si domandano a 
destra, il leader di Forza Italia 
vuole l'inciucio (eccolo là) o 
più semplicemente non ha 
più voglia di lottare? Niente 
paura è tutta una tattica, ras¬ 
sicura il suo pubblico il diret¬ 
tore del Giornale. Berlusconi, 
spiega, si è messo seduto sul¬ 
la famosa riva del fiume e sta 
semplicemente aspettando 
che la maggioranza prodia¬ 
na imploda. Il che, però, non 
avverrà tanto presto. 

segue a pagina 29 


Cogne, dimezzata la pena 

«Annamaria uccise il figlio», ma sì alle attenuanti: 16 anni 



La sentenza 


Fatti accertati 

MISTERI INSOLUTI 

Marco Travaglio 

aturalmente come si dice 
I in questi casi, bisogna at¬ 
tendere le motivazioni della 
sentenza. Ma già dal dispositivo 
della II sezione della Corte d'ap¬ 
pello di Milano nel processo 
Sme-Ariosto qualcosa si può ar¬ 
guire. Dunque Silvio Berlusconi 
«non ha commesso il fatto». O, 
meglio, non ci sono prove suffi¬ 
cienti che lo abbia commesso. 

segue a pagina 3 


■ «Sono sereno, ma è una sen¬ 
tenza arrivata con dieci anni di ri¬ 
tardo». Così commenta Silvio 
Berlusconi la sua assoluzione al 
processo d'appello Sme, evitan¬ 
do per una volta di usare toni 
apocalittici contro i magistrati. 
Anche se fa finta di dimenticare 
che ai ritardi del giudizio hanno 
contribuito non poco le sue leggi 
vergogna (nello specifico la legge 
Pecorella, poi annullata dalla 
Consulta). Comunque ieri ha se¬ 
gnato un importante punto a fa¬ 
vore. I giudici d'appello l'hanno 
assolto dall'accusa di corruzione 
in atti giudiziari, rigettando la ri¬ 
chiesta di condanna a 5 anni da 
parte del procuratore generale. 

Caruso a pagina 3 


La polemica 


Le manifestazioni per la Liberazione 

LO STRANO 25 APRILE 

di Galli della Loggia 

Bonanate a pagina 29 


Francia 


Il messaggio 


1U 


Cara Ségolène 

TIFIAMO PER TE 

Romano Prodi 

C ara Ségolène, cari amici, 
la Francia e l'Europa vivono 
oggi una grande e storica svolta. 
Questi ultimi mesi ci hanno mo¬ 
strato che serve tutta la nostra 
energia per rilanciare le nostre 
ambizioni in Europa. E ci hanno 
mostrato, inoltre, la grande vo¬ 
glia dei francesi di ritrovare il lo¬ 
ro entusiasmo, il loro desiderio 
di partecipare alla costruzione di 
una società più democratica, più 
solidale, più giusta. Mi rallegro 
di questo ritrovato slancio per¬ 
ché ne abbiamo tutti bisogno 
per andare avanti. 

Cara Ségolène, prima di tutto la¬ 
scia dunque che io mi congratu¬ 
li con te per tutto questo. 

A questo grande risultato infatti 
tu hai contribuito largamente 
con il tuo modo di concepire la 
vita democratica e il tuo impe¬ 
gno per fare della partecipazio¬ 
ne diretta una pratica costante e 
reale. 

Io non dubito che se i tuoi con¬ 
cittadini - da qui a qualche gior¬ 
no - te ne daranno l'occasione 
tu conserverai la stessa attitudi¬ 
ne una volta all'Eliseo. È quest'at¬ 
titudine che ci serve in ognuno 
dei nostri paesi e - tutti insieme - 
a livello europeo. 

segue a pagina 28 


Vigliacco rakl della ’ndrangheta 

Gioia Tauro, assalto alla Cooperativa Libera Terra 


Annamaria Franzonilascia il tribunale di Torino Foto di Alessandro Contaido/Ansa Cassarà e lervasi a pagina 7 


Una storia Italiana 


Oreste Pivetta 


C i restano una data e una immagine: il 30 gen¬ 
naio 2002 e una piccola tomba, alcuni gio¬ 
cattoli appoggiati poco sotto, sulla neve. Il freddo 
di quell'inverno sembrava opprimere quel luogo 
e infierire su un corpicino appena dilaniato da 
qualcosa, una lama o una pietra. Di fronte al¬ 
l'omicidio di un bambino ci si chiede sempre: co¬ 


me è possibile. Il «caso Cogne» suggerisce una va¬ 
riante: come è possibile che attorno alla morte di 
un bambino di tre anni sia lievitato tanto spetta¬ 
colo, nel laboratorio di una tragedia recitata sotto 
le telecamere, fino alla sentenza d'appello, che 
conferma la colpevolezza, ma attenua la pena. 

segue a pagina 7 


Staino 


MAEFOSSIFILE 
CHemujscoN 
non ne calesse 

HULLAF 


ECOMEHOFAHCHE 
MAMMA UHA VOLTA SFESE 
600 MILA EUFO ALLA 
COOFSEHZA 
AWISAFMI. 
y 



■ Quelle terre strappate alla 
mafia e rese produttive da una 
cooperativa di giovani sono il 
segno del riscatto e la 'ndran¬ 
gheta non lo tollera. Ieri con un 
vigliacco raid sono entrati nelle 
proprietà della Coop Libera Ter¬ 
ra vicino a Gioia Tauro e hanno 
mbato, distrutto. 

Fierro a pagina 10 
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l'Unità 


Firma per 
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I MORTO ROSTROPOVIC 


Il violoncello della libertà non suona più 



Del Fra e Mastroluca a pag 21 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Premiata sartoria Vespa 

VEDENDO l’altra sera la puntata di “Porta a porta” dedicata a Fini, 
non potevamo fare a meno di pensare alla illuminante intercettazione 
telefonica nella quale Vespa prometteva a Salvo Sottile una puntata 
cucita addosso al presidente di An. Infatti, tutta la trasmissione aderi¬ 
va come una camicia su misura al busto non ancora marmoreo, ma va¬ 
nitosamente eretto, di Fini. Il quale parlava e parlava e non tollerava re¬ 
pliche neppure da parte del capo della Cisl Bonanni, che interloquiva 
pacatamente con lui. E non appena Fini mostrava cenni di fastidio, ec¬ 
co subito Vespa intervenire sul sindacalista, mettendogli addirittura le 
mani sulle spalle. Ora, non essendo Bonanni un giornalista, non si ca¬ 
pisce perché dovrebbe limitarsi ad andare in tv non per dire la sua, ma 
per infilare una domandina nel soliloquio del sommo capo di An. Per il 
pubblico è altrettanto interessante capire che cosa pensano un sinda¬ 
calista o un politico. La sola differenza è nella testa di Vespa. 
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Alfredo Meocci Foto Ansa 


L’INTERVISTA 

Meocci: «Faccio un passo indietro solo 
se in ticket con Tosi. Io sarò vicesindaco» 


■ Si sente già «come se avessi 
vinto le elezioni», Alfredo Meoc¬ 
ci, per essersi ritirato dalla corsa a 
sindaco di Verona. L'ex direttore 
generale della Rai, considerato il 
candidato Udc ma molto vicino 
a Berlusconi, sta già lavorando in 


ticket con il leghista Tosi. 

Meocci, è stato proprio lei a 
fare il passo indietro? 

«C'erano varie ipotesi: le tre pun¬ 
te, le due punte, quattro.... Allora 
ho detto: ma di cosa stiamo discu¬ 
tendo? C'è un'alleanza, io sono 


disponibile a fare un passo indie¬ 
tro per fare "questo" ticket con 
Tosi sindaco, non per un candi¬ 
dato della società civile. Ridiamo 
un senso politico alla Casa della 
Libertà, uniamoci e basta, fine». 
Era quello che voleva 
Berlusconi? 

«No, Berlusconi stava tentando 
una mediazione per arrivare al¬ 
l'unità della Cdl, ma puntando 
su un candidato esterno». 

Quindi ha chiesto sia a lei che 


a Tosi di ritirare la 
candidatura per mandare 
avanti Castelletti? 

«Esatto, ma siccome sembra che 
la politica sia appaltata alla socie¬ 
tà civile, come se noi fossimo la 
società incivile, giovedì sera da 
Brancher ho fatto questa propo¬ 
sta: basta, a Verona il centrode¬ 
stra può vincere, facciamo il tic¬ 
ket. E stata accettata». 

Era d’accordo con Tosi? 
«Giorni fa avevamo parlato di un 


accordo tra gentlemen a "due 
punte". Diciamo che è stata una 
decisione locale, magari subita 
dal vertice nazionale» 

Casini lo sapeva? Forse non 
l’ha presa molto bene... 

«Berlusconi ha telefonato a Fini, 
Casini è in Indonesia quindi ha 
chiamato Cesa, glielo ha chiesto 
e lui ha detto di sì». 

Bossi è stato bravo, ha alzato 
la posta, ha pure incontrato 
Prodi... 


«Sì, ma è stato favorito dalla sere¬ 
nità a livello locale». 

Non è poco correre per un 
posto da vicesindaco? 

«Ho sempre amato la politica e il 
bipolarismo. Se fossi di là andrei 
nel Partito democratico, spero 
che si faccia lo stesso nel centro- 
destra. Sarò matto, ma sono nella 
mia città e ho deciso di giocarme¬ 
la. Se mi va male tornerò a fare il 
giornalista alla Rai, almeno quel 
posto me l'hanno lasciato», n.l. 


Tutti contro tutti. Più Cdl di così... 


Berlusconi invidia il Pd e vuole le «mani libere». Sul referendum Lega contro An, Casini si astiene e Silvio nicchia 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


MANI LIBERE PER TUTTI Cosa è rimasto 
della CdL? Bossi si muove talmente in solita¬ 
ria da scandagliare il Po per trovare un’intesa 
con Prodi. Pur irritato, Berlusconi pensa ad al- 


centristi considerato in condo¬ 
minio con Berlusconi) è una sor¬ 
ta di tregua nel centrodestra, 
avendo evitato la competizione 
interna. In realtà ha vinto la Le¬ 
ga, imponendo comunque il 
suo candidato, Tosi (in testa nei 
sondaggi). Berlusconi ha cercato 
fino all'ultimo, nella riunione 
giovedì sera a casa di Brancher 


sul Lago di Garda, di convincere 
Lega e Udc a lasciare il campo a 
un terzo, il presidente della Fiera 
di Verona Castelletti. Ma Bossi 
ha detto di no, e l'ex premier 
non arriva mai alla rottura con 
l'alleato più fidato. Nell'incontro 
qualche punzecchiata scherzo¬ 
sa, ma il Senatur ha subito ante¬ 
posto i suoi fini sulla legge eletto¬ 


rale (e forse sulla Bossi-Fini) per 
giustificare il colloquio con Pro¬ 
di. Tra Fini e l'ex premier i rappor¬ 
ti sono freddini, se non proprio 
di gelo (Bonaiuti s'affanna a 
smentire le «ire» di Berlusconi 
verso gli alleati). 

A restare fuori dai giochi è stato 
Casini, lontano mille miglia in 
quel dell'Indonesia (come presi¬ 


dente dell'Interparlamentare). 
Nel fronte centrista la rinuncia 
di Meocci è stata derubricata a 
«scelta personale del candidato», 
comunicata a Cesa ma «all'ulti¬ 
mo momento». Fino a allora il 
vertice Udc ha sostenuto l'ex Dg 
Rai. Irritato, Casini non ha potu¬ 
to che «prendere atto» di quanto 
è successo. Dando atto a Bossi di 


essersi mosso «in modo intelli¬ 
gente nell'ottica rivendicativa, te¬ 
nendosi le mani libere ha ottenu¬ 
to Verona», ragionano a Via Due 
Macelli. Ma non si potrà dire che 
l'Udc oscilla tra gli schieramenti: 
il ticket Tosi-Meocci aumenta le 
chance di vittoria nella città ve¬ 
neta: «Sulle amministrative non 
possiamo smantellare tutto». 



Letizia Moratti festeggia sul palco con Gabriele Albertini, Gianfranco Fini, Silvio Berlusconi, Umberto Bossi, Pierferdinando Casini e Roberto Formigoni Foto Ansa 

Maroni: non siamo sotto protezione politica 

«Un obbligo parlare con Prodi». La Lega tra fedeltà al Cavaliere e voglia di autonomia 


tro: guarda al Pd con 
invidia e ha riconqui¬ 
stato la scena toglien¬ 
do aria a Casini, 

proponendosi come interlocuto¬ 
re della sinistra in nome della 
buona accoglienza ricevuta, per 
bon ton, ai congressi Ds e DI. 
«Paradossalmente, ora è Berlu¬ 
sconi a volere le mani libere» an¬ 
che se lo nega, «per non essere 
obbligato nei recinti delle allean¬ 
ze», è lo studio dell'ex premier 
fatto da Gianfranco Rotondi, 
duttile ex De che parla spesso 
con Berlusconi e ne studia le 
mosse. Secondo questo attento 
osservatore l'ex premier avrebbe 
perso un'arma, la «pregiudiziale 
anticomunista, una volta finita 
la trilogia Pci-Pds-Ds». Quindi, 
«da pragmatico», non starebbe 
neppure pensando a un governo 
di larghe intese, che durano un 
attimo, «ma vuole creare una co¬ 
sa nuova, una Forza Italia 2, in¬ 
globando An. E da lì sarebbe di¬ 
sponibile a colloquiare con un 
centrosinistra moderato», guar¬ 
dando con più simpatia a D'Ale- 
ma e Fassino che alla Margheri¬ 
ta. E nella diatriba sulla leader¬ 
ship interna alla Cdl e sempre in 
sottofondo, rimescolando le car¬ 
te Casini resterebbe con un pal¬ 
mo di naso, è il Silvio-pensiero 
interpretato da Rotondi. 

Uno spartiacque nella Cdl è il re¬ 
ferendum: Berlusconi sembra di¬ 
sinteressato, anche se alla Lega 
ha assicurato che non lo soster¬ 
rà. Casini ha già annunciato di 
volerlo «affossare con la campa¬ 
gna astensionista», ma lo preferi¬ 
sce a una legge «pasticciata» che 
potrebbe uscire dai tavoli Calde- 
roli-Chiti. Schierati su fronti op¬ 
posti sono la Lega e Alleanza Na¬ 
zionale: Bossi che incontra Prodi 
per scongiurarlo, e Fini il Bipola¬ 
re che lo firma. 

In questi giorni vacazieri molto è 
condizionato dalle amministrati¬ 
ve. L'alleanza elettorale a Verona 
recuperata con il passo indietro 
del candidato Udc (dagli stessi 


M di Andrea Carugati /Roma 

PROVE TECNICHE DI ta 
AUTONOMIA Sarà solo 
una delle tante finte cui la ir 
Lega Nord ci ha abituato £ 

negli anni, un modo per alzare il z; 
prezzo con Silvio per le candida- a< 
ture alle amministrative: il caso- d 
Verona, con la Lega che ha stop- re 
pato in zona Cesarmi il candida- b 
to-sindaco a un Cavaliere rilut- le 
tante ne potrebbe essere un para- D 
digma perfetto. Eppure il nervosi- re 
smo che in Forza Italia ha seguito vi 
il vertice milanese tra Prodi e Bos- d 
si potrebbe anche indicare altro, te 
E cioè che la Lega, o almeno una fc 
sua parte importante rappresen- ta 


tata da Roberto Maroni, ha seria¬ 
mente intenzione di andare a ve¬ 
dere le carte della maggioranza 
in materia di legge elettorale, Se¬ 
nato federale e federalismo fisca¬ 
le. Più che l'intenzione, sintetiz¬ 
za Maroni, «un obbligo morale 
ad andare a vedere le carte di Pro¬ 
di». E a fare di tutto per evitare un 
referendum elettorale che potreb¬ 
be cancellare i partiti fuori dalla 
logica stretta del bipartitismo. 
Dunque dialogo, che non vuol di¬ 
re in alcun modo sostegno al go¬ 
verno, ma «una specie di tregua» 
che duri per un paio d'anni, il 
tempo necessario per varare le ri¬ 
forme. «Per Prodi la controparti¬ 
ta sarebbe nei fatti - dice Maroni-. 


In quel lasso di tempo noi non 
avremmo interesse a farlo cade¬ 
re. Ma deve restare in sella con i 
suoi voti, non saremo noi a soste¬ 
nerlo». Apriti cielo, raccontano 
che il Cavaliere ne abbia dette di 
tutti i colori all'indirizzo del suo 
ex ministro del Welfare. Lui non 
crede a certi racconti sulle rabbie 
di Berlusconi, «ma se qualche di¬ 
rigente di Forza Italia si è innervo¬ 
sito non sono problemi nostri: la 
Lega non è sotto protezione poli¬ 
tica di nessuno, è una forza politi¬ 
ca autonoma anche nelle allean¬ 
ze. Bossi ha incontrato il presi¬ 
dente del Consiglio, che motivo 
c'è di arrabbiarsi? Non abbiamo 
fatto nulla di diverso da quello 
che fanno tutti i partiti e i leader 
politici». 


Dunque, entro due settimane gli 
emissari della Lega dovrebbero 
incontrare gli sherpa prodiani 
per discutere di federalismo fisca¬ 
le. Certo, se è vero che uno spira¬ 
glio di dialogo si è aperto, ora pe¬ 
rò «il processo di riforma elettora¬ 
le deve partire veramente e rapi¬ 
damente», spiega Sandro Gozi, il 
deputato prodiano che con Ma¬ 
roni ha reso possibile il vertice tra 
il premier e Bossi. Calderoli chie¬ 
de di arrivare a un voto in Senato 
entro il 25 luglio, data di chiusu¬ 
ra della raccolta-firme, in modo 
da seppellire il referendum con 
una nuova legge entro il 2007. 
Una road map che palazzo Chigi 
non commenta ma di cui è per¬ 
fettamente consapevole. E tutta¬ 
via proprio Calderoli (che giove¬ 


dì sera ha cenato sul Garda insie¬ 
me a Berlusconi) si fa interprete 
dell'anima più berlusconiana del¬ 
la Lega e ribadisce: «Sulle riforme 
parliamo con tutti, ma sulla collo¬ 
cazione politica niente dietrolo¬ 
gie: stiamo con la Cdl». Maroni 
cita il microfono aperto a Radio 
Padania di ieri mattina: «Mi ha 
sorpreso che 8 su 10 dei nostri mi¬ 
litanti abbiano condiviso, nono¬ 
stante l'interlocutore fosse Prodi 
che non è in cima al gradimento 
della nostra gente: hanno capito 
che non c'è l'inciucio, ma un ten¬ 
tativo di accordo per il federali¬ 
smo, e non interessa con chi lo si 
fa. E se la base condivide, tutto il 
partito condivide». Anche Calde¬ 
roli? «Certo, se no non veniva al¬ 
l'incontro con Prodi». 


TARANTO 

L’ex sindaco Cito 
si laurea. E pensa 
a ricandidarsi 


■ La riserva sulla sua cadidatura 
a sindaco di Taranto la scioglierà 
(forse) oggi, ma intanto ieri si è 
laureato in scienze giuridiche, 
con una votazione di 85/110. 
Stiamo parlando dell'ex sindaco 
sceriffo di Taranto Giancarlo Ci¬ 
to, ex parlamentare con alle spal¬ 
le una condanna già scontata a 
quattro anni di reclusione per 
concorso esterno in associazione 
maliosa. Fresco di laurea, intan¬ 
to, ha annunciato che lui pensa 
al futuro e alla famiglia: sicura¬ 
mente presenterà una propria li¬ 
sta nella quale sarà candidato il fi¬ 
glio Mario. Nella seduta di lau¬ 
rea, invece, ha discusso una tesi 
divisa in tre parti, ciascuna delle 
quali dedicata a settori del diritto 
che in qualche modo lo hanno 
interessato direttamente: il dirit¬ 
to costituzionale al giusto proces¬ 
so, il riesame delle misure caute¬ 
lari personali e le attribuzioni del 
sindaco quale ufficiale di gover¬ 
no. Attorniato da fedelissimi e 
simpatizzanti, Cito ha annuncia¬ 
to che scioglierà oggi la riserva 
sulla sua possibile candidatura. 
«Ho chiesto alla commissione di 
laurea un parere sulla mia eleggi¬ 
bilità ma io credo di potermi can¬ 
didare perchè l'art. 85 del testo 
unico sull'ordinamento delle au¬ 
tonomie locali considera ineleg¬ 
gibili coloro che sono condanna¬ 
ti per associazione maliosa e non 
per concorso esterno in associa¬ 
zione maliosa, un reato che non 
esiste». Nel dicembre 1995 fu rin¬ 
viato a giudizio per presunta col¬ 
lusione con il clan dei fratelli Ric¬ 
cardo e Gianfranco Modeo. So¬ 
speso dalla carica di sindaco, Ci¬ 
to si candidò alle politiche dell' 
aprile del 1996 e fu eletto deputa¬ 
to con 34.000 voti di preferenza. 
Tre anni dopo, arrivò la condan¬ 
na in primo grado per concorso 
esterno in associazione maliosa. 
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Prodi 


Il PREMIER 

Prodi: non commento le sentenze 
ho sempre fiducia nella giustizia 


■ Mentre la Cdl esulta per l'as- 
soluzione di Silvio Berlusconi, il 
premier Romano Prodi sceglie la 
linea del rigore. «Non ho mai 
commentato nessuna sentenza, 
ho sempre creduto nella giusti¬ 
zia, va bene così», dice lasciando 


il congresso del Pdci. Idem il pre¬ 
sidente della Camera, Fausto Ber¬ 
tinotti. Dai ministri, invece, il 
commento più duro arriva da 
Antonio Di Pietro: « Questa asso¬ 
luzione nel processo Sme per 
non aver commesso il fatto non 


significa che quel fatto non sia 
stato commesso, anzi. È infatti 
bene ricordare che in quel pro¬ 
cesso risulta condannato, sep¬ 
pur in maniera non definitiva, 
Cesare Previti. Coerenza vorreb¬ 
be che Berlusconi e tutti coloro 
che siedono in Parlamento met¬ 
tessero al primo posto delle prio¬ 
rità l'espulsione di Previti, per¬ 
ché l'intera politica non può es¬ 
sere credibile finché permane 
questa illegalità». 



Ilda Boccassini 


NEL 2004 DIFFAMÒ IL PM ILDA BOCCASSINI 

«D Giornale» costretto a pubblicare 
in prima pagina la sentenza di condanna 


■ Per la prima volta, sulla prima 
pagina de II Giornale diretto da 
Maurizio Belpietro, nello spazio 
normalmente riservato al fondo, 
è stata pubblicata ieri una senten¬ 
za di condanna per diffamazione, 
in corpo doppio rispetto ai nor¬ 


mali caratteri tipografici (come or¬ 
dinato dal magistrato) emessa dal 
giudice Geo Orlandini del Tribu¬ 
nale di Brescia nei confronti del 
giornalista Gianfranco Lehner e 
dello stesso direttore responsabile 
del quotidiano di via Negri. La 


sentenza fa riferimento ad un arti¬ 
colo pubblicato dal quotidiano il 
29 gennaio 2004, dal titolo 
"Un'indagine malata", avente 
per oggetto un'istruttoria del pm 
milanese Ilda Boccassini. «Così 
ha deciso il Tribunale - scrive Bel¬ 
pietro - e a noi non resta mesta¬ 
mente che chinare il capo da re¬ 
probi e pagare, 50mila euro, più 
20, più 17 di spese» scrive Belpie¬ 
tro in un commento intitolato 
"Noi paghiamo, i magistrati no". 


Assolto Musoni, resta il mistero Sine 

I suoi avvocati ora dicono: è al di sopra di ogni sospetto. L’ultima parola alla Cassazione 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


«UNA SENTENZA arrivata con dieci anni di 
ritardo». Alla fine Silvio Berlusconi si prende 
anche il lusso di maramaldeggiare sui suoi av¬ 
versari di sempre, le «toghe rosse» di Milano, 


sconi, al fine di corromperlo 
nella causa civile sulla Sme, i 
giudici hanno sentenziato che 
«il fatto non sussiste». 

Il procuratore generale Piero De 
Petris aveva chiesto, lo scorso 
26 marzo, una condanna a cin¬ 
que anni di reclusione. Senza 
nemmeno le attenuanti generi¬ 
che. Il pg non aveva avuto dub¬ 


bi: «Elementi logici e fattuali» 
obbligavano alla condanna di 
Berlusconi. De Petris aveva an¬ 
che sostenuto che il leader di 
Forza Italia fosse il «motore» del¬ 
la corruzione, l'uomo che era 
più interessato a contrastare 
Carlo De Benedetti nella con¬ 
quista del colosso alimentare 
Sme e quindi il più deciso a 


«comprare» i giudici e metterli 
a «libro paga». 

Ieri il procuratore generale ha 
dovuto subire il colpo ed ha fat¬ 
to sapere di voler prima leggere, 
in vista di un eventuale ricorso 
alla Suprema Corte, le motiva¬ 
zioni della sentenza di assolu¬ 
zione. La Cassazione diventa co¬ 
sì l'ultimo appiglio della procu¬ 


ra milanese per far riconoscere 
come vera la propria ricostruzio¬ 
ne dei fatti. 

Euforici, alla lettura della sen¬ 
tenza, i legali dell'ex presidente 
del consiglio, Nicolò Ghedini e 
Gaetano Pecorella. Per Ghedini 
si tratta di «una sentenza che ri¬ 
porta a verità un processo diffici¬ 
lissimo e che ha inciso profon- 


e fa finta di non ac¬ 
contentarsi della sen¬ 
tenza che lo assolve 
totalmente nel prò- 

cesso d'Appello stralcio sul caso 
Sme. Un'assoluzione senza 
nemmeno la "macchia" della 
prescrizione. Fatto che invece 
gli era capitato nel primo grado 
di giudizio, quando venne rite¬ 
nuto colpevole di aver versato 
del denaro all'allora capo dei 
gip romani, Renato Squillante, 
ma venne per l'appunto salvato 
dalla prescrizione. 

Si trattava del bonifico Orolo¬ 
gio, di quei 434mila dollari pas¬ 
sati in un giro perfetto dalla Fini- 
vest a Previti a Squillante. Senza 
che nel vorticare tra un conto e 
l'altro si perdesse anche soltan¬ 
to un centesimo. Per questo epi¬ 
sodio, come del resto per l'episo¬ 
dio del così detto "bonifico Ba- 
rilla" (100 milioni da Pietro Ba¬ 
rrila a Cesare Previti al giudice 
Renato Squillante), Silvio Berlu¬ 
sconi è stato assolto «per non 
aver commesso il fatto». Per 
quanto riguarda i 200 milioni 
di lire che per l'accusa, sarebbe¬ 
ro arrivati al giudice Filippo Ver¬ 
de da Previti, per conto di Berlu- 


L’assoluzione 
è per non aver 
commesso il fatto 
Si aspettano ora 
le motivazioni 



L’avvocato Pecorella, difensore di Berlusconi, dopo la lettura della sentenza di ieri del processo Sme Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


LE REAZIONI DEI SUOI 

«Finalmente, dopo 
tanto fango e accuse» 


SODDISFAZIONE per l'assolu¬ 
zione, indignazione per i «lun¬ 
ghi» anni di «sofferenze», arriva¬ 
no dalla Casa delle libertà. 
«Esprimo piena soddisfazione 
per una verità finalmente accer¬ 
tata in sede processuale», com¬ 
menta il leader di An Gianfran¬ 
co Fini, mentre il suo collega 
Maurizio Gasparri prova «tristez¬ 
za» nel paese in cui «la Giustizia 
invece di colpire il crimine per¬ 
de tempo con campagne politi¬ 
che». L'Udc Rocco Buttigliene 
fa molti «auguri» all'ex premier, 
dicendo che «la sentenza di asso¬ 
luzione è un colpo per il fanati¬ 
smo italiano che ha cercato di 
demonizzare la lotta politica in 
Italia». L'Udc coglie l'occasione 
per ribadire la distanza sulle po¬ 
sizioni politiche «ma il Cavalie¬ 
re - dice Buttiglione - è uno degli 
uomini più ingiustamente com¬ 
battuti nella storia italiana». 
«Una sentenza scontata» - per il 
portavoce di Berlusconi Paolo 
Bonaiuti - che rende i «suoi» «fe¬ 
lici ma non esultanti perché ci 
induce soprattutto a riflettere 
sui motivi di tanti anni di accu¬ 
se ingiuste, sofferenze e fango». 
Per Franco Giro la cosa migliore 
da fare adesso sarebbe «costrui¬ 
re un monumento a Silvio Berlu¬ 
sconi e dargli una medaglia». 
Da Sandro Bondi a Renato Schi¬ 
farli è grande soddisfazione. Dal¬ 
la Sicilia, il presidente dell'as¬ 


semblea regionale Gianfranco 
Micciché: «Ieri Madrid, oggi Mi¬ 
lano. Uno dopo l'altro si sta sgre¬ 
tolando il castello accusatorio 
che certa magistratura ha costru¬ 
ito contro Silvio Berlusconi». 
«Quando, accertati i fatti, si arri¬ 
va ad una sentenza di assoluzio¬ 
ne si prova sempre un sentimen¬ 
to di sollievo», dice il capogrup¬ 
po della Rnp, Roberto Viiletti. 
«La sentenza di assoluzione di 
Silvio Berlusconi conferma che 
la magistratura non è compro¬ 
messa con la politica; diversa- 
mente questa assoluzione non 
ci sarebbe stata»: lo afferma il 
presidente della commissione 
Giustizia del Senato Cesare Sal¬ 
vi, mentre il ministro dell'Am¬ 
biente Alfonso Pecoraro Scanio 
è asciutto nelle sue dichiarazio¬ 
ni: «Berlusconi è stato assolto 
nel processo di appello sulla 
Sme? Buon per lui. Ne prendo 
atto, evidentemente la magistra¬ 
tura funziona. Quindi Berlusco¬ 
ni non dovrebbe più attaccar¬ 
la». Taglia corto Carlo De Bene¬ 
detti, presidente della Cir: «Non 
ho mai commentato alcuna de¬ 
cisione di un Tribunale, nean¬ 
che quando mi hanno condan¬ 
nato. Se è una sentenza è una 
sentenza». E l'ex presidente del¬ 
la Repubblica Francesco Cossi- 
ga: «Beh, tenere sotto tiro un lea¬ 
der politico per 11 anni mi sem¬ 
bra forse un po' troppo». 


damente sulla vita politica ita¬ 
liana. C'è stata una grande pervi¬ 
cacia da parte della pubblica ac¬ 
cusa nel portare avanti questo 
lungo e doloroso dibattimento. 
Se fossimo stati in una situazio¬ 
ne diversa non sarebbe neppu¬ 
re arrivati all'udienza prelimina¬ 
re. La sentenza è un grande risul¬ 
tato perché dopo undici anni di 
fatica Silvio Berlusconi è stato ri¬ 
conosciuto completamente 
estraneo». 

Pecorella, dopo aver comunica¬ 
to la notizia dell'assoluzione a 
Berlusconi, ha detto di aver sen¬ 
tito al telefono «un uomo emo¬ 
zionato, dopo che per dodici an¬ 
ni è stato nel mirino, in mille 
modi accusato e insultato, Que¬ 
sta è una grande vittoria della 
giustizia». 

«Una volta escluso in modo ra¬ 
dicale» ha continuato Pecorella 
«che Silvio Berlusconi potesse 
essere coinvolto nell'acquisto 
della funzione dei giudici, auto¬ 
maticamente veniva a perdere 
qualunque consistenza crimi¬ 
nosa l'operazione dei 434mila 
dollari. Peraltro è un'operazio¬ 
ne che in nessun modo è ricon¬ 
ducibile alla persona di Silvio 
Berlusconi e che abbiamo potu¬ 
to dimostrare con successo esse¬ 
re una parte di pagamento di 
parcelle a Cesare Previti. È il rico¬ 
noscimento definitivo di una te¬ 
si che abbiamo sempre sostenu¬ 
to: Silvio Berlusconi è una perso¬ 
na al di sopra di ogni sospetto». 
Ma, come detto riguardo ad 
una possibile ricorso alla Corte 
di Cassazione, quella di ieri po¬ 
trebbe non essere stata l'ultima 
pagina di una vicenda proces¬ 
suale che va avanti da sette an¬ 
ni. 


Ghedini: non si doveva 
arrivare neanche 
all’udienza preliminare 
Pecorella: è la vittoria 
dela giustizia 


Ma perché Previti, condannato definitivamente, corruppe quel giudice? 

È accertato che l’awocato-parlamentare pagò Metta e Squillante, con i soldi della Fininvest. Per conto di chi? 


M di Marco Travaglio / Segue dalla prima 


QUESTO VUOL DIRE in¬ 
fatti il comma 2 dell’articolo 
530 del codice di procedu¬ 
ra penale. Il fatto però c’è, 

tant'è che gli altri imputati - gli 
avvocati Previti e Pacifico, e il giu¬ 
dice Squillante - furono condan¬ 
nati in primo e secondo grado 
per corruzione (semplice per i 
due legali, giudiziaria per l'ex ma¬ 
gistrato), salvo poi salvarsi in cor¬ 
ner grazie alla sentenza della Cas¬ 
sazione che l'anno scorso, smen¬ 
tendo se stessa, decise di spedire 
il processo a Perugia perché rico¬ 
minciasse da capo. Anzi, non ri¬ 
cominciasse affatto perché, men¬ 
tre le carte viaggiavano dal Palaz- 
zaccio verso Perugia, è scattata la 
prescrizione. Qual è dunque il 
fatto? Il bonifico bancario di 
434.404 dollari (500 milioni di li¬ 
re tondi tondi) che il 5 marzo 
1991 partì dal conto svizzero Fer- 
rido della All Iberian (cassaforte 
estera di casa Fininvest, alimenta¬ 


ta dalla Silvio Berlusconi Finan¬ 
ziaria) e in pochi minuti transitò 
sul conto svizzero Mercier di Pre¬ 
viti e di lì al conto svizzero Rowe- 
na di Squillante. Un bonifico 
molto imbarazzante per Berlu¬ 
sconi, che di Squillante era ami¬ 
co (si telefonavano per gli auguri 
di Capodanno, Squillante lo in¬ 
quisì e lo interrogò e poi lo pro¬ 
sciolse nel 1985 in un processo 
per antenne abusive, poi il Cava¬ 
liere tentò di nominarlo mini¬ 
stro della Giustizia e gli offrì pure 
un collegio sicuro al Senato). 
Tant'è che l'allora premier tentò 
di sbarazzarsi delle prove giunte 
per rogatoria dalla Svizzera (leg¬ 
ge sulle rogatorie, 2001), poi del 
giudice Brambilla che lo stava 
giudicando in primo grado (tra¬ 
sferito nel gennaio 2002 dall'ap¬ 
posito ministro Castelli), poi di¬ 
rettamente del processo (lodo 
Maccanico-Schifani del 2003 sul¬ 
l'impunità per le alte cariche del¬ 
lo Stato). Fu tutto vano. Ottenu¬ 
to lo stralcio che separava il suo 


processo da quello a carico dei 
coimputati, Berlusconi fu poi 
processato da un altro collegio e 
ritenuto colpevole per quel fatto. 
Ma si salvò per la prescrizione, 
grazie alla generosa concessione 
(per la settima volta) delle atte¬ 
nuanti generiche. Contro quel 
grazioso omaggio, la Procura ri¬ 
corse in appello affinché, spoglia¬ 
to delle attenuanti, il Cavaliere 
fosse condannato. A quel punto 
l'imputato, tramite il suo onore¬ 
vole avvocato Pecorella, varò 
una legge che aboliva i processi 
d'appello dopo i proscioglimenti 
di primo grado: per esempio, il 
suo. La legge fu bocciata da 
Ciampi in quanto incostituzio- 

Quel bonifico di 500 
milioni di lire partì 
dal fondo All Iberian 
per arrivare ai conti 
di Previti e Squillante 


naie. Lui allora prorogò la legisla¬ 
tura per farla riapprovare tale e 
quale. Poi la Consulta la cancellò 
in quanto incostituzionale, e 
l'appello ripartì. Ieri s'è concluso 
con questa bella sentenza. 
Insomma la condotta berlusco- 
niana non somigliava proprio a 
quella di un imputato innocen¬ 
te. «Mai visto un innocente darsi 
tanto da fare per farla franca», 
commentò efficacemente Danie¬ 
le Luttazzi. Tant'è che ieri, alla 
notizia dell'assoluzione (per 
quanto dubitativa e ancora sog¬ 
getta a un possibile annullamen¬ 
to in Cassazione), il più sorpreso 
era proprio lui, il Cavaliere. Era 
innocente o quasi, ma non lo sa¬ 
peva. O forse non aveva mai pre¬ 
so in considerazione l'ipotesi. 

In attesa delle motivazioni, che 
si annunciano avvincenti, la 
questione è molto semplice. Ce¬ 
sare Previti è stato definitiva¬ 
mente condannato a 6 anni per 
aver corrotto un giudice, Vitto¬ 
rio Metta, in cambio della sen¬ 
tenza Imi-Sir del 1990 (tra l'al¬ 
tro, la sentenza che lo dichiara 


pure interdetto in perpetuo dai 
pubblici uffici, è del 4 maggio 
2006, ma a un anno di distanza 
l'onorevole pregiudicato inter¬ 
detto è ancora deputato a spese 
nostre). Due mesi fa la Corte 
d'appello di Milano l'ha condan¬ 
nato a un altro anno e 8 mesi 
per aver corrotto lo stesso giudi¬ 
ce Metta in cambio della senten¬ 
za che, due mesi dopo di quella 
Imi-Sir, toglieva la Mondadori a 
De Benedetti per regalarla a Ber¬ 
lusconi (che, processato come 
mandante di quella mazzetta, è 
uscito da quel processo grazie al¬ 
le attenuanti generiche e alla 
conseguente prescrizione). Re¬ 
stava da definire il molo di Berlu¬ 
sconi in quel versamento estero 
su estero a Squillante, risalente a 
un mese dopo la sentenza Mon¬ 
dadori: marzo 1991. Tre tangen¬ 
ti giudiziarie in 5 mesi, tra la fine 
del 1990 e l'inizio del '91. Se Pre¬ 
viti, com'è irrevocabilmente ac¬ 
certato, pagò Metta per conto 
della famiglia Rovelli per vince¬ 
re la causa (altrimenti persa) del- 
l'Imi-Sir; se Previti pagò Metta 


per conto di Berlusconi per vin¬ 
cere la causa (altrimenti persa) 
del lodo Mondadori; ecco, se è 
vero tutto questo, per conto di 
chi Previti pagava Squillante? E 
perché Squillante, nel 1988, al 
termine della causa Sme vinta 
da Berlusconi e Barrila e persa da 
De Benedetti, ricevette 100 mi¬ 
lioni estero su estero tramite Pre¬ 
viti e Pacifico da Barrila, cioè dal 
socio di Berlusconi che non co¬ 
nosceva né Pacifico, né Previti, 
né Squillante? Questi erano i ter¬ 
mini della questione che ieri i 
giudici dovevano risolvere. Han¬ 
no stabilito che, per i 100 milio¬ 
ni di Barrila a Squillante, «il fatto 
non sussiste»: sarà stato un 

L’ex premier ha fatto 
di tutto per evitare 
il processo. Comprese 
le famose leggi 
ad personam 


omaggio a un giudice che stava 
particolarmente simpatico al re 
della pasta (che però non lo co¬ 
nosceva). Quanto ai 500 milioni 
della Fininvest a Squillante, Pre¬ 
viti avrà fatto tutto da solo. Pur 
non essendo coinvolto personal¬ 
mente in alcun processo (all'epo¬ 
ca, almeno), pagava il capo del¬ 
l'ufficio Istmzione di Roma con 
soldi di Berlusconi, ma all'insa¬ 
puta di Berlusconi, che non gli 
ha mai chiesto conto dei suoi 
quattrini (ma adesso lo farà, oh 
se lo farà: andrà da Previti, presso 
la comunità di recupero per tossi¬ 
codipendenti dove sta scontan¬ 
do la pena, lo prenderà per il ba¬ 
vero e lo strapazzerà a dovere, 
per avergli causato tanti guai con 
la giustizia). O almeno non c'è la 
prova, nemmeno logica, che Ber¬ 
lusconi lo sapesse. Squillante, 
quando gli telefonava per gli au¬ 
guri di Capodanno o negoziava 
il suo seggio al Senato, non gli 
parlò mai di quei generosi bonifi¬ 
ci in Svizzera. Che so, per ringra¬ 
ziarlo. Invece niente, nemmeno 
una parola gentile. Che ingrato. 
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Armando Cossutta Foto Ansa 


COSSUTTA 

D segretario lo saluta, ma lui replica: 
m’impegno a costruire una sinistra larga 


■ Assente, e si sente. È il primo 
congresso dei Comunisti italia¬ 
ni senza Armando Cossutta. Al¬ 
l'inizio della sua relazione il se¬ 
gretario Oliviero Diliberto salu¬ 
ta «Armando». «Sarebbe stolto 
e ingeneroso che noi non sotto¬ 


lineassimo che questo congres¬ 
so - dice - è il primo che tenia¬ 
mo senza la presenza, per sua 
scelta, di un compagno al quale 
tutti noi, ed io in particolare, 
dobbiamo moltissimo. Questo 
compagno ha scelto di lasciare 


il nostro partito e non gli lesina 
certo aspre critiche. Io, vicever¬ 
sa, non intendo, come sempre 
ho fatto finora - e a questo crite¬ 
rio intende continuare scrupo¬ 
losamente ad attenersi - mini¬ 
mamente polemizzare con lui. 
Da me, nei suoi confronti, non 
sentirete mai alcuna parola che 
non sia di riconoscenza politica 
e di affetto. Egli è stato il fonda¬ 
tore di questo partito e ci dispia¬ 
ce non averlo qui tra noi: ma 


continuiamo a dirgli, anche at¬ 
traverso questa tribuna: grazie, 
caro compagno Armando Cos¬ 
sutta». 

Lui risponde, asciutto: «Ringra¬ 
zio il compagno Diliberto per le 
parole che mi ha rivolto e per 
l'applauso del congresso. Ai de¬ 
legati rivolgo un saluto affettuo¬ 
so. Naturalmente confermo la 
validità delle decisioni che ho 
assunto di uscire dal partito e di 
impegnarmi come sempre e, se 


possibile, anche di più per co¬ 
struire una grande formazione 
unitaria della sinistra italiana». 
Intervistato dal riformista, spie¬ 
ga: «Nel Paese c'è una grande do¬ 
manda di sinistra. E, soprattut¬ 
to, ci sono le condizioni per dar 
vita a un nuovo soggetto della 
sinistra. Io ci sono, muoviamo¬ 
ci subito. Mi rivolgo a Prc, ai 
gruppi di Mussi e Angius, al 
Pdci, ai Verdi: diamo vita a grup¬ 
pi parlamentari unificati, faccia¬ 


mo una proposta seria sulla leg¬ 
ge elettorale e, in Europa, cer¬ 
chiamo un rapporto con il Pse». 
E la Costituente socialista avvia¬ 
ta da Boselli? «Io non ho dubbi 
- risponde Cossutta - non ho dif¬ 
ficoltà ad avere un rapporto 
stretto con Enrico e spero che 
lui non abbia problemi a strin¬ 
gere la mano a un vecchio co¬ 
munista come me. In questo 
processo ci deve essere anche lo 
Sdi». 



Giusto cercare l’unità a sinistra, dice il premier al congresso del Pdci. E garantisce: nessun inciucio 


M di Ninni Andriolo inviato a Rimini 

APPLAUDE IN PIEDI Diliberto, che rende 
omaggio a Gramsci, ma non fa una piega 
quando la platea esplode per Che Guevara e 
Togliatti. Spiega che i Comunisti italiani han- 


Guglielmo Epifani, segretario del¬ 
la Cgil. E anche le parole di Prodi 
sulle dialettiche che «sono la forza 
e non la debolezza della nostra coa¬ 
lizione» vanno interpretate come 
risposta a chi immagina come ine¬ 
vitabilmente instabile un'alleanza 
che metta insieme, anche in futu¬ 
ro, sinistra "radicale" e riformisti. 
Nulla di nuovo, a ben vedere, ri¬ 


spetto alle posizioni più volte 
espresse dal Professore. Ribadendo¬ 
le - all'indomani dei congressi Ds e 
Margherita - Prodi ha voluto ricor¬ 
dare che il Pd a cui pensa non sarà 
per forza di cose più centrista. Sa¬ 
rà, al contrario, «orgogliosamente 
di centrosinistra». E è andato an¬ 
che oltre. Ha fatto capire che la sua 
idea di un Pd - che non si risolve 


nell'alleanza tra Ds e Margherita - 
include potenzialmente tutti colo¬ 
ro che volessero aderire al proget¬ 
to. E si allarga fino a ricomporre il 
perimetro del vecchio Ulivo. Lo 
stesso che tenne assieme - per un 
certo periodo - Mastella, Pecoraro 
e Diliberto. La realtà politica è cam¬ 
biata, ma è ispirandosi a quell'idea 
«inclusiva» che Prodi si rivolge an¬ 


che al Pdci, prendendo atto, con 
realismo, che oggi riformisti e "ra¬ 
dicali" dell'Unione imboccano 
strade diverse. Ma prefigurando 
un lavoro comune - "fianco a fian¬ 
co" - per un'unità più organica con 
chi vorrà. È il grande Ulivo-partito 
l'approdo a cui mira il Professore. 
Uno scomporsi e un ricomporsi di 
forze che faccia nascere, domani, 


un centrosinistra-partito salda¬ 
mente riformista. Nell'attesa, dice 
il premier a Diliberto, a Bertinotti, 
a Mussi, voi unitevi a sinistra, per¬ 
ché io unisco gli altri. Ma...non 
perdiamoci di vista e attenti a non 
dare filo a chi tesse scenari modera¬ 
ti per il Pd. Perché finirebbero col 
mettere nell'angolo la sinistra "ra¬ 
dicale" della quale siete parte. 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi, Fausto Bertinotti, Fancesco Rutelli e Arturo Parisi al congresso dei Comunisti italiani Foto di Pasquale Bove/Ansa 

Diliberto: siamo alleati leali, riformisti e comunisti 

Affettuoso il saluto a Bertinotti. Napolitano apprezza l’impegno sui temi del lavoro 


di Eduardo Di Blasi inviato a Rimini 


no «un posto centra¬ 
le e non periferico» 
nella maggioranza, 
ma assicura che il Pd 

non rappresenta «uno strappo 
con la storia della sinistra». Ospite 
del congresso del Pdci, Prodi ha 
parlato nella triplice veste di Presi¬ 
dente del Consiglio, capo dell' 
Unione e leader dei riformisti. Lo 
ha fatto dopo aver ascoltato, in si¬ 
lenzio, l'Intemazionale e Bandiera 
rossa e dopo aver bisbigliato l'Inno 
di Mameli, unendosi alla platea 
che lo cantava con voce decisa¬ 
mente più squillante. Il premier, ie¬ 
ri, ha replicando - per un quarto 
d'ora - a una relazione che chiede¬ 
va maggiore equità, ma rinnovava 
l'appoggio solido al governo. Un 
discorso molto critico nei confron¬ 
ti dei «compagni» dei Ds che 
avrebbero mollato gli ormeggi per 
navigare verso un approdo «inevi¬ 
tabilmente moderato». Circonda¬ 
to dai simboli con la falce e martel¬ 
lo, che ricordano il Pei che non c'è 
più; applaudito puntualmente 
quando ricordava i meriti della si¬ 
nistra e del Pdci; accompagnato 
da un distaccato silenzio quando 
spiegava il Partito democratico 
che ha in mente, Prodi ha fotogra¬ 
fato in cinque cartelle - senza enfa¬ 
si, quasi a disdegnare l'applauso, 
quasi a voler mancare apposta 
l'obiettivo di scaldare i cuori - la 
«sua» idea del centrosinistra. Il pre¬ 
mier - con l'intento di rassicurare 
coloro che non hanno accettato 
di compiere il «percorso» del Pd - 
ha spiegato che il nuovo soggetto 
«non chiude spazi, non divide, 
non impone guide moderate e in¬ 
ciuci». La parola «induci», inclusa 
nel testo distribuito alla stampa, 
non è stata pronunciata dal Palco. 
Ma ha messo in evidenza, ugual¬ 
mente, il «no» di Prodi alle fascina- 
zioni di un Berlusconi attento al 
Pd, in funzione di futuri scenari da 
larghe intese. È un appello «all'uni¬ 
tà» della maggioranza il messag¬ 
gio che il premier ha voluto invia¬ 
re da Rimini alla coalizione che lo 
sostiene e ai suoi stessi alleati dell' 
Ulivo. Un messaggio chiaro per 
spiegare che la nasata del Pd - e il 
processo di «unità a sinistra» auspi¬ 
cato da Diliberto - devono servire 
non a dividere l'Unione, ma «a fa¬ 
re fronte comune nei confronti di 
una destra ottusa». Un Prodi teso a 
rassicurare la sinistra "radicale" e a 
costruire ponti verso di essa. 

La maggioranza si ristruttura ma 
non cambia, avverte il premier tra 
le pieghe del suo intervento. Il Pd, 
cioè, non nascerà per prefigurare 
nuove alleanze al centro che rom¬ 
pano con la sinistra. Ma per rende¬ 
re più solido - intanto - l'attuale 
centrosinistra. Una risposta chiara 
alle letture date, nei giorni scorsi, 
delle dichiarazioni di Rutelli e Ma¬ 
rini (che parlerà oggi al Pala con¬ 
gressi). Il vice presidente del Consi¬ 
glio, ieri, ascoltava in prima fila, ac¬ 
canto a Bertinotti, ai ministri Pari¬ 
si, Santagata e Bianchi, al sottose¬ 
gretario Levi. Qualche poltrona 
più in là, Enrico Boselli e Luciana 
Sbarbati e i diessini Orlando e 
Montanari. Qualche fila indietro, 


NON È STATO UN CASO 

che ieri, primo giorno del 
congresso del Pdci a Rimi¬ 
ni, il presidente della Came¬ 
ra Fausto Bertinotti, sia stato lun¬ 
gamente applaudito. È a lui, e 
non solo a lui, che i delegati del 
Pdci (che cantano l'Intemaziona¬ 
le col pugno levato e applaudo- 
no Cuba, Chavez, Gramsci, To¬ 
gliatti e Berlinguer) oggi guarda¬ 
no per provare a fare il cammino 
inverso a quello compiuto in 
questi anni. È a lui, che, in modo 
inusuale, si rivolge per primo il 
segretario del partito Oliviero Di¬ 
liberto: «Signor presidente della 
Camera, e, se posso, caro compa¬ 
gno Fausto Bertinotti». Lui resta 
dentro il proprio molo istituzio¬ 
nale. Ringrazia dell'accoglienza. 
Applaude in piedi Antonio 
Gramsci. A parlare di strategia 
politica non può essere il presi¬ 


dente della Camera, anche se lui 
di questa storia iniziata a Rimini 
sedici anni fa, è parte ineludibile 
e attuale. Per ascoltare e com¬ 
mentare sono arrivati d'altronde 
a Rimini il capogruppo al Senato 
Giovanni Russo Spena, il vice- 
presidente di Palazzo Madama 
Milziade Caprili, Claudio Grassi, 
Michele De Palma. Insomma de¬ 
legazione folta, quella del Prc, 
che si somma agli altri esponen¬ 
ti politici che guardano con cu¬ 
riosità al progetto (a «un» proget¬ 
to), di unione della sinistra, co¬ 
me Boselli dello Sdi e Cento dei 
Verdi. Cesare Salvi, della compo¬ 
nente di Fabio Mussi, sarà qui do¬ 
mani, unico degli invitati (Prodi 
escluso), a parlare dal palco. 
Davanti al presidente del Consi¬ 
glio, al vicepremier Francesco 
Rutelli, ai ministri Parisi e Santa¬ 
gata, al segretario della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani, alla delegazione 
Ds composta da Andrea Orlan¬ 


do, Mariangela Bastico e Rober¬ 
to Montanari (il Pdci non ha ap¬ 
prezzato il forfait di Piero Fassi¬ 
no), Diliberto non parla solo di 
prospettive a lungo raggio. Affer¬ 
ma che «questo governo rappre¬ 
senta l'equilibrio più avanzato 
possibile negli attuali rapporti di 
forza», e che «dopo 5 anni di su¬ 
balternità ai limiti del grottesco, 
la politica estera italiana ha ripre¬ 
so il cammino tradizionale di pa¬ 
ce e cooperazione». Promette di 
«aiutare» il governo, a cui chiede 
di difendere salari e pensioni più 
basse, di tagliare i compensi dei 
manager pubblici («tanto più 
perché sono in larga parte inet¬ 
ti»), di iniziare una battaglia con¬ 
tro i «privilegi di chi fa politica». 
Chiede investimenti su scuola e 
università, rilancia una sfida «ri¬ 
formista» (perché «riformista 
non vuol dire moderato»), 
aprendo al progetto dei DI sul- 
Labolizione delfici e sugli affitti. 
Propone che la rete Telecom ven¬ 
ga acquistata da un investitore 


istituzionale. Stoppa: «Aumenta¬ 
re l'età pensionabile non è rifor¬ 
mista, perché colpisce dei diritti 
acquistati nei decenni passati». 
Eccolo il quadro: alleati leali, 
che, devono fare «massa critica» 
(anche l'espressione è di Berti¬ 
notti), concentrandosi, ad esem¬ 
pio, su un tema storicamente di 
sinistra come quello del lavoro. 
Tema caro anche al Presidente 
della Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano, che, nel proprio messag¬ 
gio di saluto al Congresso, scri¬ 
ve: «L'azione volta a promuove¬ 
re maggiore occupazione e con¬ 
dizioni di lavoro non precarie e 
tali da garantirne la sicurezza, è 
tra le richieste più forti ed attuali 
della società». 

Epifani, sulla questione, osserva: 
«Nel dibattito pubblico la que¬ 
stione del lavoro pesa meno, e 
questo è visibile. Si fa fatica a dar¬ 
gli un riconoscimento conti¬ 
nuo, ci si ricorda della sua esi¬ 
stenza davanti alle tragedie, nei 
congressi, quando si parla dei 


contratti». E sul futuro politico 
della sinistra accenna: «Entram¬ 
bi i soggetti politici che stanno 
nascendo nel campo della sini¬ 
stra si debbono pone questo in- 
tenogativo. Nessuno dei due 
esaurisce tutto». 

Anche per portare avanti il pro¬ 
getto di Diliberto si dovrà lavora¬ 
re. «Il cantiere deve continuare», 
afferma Russo Spena. Boselli si 
ferma prima: «In Italia e in Euro¬ 
pa ci sono due sinistre diverse, 
una socialista e una comunista». 
Il Verde Cento rileva la mancan¬ 
za delle tematiche ambientali¬ 
ste. 

Andrea Orlando, responsabile 
organizzazione dei Ds, apprezza 
«l'appello alla coesione della 
maggioranza», puntualizza che 
«è un errore vedere il Pd come 
forza moderata», e ritiene che an¬ 
che «l'asse del lavoro, indicato 
da Diliberto» per ricomporre la 
distanza tra le varie anime della 
sinistra, sia una strada non facile 
da percorrere. 


OCCHETTO 

A sinistra del Pd 
si riparta 
dal riformismo 

■ «Sì, sono d'accordo con Berti¬ 
notti: c'è bisogno di una grande 
rivoluzione culturale d'idee e 
progetti per aggregare assieme le 
forze che nella sinistra si trova¬ 
no distanti dal Pd. Per parte mia 
dico: riprendiamo quel riformi¬ 
smo forte di tradizione socialista 
che ebbe in Riccardo Lombardi 
l'ispiratore e il grande protagoni¬ 
sta». A parlare e dire «sono d'ac¬ 
cordo» con Fausto Bertinotti («a 
patto che non sia un modo per 
gettare acqua sul fuoco per dila¬ 
zionare i tempi»), è Achille Oc¬ 
chietto che annuncia: il 12 mag¬ 
gio prossimo si riunisce il «Can¬ 
tiere» per discutere di politica e 
del futuro della sinistra. «Ripren¬ 
dere in mano e ripartire - osserva 
Occhetto - da quel riformismo 
forte, dal riformismo rivoluzio¬ 
nario di Lombardi può essere, 
anzi, è il punto di partenza per 
avviare una costituente delle 
idee, quella rivoluzione cultura¬ 
le necessaria per costruire qual¬ 
cosa di valido nella sinistra». 

DEL TURCO 

Nasce Alleanza 
Riformista, 
dallo Sdi al Pd 

■ Si chiama «Alleanza Riformi¬ 
sta» e nasce da un gmppo di 
esponenti dello Sdi, tra i quali 
l'ex segretario del partito Otta¬ 
viano Del Turco, che attualmen¬ 
te è presidente della Regione 
Abruzzo. Si tratta, secondo i fod- 
datori, di un movimento che in¬ 
tende portare avanti nello Sdi la 
battaglia perché i socialisti sia¬ 
no protagonisti della creazione 
del nuovo Pd. Alleanza Riformi¬ 
sta, spiega una nota - «è un'area 
che raccoglie militanti, dirigen¬ 
ti, amministratori socialisti che 
vogliono partecipare attiva¬ 
mente e da protagonisti al dibat¬ 
tito che sta cambiando il siste¬ 
ma politico ed elettorale del Pae¬ 
se. «Obiettivo immediato del- 
LAssociazione - si legge ancora 
nel comunicato - è di garantire 
un grande impegno per la cam¬ 
pagna elettorale che porterà al 
voto del 28 maggio. Sostenere 
le liste dello Sdi, battersi perché 
l'Unione possa superare questa 
prova importante della tenuta 
della coalizione». Ma l'Associa¬ 
zione, vuole « continuare la bat¬ 
taglia congressuale, perché la 
costituente socialista non sia so¬ 
lo un omaggio al passato e alla 
nostalgia, ma un nuovo terreno 
d'impegno». L'appuntamento: 
il 14 maggio «una riunione na¬ 
zionale dei socialisti che voglio¬ 
no combattere questa battaglia 
per il rinnovamento della politi¬ 
ca». 


Le citazioni: da Gramsci a Togliatti e Berlinguer. Fino a Saba 

Il Pdci in numeri. Nove anni di storia, 885 mila voti, 21 parlamentari, due rappresentanti a Strasburgo. E 43.127 iscritti 


LE CITAZIONI Nella relazione introdut¬ 
tiva Diliberto ha molto citato Berlin¬ 
guer, ammirato anche per la sua fedeltà 
agli ideali della sua giovinezza. Ma an¬ 
che Antonio Gramsci, Paimiro Togliatti, 
Achille Occhetto. Una citazione per il po¬ 
eta Umberto Saba e per il filosofo Bene¬ 
detto Croce, ma anche per il Papa e il 
suo pacifismo. 

Perché proprio a Rimini il congresso dei 
Comunisti italiani? Perché proprio qui a 
Rimini nel '91 si sciolse il Pei e iniziò la 
diaspora dei comunisti. Prima l'addio di 
Rifondazione comunista, poi nell'otto¬ 


bre del '98, in concomitanza con la crisi 
del governo Prodi, con la scissione dagli 
«amici» del Prc nascono i Comunisti ita¬ 
liani. 

In questi nove anni il Pdci si è radicato 
nel territorio, facendo aumentare i pro¬ 
pri consensi: alle ultime politiche ha ot¬ 
tenuto 885mila voti con una percen¬ 
tuale del 2,3%, aumentando di quasi un 
terzo i propri consensi rispetto alle prece¬ 
denti politiche del 2001 quando i Comu¬ 
nisti italiani ottennero 620mila voti pari 
all'1,7%. E alle europee il Pdci ha ottenu¬ 
to 780mila voti eleggendo due europar¬ 


lamentari a Strasburgo. 

I Comunisti italiani hanno gruppi parla¬ 
mentari sia alla Camera che al Senato: a 
Montecitorio, con 16 deputati, e a Pa¬ 
lazzo Madama con 5 senatori i quali, 
insieme a sei ambientalisti, hanno for¬ 
mato il gruppo Pdci-Verdi. 

II tesseramento del 2006 ha segnato quo¬ 
ta 43.127 iscritti. Il Pdci è presente in 
tutto il territorio italiano: 30% nel nord, 
26,1% al centro, 33,4% al sud e 9,5% nel¬ 
le isole. 

Quasi il 40% degli iscritti al Pdci è sotto i 
35 anni. I giovani sono organizzati nella 


Fgci (Federazione giovanile dei comuni¬ 
sti italiani) che nel 2006 ha toccato i 7mi- 
la iscritti (nel 2005 erano quasi 5mila). 
Le donne nel Pdci sono oltre un terzo de¬ 
gli iscritti: il 33,9%. E, per statuto, il Co¬ 
mitato centrale del Pdci ha il 50% delle 
donne. 

Il Pdci è presente anche negli Enti locali: 
il partito conta 6 assessori e 22 consi¬ 
glieri regionali. A livello provinciale 
sono 45 gli assessori e 59 i consiglieri pro¬ 
vinciali. I sindaci sono 8. Al congresso 
ci saranno 1000 delegati, 400 tra invitati 
e ospiti, 60 delegazioni estere. 



















rUnità 


"L'ottimismo della volontà" 
con gli occhi di Granfiselo anni dopo 




S 




* 


Il CD-ROM 


in edicola con l’Unità, 
s per la prima volta la versione digitale 
i dei “Quaderni del carcere”. 

A soli 9,90 € in più oltre al costo del quotidiano. 




Antonio Gramsci 

Quaderni del carcere 

Arsione digitale 


cura di 


parlo Ramini, 



Il libro 


in edicola con l’Unità, il volume 
a cura di Antonio A.Santucci. 

A soli 7,50 € in più oltre al costo del quotidiano. 


archivio qy line 


■■ ■ ■ 


■ 




|g“J 'Ltu-l “ 


ruiLitàit 

'ffrchh'ux 



Archivio de l'Unità 

in edicola tutte le edizioni 
del giornale di Gramsci, 

4 dal 1924 ad oggi, incluse quelle clandestine, 
^ raccolte per la prima volta in un archivio 
on-line. A tua disposizione. 


P Jina --H. 

i— r- —i— 


- j | -- ■ iìju 

I H . J-» :HT " hfr -K 


i ailii| -i j vÉb. .-vi ■ 


v 1 ■■ tv ■■ ■ >... ■: ■■ 

F7- IMI I -«I 
14 mài imim. - il 




RIMI 

7 




■a, 


- ■ U - c J- n ■■ -« - t» - ■■■ 


- D ' 


^ 1 


X- J p-J - J*-+w 


! 0 


I L 


► 


Per saperne di più visita il sito www.unita.it 


lUfl 


v“ 1 Unità 




Per i primi 200 abbonati all’Archivio de l’Unità, 
in regalo il libro "Le opere, antologia di tutti gli 
scritti 99 o il CD- ROM "Quaderni del carcere 99 


dr.v. 8 

■ - ’I -—u- 

IB 

- 








































OGGI 


6 l’Unità 

sabato 28 aprile 2007 


GRILLINI 

«Non entro nel Pd. Voglio lanciare 
un movimento libertario e gaudente» 


MEZZETTI 

Lascia la Quercia l’ex segretario 
della federazione di Modena 



Franco Grillini Foto Ansa 


■ Franco Grillini non entrerà 
nel Pd. «La deadline - dice ad Aprì- 
leonline - è il congresso dell'Arci- 
gay l'il, 12 e 13 maggio. Lì annun- 
cerò, assieme ad altri, l'intenzione 
di dar vita a un movimento politi¬ 
co libertario capace di raccogliere 


le forze, le energie e il contributo 
di tutti coloro che, in questi anni, 
si sono battuti per i diritti civili nel 
nostro paese. Un nuovo movi¬ 
mento? Sì, un movimento che 
partecipi al cantiere della riunifica¬ 
zione a sinistra. Un soggetto politi¬ 


co gaudente: ci riuniremo al bar e 
magari convocheremo i congressi 
in discoteca. Saremo ciò che Rat¬ 
zinger detesta di più». 

Poi polemizza con Pezzotta, porta¬ 
voce del «Family day», accusato 
di omofobia perché «sarà contro i 
Dico, contro il riconoscimento 
dei diritti delle coppie di fatto, 
contro le unioni omosessuali e 
contro qualsiasi norma giuridica 
che riconosca diritti ai conviven¬ 
ti». 


■ Con una lettera («la più diffici¬ 
le della mia vita») all'attuale segre¬ 
tario dei Ds di Modena, il consi¬ 
gliere regionale ed ex numero 
uno della importante federazione 
modenese Massimo Mezzetta ha 
annunciato l'addio al partito. Per 


Mezzetta, che prima del congresso 
aveva aderito alla mozione An- 
gius, il progetto del Partito demo¬ 
cratico rappresenta «una abdica¬ 
zione ai valori e agli ideali di una 
sinistra socialista, laica e riformi¬ 
sta». «Dal momento che si accele¬ 


rano i tempi di costituzione dei 
Comitati promotori e l'Assemblea 
costituente del nuovo partito - ha 
spiegato - sarebbe sconetto, ipocri¬ 
ta e irrispettoso da parte mia fame 
parte». Ora si impegnerà nel pro¬ 
getto di aggregare «una sinistra lar¬ 
ga che abbia l'ambizione di riuni¬ 
re coloro i quali si riconoscono 
nel socialismo europeo e di rende¬ 
re "adulta" una parte della sinistra 
oggi ancora troppo prigioniera di 
massimalismo». 


Fd, Bersani spó^e a ottobre 3 leader 

Il dirigente della Quercia ribadisce: sono a disposizione. Bertinotti: Veltroni può guidare l'Unione 


di Simone Collini / Roma 


LA CORSA per la leadership del Partito de¬ 
mocratico avrà neH’assemblea costituente 
del prossimo ottobre una tappa probabilmen¬ 
te importante e che però non sarà quella fina¬ 
le. Questo, almeno, a 
giudicare dal modo 
in cui è stata accolta 
la proposta lanciata 

ieri da Pierluigi Bersani di far eleg¬ 
gere il leader del nuovo soggetto 
politico già in quella sede: da Salva¬ 
tore Vassallo (uno dei 12 "saggi" 
autori del Manifesto del Pd) al dies¬ 
sino Nicola Latone, dal presidente 
della Margherita Francesco Rutelli 
a uno dei deputati più vicini a Pro¬ 
di come Franco Monaco, Fopinio- 
ne comune è che Fassemblea costi¬ 
tuente dovrà servire soltanto a defi¬ 
nire i lineamenti del futuro parti¬ 
to, mentre per la leadership si do¬ 
vrà attendere un appuntamento 
successivo. 

Bersani, durante la trasmissione 
"Omnibus" su La7, non solo ha 
rotto gli indugi e si è detto disponi¬ 
bile a correre per conquistare la 
guida del Pd, ma ha anche prospet¬ 
tato un possibile percorso per arri¬ 
vare alla scelta del leader. «Io asso¬ 
lutamente, da uno a cento, sono a 
disposizione», ha risposto il mini¬ 
stro per lo Sviluppo economico a 
chi gli domandava di una sua ipo¬ 
tetica candidatura. Ma al di là que¬ 
sto, Fesponente Ds ha proposto di 
far camminare il processo costi¬ 
tuente da qui ad ottobre su due bi¬ 
nari. Il primo: «Cavar fuori le quat¬ 
tro o cinque idee nuove e propo¬ 
ste nette, attraverso appuntamen¬ 
ti significativi, per tracciare i tratti 
di questo partito». Il secondo: «Pre¬ 
parare un meccanismo di parteci¬ 
pazione per cui all'Assemblea co¬ 
stituente si possa eleggere il lea¬ 
der». In quella sede, è infatti il ra¬ 
gionamento di Bersani, si dovrà 
approvare lo statuto del Pd, che do¬ 


vrà consegnare «un meccanismo 
per il confronto non solo tra perso¬ 
ne ma tra piattaforme politiche, 
come avviene in tutti i partiti». E a 
quel punto gli iscritti «sceglieran¬ 
no il capo del Pd». 

L'accelerazione impressa da Bersa¬ 
ni, che tra Faltro arriva a 24 ore di 
distanza da un'analoga mossa del 
diellino Dario Franceschini, non 


ha suscitato però consensi. Pur 
senza un riferimento diretto, Ru¬ 
telli ha ribadito la necessità di 
mantenere separati i due appunta¬ 
menti, Costituente e primarie per 
la leadership, mentre altri hanno 
criticato apertamente le proposte 
di accelerazione. «Il tema della lea¬ 
dership è intempestivo», ha sotto- 
lineato Latorre ribadendo che es¬ 


sendo il Pd un partito a vocazione 
maggioritaria, con il leader che 
aspira a guidare il governo, «la figu¬ 
ra deve essere una sola e per ora il 
leader è Prodi». Ovvero: «Solo do¬ 
po Prodi arriverà il momento in 
cui si sceglierà una guida unita¬ 
ria». Argomento, quello della coin¬ 
cidenza di leadership e premier- 
ship, ripreso anche da Vassallo per 


sostenere che un'investitura diver¬ 
sa da quella del Professore già ad 
ottobre finirebbe per indebolirlo: 
«Abbiamo metà legislatura davan¬ 
ti a noi, e scegliere ora il leader del 
Pd significherebbe non riconosce¬ 
re Prodi nel suo molo». E non è un 
caso che anche un prodiano come 
Monaco abbia sottolineato che «le 
aspirazione di tutti sono legittime 



Il ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani Foto Ansa 


BENIGNI-RIOTTA 


«Nessuno fischia più Berlusconi. Solo io» 

Intervistato ieri sera su Tv7 dal direttore del Tgl Gianni 
Riotta Roberto Benigni per due volte s'appella alla facoltà di 
non rispondere: «Direttore, ha per caso una domanda di riser¬ 
va?». L'attore regista non sembra aver amato troppo l'ingres¬ 
so di Berlusconi al congresso per la costituzione del Partito 
Democratico: «Ma come... Berlusconi va al congresso e non 
lo fischia nessuno? L'ho fischiato solo io, da casa. Bei tempi, 
quando nei congressi c'era metà dei partecipanti che fischia¬ 
va e l'altra metà che fischiava chi fischiava». E ancora sull'ex 
presidente del Consiglio e sulle foto pubblicate da Oggi: «So¬ 
no immagini di grande potenza virile - spiega - un uomo che 
tiene cinque donne sulle sue gambe. Mi ha anche detto che 
voleva venire allo spettacolo con cinque amiche. Io pensavo 
a sei posti, ma lui ne voleva uno solo. Le teneva tutte sulle sue 
gambe». Al teatro tenda di piazzale Clodio a Roma - dove è in 
scena con Tutto Dante - ci sono andati politici, ma non tanti, 
dice: «Quando sentono che è vicino al palazzo di giustizia, di¬ 
cono che hanno da fare. Comunque è venuto Prodi e anche 
D'Alema e Marrazzo. Ed è venuto anche Andreotti perché è il 
presidente della Camera di Dante a Roma, l'unico suo con¬ 
temporaneo». Prenderebbe in braccio il leader del Pd, come 
fece con Berlinguer? Chi sa; certo preferirebbe una donna: 
«Mi piacerebbe vedere un Parlamento a maggioranza di don¬ 
ne che discutono più che di quote rosa di quote celesti». 


e anche apprezzabili, ma occone 
tenere distinti i due momenti» del¬ 
la Costituente e dell'investitura 
del leader. Su un punto, però, dà 
ragione a Bersani: sul fatto che bi¬ 
sogna «conferire un senso politi¬ 
co» alle elezioni della Costituente: 
«Quindi chi ha qualcosa da dire 
sulla visione del futuro Pd esca al¬ 
lo scoperto e ci metta la faccia, così 
daremo all'Assemblea valenza po¬ 
litica». 

Parole riferite a qualcuno in parti¬ 
colare? E chissà se pensava a qual¬ 
cuno di preciso Giuliano Amato 
quando ha detto che il futuro lea¬ 
der del Pd «dovrà essere sintonizza¬ 
to con quella più larga platea ri¬ 
spetto agli iscritti ai partiti che han¬ 
no fatto i congressi nelle settima¬ 
ne scorse, dovrà essere un perso¬ 
naggio o una personaggi di alto 
gradimento». Nessun bisogno di 
interpretazione, invece, per le pa¬ 
role di Fausto Bertinotti: «Penso, 
come ha dimostrato da sindaco di 
Roma, che Veltroni possa, come al¬ 
tri naturalmente, guidare una coa¬ 
lizione così». 


Ma nel nascente Pd 
sono in molti a volere 
separati i tempi di 
assemblea costituente 
e scelta del leader 


Legge elettorale, tutti vogliono tempi brevi. A parole 

Calderoli: «Prodi punta a luglio». Il presidente della Camera contro il premier: gioca a carte coperte 


di Bruno Miserendino / Roma 


Dopo Franceschini 
un’altra presa 
di posizione a favore 
di un’accelerazione 
sulla leadership 


SEGNALI Intesa e primo 
voto sulla riforma elettorale 
entro il 25 luglio, giorno in 
cui finisce la raccolta delle 

firme per il referendum. Sarebbe 
questo, secondo Calderoli, l'obiet¬ 
tivo condiviso di Prodi e Bossi do¬ 
po l'incontro che ha messo in agi¬ 
tazione i poli e soprattutto la ex ca¬ 
sa delle libertà. L'obiettivo sembra 
ambizioso, a giudicare dalle posi¬ 
zioni attuali, ma nessuno si azzar¬ 
da a contestarlo. Se ci si riesce, be¬ 
ne, sembrano dire in molti, altri¬ 
menti si entra in una zona ombro¬ 
sa dove sarà sempre più difficile ri¬ 
vedere la luce. 


Sta di fatto che, Calderoli dixit, il 
25 luglio dovrebbe esserci una vo¬ 
tazione in Senato per incardinare 
l'iter parlamentare, in modo da 
avere la riforma nell'autunno. 
Contestualmente, pare di capire, 
dovrebbe avanzare anche l'iter 
delle modifiche costituzionali che 
devono accompagnare la legge. E 
ovviamente questo passaggio sa¬ 
rebbe più lungo (si finisce nel 
2008). 

Ma su quale modello si troverà la 
quadra che eviti il referendum? E 
l'accordo si estenderà necessaria¬ 
mente alle due-tre modifiche co¬ 
stituzionali che servono per fare 
una riforma degna di questo no¬ 
me? Ecco, su questi aspetti, si tor¬ 


na alla casella di partenza, come 
nel gioco dell'oca. Ieri dall'Ulivo 
sono arrivati segnali ai «piccoli» 
dell'Unione: «Nessuno vi vuole 
ammazzare», dicono Fioroni e Pa¬ 
risi. In effetti nel confronto parla¬ 
mentare si parte da una contami¬ 
nazione di progetti (Chiti-Calde- 
roli, proporzionalisti con premio 
di maggioranza e limitato sbarra¬ 
mento) che i piccoli accetterebbe¬ 
ro, ma si sa che queste ipotesi di la¬ 
voro non entusiasmano né l'Uli¬ 
vo né Forza Italia. Per non parlare 
delle riforme costituzionali. Berlu¬ 
sconi non le vuole, perché dareb¬ 
bero ossigeno al governo, e non le 
vogliono, per motivi diversi, quel¬ 
li di Rifondazione. Tanto per dire: 
il partito di Bertinotti, che pure è 
favorevole al sistema tedesco, 


non vuole rinunciare al bicamera¬ 
lismo perfetto. La fiducia, dipen¬ 
desse da Re, dovrebbe votarla an¬ 
che l'eventuale Senato federale. 
Non a caso, ieri, il presidente della 
Camera Bertinotti ha detto la sua, 
criticando Prodi: «Penso che sulla 
riforma elettorale il premier, co¬ 
me Berlusconi, tenga le carte co¬ 
perte. Invece bisognerebbe fare 
una discussione chiara in modo 
che tutti capiscano». Bertinotti di¬ 
ce altro, però. Ribadisce le critiche 
al referendum (se passa non ci sa¬ 
rebbero più i partiti, i soggetti del¬ 
la democrazia) e rilancia il model¬ 
lo tedesco: «Eviterebbe la frantu¬ 
mazione e favorirebbe le alleanze 
fatte liberamente e non sotto co¬ 
strizione». Così, dice il presidente 
della Camera, si aprirebbero molti 


scenari di governo: «Il Pd, la sini¬ 
stra radicale e i neocentristi alla 
Bayrout potrebbero fare insieme 
un'alleanza per governare, oppu¬ 
re un'alleanza potrebbe nascere 
solo da due di questi soggetti». In- 
somma la nascita del Pd sta cam¬ 
biando tutto e Bertinotti non 
esclude quel che già Marini e Ru¬ 
telli hanno detto nei giorni scorsi. 
Il problema è che il sistema tede¬ 
sco, tanto caro anche all'Udc di 
Casini, e ora anche a Berlusconi, 
non solo non è bipolarista, ma ab¬ 
bisogna di una riforma costituzio¬ 
nale (appunto la creazione del¬ 
l'equivalente del Bundesrat, la Ca¬ 
mera dei Lànder). È ovvio che i 
suoi sostenitori italiani lo vorreb- 
bero solo declinare. Si profila una 
traduzione buonista, che prevede 


la soglia di sbarramento intorno 
al 3%. La stessa soglia ipotizzata 
da Chiti e Calderoli per tutt'altro 
sistema. Casini fiuta l'aria e non 
demorde: «O modello tedesco o 
meglio il referendum, dove noi 
guideremo l'astensione». 

Ds e Margherita sono su altre posi¬ 
zioni. Non sono convinte del mo¬ 
dello tedesco, come An, perché 
poco bipolare. Preferirebbero un 
sistema spagnolo o il ritorno al 
maggioritario. Giuliano Amato av¬ 
verte: nessun partito proporziona¬ 
lista eliminerà la frammentazio¬ 
ne, l'unica via è la riduzione del 
numero dei parlamentari. Altro 
avvertimento: inutile sperare che 
la Corte Costituzionale bocci il re¬ 
ferendum. Quindi, accordatevi. 
Appunto. 


’O fascismo pe’ mme è stato ’a guerra, tenevo quindici anni, 

’a meglio età, quanno chillo s’affacciaie a ’o balcone: 
vincere, e vinceremo. E ’a gente sotto che sbatteva ’e mmane, 
comm’a teatro. Se credeva di fa’ ’na guapparia, 
quattro mosse dietro ai tedeschi e subito vinceva. 

In capo a qualche giorno a Napule sentettemo ’a sirena, 

’a primma sirena d’allarme. Ancora me la sogno la sirena, 
dentro i sogni nun m’arricordo ’e bbombe, ma ’a sirena. 

Tenevo quindici anni all’inizio d’ ’a guerra, ’a meglio età, 

’o fascismo me l’ha scippata fino a diciotto. 

a cura di 

da Era Testate del ’43 di Erri De Luca Paola Staccìoli 


La rossa primavera 
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Dimezzata la pena 
di primo grado. Annamaria 
non andrà in carcere fino 
alla sentenza definitiva 


IN ITALIA 


Voyeuristi davanti al tribunale 
Gente accorsa da Venezia: 

«Sono venuto all’alba 
per prendere i posti migliori» 


Sedici anni alla Fronzoni, riconosciute le attenuanti 

La procura non farà ricorso: «Una sentenza “giusta”, usata comprensione umana» 

Ma l’avvocato della madre di Samuele: «Si va in Cassazione. Lei prova un dispiacere enorme» 


M di Tonino Cassarà /Torino 

DOPO NOVE ORE E MEZZA di camera di 
consiglio la Corte di Appello di Torino ha con¬ 
dannato Annamaria Franzoni a sedici anni di 
reclusione riconoscendo le attenuanti generi- 


visto in quasi tutte le udienze. 
Qualcuno per poter entrare presen¬ 
ta il tesserino di invalido di guerra, 
ma non c'è nulla da fare, viene ri¬ 
mandato indietro da una guardia 
che sbuffa. Cosa non si inventano 
per poter vedere l'imputata. Il pro¬ 
cesso parallelo va avanti sotto un 
sole implacabile; sul marciapiede 
alle tre ci saranno almeno trenta 


gradi, ma loro resistono. C'è perfi¬ 
no qualcuno sulla sedia a rotelle, 
c'è chi è arrivato all'alba, il primo 
alle 4,30, alla 4,31 è arrivato Giu¬ 
seppe, il secondo. Quelli più orga¬ 
nizzati hanno escogitato un siste¬ 
ma di numeri, così, di tanto in tan¬ 
to, si sono potuti dare il cambio 
senza perdere il posto, solo 40 di lo¬ 
ro però sono riusciti ad entrare. 


«Stamattina quando sono arrivato 
- dice Giuseppe che viene dal Trive¬ 
neto e su 221 udienze ne ha segui¬ 
te 15 - ho avuto una grande delu¬ 
sione, c'era uno che mi aveva pre¬ 
ceduto di 60 secondi, pensare che 
dall'albergo ero venuto in taxi». 
C'è da dire che lui è di Torino, 
quindi giocava in casa. Giuseppe è 
un innocentista convinto e non 


vuole sentire parlare di morbosità 
per il caso Cogne. «Il mio - dice - è 
vero e proprio interesse. I primi 40 
giorni mi ero tenuto imparziale, 
poi, dopo aver letto gli atti, mi so¬ 
no convinto dell'innocenza della 
Franzoni». Renata e Giovanni, ma¬ 
rito e moglie pensionati, le udien¬ 
ze le hanno seguite tutte, lui è col¬ 
pevolista, lei è invece convinta del¬ 


l'innocenza della Franzoni. «Con 
mio marito è una lite continua - di¬ 
ce - io ho voluto conoscere Anna¬ 
maria e per lei provo grande solida¬ 
rietà»^^ quando è andato via Ta¬ 
ormina - dice Paola - il fronte colpe¬ 
volista è visibilmente diminuito». 
Evidentemente le parole della Sa¬ 
vio sono state più efficaci, anche 
per la giuria. 


che e dimezzando di 
fatto la pena di trenta 
anni che le era stata 
inflitta in primo gra- 

do. Una cosa resta rispetto al pri¬ 
mo giudizio: la mamma assassina 
era capace di intendere e di volere 
quando uccise. Scongiurato an¬ 
che il carcere, almeno fino al pro¬ 
nunciamento definitivo della Cas¬ 
sazione. 

Una sentenza che l'avvocato Pao¬ 
la Savio ha comunicato al telefo¬ 
no alla sua assistita, rientrata a Bo¬ 
logna ben prima della conclusio¬ 
ne della camera di consiglio. «Il di¬ 
spiacere di Annamaria è enorme. 
Aspetteremo il deposito delle moti¬ 
vazioni per capire quali sono i pun¬ 
ti che hanno portato a questa deci¬ 
sione - ha commentato la Savio in 
una improvvisata conferenza 
stampa - Si è fatto tutto quello che 
ritenevamo di poter fare, soprattut¬ 
to al punto in cui eravamo arriva¬ 
ti. Se ci saranno altre cose si valute¬ 
ranno. Ci sono tre gradi di giudi¬ 
zio e quindi il processo non finisce 
qui». La difesa, quindi, ricorrerà in 
Cassazione. Una cosa che invece 
non farà la procura torinese. «È 
una sentenza in cui la Corte ha di¬ 
mostrato comprensione e che mi 
vede favorevole», ha spiegato in¬ 
fatti il procuratore generale Vitto¬ 
rio Corsi. «Non farò ricorso, è una 
sentenza giusta, in cui è stato tenu¬ 
to conto di un disagio di quella 
mattina e di quella notte. Pietas? - 
ha concluso Corsi - Credo che si 
tratti di comprensione umana». 
La giornata di ieri era stata caratte¬ 
rizzata da una lunga attesa di una 
sentenza per nulla scontata. Un 
tempo snervante che non ha sco¬ 
raggiato il pubblico assiepato al¬ 
l'esterno della cittadella giudizia¬ 
ria di Torino. E così, quando la Cor¬ 
te è entrata in camera di consiglio 
alle 11,15, fuori è ripartito il proces¬ 
so parallelo per il «morbo» di Co¬ 
gne. I vigilantes osservano diverti¬ 
ti i diverbi tra persone che hanno 


Fuori dall’aula 
una calca enorme 
Per entrare hanno 
anche escogitato 
il sistema dei numeri 



LA DIFESA 


Prima i complimenti, poi la pena ridotta 
Il successo di Paola Savio, Fanti-Taormina 


Sostenitori di Annamaria Franzoni all’esterno del palazzo di giustizia a Torino Foto di Massimo Pinca/Ap 


■ «È stata una fortuna che il siste¬ 
ma informatico abbia trovato lei», 
ha detto il presidente Romano Pet¬ 
tinati guardando l'avvocato Paola 
Savio, difensore di Annamaria 
Franzoni, prima di entrare in ca¬ 
mera di Consiglio. «La Corte - ha 
detto Pettinati - riconosce il suo 
straordinario e pregevole impe¬ 
gno...». Come è noto, nel momen¬ 
to in cui Carlo Taormina lasciò 
l'incarico su Cogne la Corte dovet¬ 
te trovare un legale d'ufficio. E la 
vita professionale di Paola Savio, 
39 anni, cambiò con una telefona¬ 
ta. Era il 20 novembre scorso, e la 
penalista piemontese, con simpati¬ 
cissimi occhiali rosa, non riuscì a 
crederci: pensava ad uno scherzo. 
E invece, eccola qui: entrò con 
grande sorpresa, da difensore per 
caso, e nella fase finale del proces¬ 
so di Cogne è diventata regina del 


Annamaria in lacrime: «Non sono stata io» 

L’ultimo pianto prima della Camera di consiglio. E anche il marito cede alla commozione 


/Torino 


LACRIME Non andrà in 
carcere, non sussiste la ne¬ 
cessità delle misure restritti¬ 
ve. Per Annamaria Franzoni 

semmai le porte delle patrie ga¬ 
lere si apriranno dopo la senten¬ 
za della Cassazione, l'ultimo, 
inappellabile grado di giudizio, 
alla quale i Franzoni ricorreran¬ 
no, anche per dilatare nel tem¬ 
po questo appuntamento con 
il carcere. 

Annamaria non era in aula al 
momento della sentenza. Si era 
già allontanata quando la giu¬ 
ria ha confermato l'impianto ac¬ 
cusatorio, addolcendolo delle 
attenuanti generiche. Prima, la 
mattina, rivolgendosi ai giudici 
nell'ultima occasione possibile, 
la madre di Samuele aveva ripe¬ 
tuto il suo straziante lamento: 
«Spero che siate giusti nel giudi¬ 
care. Io non ho ucciso mio fi¬ 


glio. Io non gli ho fatto niente». 
Una breve dichiarazione, spon¬ 
tanea, subito affogata nelle lacri¬ 
me. Commozione che per la pri¬ 
ma volta ha colpito anche gli oc¬ 
chi di Stefano Lorenzi, il papà 
di Samuele. Per la prima volta 
l'uomo ha pianto in aula, per al¬ 
cuni minuti. Le lacrime gli sono 
scese sul viso da quando l'avvo¬ 
cato Paola Savio ha annunciato 
che era alla conclusione della 
sua replica. 

E ha continuato a piangere 
quando la moglie, Anna Maria 
Franzoni, si è asciugata gli occhi 
cercando di interrompere i sin¬ 
ghiozzi, soffocati, ed è rimasta 
in silenzio, per qualche secon¬ 
do, prima di proclamare per 
l'ennesima volta la sua innocen¬ 
za. La voce di lei era rotta, le la¬ 
crime di lui non erano accom¬ 
pagnate da alcun gemito, un 
pianto silenzioso, senza parole. 
Accanto, Stefano Lorenzi aveva 
il padre Giorgio, che gli ha posa¬ 
to la mano su una spalla. Insie¬ 


me, durante l'udienza, hanno ri¬ 
guardato le diapositive con le 
macchie di sangue rimaste sul 
luogo del delitto. La signora 
Franzoni invece no, come sem¬ 
pre ha fissato dritto davanti a 
sè, evitando lo schermo. 


Adesso - per un po' - il caso rie¬ 
sce dai tribunali, e torna dove è 
stato troppe volte: fra la gente, 
sui giornali, in tv. A Monteacu¬ 
to Vailese, il paese dei Franzoni, 
ieri sera la gente era delusa. Si è 
tifosi, si chiede giustizia ma 


non ci si rivolge allo Stato. A Co¬ 
gne invece le agenzie scrivono 
di un paese indifferente. Che 
ha già pagato dazio. 

A casa dei Lorenzi, invece, è il 
solito, infinito, ineluttabile 
pianto. 


LE TAPPE 

Abbandoni e colpi di scena, una storia processuale durata cinque anni 


30 GENNAIO 2002 II piccolo Samuele Lorenzi, 3 
anni, viene ucciso nella casa di famiglia a Cogne 
(Aosta). L'autopsia accerterà una serie di ferite al¬ 
la testa inferte da un corpo contundente. 

14 MARZO 2002 La madre del bambino, Anna¬ 
maria Franzoni, viene arrestata con l'accusa di 
omicidio volontario. 

30 MARZO 2002 Accogliendo un ricorso dell'av¬ 
vocato difensore, Carlo Federico Grosso, il tribu¬ 
nale di Torino scarcera la donna. 

10 GIUGNO 2002 La Corte di Cassazione, su ri¬ 
chiesta della procura di Aosta, annulla l'ordinan¬ 
za del tribunale del riesame. 

25 GIUGNO 2002 - La famiglia di Annamaria in¬ 
clude il professor Taormina nel collegio difensi¬ 
vo. Grosso, in polemica, lascia l'incarico. 


20 LUGLIO 2004 II gup Eugenio Gramola, ad Ao¬ 
sta, condanna la Franzoni a 30 anni di carcere. 

16 NOVEMBRE 2005 Si apre a Torino il pro¬ 
cesso d'appello. 

14 GIUGNO 2006 La perizia psichiatrica asseri¬ 
sce che, se la Franzoni è colpevole, quando ha agi¬ 
to era in preda a un vizio parziale di mente. 

20 NOVEMBRE 2006 In polemica con la Cor¬ 
te, Taormina rinuncia all'incarico. Viene nomina¬ 
to un legale d'ufficio, Paola Savio. 

27 MARZO 2007 II pg Vittorio Corsi chiede di 
confermare la condanna di primo grado. 

3 APRILE 2007 L'avvocato Savio chiede l'asso¬ 
luzione. 

27 APRILE 2007 Corte in camera di consiglio 
per la sentenza, che aniva in serata. 



Foro di Tori¬ 
no. Notti in¬ 
sonne su peri¬ 
zie e contrope¬ 
rizie. E poco 
dopo il cam¬ 
bio di strategia 
sul caso Cogne. È riuscita a conqui¬ 
stare la fiducia dell'unica imputa¬ 
ta al processo, la mamma del pic¬ 
colo Samuele Lorenzi, e della sua 
famiglia. Fino a sostituire una per¬ 
sonalità del calibro di Carlo Taor¬ 
mina. Stop alla soap Cogne e al su¬ 
per Taormina show, fatto di lacri¬ 
me e «sedute» della mamma di Co¬ 
gne su Porta a Porta e clamore e 
tensioni su altri salotti televisivi. 
«Il circo mediatico - ha detto Paola 
Savio - non ha aiutato la Franzo¬ 
ni». Rispetto al suo precedessore, 
la giovane avvocato ha uno stile 
molto diverso: se Taormina è un 
gladiatore della polemica, del mu¬ 
ro contro muro, Paola Savio lo è 
del fair play. Per l'arringa più segui¬ 
ta della sua carriera ha scelto voce 
bassa ma anche pathos e colpi ad 
effetto, come i penalisti della vec¬ 
chia scuola: mestoli, calzini, scar¬ 
pe, gigantografie di Samuele, lette¬ 
rine dei coniugi Lorenzi. E ieri nel¬ 
la replica si è rivolta ai giudici po¬ 
polari. Tutto è servito per com¬ 
muovere i giudici e la Corte: «Io 
ho avuto coraggio a portare avanti 
la difesa - ha detto -. Voi dovete 
averne ancora di più per uscire 
con una sentenza che dica che 
non è stata la sua mamma. Dovete 
avere il coraggio del dubbio». Un 
processo difficile: senza prove cer¬ 
te, incontrovertibili. Senza un'ar¬ 
ma del delitto, un movente e una 
confessione da parte dell'imputa- 
ta. Prima di Cogne, Paola Savio 
aveva lavorato solo in altri due pro¬ 
cessi per omicidio. E ieri, prima del 
verdetto che ha ridotto la pena a 
16 anni, le congratulazioni pubbli¬ 
che del presidente della Corte. 


La sua vita cambiò 
il 20 novembre scorso 
quando fu nominata 
difensore d’ufficio 
della Franzoni 


commento 


Oreste 

Pivetta 


SEGUE DALLA PRIMA 


SHOW Come l’omicidio di un bambino si è trasformato in una valanga mediatica, che ha rivelato soprattutto la cultura di una società 

Il brutto spettacolo di una tragedia sotto la luce delle telecamere 


L eggendo le statistiche si scopre che di 
bambini, in famiglia e fuori, se ne uc¬ 
cidono tanti: colpevoli la madre e il 
padre, gli amici o i nemici dell'uno o 
dell'altro, in un gesto di follia o addirittura per 
qualche disegno di ricatto o di vendetta. Si leg¬ 
ge anche, proprio adesso, di un asilo e di storie 
mostruose, adulti contro bambini. Chissà per¬ 
ché? Ancora la follia o, semplicemente, la catti¬ 
veria che è in noi, il male oscuro che non ci ha 
mai abbandonato. Dal primo giorno. 

Il processo di Cogne si è chiuso. Manca la Cas¬ 
sazione, ma a un punto siamo giunti. Siamo 
giunti cioè a una verità: quella processuale, che 
conta per la legge, per le pene da scontare, per 
il tribunale degli uomini. Si leggerà il dispositi¬ 
vo, si capirà meglio. Dopo cinque anni, ci sia¬ 
mo «rassegnati» a una conclusione, a qualsiasi 
conclusione. L'orrore sta anche nell'assenza di 


una confessione. Uccidere un bambino non è 
un delitto qualunque, non è un regolamento 
di conti mafioso, la punizione della malavita, 
la rapina che si rivolta nel sangue, qualcosa da 
cui si può fuggire senza pensieri, senza rimorsi. 
La confessione, come tante volte aveva detto il 
procuratore generale, Vittorio Corsi, sarebbe 
stata una liberazione: come sopravvivere o vi¬ 
vere con un peso simile... O davvero la memo¬ 
ria di quei minuti s'è bruciata nello stesso istan¬ 
te: tutto cancellato, tutto rimosso, nella rein¬ 
venzione dell'innocenza e nella solidarietà 
chiusa, insuperabile, di chi ti sta accanto. La 
confessione sarebbe servita anche a noi: a ritro¬ 
vare un rimedio, una via, una consolazione, 
non solo a restituirci la certezza alla fine di un 
«giallo». 

Dell'omicidio di un bambino, infanticidio o fi- 
glicidio, non s'è mai scritto, parlato, visto tan¬ 


to. La ragione di tanta curiosità sta certo nella 
tragedia in sé e nel contrasto tra la tragedia e la 
tranquillità dei luoghi, sta in una trama che si 
aggroviglia grazie agli errori investigativi e alle 
strategie difensive, sta in un mistero che s'appe- 
santisce ad ogni giro di pagina processuale. Sta 
di certo nella scelta calcolata di una «parte», la 
difesa, di usare la curiosità e di usare i media, a 
cominciare dalla prima intervista, affidata a 
una sorta di comunicato stampa, senza interlo¬ 
cutori a misurare l'intensità delle risposte. A 
nessun presunto colpevole è mai stata conces¬ 
sa tanta facoltà di parola. Il «presenzialismo» 
ha sorpreso in un madre, che si voleva raffigu¬ 
rare afflitta dal dolore. Le tribune televisive so¬ 
no state un altro processo, dove la difesa, per 
ovvie ragioni, si presentava con tutte le carte in 
mano. L'Italia non si è divisa, ma si è schierata: 
chi dà un parte, chi dall'altra. 


Credo che si dovrebbe riflettere sul gigantismo 
mediatico a proposito di un simile delitto: il 
procuratore generale aveva invitato alla misu¬ 
ra. Il dovere di informare ha offerto il pretesto 
allo spettacolo, con successo di auditel. Il che 
testimonia qualcosa di non proprio felice a pro¬ 
posito non solo della televisione ma anche del 
nostro paese, della sua cultura, della sua dispo¬ 
nibilità passionale al romanzo popolare più 
che alla sensibilità e al rigore dell'intelligenza, 
ai sentimenti forti più che alla ragione, in una 
interminabile soap opera, puntata dopo punta¬ 
ta (le udienze dell'appello sono state ventiquat¬ 
tro), un «posto al sole» sanguinario tra le pendi¬ 
ci del Gran Paradiso e il Palazzo di giustizia e 
tra i luoghi comuni, di cui certi protagonisti o 
comprimari della storia sono stati interpreti, 
nel solco della tradizione ma con quell'iniezio¬ 
ne di novità che la scena contemporanea pro¬ 


pone: la famiglia attorno e al centro il padre pa¬ 
drone, il marito chino, la mamma disperata 
che non tarda una nuova maternità, il prete al¬ 
la padre Brown senza la simpatia bonaria del 
prete investigatore inglese... 

Il successo di una soap opera sta, oltre che nelle 
trame che ne agganciano sempre altre, nel co¬ 
lore dei protagonisti, nei quadretti di suspense, 
anche nella lunghezza che talvolta è solo lun¬ 
gaggine. Nel caso di Cogne la lungaggine è sta¬ 
ta quella imposta dai meccanismi della giusti¬ 
zia italiana e dall'inventiva dei suoi avvocati 
(difensori), per giunta addestrati alla politica. 
Tutto è stato brutto, come doveva essere. Il peg¬ 
gio lo si è toccato con le accuse (con le solite 
complicità televisive) nei confronti di ignari vi¬ 
cini di casa, di ex compaesani. Ammirevole 
quel sindaco di Cogne che un giorno esclamò: 
«Lasciateci in pace». 
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Reagisce allo scippo 
Infilzata all’occhio 
muore per emorragia 

Roma, colpita con la punta di un ombrello 
sulla metro. Vanessa Russo aveva 23 anni 


M di Angela Camuso /Roma 

UNA VIOLENZA ASSURDA. Brutale. Im¬ 
prevedibile. Con un epilogo di morte a cui 
nessuno aveva osato pensare, quasi a scon¬ 
giurare la crudeltà di un destino troppo insul¬ 
so e beffardo per es¬ 


sere immaginato. Va¬ 
nessa Russo, una bel¬ 
la ragazza romana di 

23 anni, da ieri non c'è più per¬ 
ché un'altra giovane donna, 
straniera, sicuramente dell'est, 
le ha conficcato nell'occhio la 
punta di un ombrello dopo un 
diverbio scoppiato nella metro¬ 
politana per questioni di sovraf¬ 
follamento. Il fatto è successo al¬ 
la stazione Termini di Roma gio¬ 
vedì, poco prima delle 4 del po¬ 
meriggio, davanti a decine di te¬ 
stimoni. Vanessa, che la matti¬ 
na seguiva un corso da infermie¬ 
ra e il pomeriggio faceva la com¬ 
messa in una gelateria vicino al 


Colosseo, stava andando al lavo¬ 
ro quando è stata aggredita. È 
morta 24 ore dopo al policlinico 
Casilino, a causa dell'emorragia 
cerebrale provocatale dalla terri¬ 
bile ferita. La responsabile del¬ 
l'aggressione, al momento del 
fatto, era insieme a un'amica, 
anche lei dell'est: sono entram¬ 
be riuscite a fuggire tra la folla, 
perché nessuno dei presenti ha 
avuto la prontezza di fermarle. 
Erano ben vestite, le due stranie¬ 
re. Hanno detto testimoni che 
«all'apparenza non sembrava¬ 
no zingare». La polizia le cerca 
ovunque e una di loro è stata già 
identificata. Il pm Sergio Co- 
laiocco della procura di Roma 
ha aperto un fascicolo per omici¬ 
dio volontario. 

La cronaca di quanto accaduto 
giovedì alla stazione Termini è 


una sequenza agghiacciante. 
Tutto inizia sul treno della linea 
B diretto a Laurentina, su cui Va¬ 
nessa è salita con l'intenzione di 
scendere alla fermata Cavour, 
quella più vicina al suo posto di 
lavoro. Motivo del diverbio tra 
Vanessa e le due straniere il cal¬ 
do e la ressa: ci sono scambi di 
frasi dai toni accesi e spinte reci¬ 
proche tra la vittima e le altre 
due, che vengono sentite parla¬ 
re un italiano sconetto, con un 
accento che sembra mmeno. Il 
tragico colpo di scena c'è quan¬ 
do il convoglio arriva alla ferma¬ 
ta Termini. Le due straniere fan¬ 
no per uscire, quando improvvi¬ 
samente una di loro, che già ha 
messo i piedi sulla banchina, si 
gira di scatto e conficca la punta 
dell'ombrello che porta sotto 
braccio nell'occhio della povera 
Vanessa, rimasta in piedi all'in- 
temo del convoglio ma vicino 
all'uscita così da essere pronta 
per scendere alla fermata Ca¬ 
vour, che è la successiva. Men¬ 
tre le due fuggono, la giovane 
vittima si accascia a terra e perde 
conoscenza. Un folto rivolo di 
sangue inizia sgorgarle dal pove¬ 
ro occhio martoriato fin a quan¬ 
do un'ambulanza la trasporta in 


E la paura dei rem 
diventa rabbia 

Viaggio in metrò: «Basta, non devono farli salire» 
«Ma ho visto pestare un nomade senza motivo» 



II dolore di parenti e amici davanti al policlinico Foto Omniroma 


ospedale. Si tenta un'operazio¬ 
ne d'urgenza, si pensa che alla 
paggio che la povera Vanessa 
perderà parzialmente la vista. In¬ 
vece no. Quell'ombrello male¬ 
detto le è penetrato nel cervello. 
Nella mattinata di ieri i medici 
annunciano un lieve migliora¬ 
mento, poi la situazione precipi¬ 
ta. La ragazza muore in rianima¬ 
zione alle sei del pomeriggio di 
venerdì. «Me l'hanno ammazza- 

La tragedia a Termini 
Si cercano 
due ragazze dell’Est 
Una sarebbe già 
stata identificata 


ta. Chi me la ridà più? Era una ra¬ 
gazzina...», piagnucolava tre¬ 
mando, ieri sera, la mamma di 
Vanessa Russo, Rita, nel corrido¬ 
io della rianimazione dell'Um¬ 
berto I, al di là di una porta bian¬ 
ca dove fino a ieri sera si trovava 
il corpo della giovane uccisa. 
Amiche e parenti si stringevano 
intorno alla signora Rita, l'acca¬ 
rezzavano raccomandandole di 
pensare alla sorellina di Vanes¬ 
sa, Francesca, che ha solo 9 anni 
e mezzo e a cui nessuno, fino a 
quel momento, ha avuto il co¬ 
raggio di raccontare la verità. 
«Dovrebbero fare la fine che ha 
fatto lei. Anche peggio», mor¬ 
morano due signore, gridando 
vendetta contro le due stranie¬ 
re. Ma sono le uniche voci di 
odio. Quasi tutti stanno zitti: an¬ 
nichiliti dalla tragedia. 


M di Massimo Franchi 

Corollario quasi inevitabile di un 
viaggio in metro a Roma, da ieri 
la presenza di donne questuanti 
provoca reazioni ben più forti del 
solito sospetto. Qualcosa che sfio¬ 
ra il razzismo preventivo. Salen¬ 
do verso Termini sulla linea B si 
incontrano molte persone che 
leggono sui giornali free press i 
particolari della colluttazione 
che giovedì pomeriggio è costata 
la vita a Vanessa. Un'ora di tragit¬ 
to, una ventina di fermate e nes¬ 
suna nomade incontrata. È come 
se sapessero che il clima è pesan¬ 
te e abbiano capito che era me¬ 
glio tenersi alla larga dalla metro. 
Le guardie giurate alle fermate 
camminano nervosamente: an¬ 
che loro hanno avuto indicazio¬ 
ni di fare più attenzione. «Perqui¬ 
sirli non possiamo. Solo se qual¬ 
cuno li denuncia possiamo inter¬ 
venire», spiega Giovanni. «C'è 
anche il rovescio della medaglia - 
spiega il suo collega Fabio -. Ma¬ 
gari ci vanno di mezzo anche per¬ 
sone che realmente hanno biso¬ 
gno e non hanno mai fatto nien¬ 
te a nessuno. Ho visto un gmppo 
di ragazzi picchiare a calci un 
rom senza nessun motivo appa- 

Le guardie giurate: 
«Non possiamo 
perquisire nessuno 
interveniamo solo 
dopo una denuncia» 


rente». Salgono padre e figlio con 
microfono, tastiera e altoparlan¬ 
te. Il padre suona e canta, il figlio 
gira per la carrozza chiedendo 
l'elemosina. Le facce dei viaggia¬ 
tori sono più tese del solito. E an¬ 
che se quel bambino avrà al mas¬ 
simo sette anni e non potrebbe fa¬ 
re male ad una mosca, qualche 
commento se lo becca pure lui. 
«Vai, vai da tua madre e digli di 
stare attenta», fa una signora sui 
cinquanta. Il padre capisce l'anti¬ 
fona e scende alla fermata se¬ 
guente, troncando a metà "O so¬ 
le mio". 

Più che paura, c'è rabbia. I com¬ 
menti si sprecano. «Non li do¬ 
vrebbero far salire, non hanno 
neanche il biglietto». «L'altro 
giorno una signora si è accorta 
che gli avevano messo le mani 
nella borsa. Ha urlato e quelle so¬ 
no scappate. Gli è andata bene. 
Se li avevo io per le mani...». Qual¬ 
cuno timidamente fa notare che 
«non tutti mbano, c'è anche gen¬ 
te per bene». «Ma che dici - lo 
apostrofa un signore sulla sessan¬ 
tina - trovamene uno. Quelli san¬ 
no solo sfruttare i figli e le mogli, 
mentre loro girano sulle Merce¬ 
des». 

All'ora di punta Termini è un for¬ 
micaio di persone. Nei vagoni si 
è pigiati come sardine e per scen¬ 
dere bisogna procedere a spinto¬ 
ni per farsi spazio tra la gente. I 
rom non ci sono, ma i battibec¬ 
chi non mancano lo stesso. 
«Non spingere». Me fai uscì». Sa¬ 
lendo in superficie ecco una don¬ 
na rom. Sta allattando il suo bam¬ 
bino in un angolo, quasi di nasco¬ 
sto. 


Milano, regolamento di conti a Chinatomi: due assassiniti 

Le vittime avevano 20 e 19 anni: hanno cercato di fuggire ma i killer li hanno raggiunti e crivellati di colpi all’angolo di via Sarpi 



Il corpo dell’immigrato cinese Foto di Antonio Calanni/Ap 


M di Giuseppe Caruso 

AGGUATO Torna sotto i ri¬ 
flettori la Chinatown milane¬ 
se e ci torna ancora per fatti 
violenti, con due omicidi 

maturati verosimilmente nel¬ 
l'ambito di una guerra tra gang 
di ragazzi orientali. 

I due morti sono cinesi e sono 
stati crivellati di colpi nel pome¬ 
riggio di ieri, all'angolo fra via 
Paolo Sarpi e via Messina, il cuo¬ 
re del quartiere cinese. Quando 
i sanitari del 118 sono giunti sul 
posto, i due giovani colpiti 
(uno aveva appena diciannove 
anni, l'altro qualche mese in 
più) erano ancora vivi, ma in 
condizioni disperate. I tentativi 
di rianimarli sono stati tutti inu¬ 
tili. Entrambi, come riferito dai 
carabinieri, sono stati raggiunti 
da diversi proiettili. Anche alcu¬ 
ne auto parcheggiate in via Mes¬ 
sina portavano i segni delle pal¬ 


lottole. I colpi sparati, hanno 
calcolato gli inquirenti, sono 
stati circa una ventina. 

I militari hanno subito iniziato 
ad ascoltare alcuni testimoni 
oculari e l'indagine ha seguito 
la pista del regolamento di con¬ 
ti tra bande. Infatti dalle testi¬ 
monianze raccolte è emerso co¬ 
me a sparare siano stati due ci¬ 
nesi, anche loro molto giovani, 
forse addirittura coetani degli 
ammazzati. 

Le due vittime, sempre secondo 
le testimonianze, avevano pro¬ 
to a mettersi in salvo, scappan¬ 
do da via Fioravanti e prose- 

Forse un agguato 
legato al controllo 
del territorio. L’omertà 
della comunità non 
aiuta gli inquirenti 


guendo per via Messina, ma co¬ 
me detto a quel punto sono sta¬ 
te raggiunte e colpite da diversi 
proiettili. Subito dopo i due kil¬ 
ler, che erano scesi da un'auto, 
sono riusciti ad allontanarsi sen¬ 
za correre e nascondendosi fra 
la folla di via Paolo Sarpi. Gli in¬ 
vestigatori pensano che gli as¬ 
sassini abbiano goduto dell'aiu¬ 
to di alcuni complici per dile¬ 
guarsi. 


Le indagini si presentano da su¬ 
bito come molto difficili, vista 
anche l'omertà che spesso rego¬ 
la la comunità cinese e che era 
già emersa in situazioni analo¬ 
ghe. A rendere ancora più com¬ 
plicato il tutto c'è anche il fatto 
che la scena del delitto è stata al¬ 
terata dal fuggi fuggi della gente 
scappata in seguito agli spari. Al¬ 
cuni bossoli per esempio sono 
stati spostati. 


Dopo un'ora e mezza dall'omici¬ 
dio, sul posto è giunta la sorella 
di una delle due vittime, che ha 
riconosciuto suo fratello grazie 
ad una fotografia contenuta nel 
portafoglio del ragazzo. Come 
detto gli inquirenti privilegiano 
la pista del regolamento di con¬ 
ti, forse la conseguenza di rivali¬ 
tà fra gang di giovani cinesi per 
il controllo dello spaccio di stu¬ 
pefacente o del racket delle pic¬ 
cole estorsioni. Il fatto che non 
siano state usate armi di grosso 
calibro potrebbe indicare un li¬ 
vello piuttosto basso di organiz¬ 
zazione, tipico di queste bande 
che negli ultimi anni si sono dif¬ 
fuse molto all'interno della co¬ 
munità. 

La notizia della sparatoria nel 
tardo pomeriggio si è sparsa pro¬ 
prio mentre a palazzo Marino, 
sede deH'Amministrazione co¬ 
munale, gli amministratori cit¬ 
tadini stavano incontrando i 
rappresentanti della comunità 
cinese per mettere a punto una 


serie di accordi sul le attività del¬ 
la Chinatown. Incontro che è 
stato a quel punto sospeso e rin¬ 
viato ai prossimi giorni. 

Il vice Sindaco e assessore alla Si¬ 
curezza del Comune di Milano, 
Riccardo De Corato, ha invitato 
a «non strumentalizzare l'acca¬ 


duto. Milano è una città assolu¬ 
tamente sicura». Appello non 
raccolto dalla Lega, che per boc¬ 
ca del l'assessore regionale Mas¬ 
simo Zanello parla di «un fatto 
gravissimo ma ampiamente 
prevedibile visto quanto succes¬ 
so nelle ultime settimane» 


LA GUERRA PEI CARRELLI 

Due settimane fa la rivolta dopo una multa 

Via Paolo Sarpi di nuovo alla ribalta delle cronache 

due settimane dopo gli incidenti con la polizia che innescaro¬ 
no una vera rivolta nella Chinatown milanese. Alla base dei 
disordini una multa inflitta a una commerciante che scarica¬ 
va merci fuori orario dalla sua auto, nella quale si trovava an¬ 
che una bimba di tre anni. La donna ha reagito e a darle man 
forte sono arrivati numerosi connazionali che hanno tenta¬ 
to di aggredire il vigile. Il reparto mobile giunto sul posto ha 
caricato un centinaio di cinesi che rispondevano lanciando 
bottiglie contro le forze dell'ordine. Alcuni hanno tentato di 
ribaltare una volante. I violenti taffemgli sono andati avanti 
per almeno due ore. La donna multata, portata via dai ghisa, 
insieme alla bambina che era con lei nell'automobile, è stata 
denunciata per resistenza a pubblico ufficiale, posta in stato 
di fermo e rilasciata dopo alcune ore. 


Giù dal ponteggio: operaio edile muore a Bari 

Aveva 54 anni. Adesioni all’appello di Gugliemo Epifani ai media per un minuto di silenzio il Primo Maggio 

■ / Bari 


Parma, giallo sulla morte di una giovane 

Ventinovenne trovata priva di vita in casa, non si esclude sia stata uccisa 


Una trave in legno che si spezza, 
un volo di circa sei metri, una 
morte istantanea. L'ennesimo in¬ 
fortunio mortale sul lavoro è acca¬ 
duto ieri in un cantiere edile nella 
zona industriale di Mola di Bari - 
ad una ventina di chilometri dal 
capoluogo - mentre si smontava 
l'impalcatura servita per la costru¬ 
zione di uno stabile di due piani. 
La passerella di legno ha ceduto 
trascinando giù Sabatino Bossi, di 
54 anni, residente nella vicina 
Noicattaro, sposato e padre di 
due figli. Le indagini, svolte dai ca¬ 
rabinieri della locale Stazione, co¬ 
ordinati dal pm inquirente, Rena¬ 
to Nitti, dovranno in particolare 


accertare il livello delle misure di 
sicurezza, soprattutto come era 
collocata la protezione laterale, e 
perché la trave si è spezzata. Il ma¬ 
gistrato ha disposto l'autopsia 
che, a quanto si è appreso, sarà 
compiuta fra oggi e domani. Al¬ 
l'incidente hanno assistito alcuni 
colleghi di Bossi con i quali la vitti¬ 
ma era impegnata nello smontag¬ 
gio dell'impalcatura. 

Nel frattempo, dopo la proposta 
dell'Associazione "Articolo 21" di 
proiettare sul Colosseo un conta¬ 
tore con il numero aggiornato di 
morti bianche e infortuni sui luo¬ 
ghi di lavoro, i media pubblici e 
privati hanno garantito ampia 
adesione all'invito perché si fac¬ 
cia un minuto di silenzio il Primo 


Maggio in memoria dei morti sul 
lavoro. Una idea lanciata dal se¬ 
gretario generale della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani, durante la confe¬ 
renza stampa di presentazione 
del Concertone di Piazza San Gio¬ 
vanni. Il direttore del Tg3 Anto¬ 
nio Di Bella, il direttore di Rai- 
news24 Corradino Mineo, il diret¬ 
tore di SKY TG24 Emilio Carelli 
ed anche la Fnsi hanno infatti 
aderito all'appello. Nelle loro ade¬ 
sioni hanno sottolineato l'esigen¬ 
za di una campagna di sensibiliz¬ 
zazione sul tema degli incidenti 
del lavoro che rappresentano un 
dramma quotidiano. «Le risposte 
positive che stanno già arrivando 
- ha sottolineato la Fnsi in una no¬ 
ta - mostrano che finalmente il si¬ 


stema deH'informazione sta ac¬ 
quisendo consapevolezza di que¬ 
sta autentica emergenza sociale, 
sia pure con ritardo ed in conse¬ 
guenza delle ripetute sollecitazio¬ 
ni venute dal Presidente della Re¬ 
pubblica, Giorgio Napolitano». 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2007 

336 


Fonte: 

www.articolo21 .info 


■ Una ragazza di 29 anni, origi¬ 
naria di Monterotondo, è stata 
trovata morta ieri pomeriggio 
nella sua casa di Parma al quar¬ 
to piano di un condominio nel¬ 
la centralissima via Cavour, epi¬ 
centro dello shopping cittadi¬ 
no. Il medico legale intervenu¬ 
to sul posto non ha potuto risali¬ 
re con certezza alle cause della 
morte, anche se gli inquirenti 
sospettano che possa essersi trat¬ 
tato di un omicidio. 

A dare l'allarme sono state le 
amiche della ragazza che non 
riuscivano a mettersi in contat¬ 
to con lei. Temendo un malore 
hanno chiamato il 118 e i vigili 
del fuoco che hanno sfondato 
la porta per entrare nell'abita¬ 


zione. 

Sulla porta dell'appartamento 
non sarebbero stati trovati se¬ 
gni di effrazione mentre all'in¬ 
terno dell'appartamento, secon¬ 
do quanto trapelato, non sareb¬ 
be stato trovato un eccessivo di¬ 
sordine. Un segno, questo, che 
porterebbe ad escludere che 

I colleghi non la vedono 
arrivare al lavoro 
e lanciano l’allarme 
In casa nessun segno 
di effrazione o di furti 


qualcuno si sia introdotto nella 
casa per mbare. 

La giovane era riversa su un di¬ 
vano priva di vita e un rivolo di 
sangue le usciva dal naso. La gio¬ 
vane lavorava per una società 
di servizi legata a Banca Intesa, 
non si è presentata al lavoro nel¬ 
la mattina e questo ha preoccu¬ 
pato i colleghi che hanno dato 
l'allarme. Ieri sera in Questura 
sono stati sentiti alcuni amici 
della giovane, che ai cronisti so¬ 
no sembrati molto turbati dalla 
notizia della morte. Dopo l'in¬ 
tervento di polizia, carabinieri e 
medici legali, il cadavere in sera¬ 
ta è stato portato all'istituto di 
Medicina legale dove oggi sarà 
sottoposto all'autopsia. 
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Rignano, tocca alla 
difesa: «Solo racconti 
e nessun riscontro» 

Gli arrestati negano tutto: «Queste schifezze 
non le ho mai fatte». E lasciano l’isolamento 


NEGANO TUTTO, tutti. Respingono ogni 
accusa, sdegnati e offesi. Si dicono vittime di 
«un attacco» e pronti a ribattere a ognuna del¬ 
la tante accuse che li hanno portati in carcere 


Gli avvocati (da sin.) Francesca Coppi, Franco Coppi e Roberto Bordogno con lo staff legale al seguito all'uscita da Rebibbia Foto di Claudio Peri/Ansa 


L’ORDINANZA 


Testimoni hanno visto 
i bambini portati in villa 


■ di Massimo Solarli / Roma 


per i presunti abusi 
sessuali commessi 
su sedici bambini del¬ 
la scuola Olga Rove- 

re di Rignano Flaminio. Giornata 
di intenogatori di garanzia ieri nel 
carcere di Rebibbia dove il pubbli¬ 
co ministero di Tivoli Marco Man¬ 
si e il gip Elvira Tamburelli hanno 
ascoltato Fautore televisivo Gian¬ 
franco Scancarello, la moglie Patri¬ 
zia Del Meglio, le maestre Marisa 
Pucci e Silvana Magalotti e la bi- 
della Cristina Lunerti. Rinviato a 
oggi per l'assenza di un interprete, 
invece, quello del benzinaio cinga¬ 
lese Kelum De Silva Weramuni, 
l'unico degli anestati che resta an¬ 
cora in regime di isolamento visto 
che per gli altri, dopo l'interroga- 
torio di garanzia, la misura è stata 
revocata. 

A tutti, i magistrati della procura 
di Tivoli hanno ribadito le accuse 
contenute nelle 59 pagine dell'or¬ 
dinanza di custodia cautelare che 
lunedì li ha portati in carcere. 
«Ma io queste schifezze non le ho 
mai fatte», ha risposto in lacrime 

«Impossibile portare 
fuori i bambini» 

Il Gip si è riservato 
di decidere sulle 
scarcerazioni 


Patrizia Del Meglio, assistita assie¬ 
me al marito dall'avvocato Fran¬ 
co Coppi. A lei e al produttore tele¬ 
visivo, Mansi e Tamburelli hanno 
chiesto di precisare alcuni dettagli 
come i 100 pelouche sequestrati 
nella casa e riconosciuti da alcuni 
dei bambini che hanno denuncia¬ 
to le sevizie («Erano dei nostri 
quattro figli», hanno spiegato en¬ 
trambi), il rapporto con il benzina¬ 
io cingalese («Non l'ho mai cono¬ 
sciuto, non avevamo nessun rap¬ 
porto», ha spiegato Scancarello) e 
l'uso degli psicofarmaci negato da 
Patrizia Del Meglio ma conferma¬ 
to dal suo medico curante e dal far¬ 
macista che glieli avrebbe vendu¬ 
ti. Sostanze mediche dello stesso 
tipo di quelle trovate nei capelli di 
due bambine e che, secondo l'ac¬ 
cusa, sarebbero stati usati per vin¬ 
cere le resistenze dei piccoli sotto¬ 
posti a sevizie. I coniugi, inoltre, 
hanno spiegato che era impossibi¬ 
le portare fuori dalla Olga Rovere i 
bambini durante l'orario scolasti¬ 
co senza che nessuno si accorges¬ 
se di nulla. Una tesi difensiva che 
è stata ripetuta più volte anche 
dalle altre due maestre anestate. 
«Questo quadro accusatorio - ha 
spiegato Franco Coppi - mi sem¬ 
bra abbastanza fragile, non tale da 
giustificare un provvedimento 
che ha provocato la distmzione di 
sei vite. Non ho ancora capito co¬ 
sa abbia fatto scattare l'anesto. Al¬ 
cune accuse proprio non sembra¬ 
no stare in piedi». 

Una valutazione condivisa anche 
dall'avvocato Giosuè Bmno Na¬ 
so, legale di Silvana Magalotti, 
che assieme a Franco Coppi ha 


presentato istanza di scarcerazio¬ 
ne per la propria assistita. Su tutte 
e tre le richieste, però, il gip Tam¬ 
burelli si è riservata di decidere in 
attesa di conoscere il parere del 
pm Mansi. «La Magalotti ha riba¬ 
dito che le cose non possono esse¬ 
re avvenute nel modo ricostmito 
nell'ordinanza di custodia cautela¬ 
re - ha poi spiegato l'avvocato Na¬ 
so - perché non era possibile porta¬ 
re fuori dalla scuola i bambini sen¬ 
za che gli altri insegnanti e l'altro 
personale se ne accorgesse». Per 
tutti, l'ipotesi più probabile alla ba¬ 
se delle accuse è che si sia trattato 
di una sorta di «suggestione collet¬ 
tiva», come ha spiegato Emilio Sa- 
lustri, legale di Marisa Pucci. 
Sconcertato per le accuse (quella 
cioè di essere stato l'attore dei fil¬ 
mini pedopomografici), il cingale¬ 
se Kelum Da Silva, che in questi 
giorni in carcere ha più volte ripe¬ 
tuto di essere vittima di un enore 
di persona, lui che più di un bam¬ 
bino ha riconosciuto e indicato 


L’inchiesta 


-• 

Si cerca la terza casa 
Al vaglio i conti correnti 

Prosegue l’inchiesta 
della procura di Tivoli e dei 
carabinieri di Bracciano. Gli 
inquirenti, infatti, stanno 
cercando di identificare le 
altre persone di cui i bambini 
hanno parlato nei propri 
racconti (forse cinque). 
Manca ancora aH’appello, 
inoltre, una terza casa dove 
sarebbero avvenuti gli abusi, 
oltre a quelle della famiglia 
Scancarello e della 
Magalotti. Intanto si scava 
sui conti correnti degli 
indagati e dei loro famigliari, 
alla ricerca dei soldi frutto 
dall’eventuale commercio 
del materiale 
pedopornografico. 


durante i colloqui con lo psicolo¬ 
go definendolo "il benzinaio". 
«Non sono "l'uomo nero" - ha ri¬ 
petuto - Non conosco nessuna del¬ 
le altre persone arrestate». Nel frat¬ 
tempo i legali di Del Meglio, Scan¬ 
carello e Magalotti (la bidella Cri¬ 
stina Lunerti è stata assistita ieri 
da un avvocato d'ufficio, visto 


Rignano 


-• 

La Giunta comunale 
sarà parte civile 

Alla fine la giunta ha 
deciso: il Comune di 
Rignano Flaminio si 
costituirà parte civile 
nell’eventuale processo 
per pedofilia «al fine di 
salvaguardare il buon 
nome della città, ivi 
compresi gli interessi di 
tutte le persone coinvolte». 
L’incarico è stato affidato 
all’avvocato Roberto 
Ruggero, dello stesso 
studio legale a cui 
appartengono anche 
Franco Merlino e Antonio 
Cardamone, che difendono 
le prime famiglie che hanno 
presentato l’esposto da cui 
è partita l’inchiesta. 


che quello nominato non si è pre¬ 
sentato) hanno presentato istan¬ 
za di scarcerazione, ma il gip Tam¬ 
burelli si è riservata di decidere do¬ 
po aver sentito il parere del pm 
Mansi, anche per gli eventuali ar¬ 
resti domiciliari. Quasi scontato il 
rigetto, i legali stanno già lavoran¬ 
do ai ricorsi al Riesame. 


Il sindaco 


-• 

Vietate le riprese tv 
davanti alla scuola 

Due ordinanze per 

tornare ad un minimo di 
normalità. Le ha emesse ieri 
il sindaco di Rignano 
Flaminio Ottavio Coletta. 
Con la prima, sollecitata dai 
genitori dei bambini che 
ancora frequentano la Olga 
Rovere e che in questi 
giorni non possono uscire 
in giardino, è vietato alle 
troupe televisive di 
effettuare riprese di fronte 
alla scuola. Con la seconda, 
invece, sono vietati cortei 
politici, una decisione presa 
per evitare che la vicenda 
dei presunti abusi possa 
essere strumentalizzata 
politicamente. 


■ / Roma 


«Non era assolutamente e tisica¬ 
mente possibile portarsi fuori dal¬ 
la scuola i bambini, nell'orario 
prestabilito, senza che altre inse¬ 
gnanti e personale se ne accorges¬ 
sero». L'avvocato Bruno Giosuè 
Naso, legale di Silvana Magalotti, 
lo ripete più volte. Una cosa che 
al pm Mansi e al gip Tamburelli 
avevano cercato di spiegare an¬ 
che la maestra Patrizia Del Me¬ 
glio e suo marito Gianfranco 
Scancarello. Una opposizione 
che è una delle argomentazioni 
più ovvie, e forse per questo più 
efficaci, alle accuse mosse dalla 
procura di Tivoli e dai carabinieri 
di Bracciano. Una tesi che, però, 
contrasta con una parte dell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare firma¬ 
ta dal gip. Quella in cui sono ri¬ 
portate le parole di due testimoni 
che avrebbero visto i bambini al¬ 
lontanarsi da scuola durante le 
ore di lezione. La prima è una vi¬ 
gilessa di Rignano che ha raccon¬ 


tato di aver notato, nell'apri- 
le-maggio del 2006, «in orario 
scolastico un gruppetto di bambi¬ 
ni della scuola materna venire in 
sua direzione» lungo una strada 
stenata adiacente alla Olga Rove¬ 
re. A lei i piccoli, che non erano 
accompagnati da nessun inse¬ 
gnante, si legge nell'ordinanza, 
avrebbero spiegato che «stavano 
andando in gita alla fattoria e che 
il pullman li avrebbe aspettati lì e 
non davanti alla scuola». Una gi¬ 
ta di cui i genitori non hanno 
mai saputo niente e per la quale 
non hanno mai dato alcuna auto¬ 
rizzazione. La seconda testimo¬ 
nianza è quella di un ex colf della 
famiglia Scancarello che ha ricor¬ 
dato che un giorno «in cui si era 
attardata oltre l'orario concorda¬ 
to, la Del Meglio Patrizia era rien¬ 
trata a casa, accompagnata da 
due bambine di circa tre-quattro 
anni ancora vestite con grembiu- 
lino e zainetto». In casa, a quel¬ 
l'ora, «c'era certamente anche il 
marito Scancarello». ma.so. 



UNIONE. DOMENICA 29 ASSEMBLEA DI UNITI A SINISTRA 
CON MUSSI, CENTO, RUSSO SPENA 
FOLENA: "COSTRUIRE LA CASA DELLA SINISTRA" 

Si svolgerà domenica 29 aprile l'assemblea di "Uniti a sinistra", la 
rete associativa promossa tra gli altri dal presidente della com¬ 
missione cultura della Camera Pietro Folena. 

L'appuntamento è dalle 10 alle 18 
al Centro Congressi Cavour di Roma. 

Nella prima parte dell'assemblea interverranno numerosi espo¬ 
nenti della sinistra dell'Unione tra cui Fabio Mussi, Paolo Cento, 
Giovanni Russo Spena, Armando Cossutta, Aldo Tortorella, 
Antonello Falomi, Gianfranco Pagliarulo, Piero Di Siena, Alessio 
D'Amato, Maura Cossutta, Famiano Crucianelli, Sandro Curzi, 
Paolo Ciofi, Tiziano Rinaldini,Giuseppe Chiarante. 
Parteciperanno esponenti del sindacato, dell'associazioni, dei 
movimenti e amministratori locali. 

"Costruiamo la Casa della Sinistra" è il titolo dell'iniziativa. 

"Per primi abbiamo avanzato l'idea di un 'cantiere' della sini¬ 
stra", rivendica Folena spiegando il senso del titolo. "In questi 
mesi abbiamo scavato le fondamenta, adesso che vi sono le 
condizioni è arrivato il momento di pensare a come innalzare 
l'edificio, anzi, gli edifici perché occorre costruire le case della 
sinistra in ogni territorio". 


Nella città fantasma sparisce anche la solidarietà 

Nel villaggio d’immigrati a San Nicola Varco, la Cgil porta un container di aiuti. I carabinieri lo rimuovono 


M Massimiliano Amato / San Nicola Varco (Eboli) 


Un container. Una struttura 
mobile: quattro pareti di car- 
tongesso per testimoniare at¬ 
tenzione e solidarietà ai danna¬ 
ti di San Nicola Varco, la città 
dei clandestini. Dentro, la Cgil 
di Salerno ci aveva messo i me¬ 
dici del patronato e un gmppo 
di insegnanti di italiano. Per 
prestare assistenza sanitaria ai 
cinquecento nuovi schiavi che 
per 20 euro al giorno si spacca¬ 
no le ossa sotto serre che il sole 
trasforma in forni crematori, 
inalando le esalazioni tossiche 
degli anticrittogamici usati in 
agricoltura. Per regalare, due 
volte a settimane, uno spicchio 
di vita e cultura della terra pro¬ 
messa a chi non possiede nien¬ 
te. Neanche gli strumenti neces¬ 
sari a farsi capire. Un container, 
appunto: niente di ecceziona¬ 
le. Ma andatelo a dire, se vi rie¬ 
sce, ai carabinieri di Eboli, che 

Il sindacato aveva 
insediato un presidio 
di dottori e insegnanti 
Qui festeggerà 
il Primo Maggio 


ieri di buon mattino hanno ac¬ 
cerchiato la città dei clandesti¬ 
ni manco fossero sulle tracce di 
un pericoloso latitante. Loro, 
gli immigrati, lì per lì neanche 
hanno compreso. È stato il 
"sindaco" della città fantasma, 
il sindacalista della Cgil Ansei¬ 
mo Botte, a spiegare che tutte 
quelle divise erano state mobili¬ 
tare per sequestrare un abuso 
edilizio. Proprio così: il contai¬ 
ner un "mostro". E quindi: sigil¬ 
lato. Inutilizzabile perché privo 
di concessione. Franco Tavella, 
segretario della Camera del la¬ 
voro salernitana, la definisce 
«una provocazione». Michele 
Gravano, che della Cgil è lea¬ 
der regionale, si spinge oltre: 
«Una cosa vergognosa. Una 
scelta assurda e incomprensibi¬ 
le». Dargli torto è difficile. La li¬ 
toranea di Eboli, a ridosso della 
quale sorge la città fantasma, 
tra i ruderi di un mercato orto¬ 
frutticolo regionale mai aperto 
perché si scordarono di collau¬ 
darlo, è universalmente cono¬ 
sciuta come la capitale mondia¬ 
le degli abusi. Centinaia di vil¬ 
lette per le vacanze prive di 
qualsiasi autorizzazione hanno 
scempiato orribilmente il terri¬ 
torio. Al punto che un ex sinda¬ 
co di Rifondazione, qualche an¬ 


no fa, fu costretto a chiamare le 
mspe dell'Esercito per spianare 
tutto. Vi riuscì per gran parte: 
qualche "mostriciattolo" qua e 
là resiste impavido. Nessuno ve¬ 
de, nessuno interviene. 

Con gli immigrati della città 
clandestina, però, la Legge è sta¬ 
ta inflessibile: «Aspettiamo di 
conoscere le motivazioni. Ma 
già da ora posso dire che andre¬ 
mo avanti», fa sapere Gravano. 
E infatti: la Cgil regionale cele¬ 
brerà il suo Primo maggio pro¬ 
prio con i fratelli maghrebini, 
tra gli scheletri del mercato or¬ 
tofrutticolo dove fino a un me¬ 
se fa mancava anche l'acqua 
corrente e i cessi. Poi, su solleci¬ 
tazione della Camera del lavo¬ 
ro, è intervenuta la Regione 
con un finanziamento ed è sta¬ 
ta allestita una toilette di fortu¬ 
na: dieci punti doccia, quattro 
wc, un pugno di lavandini. Tut¬ 
to grasso che cola per i cinque¬ 
cento invisibili di San Nicola, 

Un «aiuto abusivo» 
per i 500 nuovi schiavi 
che ogni giorno 
partono per fare lavori 
da 20 euro al giorno 


che hanno dovuto attendere 
quindici, lunghissimi, anni. 
«Martedì saremo là con la forza 
della nostra organizzazione per¬ 
ché la battaglia per l'umanizza- 
zione di quel posto è solo agli 
inizi», scandisce Botte. Uno 
che non si rassegna: ieri, per tut¬ 
ta la giornata, è stato a San Nico¬ 
la. Ha parlato con «i ragazzi», li 
ha rassicurati. «Anche se co¬ 
mincia davvero a diventare dif¬ 
ficile fargli credere che sono ac¬ 
cettati». Umanizzazione, allo¬ 
ra, può essere anche una cena 
etnica, suoni, sapori e colori del¬ 
la terra lontana, un puntino 
sperduto oltre l'orizzonte di 
Eboli: martedì, a partire dalle 
19, couscous a volontà e con¬ 
certo di musica etnica degli Er¬ 
ba Pipa Sound. Con un'antepri¬ 
ma, lunedì pomeriggio, che le¬ 
ga due mondi marginali diversi 
ma in fondo molto simili: quel¬ 
lo degli "invisibili" e quello dei 
disturbati mentali. Saranno i ra¬ 
gazzi della cooperativa "La Feni¬ 
ce", che si occupa del recupero 
di molti disabili psichici della 
Piana del Seie, a raccontare ai 
nuovi schiavi, con lo spettaco¬ 
lo "Il cerchio magico della pa¬ 
ranza, ritmi e canti della tradi¬ 
zione campana", la storia di 
una terra che proprio non rie¬ 
sce a mantenere nessuna delle 
sue promesse. 

































IO l’Unità 

sabato 28 aprile 2007 


IN ITALIA 


Gioia Tauro, devastata 
la coop di Libera: 

«Noi non molliamo» 

Razzie della ’ndrangheta a Valle del Marro 
dove i ragazzi hanno reso fertili le terre mafiose 

M di Enrico Fierro 

«E ADESSO AL LAVORO Subito. Senza per¬ 
dere neppure un attimo di tempo. A quelli là 
non la daremo vinta». Don Pino De Masi spro¬ 
na i suoi ragazzi, ma si vede che è preoccupa¬ 
to. «Quelli là», come li 


I 



Don Ciotti con alcuni bambini durante una manifestazione in ricordo di tutte le vittime delle mafie Foto Ansa 


IL COMMENTO Serve una presa di coscienza di tutti. La ’ndrangheta domina ^ 

Quando lo Stato si rassegna a perdere 


chiama lui, sono i pic¬ 
ciotti di ’ndrangheta 
che hanno fatto l’ulti- 

mo sfregio alla cooperativa di Libe¬ 
ra. L'altra notte sono entrati nella 
sede della «Coop Valle del Marro 
Libera Terra» a Gioia Tauro e han¬ 
no distrutto quello che c'era da di¬ 
struggere, violato quello che c'era 
da violare, deturpato, offeso. Spor¬ 
cato. «Sono entrati, hanno rubato 
quello che volevano, poi hanno 
saldato il portone d'ingresso usan¬ 
do una nostra saldatrice. Sai quel¬ 
lo che vuol dire quest'atto? Sempli¬ 
ce: per noi le porte sono sempre 
aperte, entriamo quando voglia¬ 
mo. Per voi da oggi sono chiusi». 


Sì, quegli uomini senza onore che 
le cosche di Gioia Tauro e dintorni 
mandano avanti a fare sfregi, ra¬ 
gionano proprio così. Non soppor¬ 
tano la cooperativa, e quei preti co¬ 
me don Pino De Masi, quell'altro 
venuto da Torino, don Luigi Ciot¬ 
ti, e Giacomo Zappia, e tutti quei 
ragazzi... insomma, tutto questo 
«bordello» che ha trasformato ter¬ 
re che da 15,20 anni erano incolte 
in qualcosa che dà frutti e lavoro. 
Ecco, tutto questo per loro era 
«troppo». Quei campi una volta 
erano parte delle ricchezze sconfi¬ 
nate delle famiglie Piromalli e 
Mammoliti. Lo Stato le ha seque¬ 
strate. Dopo anni, tanti, troppi, le 
ha confiscate. E dopo anni ancora 
le ha assegnate. Ora sono il bene 
più prezioso di questa cooperativa 
che riesce a dare lavoro ad undici 
giovani. «La mafia - dice don Pino 


De Masi, prete e vicario della dioce¬ 
si - non sopporta il fatto che su 
quelle terre ora spuntino fmtti. 
Qui si produce olio buono, miele, 
mielata, peperoncino. Noi siamo 
la dimostrazione che sottrarre be¬ 
ne ai mafiosi è la strada vincente, e 
di questo i boss hanno paura, del 
loro impoverimento». 

Ogni anno sui terreni della Coop 
Valle del Marro centinaia di ragaz¬ 
zi di tutta Italia si improvvisano 
contadini, poi la sera parlano di 
giustizia e di lotta alle mafie. Invi¬ 
tando «sbirri» e magistrati. Beh, è 
veramente troppo per boss e fami¬ 
glie di mafia abituate in quel terri¬ 
torio a dettare legge, ad essere la 
legge. «Ci hanno fatto almeno 
50mila euro di danni - dice don Pi¬ 
no De Masi -, ma andremo avan¬ 
ti». È la seconda volta che la coope¬ 
rativa subisce un attacco, la prima 
volta i picciotti di 'Ndrangheta ro¬ 
vinarono i motori dei mezzi agri¬ 
coli. «È un attentato infame - dice 
Francesco Forgione, presidente 
della Commissione parlamentare 
antimafia -, che dimostra quanto 
le mafie siano terrorizzate dalla 
confisca dei loro beni. Il governo 
deve accelerare i meccanismi per il 
sequestro e la confisca. Mettiamo 
sul lastrico i boss». 


V a bene la solidarietà quasi cora¬ 
le espressa nei confronti di Libe¬ 
ra e dei ragazzi della cooperativa 
Valle del Marro. Ma uomini di gover¬ 
no, istituzioni, partiti, singoli uomi¬ 
ni politici, devono sapere che in Cala¬ 
bria lo Stato e la democrazia italia¬ 
na stanno perdendo la battaglia con¬ 
tro la 'ndrangheta. La mafia più ric¬ 
ca e più potente perché ha estese ra¬ 
mificazioni all'estero e una fitta rete 
di legami politici, massonici ed istitu¬ 
zionali. La 'ndrangheta oggi è tra le 
mafie la più agguerrita, la più moder¬ 
na, la più sconosciuta. Perché è «invi¬ 
sibile. Come l'altra faccia della lu¬ 
na», ha scritto tempo fa Julie Tin- 
gwall, il procuratore dello Stato della 
Florida. 

I boss calabresi hanno il totale con¬ 
trollo del traffico di cocaina. Ci sono 
inchieste che dimostrano come la 'n¬ 
drangheta, grazie ai rapporti stretti 
con le forze del paramilitarismo e 
con il loro capo, il potente Salvatore 
Mancuso, riescano a influenzare i 
processi politici di uno Stato come la 
Colombia. Mancuso è in galera nel 


suo paese (ma dalla cella può gestire 
un sito internet) e ha un passaporto 
italiano. La 'ndrangheta gestisce un 
fiume di cocaina, tutte le altre orga¬ 
nizzazioni criminali italiane, anche 
Cosa Nostra, sono costrette a rivol¬ 
gersi ai "calabresi" per avere partite 
di droga da immettere sul mercato. 
La 'ndrangheta investe all'estero 
(Germania, paesi dell'Est, Usa, Au¬ 
stralia), ma in Calabria ha il suo 
quartier generale. Non c'è attività 
della debole economia regionale che 
non subisca le sue pressioni. Basta 
andare a Lamezia Terme e osservare 
le macerie annerite dell'azienda del¬ 
la famiglia Godino (vendita e lavora¬ 
zione di pneumatici) per capire cosa 
sia il racket. Anche quando l'attività 
economica è in fase di crescita, la 'n¬ 
drangheta interviene a chiedere il piz¬ 
zo. A Nardodipace (ilpaese più pove¬ 
ro d'Europa), qualche anno fa bru- 
ciarono il capannone che alcuni gio¬ 
vani disoccupati avevano messo su 
con i soldi di Sviluppo Italia per pro¬ 
durre dolci. C'erano due ragazze che 
lavoravano in quella minuscola 


azienda. Persero tutto, fecero la vali¬ 
gia e andarono in Belgio. Emigranti, 
come i loro padri. 

"L'impegno dello Stato" lo racconta¬ 
no i posti vacanti nelle procure più 
importanti. Reggio, ad esempio, che 
non ha il procuratore; Locri, dove tra 
poco inizierà il processo Fortigno e 
non c'è il presidente della Corte d\Ap¬ 
pello. Oppure i carabinieri di Lame- 
zia Terme, che non hanno una caser¬ 
ma e operano nel vecchio ospedale. 
Chi deve denunciare e governare, c'è 
dentro: la 'ndrangheta corrompe la 
politica calabrese. Ci sono uomini 
politici, consiglieri regionali, sindaci, 
eletti con i voti dei boss, referenti del¬ 
le famiglie mafiose. Ci sono circoli 
massonici dove siedono insieme pez¬ 
zi da novanta, politici e anche uomi¬ 
ni di legge. Nel solo 2006, dati fomi¬ 
ti da Piero Grasso, il procuratore na¬ 
zionale antimafia, ci sono stati 34 
attentati al giorno contro ammini¬ 
stratoripubblici. Un numero impres¬ 
sionante. Ma ancora più impressio¬ 
nante è il fatto che questa denuncia 
non ha indignato nessuno. e.f. 


DON CIOTTI 

«Sono smarrito 
ma significa che 
è la strada giusta» 

■ Don Luigi Ciotti, il padre di 
Libera, è ferito, ma come sem¬ 
pre combattivo. «La speranza è 
avere fiducia anche nelle curve. 
La strada del cambiamento 
non è sempre rettilinea, agevo¬ 
le, spianata. È una strada spesso 
difficile, tortuosa, in salita. Non 
è la prima volta che le mafie ci 
provano. È già accaduto in Pu¬ 
glia, in Sicilia, su altri terreni 
confiscati». «Certo, c'è un mo¬ 
mento di smarrimento e di fati¬ 
ca, anche di sofferenza. Ma an¬ 
che la consapevolezza che le dif¬ 
ficoltà vanno superate. L'affer¬ 
mazione dei diritti, la ricerca di 
giustizia, il desiderio che la lega¬ 
lità vinca sull'illegalità, la corret¬ 
tezza sulla cormzione, non è un 
impegno solo di qualcuno ma 
di tutti, un impegno che parla e 
interroga la coscienza di ogni 
persona. La Calabria è una terra 
bella e difficile, ma con grandi 
fermenti, tanta voglia di metter¬ 
si in gioco, tanta voglia, su certi 
capitoli, di voltare davvero pagi¬ 
na. Esperienze come quella del¬ 
la Valle del Marro lo dimostra¬ 
no. Averla presa di mira è una 
dimostrazione di paura. Paura 
del desiderio di verità che sta 
crescendo su quelle terre. Fatti 
come questo dimostrano non 
la forza ma la debolezza delle 
mafie, e ci devono incoraggiare 
a proseguire tutti insieme sulla 
strada della legalità e della giusti¬ 
zia». 

Marco Minniti, viceministro 
delTInterno, è a Gioia Tauro. 
Anche lui è turbato: «La mafia 
deve sapere che la sfida che lan¬ 
cia quando compie questi atti, 
non è con questa o con quella 
cooperativa, ma è direttamente 
con noi, con lo Stato. E sarà 
quindi lo Stato ad organizzare e 
provvedere ad una risposta che 
sia adeguata». e.f. 



Cambiare VItalia. 
Unire la Sinistra 

nasce il movimento politico 



Per il Socialismo Europeo 


Roma, Sabato 5 maggio 2007, ore 14.30/18.30 

Palazzo dei Congressi, Piazzale Kennedy (Roma Eur) 


























Il sì dal Consiglio superiore 
dell’Audiovisivo. Forse si 
darà al candidato di destra 
più tempo nei prossimi giorni 
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L’incontro, fissato 
in mattinata in un albergo 
parigino, verrà trasmesso 
dalla radio Rmc e da Bmf Tv 


Oggi in tv Royal-Bayrou, Sarkozy s’infuria 

Il leader della destra: «L’unico confronto possibile è tra me e la candidata socialista». A Lione, al comizio 
di Ségolène applausi per il messaggio di Prodi: «Socialisti e democratici uniti da un progetto comune» 


M di Gianni Marsilli / Parigi 

Sì, QUESTO DIBATTITO s’ha da fare, e si 
farà già stamattina, tra le 11 e le 12.30, in un 
grande albergo parigino, il The Westin. Sarà 
ritrasmesso sulle onde radio di RMC e sugli 


No, questo dibattito non s'ha 
da fare, aveva deciso Nicolas 
Sarkozy. Da tre giorni martella 
sul concetto della finale: «I 
francesi hanno scelto, l'unico 
dibattito possibile è tra me e 
madame Royal». E invita ironi¬ 
camente Bayrou a dibattere, 
eventualmente, con Jean Ma¬ 
rie Le Pen, quarto arrivato: 


una «finalina», come ai mon¬ 
diali di calcio. Di peggio, di 
più. Secondo Francois Bayrou, 
Sarkozy si è dato da fare con¬ 
cretamente per impedire il 
suo faccia a faccia con Ségolè¬ 
ne: «Mercoledì avevo parlato 
dei metodi di intimidazione e 
di minaccia propri di Nicolas 
Sarkozy. Ebbene, ci siamo». 


Ha imputato ancora una volta 
a Sarkozy «la propensione, gra¬ 
zie ad una estesissima rete di 
connivenze, a mettere la mu¬ 
seruola al sistema dell'informa¬ 
zione». Sarebbe stato lui, l'ex 
ministro degli Interni, a far 
pressione su Canal Plus per¬ 
ché non accettasse di ospitare 
Bayrou e Ségolène: «Non ne 


ho le prove, ma ne ho l'assolu¬ 
ta certezza». L'agenzia Trance 
Presse ha raccolto, in questo 
senso, le confidenze di un re¬ 
sponsabile della stampa regio¬ 
nale, che con Canal Plus avreb¬ 
be dovuto organizzare origina¬ 
riamente l'incontro. Pare che 
Sarkozy abbia fatto sapere: be¬ 
ne, invitateli pure, a patto di 


schermi di BFM, emit¬ 
tente d’informazione 
che si occupa soprat¬ 
tutto di economia, e 

che ieri ha visto un balzo delle 
azioni del gruppo, NextRadio 
TV. C'è stato il semaforo verde 
del Consiglio superiore dell' 
Audiovisivo, che ha ritenuto 
che spetterà poi ai due organi 
d'informazione di riequilibra¬ 
re i tempi di parola, in osse¬ 
quio alla «par condicio». Forse 
concederanno un'ora e mezza 
a Sarkozy nei prossimi giorni, 
oppure ne trasmetteranno in 
diretta il meeting di domeni¬ 
ca. Ségolène Royal e Francois 
Bayrou coroneranno così la lo¬ 
ro ambizione: verificare «de vi- 
su» i loro programmi, e quindi 
la possibilità da parte del se¬ 
condo di votare per la candida¬ 
ta socialista domenica 6 mag¬ 
gio, e soprattutto di farlo sape¬ 
re ai francesi. Come si ricorde¬ 
rà, Bayrou aveva seccamente 
scartato l'ipotesi di votare 
Sarkozy e accordato un'ultima 
possibilità a Ségolène. Per il lea¬ 
der centrista (o «centrale», co¬ 
me preferisce definirsi) hanno 
già votato al primo turno qua¬ 
si sette milioni di elettori, che 
al secondo lui lascia liberi di 
esprimersi «in piena libertà e 
coscienza». Ma non c'è dub¬ 
bio che una parte consistente 
di essi guardi con interesse alla 
nascita di un'intesa tra il cen¬ 
tro e la sinistra, e che intenda 
comportarsi di conseguenza 
nel segreto delle urne. Quanti 
sono? Forse il 30/40 per cento, 
forse di più. 


Secondo Bayrou 
Sarkozy si è dato 
da fare concretamente 
per impedire il suo 
confronto con Royal 



Ségolène Royal, circondata dai giornalisti. In basso Francesco Rutelli Foto di Remy de la Mauviniere/Ap 


BALLOTTAGGIO VISTO DALL’ITALIA 

Rutelli: «Senza dubbio voterei per Royal» 

ROMA «Certamente, voterei la Royal». Così Francesco Rutelli ri¬ 
sponde ad una domanda del «Corriere della sera» sulle sue prefe¬ 
renze per il ballottaggio francese. Rutelli, però, continua a tessere 
l'elogio di Bayrou e invita a non scagliarsi contro Sarkozy, da lui 
definito «un leader importante». Secondo Rutelli, «alcune parti 
del suo programma sono interessanti». Ma per il ballottaggio «è 
giusto sostenere la Royal». Di Bayrou e della sua scelta di non 
schierarsi, Rutelli dice: «Ci siamo sentiti a lungo in queste ore, ho 
una vera ammirazione per il coraggio che l'ha portato ad assume¬ 
re nella sfida una statura da grande leader. Ma chi può pensare 
che i sette milioni di voti da lui raccolti possano essere orientati a 
sinistra con uno schioccar di dita?». Secondo il presidente della 
Margherita, «è chiaro che inizia un processo e che i socialisti do¬ 
vranno dimostrare di scommettere su un'alleanza strategica e an¬ 
che su un profondo rinnovamento poli¬ 
tico». «Bayrou - aggiunge - ha avuto un 
trionfo. Se prevale una linea riformista 
moderna nel Psf e si apre un vero con¬ 
fronto con il nascente Partito Democra¬ 
tico, in Francia potremmo avere un cam¬ 
biamento epocale. E si aprirebbe una 
prospettiva di collaborazione politica 
tra Italia e Francia in grado di rinnovare 
il panorama europeo». 



A Riad arrestati 172 terroristi:«Pianificavano un 11 settembre» 

Piloti kamikaze fra i presunti attentatori. Nei mirino personalità pubbliche saudite e impianti petroliferi 


RIAD Attacchi con aerei contro installa¬ 
zioni petrolifere, contro i palazzi del po¬ 
tere e contro basi militari: volevano col¬ 
pire al cuore l'Arabia Saudita con una 
spettacolarità degna dell'11 settembre 
2001 i 172 sospetti terroristi di ben set¬ 
te cellule di al Qaeda di cui il ministero 
dell'interno di Riad ha dato notizia dell' 
arresto. In un comunicato del ministe¬ 
ro, letto alla tv pubblica saudita e dall' 
emittente Tv satellitare di Dubai, «al 
Arabiya», si afferma che alcune delle 
persone arrestate si stavano addestran¬ 
do a pilotare aerei per commettere at¬ 
tentati suicidi contro obiettivi sauditi. 

I presunti terroristi arrestati avevano 
contatti con cellule all'estero e alcuni di 
essi sono stranieri, soprattutto nigeria¬ 
ni e yemeniti, hanno inoltre precisato 
le fonti del ministero degli interni. Al¬ 
cuni degli arrestati, quelli che si erano 
addestrati all'estero al pilotaggio, stava¬ 


no cercando lavoro nell'aviazione. 
«Uno dei loro principali obiettivi era di 
condurre attacchi suicidi contro perso¬ 
naggi pubblici e installazioni petrolife¬ 
re e di colpire basi militari nel Paese e 
fuori», si dice nella dichiarazione del 
ministero. 

La tv mostra la polizia mentre scava nel 
deserto e perquisisce alcuni edifici e 
mostra alcune delle cose sequestrate, 
fra cui armi leggere, razzi rpg, compu¬ 
ter, materiale di propaganda e denaro, 
una marea di denaro in contanti: oltre 
20 milioni di riyal, circa 3,9 milioni di 
euro. Una delle cellule maggiori, forma¬ 
ta da una sessantina di persone, è stata 
neutralizzata nella città di Mecca e, se¬ 
condo 1'emittente Tv, i suoi componen¬ 
ti si preparavano tra l'altro ad assaltare 
un carcere per liberare alcuni detenuti. 
Inoltre tutti i membri, secondo quanto 
appurato dalle forze di sicurezza saudi¬ 


te, avevano prestato giuramento al ca¬ 
po-cellula, che aveva vissuto a lungo in 
Afghanistan, in occasione di un pelle¬ 
grinaggio alla grande Moschea, mentre 
compivano il rituale giro attorno alla sa¬ 
cra Kaaba. 

Il regno saudita, dal quale proviene 
Osama bin Laden e molti dei kamikaze 
che ITI settembre 2001 si schiantaro¬ 
no sulle Torri Gemelle o sul Pentago¬ 
no, fra cui lo stesso capo Mohammad 
Atta, è al centro di una campagna stra¬ 
tegica di attacchi di al Qaeda dal 2003. 
Il Paese culla e cuore dell'Islam, patria 
del Profeta è considerato dagli integrali¬ 
sti ostaggio di una dinastia dispotica e 
corrotta, asservita agli americani che la 
sfruttano per le sue risorse petrolifere e 
come baluardo strategico nel cuore del 
Medio Oriente, e per questo sostanzial¬ 
mente debole. Il primo attacco di al Qa¬ 
eda in Arabia risale al 12 maggio 2003, 


e fu subito in grande stile, con 35 mor¬ 
ti, fra cui nove americani, in tre centri 
residenziali di Riad. Da allora la jihad 
nel regno saudita ha cercato di colpire 
il più vicino possibile al cuore del pote¬ 
re e degli affari, attaccando installazio¬ 
ni petrolifere - il 24 febbraio 2006 ven¬ 
ne respinto un attacco suicida contro 
la raffineria di Abqaib, il più grande 
complesso petrolifero al mondo - e i la¬ 
voratori stranieri, soprattutto occiden¬ 
tali, che attorno all'industria degli idro¬ 
carburi gravitano. L'ultimo episodio ri¬ 
sale al 26 febbraio scorso, quando terro¬ 
risti armati di mitra falciarono durante 
una comitiva di lavoratori francesi in gi¬ 
ta, uccidendone quattro. Secondo fon¬ 
ti ufficiali di Riad, dal maggio 2003 le 
persone morte negli attacchi dei tenori- 
sti sono state 144 fra stranieri e sauditi, 
mentre le forze di sicurezza saudite han¬ 
no ucciso 120 militanti. 


invitare anche me. Dibattito a 
tre, in modo che la cosa perda 
di senso. Pare anche che il 
Consiglio superiore dell'Au¬ 
diovisivo non abbia avuto bi¬ 
sogno di intervenire formal¬ 
mente per far rispettare la «par 
condicio»: Canal Plus ne 
avrebbe anticipato le mosse. 

Il risultato è che, già prima del 
dibattito, Ségolène e Bayrou si 
sono ritrovati oggettivamente 
alleati contro Sarkozy, e ogni 
presunta «equidistanza» del 
presidente dell'Udf si è sciolta 
come neve al sole. Tra Sarkozy 
e Bayrou è guerra aperta. An¬ 
che perché il primo gli sta sfi¬ 
lando un deputato dopo l'al¬ 
tro. Bayrou ne aveva 29, due 
terzi dei quali hanno già fatto 
dichiarazione di voto per 
Sarkozy, timorosi di perdere i 
tradizionali accordi di desisten¬ 
za, e quindi il seggio. Bayrou 
sostiene di non preoccuparse¬ 
ne: alle legislative di giugno 
presenterà candidati in tutte le 
circoscrizioni, e il paesaggio 
parlamentare assumerà nuove 
forme. Ma il punto, oggi, è che 
Bayrou e Ségolène giocano in¬ 
sieme. Come si è visto anche ie¬ 
ri sera a Lione, dove la candida¬ 
ta socialista teneva un suo af¬ 
follatissimo meeting. 

Ad aprire il comizio, in serata, 
è stato l'annunciatissimo vide¬ 
omessaggio di Romano Prodi. 
Un'oretta prima lo stesso Pro¬ 
di aveva telefonato a Bayrou, 
per anticipargli i passaggi sa¬ 
lienti del suo intervento. 
Bayrou «ha molto apprezza¬ 
to», si diceva nel suo entoura¬ 
ge. Anche Ségolène, ha molto 
apprezzato. Prodi si è rivolto a 
lei in francese dandole del tu e 
chiamandola calorosamente 
«chère Ségolène», e per dieci 
minuti, tra continui scrosci di 
applausi, ha esortato «i demo¬ 
cratici e i socialisti» a legarsi in 
qualcosa di più di un'alleanza, 
in Francia come in Italia e in 
Europa: «Un'agenda comune 
e un nuovo progetto di società 
per i nostri concittadini». Sì, il 
dibattito di stamane promette 
bene. 


Il premier italiano 
aveva mandato i 
passaggi del suo 
messaggio a Ségolène 
anche a Bayrou 


Perni di morte, Amnesty: la moratoria è il primo passo 

Irene Khan a Roma per presentare il rapporto annuale: «L’Italia promuova una coalizione globale di Paesi abolizionisti» 

■ di Marina Mastroluca 


PIÙ UN’ECCEZIONE che 

la regola. Sforna numeri e 

statistiche per dimostrarlo: 

nel 2006 le esecuzioni sono 

state 1591, erano 2148 solo 

l’anno prima. Mentre Irene 

Khan parla, la lista si allunga, tre 
esecuzioni in Giappone, una nel 
Texas. Ma la tendenza resta la 
stessa: il 91 per cento delle esecu¬ 
zioni dello scorso anno è avvenu¬ 
to in solo sei paesi, il ricorso al bo¬ 
ia è meno frequente e più circo- 
scritto. Per questo Amnesty Inter¬ 
national chiede un'accelerazio¬ 
ne e lo fa da Roma, presentando 
qui il suo rapporto annuale, un ri¬ 
conoscimento al molo italiano 
nel promuovere la moratoria del¬ 
la pena capitale alle Nazioni Uni¬ 


te, come chiede anche il parla¬ 
mento europeo. Abolizionista 
per dna, Amnesty chiede però di 
andare oltre, saldando la batta¬ 
glia per la moratoria - che si tra¬ 
durrebbe nella sospensione delle 
esecuzioni - ad una strategia che 
miri alla definitiva cancellazione 
della pena capitale. L'Italia, dice 
Irene Khan, potrebbe essere il 
motore di questa strategia, che 
deve puntare ad una «coalizione 
globale» di «campioni» dell'abo¬ 
lizionismo. 

«Lancio un appello da Roma nel¬ 
la speranza che il governo italia¬ 
no possa riunire insieme tutti i 
governi abolizionisti e non solo 
quelli dell'Unione Europea», di¬ 
ce la segretaria generale di Amne¬ 
sty. È stato questo il tema dell'in¬ 
contro con Romano Prodi, alla 
vigilia della presentazione del 
rapporto sulla pena di morte. 


Uscire dai confini europei per tro¬ 
vare sponde in ogni continente. 
Perché se in Europa è solo la Bie¬ 
lorussia a mantenere la pena ca¬ 
pitale, tra i paesi americani gli 
Stati Uniti sono i soli a ricorrere 
al boia. E in Africa sono appena 
sei i paesi «mantenitori». Nel 
mondo 99 paesi sono abolizioni¬ 
sti, altri 29 lo sono di fatto per¬ 
ché da dieci anni nessun detenu¬ 
to viene giustiziato. E anche tra i 
69 stati che mantengono in vigo¬ 
re la pena capitale, si riducono a 
25 quelli che lo scorso anno 

«Apprezziamo 
l’iniziativa del governo 
ma bisogna 
allargare il fronte oltre 
i confini dell’Europa» 


l'hanno effettivamente applica¬ 
ta. 

Allargare il fronte degli abolizio¬ 
nisti per Amnesty è possibile. 
«La moratoria sarebbe la prima 
priorità di questa coalizione di 
questa coalizione globale», ha 
detto Irene Khan. Una tappa, 
che deve essere accompagnata 
da una strategia «articolata a li¬ 
vello regionale», per rendere ef¬ 
fettiva la ratifica dei trattati e del¬ 
le Convenzioni già esistenti sul¬ 
l'abolizione della pena di morte 
e sulla tutela dei diritti umani. 
Anche l'Italia avrebbe il suo da fa¬ 
re, visto che non ha ancora ratifi¬ 
cato il 13° protocollo della Con¬ 
venzione europea che prevede 
l'abolizione totale della pena ca¬ 
pitale. 

L'obiettivo finale di Amnesty re¬ 
sta comunque la messa al bando 
definitiva. Irene Khan cita il 
Granducato di Toscana e Cesare 
Beccaria, primo a sostenere l'as¬ 


soluta inutilità dell'omicidio di 
Stato. Definisce le esecuzioni 
«moralmente sbagliate, giuridi¬ 
camente insostenibili oltre che 
cmdeli e inumane». Parla dell'in¬ 
dignazione suscitata dalle imma¬ 
gini di Saddam sul patibolo, do¬ 
po un processo farsa che è pur¬ 
troppo la realtà dello stato irache¬ 
no, dove la pena di morte rein¬ 
trodotta tre anni fa è un'«ulterio- 
re bmtalizzazione del paese». 
Elenca i numeri della barbarie, i 
mille giustiziati della Cina, stima 
per difetto che potrebbe nascon- 

Ieri 3 detenuti giustiziati 
in Giappone 
e uno nel Texas 
Il 91 % delle esecuzioni 
avviene in sei Paesi 


dere anche 8000 esecuzioni. I 
177 dell'Iran, che ha raddoppia¬ 
to le esecuzioni e con il Pakistan 
continua a mandare al patibolo 
anche i minorenni. 153 detenuti 
giustiziati negli Stati Uniti, con il 
Texas sempre in prima fila. Ma i 
dati, nella loro asciutta bmtalità, 
mostrano anche segnali di cam¬ 
biamento. Baghdad si è espressa 
per una limitazione, in vista di 
un'abolizione futura. Persino in 
Cina è stato introdotto l'obbligo 
di conferma delle condanne da 
parte della Corte suprema del po¬ 
polo, un meccanismo che po¬ 
trebbe disincentivare le esecuzio¬ 
ni. Una speranza, per Amnesty e 
per Irene Khan che lascia alle pa¬ 
role di una bambina, figlia di un 
detenuto giustiziato in Texas, la 
sintesi dell'assurda inutilità della 
pena capitale. «Lo stanno ucci¬ 
dendo perché lui ha ucciso. E 
quando lo avranno ucciso, noi 
chi dovremo uccidere?». 


ISRAELE 

Rapporto sul Libano 
accuse a Olmert 

TEL AVIV Sarebbe un atto 
d'accusa contro il premier 
israeliano, Ehud Olmert, il 
rapporto sulla Guerra in Li¬ 
bano redatto dalla Com¬ 
missione ufficiale di in¬ 
chiesta del giudice Eliahu 
Winograd. Lo afferma la 
tv israeliana Canale 10, 
che avrebbe avuto delle an¬ 
ticipazioni. La Commissio¬ 
ne non chiede le dimissio¬ 
ni di Olmert, anche se af¬ 
ferma che, nelle prime fasi 
della guerra, il premier ha 
agito in maniera «affretta¬ 
ta, senza ponderare in ma¬ 
niera adeguata opzioni di¬ 
verse». Olmert, aggiunge 
la Tv, «non ha diretto la 
guerra, ma si è lasciato tra¬ 
scinare». La Commissione 
Winograd gli rimprovere¬ 
rebbe di «non avere chie¬ 
sto all'esercito di sottopor¬ 
gli opzioni diverse» e di 
non aver saputo prevedere 
le mosse successive. 
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D’Alema agli Usa: sullo scudo 
antimissile vi siete mossi male 

«Un errore le minacce di Mosca ma capisco la diffidenza di Putin» 
Il Cremlino ripete: torna il pericolo della distruzione reciproca 


M di Umberto De Giovannangeli 

SBAGLIATI I TEMPI Così come lo sono le 
modalità con cui è stato presentato il proget¬ 
to americano per un sistema di difesa antimis¬ 
sile in Europa. L’Italia prende posizione sullo 


scudo spaziale. Ed è 
una posizione tutt’al- 
tro che reticente. A il¬ 
lustrarla è Massimo 

D'Alema. «Riteniamo che l'iniziati¬ 
va americana sia partita male, in 
modo poco brillante ha generato 
incomprensioni», afferma il vice 
premier al termine della riunione 
dei ministri degli Esteri della Nato 
a Oslo. Le incomprensioni si sono 
generate anche fra gli alleati euro¬ 
pei degli Usa, aggiunge D'Alema, 
perché all'inizio «è sembrato che 
(il sistema di difesa antimissile) in¬ 
teressasse bilateralmente gli Usa e 
alcuni singoli Paesi europei», e 
questo «naturalmente, ha creato 
un qualche turbamento anche in 
sede Nato perché la sicurezza euro¬ 
pea è il tema fondamentale» del¬ 
l'Alleanza. Da parte europea quan¬ 
do questo tema fu posto, l'Italia 
disse «immediatamente che anda¬ 
va affrontato in sede Nato e di 


Consiglio Nato-Russia». E così fu 
fatto. Da questo punto di vista, per 
il titolare della Farnesina la riunio¬ 
ne di Oslo «ha segnato un passo in 
avanti in questa direzione, gli ame¬ 
ricani si sono resi conto della rea¬ 
zione europea e della posizione 
dei maggiori Paesi» e la condotta 
«assolutamente comune» degli al¬ 
leati europei che sicuramente «ha 
avuto un peso». Come un peso lo 
ha avuto la forte comunanza d'in¬ 
tenti registratasi, anche in questo 
frangente, tra l'Italia e la Germa¬ 
nia (presidente di turno della Ue). 
Secondo D'Alema, l'errore di 
Washington è stato di creare que¬ 
sta polemica proprio nella delica¬ 
tissima fase di negoziato sullo sta¬ 
tus del Kosovo, in cui il supporto 
russo alla Serbia gioca un molo 
fondamentale. L'installazione dei 
sistemi antimissili riguarda un fu¬ 
turo lontano, è il ragionamento 
del capo della diplomazia italiana, 
«non si tratta di questioni che in¬ 
combono» e dal momento che «ci 
sono questioni che incombono, 
sul Kosovo bisogna decidere que¬ 


sto mese, forse si poteva con mag¬ 
giore prudenza pensare che queste 
altre questioni si discutevano fra 
un po'». Alle volte, rimarca D'Ale¬ 
ma alludendo alle scelte della Ca¬ 
sa Bianca, «la politica non ha quel¬ 
la limpida visione delle priorità 
che dovrebbe guidare l'agire dei 
politici». Da Washington a Mo¬ 
sca. L'Italia guarda con preoccupa¬ 
ta attenzione alle dure, e reiterate, 
prese di posizione del presidente 
russo, giudicandole un «errore» 
ma non liquidando come «ridico¬ 
li» (termine utilizzato da Condi Ri¬ 
ce) i timori esternati, anche ieri, da 
Putin. «Riteniamo che sia un erro¬ 
re», una reazione "esagerata" al si¬ 
stema antimissile americano, l'ipo¬ 
tesi di una moratoria da parte rus¬ 
sa sul trattato per le forze conven¬ 
zionali in Europa (Cfe)», D'Alema, 
secondo cui nelle reazioni russe ci 
sono «elementi di esagerazione» 
che vanno in parte ricondotti al 
fatto che la Russia sia alla vigilia di 
cambiamenti importanti. Il com¬ 
pito dell'Europa, sottolinea il mini¬ 
stro, «è cercare di smussare gli an¬ 
goli» tra l'unilateralismo america¬ 
no e il nazionalismo russo. 

Ma la preoccupazione è forte. E a 
farla crescere sono le nuove affer¬ 
mazioni del leader del Cremlino: 
lo scudo spaziale «non è semplice- 
mente un sistema di difesa, è una 
parte del sistema globale dell'arse¬ 
nale nucleare americano», ha de¬ 
nunciato ieri Putin. «Per la prima 
volta nella storia - ha aggiunto - si¬ 


stemi del complesso strategico nu¬ 
cleare americano compaiono sul 
continente europeo. Per noi è co¬ 
me vedere l'installazione di Per- 
shing alle nostre frontiere, insiste 
il Presidente russo, definendo lo 
scudo spaziale Usa in Polonia e Re¬ 
pubblica Ceca «una minaccia asso¬ 
lutamente identica» e il rischio di 
tornare alla distruzione reciproca. 
Da Mosca a Oslo. Se dopo le pole¬ 
miche, assicura D'Alema, si arrive¬ 
rà a un progetto «condiviso» di si¬ 
curezza, l'Italia «è interessata a par¬ 
tecipare». Un progetto «condivi¬ 
so» e come tale, spiega a l'Unità 
una fonte della Farnesina, non av¬ 
vertito da Mosca come una minac¬ 
cia. In questa ottica, a Oslo, il collo¬ 
quio con il ministro degli Esteri 
msso è andato nella direzione giu¬ 
sta. «Dobbiamo chiedere ai mssi 
di rispettare il Trattato (Cfe) e dob¬ 
biamo predisporci a rispettarlo an¬ 
che noi», sottolinea D'Alema. A 
differenza di quanto affermato dal 
segretario generale della Nato, 
Jaap De Hoop Scheffer, «non pos¬ 
siamo confondere una posizione 
politica come quella che è stata 
espressa a Istanbul (in cui la Russia 
si era impegnata a ritirare le tmppe 
da Moldovia e Georgia, ndr.) con 
le obbligazioni di un Trattato». Per 
questo «dobbiamo trovare il mo¬ 
do di riprendere il processo di rati¬ 
fica del Trattato». In ogni caso, in¬ 
siste il vice premier, il tema della di¬ 
fesa non è prioritario nei rapporti 
tra Europa e Russia. 



CECENIA 

Abbattuto 
aereo militare: 
18 morti 


MOSCA Nuovi lampi di guerri¬ 
glia nella Cecenia del neo presi¬ 
dente Ramzan Kadyrov, dove ieri 
un elicottero militare russo, un 
Mi-8, è caduto, con ogni probabi¬ 
lità abbattuto dagli indipendenti¬ 
sti, causando la morte dei 18 oc¬ 
cupanti: tre membri dell'equipag¬ 
gio e 15 paracadutisti, secondo le 
agenzie. L'ultimo episodio di un 
elicottero russo precipitato in Ce¬ 
cenia, in circostanze non ben pre¬ 
cisate, risale a metà luglio del 
2005, quando otto soldati mori¬ 
rono nella zona di Itum-Kale, vi¬ 
cino alla frontiera con la Georgia. 
Il Mi-8 caduto ieri era arrivato nel¬ 
la zona montagnosa di Shatoi, 
nel sud del Paese, per dare man¬ 
forte ad un'operazione speciale 
delle forze federali mirata, secon¬ 
do alcune fonti, a catturare il sedi¬ 
cente presidente indipendentista 
ceceno Doku Umam, il ricercato 
numero uno dopo l'eliminazio¬ 
ne negli ultimi anni dei principa¬ 
li capi della guerriglia. I combatti¬ 
menti sono ancora in corso, con 
rastrellamenti a tappeto. L'abbat¬ 
timento dell'elicottero è stato ri¬ 
vendicato dai guerriglieri indi¬ 
pendentisti nel loro sito e confer¬ 
mato sia da una fonte locale del 
ministero degli interni sia dal ca¬ 
po deH'amministrazione della re¬ 
gione, Jamlai Khadachov. Secon¬ 
do una fonte anonima delle trup¬ 
pe russe nel Caucaso del Nord, ci¬ 
tata dall'agenzia Ria Novosti, per 
supportare l'operazione speciale 
erano stati chiamati tre elicotteri, 
uno dei quali sarebbe stato abbat¬ 
tuto in fase di atterraggio dagli in¬ 
dipendentisti. Il procuratore del¬ 
la Cecenia, Valeri Uznetsov, ha 
confermato che «c'è stato uno 
scontro nella regione di Shatoi 
con una banda criminale», non 
lontano dal luogo in cui è caduto 
l'elicottero, e che «l'operazione 
per liquidarla prosegue». 


POLONIA Da quando sono arrivati al potere il presidente Lech e il gemello primo ministro Jaroslaw hanno fatto e detto di tutto per promuovere l’immagine di un Paese che vira a destra * 

Ultrareazionari e antisemiti, con i fratelli Kaczynski c’è poco da ridere 


M di Siegmund Ginzberg 



Una foto di archivio dei due gemelli Kaczynski Foto Ansa-Epa 


L'aveva già detto Lech Walesa, 
dei gemelli Kaczynski: «Questa è 
gente con pochissimo senso dello 
humour , e molti complessi». Da 
quando sono arrivati in coppia al 
potere, a fine2005, il gemello pre¬ 
sidente della Polonia (Lech) e il ge¬ 
mello primo ministro (Jaroslaw) 
sembrano a tratti la parodia della 
destra più becera, quasi inimmagi¬ 
nabile in Europa. Fanno a gara 
spararle grosse, a fare gli ultra rea¬ 
zionari. Dicono e fanno cose incre¬ 
dibili, ridicole. Che a qualcuno 
possono ricordare le gaffes di Ber¬ 
lusconi e le sparate di Bossi. Ma in 
questo caso c 'è ben poco da ridere. 
Non ci si è ripresi dallo shock e dal¬ 
le polemiche suscitate dalla « puri¬ 
ficazione » rituale di massa dai 
peccati di comuniSmo - lustracija 
- che il fratello premier ha ben pen¬ 
sato di rilanciare la campagna 
contro gli omosessuali. Criticato 
dal Parlamento europeo perché il 
suo governo aveva avanzato la 
proposta di licenziare in tronco gli 
insegnanti colti a fare « propagan¬ 
da omosessuale » (in che cosa con¬ 
sisterebbe?), ha replicato che «nes¬ 
suno pensa di limitare i diritti dei 
gay in Polonia», ma anche che 
«ovviamente non è interesse di 
nessuna società aumentare il nu¬ 
mero degli omosessuali». Il padre 
del vice-premier e ministro dell' 
istruzione che vorrebbe purgare 
dai gay le scuole; e che è deputato 
europeo eletto nella lista della Le¬ 
ga delle famiglie; una formazione 
che uno come monsignor Bagna- 
sco lo espellerebbe per non difende¬ 
re abbastanza la famiglia, aveva 
già suscitato un 'ondata di polemi¬ 
che per aver fatto pubblicare, a spe¬ 
se del Parlamento europeo, una 
brochure antisemita in cui si so¬ 
stiene che «gli ebrei si creano da so¬ 
li il proprio ghetto», e che «Vantise¬ 
mitismo non è razzismo». Verreb¬ 
be da prenderlo a ridere; non fosse 
che la Polonia è l'unico paese dove 
gli ebrei furono massacrati non so¬ 
lo prima e durante l'occupazione 
nazista, ma anche un anno dopo 


la liberazione di Auschwitz. 
Nazionalisti, anticomunisti doc e 
fondamentalisti religiosi puri e duri, 
i fratelliKaczysnki hanno fatto l'im¬ 
possibile per promuovere l'immagi¬ 
ne di una Polonia che vira tutta a de¬ 
stra, lanciare una crociata dopo l'al¬ 
tra all'insegna di un «nuovo ordine 
morale», di un liberismo economi¬ 
co spinto, di un nazionalismo spin¬ 
to unito ad un antieuropeismo anti- 
progressista di maniera, di un filoa¬ 
mericanismo volutamente provoca¬ 
torio nei confronti della Russia po¬ 
stcomunista di Vladimir Putin (si 
sono offerti di ospitare con entusia¬ 
smo lo scudo antimissile di Bush). 
Hanno proposto o lasciato correre 
cose che uno come Gianfranco Fini 
nemmeno si sognerebbe: non solo 
l'epurazione totale di chiunque ab¬ 
bia collaborato coi comunisti, ma 
anche la riabilitazione dei polacchi 
che avevano collaborato con il III 
Reich nazista. Ciò facendo hanno 
suscitato levate di scudi e brividi nel¬ 
la schiena non solo nell'Europa più 


È gelo tra Mosca e Tallinn do¬ 
po la rimozione giovedì sera 
dal centro della capitale baltica 
del monumento all'armata ros¬ 
sa, con un duro intervento del¬ 
la polizia contro un migliaio di 
manifestanti durante il quale 
ha perso la vita in circostanze 
non ancora chiare un venten¬ 
ne, Oleg Dimitri, ucciso da una 
coltellata, mentre 43 persone 
sono rimaste ferite ed altre 300 
fermate. Il ministro degli esteri 
Serghei Lavrov ha annunciato 
che tale atto «blasfemo» avrà 
«gravi conseguenze» nelle rela¬ 
zioni con l'Estonia. «Dobbia¬ 
mo reagire senza isteria, ma 


di sinistra, ma anche in quella che 
potrebbe avere qualche affinità di 
convenienza se non elettiva con il lo¬ 
ro schieramento. Il candidato della 


prendere misure serie che mo¬ 
streranno il nostro vero atteg¬ 
giamento verso questo anno 
inumano», ha spiegato. Il Sena¬ 
to msso ha già deciso all'unani¬ 
mità di chiedere al presidente 
Vladimir Putin di rompere le re¬ 
lazioni con Tallinn. 

Il boicottaggio economico, in¬ 
tanto, è già partito spontanea¬ 
mente: la più grande catena di 
supermercati nella regione del¬ 
la Kamciatka, nell'estremo est 
msso, ha tolto dagli scaffali le 
merci estoni e affisso cartelli 
per avvisare che non se ne ven¬ 
deranno. 

Per la Russia il monumento re¬ 


destra alle presidenziali francesi, Ni¬ 
colas Sarkozy si è detto «molto pre¬ 
occupato di quel che sta succedendo 
in Polonia». Il Wall Street Journal, 


sta infatti un memoriale in 
onore delle migliaia di soldati 
dell'armata rossa caduti per li¬ 
berare l'Estonia dall'occupazio¬ 
ne nazista, ma per Tallin è di¬ 
ventato il ricordo doloroso di 
un giogo sovietico durato oltre 
50 anni, dal quale si è liberata 
con la proclamazione dell'indi- 


La Russia valuta 
ritorsioni e dagli scaffali 
dei supermercati 
sono già sparite 
le merci estoni 


che a prima vista dovrebbe fare salti 
di gioia per tutto questo reaganismo 
all 'europea e lo schierarsi della Polo¬ 
nia con Bush, contro il resto dell'Eu- 


pendenza nel 1991, prima di 
integrarsi nel 2004 nella Ue e 
nella Nato. Le relazioni con la 
Russia sono rimaste però sem¬ 
pre tese. A Mosca la protesta è 
esplosa pure davanti all'amba¬ 
sciata e al consolato estoni, do¬ 
ve si sono radunati per un pic¬ 
chettaggio di protesta decine 
di militanti di organizzazioni 
giovanili filo putiniane. Il mini¬ 
stro degli esteri estone Urmas 
Paet è stato costretto a chiama¬ 
re il suo collega Serghei Lavrov 
per chiedere che sia garantita 
l'immunità diplomatica. Gio¬ 
vedì sera a Tallinn le forze del- 
Tordine hanno usato lacrimo¬ 
geni, idranti e manganelli per 
disperdere i manifestanti, in 


ropa e contro la Russia, ha espresso 
invece disagio per quelle che nei tito¬ 
li ha defnito «crociate» anacronisti¬ 
che, o, peggio ancora, nuova «Inqui¬ 
sizione polacca». 

Due sonore risposte alla nuova leg¬ 
ge per la «purificazione » che vorreb¬ 
be imporre a 700.000politici, gior¬ 
nalisti, insegnanti, membri di con¬ 
sigli di amministrazione di azien¬ 
de quotate in Borsa l'obbligo di ri¬ 
spondere ad un questionario in cui 
gli si chiede se abbiano mai avuto 
rapporti con i servizi segreti del de¬ 
funto regime comunista sono venu¬ 
te da leader prestigiosi della transi¬ 
zione della Polonia alla democra¬ 
zia come lo storico, ex ministro de¬ 
gli esteri e attuale deputato all'as¬ 
semblea europea Bronislaw Gere- 
mek e l'ex premier Tadeusz Ma- 
zowiecki. Figure di primissimo pia¬ 
no della resistenza al regime comu¬ 
nista, esponenti della prima ora di 
Solidamosc, entrambi stimati intel¬ 
lettuali cattolici, i due; che hanno 
rispettivamente la venerabile età di 
75 e 80 anni, hanno dichiarato 
che non risponderanno al questio- 


gran parte di etnia mssa, dopo 
che un gruppo ha tentato di 
sfondare un cordone di polizia 
intorno al monumento, desti¬ 
nato ad essere accolto da un ci¬ 
mitero ma ora trasferito in un 
luogo segreto. 

Il presidente estone Hendrik II- 
ves ha condannato in tv le vio¬ 
lenze notturne e i successivi 
saccheggi nei negozi. Anche 
L'Europa si è detta «molto pre¬ 
occupata». In Estonia vive una 
importante minoranza russofo¬ 
na: una parte è stata naturaliz¬ 
zata, mentre circa 160 mila, 
cioè il 12% della popolazione, 
non ha alcuna cittadinanza e 
Mosca continua ad accusare 
Tallinn di violarne i diritti. 


nano da completare entro metà 
maggio. « Viola le regole della con¬ 
vivenza morale, istituisce una sor¬ 
ta di ministero della Verità», ha di¬ 
chiarato il primo; «Non risponde¬ 
rò, perché si tratta di un modo per 
umiliare la gente», ha rincarato il 
secondo. Di nuova «inquisizione » 
aveva già parlato Walesa, che pure 
era stato finora piuttosto prudente. 
La loro posizione è particolarmente 
significativa, il loro gesto ha parti¬ 
colare valenza simbolica, perché so¬ 
no insospettabili, di nessuno dei tre 
si può immaginare abbiano «colla¬ 
borato » coi servizi. Geremek ri¬ 
schia di vedersi decadere il manda¬ 
to da deputato europeo. Mazowie- 
cki che gli diano magari dell'amico 
dei comunisti. Non rischiano di fi¬ 
nire in prigione o in un gulag. O di 
essere processati, come potrebbe 
succedere al generale Jamzelski, 
che fu uno di quelli che evitarono il 
bagno di sangue in Polonia. Ma 
che, alla loro età, e con la loro sto¬ 
ria, siano costretti a gesti polemici 
così eclatanti di disobbedienza civi¬ 
le dà un 'idea di come stia buttando 
male per la Polonia, e per la Polo¬ 
nia in Europa. Ma ai fratelli 
Kaczynski, chi glielo fa fare? Specie 
nel momento in cui l'economia po¬ 
lacca non va affatto male (ha una 
crescita che si aggira sull'8percen¬ 
to, c'è chi dice che potrebbe essere 
«la prossima Spagna » in Europa, 
diventare ricca e prospera dopo es¬ 
serci entrata povera), e si viene sa 
opere che la fine del comuniSmo ha 
allungato di almeno 5-6 anno la vi¬ 
ta dei polacchi. Un'ipotesi è che 
malgrado le apparenze, il loro go¬ 
verno abbia già deluso, egli occor¬ 
rano diversivi per rimestare i con¬ 
sensi. Un'altra, ancora più inquie¬ 
tante, che abbiano sul collo il fiato 
di chi è ancora più beceramente a 
destra di loro. La coalizione al go¬ 
verno ha tre componenti: il Partito 
delle legge e della Giustizia; dei fra¬ 
telli Kaczynski, l'Autodifesa degli 
agrari, la Lega delle famiglie che si 
batte per l'ordine morale e ed più 
clericale dei vescovi. Delle tre, i 
Kaczynski sarebbero quella più mo¬ 
derata, e correrebbero ai ripari. 


Estonia, abbattuta la statua che ricorda il giogo dellTJrss 

Furiosi scontri dopo la demolizione del monumento all’Armata Rossa: un morto, numerosi feriti e decine di arresti 
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Al via lo sconto Irpef per chi rottama 
frigoriferi e congelatori acquistando 
apparecchi più ecologici. La detrazione 
è riconosciuta per una quota pari al 20% 
dei costi sostenuti entro il 31 dicembre 
fino alla soglia massima di detrazione 
pari a 200 euro per ciascun apparecchio 


ottamazione 



SALGONO I RENDIMENTI 
DEI BTPA3E IO ANNI 

Rendimenti in crescita per i Btp a 3 e 10 
anni che raggiungono rispettivamente il 
livello più alto da giugno 2002 e da luglio 
2004. L'asta per complessivi 5,5 miliardi 
ha visto i tassi salire - per il Btp 3 anni - al 
4,13% (+0,15) e - per il Btp 10 anni - al 
4,37%, con richieste superiori al doppio 
(oltre 11 miliardi di titoli). In rialzo anche i 
rendimenti del Cct (1/3/2014) assegnato 
ad un tasso del 4,14%, 0,11 punti in più 
rispetto all'ultima asta. 


SCIOPERO DOPPIO DEI TAXI: 
STOP PER L’8 E IL 29 MAGGIO 

Raddoppia lo sciopero dei tassisti: oltre al 
fermo nazionale già programmato per il 
prossimo 8 maggio, il coordinamento Taxi 
italiano ne ha programmato un secondo, 
per il 29 dello stesso mese. Taxi Italiano, 
che raggruppa alcune sigle di categoria, 
esprimendo «un giudizio negativo» sul 
fatto che il governo ad oggi non ha 
ritenuto di convocare rappresentanti dei 
tassisti, ha deciso di "bissare" il 29 maggio 
con un'altra azione di fermo. 


Euro al galoppo, l’America rallenta 

Record storico sul dollaro, ma Bruxelles non è preoccupata: cambio giusto 


M di Giuseppe Vespo /Milano 


IL SORPASSO Forte, sempre più forte. La di¬ 
visa di Eurolandia tocca il tetto massimo di 
quota 1,3682 sul dollaro, per attestarsi poi a 
livelli leggermente più bassi. Il record - che 


scalza quello del 30 
dicembre 2004 con 
l’euro a 1,3666 sul bi¬ 
glietto verde - è stato 

raggiunto dopo la pubblicazione 
dei dati sul Pii made in Usa, rivela¬ 
tosi molto più deludente delle sti¬ 
me. L'euro ha chiuso la giornata 
di ieri su valori record anche nei 
confronti dello yen a quota 
163,11 dopo aver toccato un mas¬ 
simo di 163,21, mentre è lieve¬ 
mente peggiorato il rapporto con 
la sterlina: in chiusura un euro va¬ 
leva 0,6822 pounds,19 centesimi 
in meno di giovedì. 

Il livello della moneta europea su 
dollaro e yen non deve essere mo¬ 
tivo di timori: se qualcuno teme 
che il supereuro possa ripercuoter¬ 
si negativamente sull'economia 
del Vecchio Continente, a rassicu¬ 
rarlo ci ha pensato il presidente 
dell'Eurogruppo, Jean-Claude 
Juncker, «non preoccupato» per 
il tasso di cambio della divisa uni¬ 
ca. 

La fuga della moneta europea pe¬ 
serà sulla bilancia commerciale di 
Eurolandia alleggerendo i prezzi 
dei prodotti Usa. Come già ieri ac¬ 
cennavano gli analisti, gas, petro¬ 
lio e materie prime acquistate in 
dollari incideranno meno sulle 
nostre importazioni e l'effetto do¬ 
vrebbe riflettersi anche sulle bol¬ 
lette. Viceversa, saranno penaliz¬ 
zate dall'euro forte le esportazio¬ 
ni, in particolare quelle dei pro¬ 
dotti tipici del made in Italy. An¬ 
che se qualche eccezione potreb¬ 
be esserci, come dimostra il dato 
sull'esportazione del nostro vino 
negli Usa: più 18 per cento, nono¬ 
stante il tasso di cambio mai così 
sfavore (i dati si riferiscono al pri¬ 
mo bimestre 2007). Mentre corre 
maggiori rischi il turismo: Italia e 



Jean Claude Juncker Foto Ap 


Europa potrebbero rivelarsi mete 
troppo care per i visitatori statuni¬ 
tensi. 

Proprio sugli scambi commerciali 
tra Usa e Vecchio Continente, fra 
tre giorni a Washington si terrà 
un vertice. Le due economie, se¬ 
condo l'Eurostat, sono «sempre 
più interdipendenti». Gli ultimi 
dati presentati dall'istituto euro¬ 
peo di statistica mostrano 
un'Unione sempre più in attivo ri¬ 
spetto agli scambi con gli Stati 
Uniti: il 2006 è stato chiuso con 
un surplus di 91 miliardi di euro. 
Sul fronte americano, la delusio¬ 
ne del dato sul pii ha spinto al ri¬ 
basso il dollaro anche nei con¬ 
fronti delle altre principali mone- 


Le imprese temono 
una maggiore 
difficoltà nelle 
esportazioni sui 
mercati esteri 


ALMUNIA 

L’economia Ue cresce 
ma più impegno sui conti 


Euro da record 



te mondiali. Con la sterlina che è 
tornata a varcare la soglia dei due 
dollari, chiudendo ieri a 2,0022 
contro gli 1,9868 del giorno pri¬ 
ma. Il biglietto verde ha però tro¬ 
vato un supporto nella decisa cre¬ 
scita dell'inflazione nel primo tri¬ 
mestre (+2,2 per cento). A causa 


di questo nuovo aumento delle 
pressioni inflazionistiche i merca¬ 
ti valutari escludono un taglio dei 
tassi di interesse nel breve termi¬ 
ne. Secondo i futures sui fondi 
Fed (i fondi della banca centrale 
Usa), il primo taglio di un quarto 
di punto avverrà solo nell'ultimo 


trimestre dell'anno. A risollevare 
un pò gli umori degli economisti 
americani, delusi dai dati sul pii 
nel primo trimestre 2007 che 
hanno affondato il dollaro, ci ha 
pensato l'indice Michigan sulla fi¬ 
ducia dei consumatori: il calo è ri¬ 
sultato minore delle attese. 


■ Limitarsi al rispetto degli 
obiettivi di bilancio posti con i 
programmi di stabilità aggiornati 
implicherebbe «un indebolimen¬ 
to dell'impegno assunto con la ri¬ 
forma del patto di stabilità». È il 
messaggio ai governi europei che 
il commissario agli Affari econo¬ 
mici Joaquin Almunia lancerà 
mercoledì nella dichiarazione an¬ 
nuale sull'Eurozona. La commis¬ 
sione Ue ha ribadito che le pro¬ 
spettive di crescita si confermano 
favorevoli nonostante l'euro for¬ 
te e la possiblità di un nuovo au¬ 
mento del tassi da parte della Bce 
(al 4% quello centrale). La do¬ 
manda interna viene giudicata 
forte e il suo andamento controbi¬ 
lancia gli svantaggi dell'apprezza¬ 
mento dell'euro. Per l'Eurozona i 
dati sono chiari: l'anno scorso il 


pii è cresciuto più rapidamente di 
quanto sia accaduto dal 2000; il 
defìcit/pil era a quota 1,6% con¬ 
tro quota 2,5% nel 2005. Ora Bru¬ 
xelles teme un allentamento del¬ 
la concentrazione sugli sforzi di 
medio termine, a partire dalle leg¬ 
gi di bilancio 2008. Sul tavolo c'è 
il caso tedesco: la Germania non 
prevede per l'anno prossimo al¬ 
cun taglio strutturale; mentre la 
Francia prevede un taglio dello 
0,3% L'Italia invece - che ha visto 
le spese delle amministrazioni 
pubbliche risalite nel 2006 oltre il 
50% del pii - ha confermato di 
non voler cambiare gli impegni 
scritti nel patto di stabilità: in pri¬ 
mis il taglio dello 0,6% del deficit 
strutturale (per portarlo a 1,9%). 
Per la manovra 2008 ci sono già i 
soldi (7,5 miliardi di euro). 


Consulenze e auto blu, il Tesoro dimezza le spese 

L’anno scorso 856 milioni in meno. Con una circolare la Ragioneria chiede più dettagli sulle assenze degli statali 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


RISPARMI Dimezzate le 
spese per consulenze e au¬ 
to blu del ministero dell’eco- 
nomia.Nel 2006, gli incari¬ 
chi sono costati 343 milioni 
invece dei 783 del 2005. Il 

tetto 2007 è di 365 milioni. I dati 
sono stati elaborati dalla ragione¬ 
ria generale nel quadro dell'azio¬ 
ne del governo, e in particolare 
del ministro Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, di contenimento 
delle uscite. In particolare, la spe¬ 
sa per autovetture è scesa di 416 
milioni e quest'anno sarà tagliata 


di ulteriori 43. 

La tabella elaborata dalla ragione¬ 
ria generale dello Stato - anticipa¬ 
ta ieri da fonti di agenzia - mostra 
l'andamento delle spese nel trien¬ 
nio 2004-2006. Il primo anno 
considerato è stato caratterizzato 
da livelli molto elevati di spesa: 
1,651 miliardi per consulenze e 
1,176 per auto blu, per un totale 
di oltre 2,8 miliardi. Già l'anno 
successivo, le uscite erano state ri¬ 
dotte rispettivamente di 868 mi¬ 
lioni (a 783 milioni) e di 182 (a 
994 milioni); nel 2006, poi, l'ulte¬ 
riore abbattimento, nell'ordine, a 
343 e a 578 milioni. 

Quest'anno, secondo i dati della 
ragioneria, l'azione di abbatti¬ 


mento dei costi della politica ve¬ 
drà, al Tesoro, un'ulteriore ridu¬ 
zione di 21 milioni complessivi 
tra auto blu e consulenze rispetto 
allo scorso anno e di oltre 1,9 mi¬ 
liardi rispetto all'inizio del trien¬ 
nio considerato. 

Ma nel mirino del del Tesoro è fi¬ 
nito anche l'assenteismo dei di¬ 
pendenti pubblici. Per le assenze 

Nel 2006 gli incarichi 
professionali 
sono costati 
343 milioni invece 
dei 783 del 2005 


degli statali verranno infatti cam¬ 
biate le modalità di rilevamento. 
«Per rispondere a specifiche esi¬ 
genze conoscitive - scrive il Ragio¬ 
niere Generale dello Stato, Mario 
Canzio, in una circolare - è stato 
previsto un maggior dettaglio 
nella rilevazione delle assenze 
del personale». Il documento è 
stato inviato a circa lOmila am¬ 
ministrazioni ed è la premessa al 
«Conto annuale 2006» che forni¬ 
rà la fotografia più aggiornata sul¬ 
la spesa complessiva della pubbli¬ 
ca amministrazione e sulla situa¬ 
zione del personale. 

Nell'ultima rilevazione, resa nota 
a fine 2006, risultava che, com¬ 
plessivamente, a parte i 29,16 
giorni di ferie che spettano me¬ 
diamente a ciascun dipendente 


pubblico, si sono aggiunti, sem¬ 
pre nella media, quasi 19 giorni 
tra malattia e permessi retribuiti. 
A conti fatti il numero di giorni 
di assenze l'anno ammonta a 
quasi 50, escluse le domeniche (e 
i sabati quando l'orario è su 5 gior¬ 
ni) e le festività. 

Più attenzione nel conteggio dei 
giorni di malattia e delle ferie go¬ 
dute, ma non solo: il calderone 
in cui confluivano generalmente 
«permessi e assenze retribuite» è 
stato diversificato in tante caselle 
e dunque bisognerà indicare con 
precisione se il lavoratore era in 
congedo di maternità o in per¬ 
messo sindacale, in assenza per 
infortunio o per congedo matri¬ 
moniale, solo per riportare alcu¬ 
ni esempi. 


ASTA SOSPESA 

Cecchi Gori salva un altro pezzo di patrimonio 


Àlitalia, sciopero di 24 ore degli assistenti il 3 maggio 


Vittorio Cecchi Gori mette in salvo, per ora, un altro pez¬ 
zo del suo patrimonio. Il giudice del tribunale di Roma, Giu¬ 
seppina Barreca, ha sospeso la messa all'asta (la base era stata 
fissata a poco più di 2 milioni di euro) della elegante residenza 
romana di via Platone, nel quartiere di Monte Mario. 

Il congelamento dell'asta è stato chiesto dai creditori, tra cui 
l'istituto di credito romano, Capitalia. 

Il provvedimento adottato ieri dal tribunale romano ha sospe¬ 
so l'asta per un periodo di quattro mesi. Se entro questo termi¬ 
ne nessuno dei creditori presenterà istanza di riassunzione del¬ 
la messa all'asta, il procedimento si estinguerà e Cecchi Gori 
rientrerà nel pieno possesso defl'immobile. 

La sospensione della messa allineante è arrivata su richiesta 
di Capitalia e degli altri creditori dopo che Cecchi Gori ha pre¬ 
sentato un nuovo piano di pagamento delle pendenze. Secon¬ 
do quanto si apprende, al momento il piano è ancora oggetto 
di trattative tra l'imprenditore e i creditori. 

La residenza, intestata all'ex presidente della Fiorentina, ma 
abitata dalla ex moglie, faceva parte della fideiussione conces¬ 
sa da Cecchi Gori per garantire i crediti concessi a Finmavi, la 
società dell'imprenditore dichiarata fallita lo scorso 23 otto¬ 
bre. 


Rotte le trattative. L’azienda: un grave danno, saranno cancellati 356 voli. Il titolo in Borsa perde un altro 3,3% 


■ Si è rotta la trattativa fra Alita- 
lia e sindacati sul rinnovo del con¬ 
tratto degli assistenti di volo. Le 
organizzazioni dei lavoratori han¬ 
no confermato lo sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore della categoria per 
il prossimo 3 maggio. 

In una nota, Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil- 
trasporti, Ugl, Sdì, Anpav, e Avia 
affermano che «la dirigenza azien¬ 
dale si è chiusa a riccio su posizio¬ 
ni di estrema rigidità ed il sindaca¬ 
to non ha potuto che confermare 
lo sciopero». Il sindacato si scusa 
«preventivamente con i passegge¬ 
ri per i disagi causati dall'intransi¬ 
genza e miopia della dirigenza Ali- 
talia» e ritiene comunque che 
l'azione di lotta potrebbe essere 
sospesa se soltanto l'azienda apris¬ 


se un confronto leale e concreto 
ed auspica quindi un intervento 
autorevole del governo, non sem¬ 
plicemente per mediare, ma per 
imporre il rispetto dei diritti dei la¬ 
voratori e dell'azionista. 

Le richieste per gli assistenti di vo¬ 
lo, ricordano i sindacati, «consi¬ 
stono esclusivamente nel rispetto 
degli accordi contrattuali, degli 
organici necessari e delle compe¬ 
tenze economiche previste da pre¬ 
cedenti accordi». La chiusura del¬ 
l'azienda evidenzia, quindi, un 
gravissimo atteggiamento offensi¬ 
vo e discriminante nei confronti 
di una categoria che ormai è ridot¬ 
ta ad operare con un terzo del per¬ 
sonale operativo precario, è sog¬ 
getta a continue e vessatorie viola¬ 


zioni e forzature contrattuali. Tut¬ 
to ciò è ancor più incomprensibi¬ 
le ed inaccettabile all'indomani 
di un accordo raggiunto per il per¬ 
sonale di terra che, oltre al risulta¬ 
to economico, ha gettato le basi 
per una ripresa delle relazioni in¬ 
dustriali. La categoria - prosegue 
la nota - rivendica esclusivamen¬ 
te i propri diritti in modo chiaro, 
con una proposta chiara e respon¬ 
sabile. I dirigenti aziendali al con¬ 
trario, assenti o sordi, impongo¬ 
no il conflitto. A questo punto, ri¬ 
levano i sindacati, «il governo, 
quale azionista di maggioranza, 
come anche i futuri acquirenti di 
Àlitalia, devono sapere che un' 
azienda di servizi dove il persona¬ 
le front-line è continuamente 


umiliato e mortificato, il cui con¬ 
tratto è diventato per la dirigenza 
carta straccia, le cui condizioni di 
lavoro sono sempre più precarie 
così come precario è il rapporto di 
lavoro di un numero sempre mag¬ 
giore di operatori, non è oggi 
un'azienda sana». 

Dura la reazione dell'azienda, che 
- oltre a lamentare «un serio dan¬ 
no economico» - ha annunciato 
la cancellazione di 356 voli (202 
nazionali, 154 internazionali) su 
un totale di 711 con conseguenti 
disagi per oltre 30mila passeggeri. 
Il tutto in una giornata che ha vi¬ 
sto, in Borsa, il titolo cedere anco¬ 
ra terreno per chiudere a 0,878 eu¬ 
ro, con un arretramento del 
3,3%. 


Comune di Cervia (Ra) 

(C.F. e RIVA 00360090393) 

Estratto esito di gara 

Comune di Cervia - Rzza Garibaldi 
1 - Cervia(RA) - Tel. 0544. 979218 
Fax 0544/ 972465 - Procedura 
aperta con offerta economicamente 
più vantaggiosa per conferimento di 
incarichi per la ricerca di sponsoriz¬ 
zazioni per la realizzazione del pro¬ 
getto “Cervia Immagine”. Imprese 
partecipanti n. 1 - Impresa aggiudi¬ 
cata,graie pubblicato all’Albo 
Pretorio e sul sito Internet 
www.comunecervia.it. 

IL DIRIGENTE SETTORE 
AFFARI GENERALI 
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ECONOMIA & LAVORO 


D Montepaschi 
non si sente isolato 
No a Capitalia 

Niente fusioni tra «eguali», ma la banca 
guarda a nuove opportunità di crescita 


di Augusto Mattioli / Siena 


«ISOLATI NOI? Un’idea davvero stravagan¬ 
te». Dall’alto dei 910 milioni di euro di utile 
consolidato del 2006 (il record di sempre) e 
forti del recente accordo con i francesi di Axa 


su Montepaschi vita, 
Giuseppe Mussari, e 
Antonio Vigni, rispetti¬ 
vamente presidente 

e direttore generale guardano al 
futuro di Mps con fiducia pro¬ 
prio perché i risultati del loro la¬ 
voro sembrano indicare il contra¬ 
rio. «Quella dell'isolamento è 
una storia che può far piacere a 
qualcuno - ha replicato nel corso 
dell' assemblea di bilancio di ieri 
Mussari a critiche di azionisti del¬ 
le liste civiche senesi - ma non si 
fanno operazioni come quella 
con Axa se si è isolati. Siamo inter¬ 
locutori del sistema bancario e in¬ 
dustriale del paese e quando deci¬ 
diamo di partecipare lo facciamo 


in prima persona e con un molo 
preciso». Un modello di accordo, 
quello con i francesi, che secon¬ 
do Antonio Vigni, sta avendo 
un'attenzione particolare sia in 
Europa sia negli Stati uniti. «Una 
formula innovativa rispetto ai bi¬ 
sogni industriali futuri». Dunque 
Mps gode di ottima salute secon¬ 
do i vertici,ma anche secondo la 
fondazione Montepaschi, azioni¬ 
sta di maggioranza. Tanto da 
spingere il presidente Gabriello 
Mancini a definire il 2006 «un an¬ 
no di svolta nell'avvio di una nuo¬ 
va fase di sviluppo e di crescita». 
Il bilancio record dello scorso an¬ 
no (più 28,5% rispetto al 2005) 
permetterà un dividendo di 0,17 
euro ad azione ordinaria e di 
0,1767 euro ad azioni privilegia¬ 
te e di risparmio. Sempre nel 
2006 i clienti sono aumentati di 


52 mila unità, raggiungendo i 4 
milioni e mezzo. Per cui, se il pas¬ 
so è questo, è pensabile che la pre¬ 
visione di un utile di un miliardo 
e mezzo nel 2009, alla scadenza 
del piano industriale triennale, 
possa essere realistica. Nell'inter¬ 
vento di Mancini si leggono con 
chiarezza le strategie della fonda¬ 
zione. «Mps ha il dovere di guar¬ 
dare oltre e disegnare scenari fu¬ 
turi che dalla ristrutturazione por¬ 
tino all'edificazione di qualcosa 
di nuovo». In particolare Manci¬ 
ni spiega che «alla luce delle mo¬ 
dificazioni intervenute sul merca¬ 
to» deve essere ripensata e defini¬ 
ta «attentatamene» la strategia 



del polo aggregante che può ave¬ 
re un senso «solo limitatamente 
a quei possibili casi in cui non si 
producano sostanziali diluizioni 
per l'azionista».La Fondazione 
ha puntualizzato è disponibile a 
condividere eventuale ipotesi di 
crescita autonome della banca 
con i mezzi finanziari che arrive¬ 
ranno dallo sviluppo del piano 
industriale. Ma per operazioni 


OCCUPAZIONE 


Questa sera a Torino veglia per la Bertone 

La Fiom-Cgil annuncia che questa sera, a partire dalle 22, 
in piazza Castello a Torino si terrà «una veglia per la Berto¬ 
ne». Un modo per ricordare, a pochi giorni dalla manifesta¬ 
zione nazionale dei sindacati del 1° maggio, una situazione 
di crisi che coinvolge i 1.500 dipendenti della storica carrozze¬ 
ria. 

Durante la serata, verranno accessi 1.500 lumini e verranno 
lette alcune testimonianze, traiettorie individuali di lavorato¬ 
ri coinvolti nella crisi «per far vedere dietro ai numeri le facce, 
per ricordare i risvolti umani dietro alle parole crisi e cassa in¬ 
tegrazione». 


Giuseppe Mussari Foto Ansa 

più complesse «occorrerà valuta¬ 
re con estrema pmdenza l'even¬ 
tualità di una nostra progressiva 
diluizione». Una eventualità che 
a Siena non è mai piaciuta per¬ 
ché per Mancini diluendo la par¬ 
tecipazione e gli utili, aprirebbe 
la strada alla contendibilità dalla 
banca, trasferirebbe valore agli 
azionisti dei target acquisiti non 
risolverebbe il problema dimen¬ 
sionale in chiave strategica. No 
di Mancini anche su operazioni 
di " fusione tra eguali", a livello 
nazionale. Parole che qualcuno 
legge come un no a Capitalia. 
«Operazioni che più parti vengo¬ 
no indicate come opportune, ma 
avrebbero la sola conseguenza di 
rendere contendibile la ipotetica 
nuova entità senza apprezzabili 
vantaggi in termini geografici, in¬ 
dustriali o di sopravvivenza di 
lungo periodo ne tanto meno, vi¬ 
sti gli elevato multipli che espri¬ 
me il mercato, in termini econo¬ 
mici per gli azionisti del Monte». 


L’Era si allarga 
nell’Europa dell’est 

Il gruppo acquista le stazioni Exxon 
in Slovacchia, Ungheria, Rep. Ceca 


■ /Milano 


L'Eni acquisisce 102 distributori 
di benzina nell'Est europeo dal¬ 
la Exxon Mobil. L'accordo tra la 
società del Cane a sei zampe e la 
Exxon Mobil Central Europe 
holding prevede l'acquisizione 
da parte di Eni delle azioni della 
Esso spoi della Repubblica ceca, 
Esso Slovensko spoi della Slo¬ 
vacchia e Exxon Mobil Hun- 
gary. 

L'accordo, soggetto all'approva¬ 
zione delle autorità locali, preve¬ 
de in particolare l'acquisto della 
rete di vendita per un totale di 
102 stazioni di servizio della 
Exxon Mobil nei tre Paesi e le lo¬ 
ro attività commerciali negli ae¬ 
roporti di Praga e Bratislava, 
esclusi i centri operativi di Buda¬ 
pest e della capitale ceca. 

Eni tramite questa acquisizione 
rafforzerà la propria rete com¬ 
merciale nella Regione e in Eu¬ 
ropa, dove sono già presenti le 
sue consociate Agip e dove mi¬ 
gliorerà l'integrazione tra le sue 
capacità di refining e marke¬ 
ting. 

Nell'accordo è prevista anche la 
commercializzazione dei lubrifi¬ 
canti gestiti dalla Exxon Mobil 

Con la gestione 
di 102 distributori 
la compagnia 
italiana raddoppia 
la sua presenza 


Petroleum and Chemical, men¬ 
tre l'azienda americana conti¬ 
nuerà a svolgere le proprie attivi¬ 
tà nella chimica nei tre Paesi eu¬ 
ropei. 

«Si tratta di un'operazione im¬ 
portante perchè cresceremo in 
paesi nuovi quali Repubblica 
Ceca, Slovacchia e Ungheria, 
creando sinergie con la nostra 
raffineria situata in Repubblica 
Ceca, che fornirà i prodotti pe¬ 
troliferi alla nuova rete di distri¬ 
buzione». Così l'amministrato- 
re delegato dell'Eni, Paolo Scaro- 
ni, ha commentato così l'acqui¬ 
sizione da Exxon Mobil di 102 
distributori. 

«Questa acquisizione - prose¬ 
gue Scaroni - ci consentirà di 
raddoppiare la nostra presenza 
su questi mercati e di raggiunge¬ 
re la soglia critica per dare noto¬ 
rietà al nostro marchio. Saremo 
così in grado di sfruttare al me¬ 
glio le grandi opportunità che 
questi Paesi, nei quali il consu¬ 
mo di prodotti petroliferi è in 
grande crescita, offrono». 

Ad inizio mese Eni, in consor¬ 
zio con Enel, ha vinto l'asta per 
alcuni asset del fallito gigante 
energetico privato russo Yukos. 
Il lotto in asta comprendeva il 
20% delle azioni di Gazprom- 
neft (il cui pacchetto di control¬ 
lo è in mano a Gazprom), i pac¬ 
chetti di controllo delle filiali di 
Yukos Arktikgaz e Urengoil 
(due giacimenti nell'area siberia¬ 
na di Yamal con riserve di meta¬ 
no e greggio provate e possibili 
per circa otto miliardi di barili) 
e azioni di altre 19 aziende del 
settore energetico. 


RcsMedìa «apre» sul contratto dei giornalisti 

Perricone: si può chiudere tra breve. Progetto per l'edizione di Firenze del Corriere della Sera 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


SFUMATURE II Cdr del 



Corriere della sera non era 
stato tenero. Nel comunica¬ 
to pubblicato ieri in vista del¬ 
l'assemblea di bilancio, aveva ac¬ 
cusato Rcs Mediagroup di soffrire 
di uno «sdoppiamento azienda¬ 
le», in altri termini, di abdicare al¬ 
la propria autonomia e di infilar¬ 
si in una posizione di « sudditan¬ 
za nei confronti di altri gmppi 
editoriali». Cosa che, appunto, 
non accadrebbe a livello azienda¬ 
le. Nel mirino del sindacato dei 
giornalisti, il comportamento te¬ 
nuto nel corso della vertenza con¬ 
trattuale, caratterizzato dalla con¬ 
divisione della posizione oltranzi¬ 
sta degli editori aderenti alla Fieg. 
La sortita del cdr, all'assemblea 
degli azionisti, qualche effetto lo 
ha avuto. Dopo aver snocciolato 
i dati di bilancio (utile netto 2006 
a 166 milioni e 223mila euro, 


con un dividendo di tre centesi¬ 
mi per azione) ed aver annuncia¬ 
to un avvio di 2007 migliore del¬ 
le stesse previsioni (raccolta pub¬ 
blicitaria compresa), l'ammini¬ 
stratore delegato del gmppo, An¬ 
tonello Perricone, ha lanciato un 
segnale: «Siamo confidenti - ha 
detto - che entro breve si possa 
mettere la parola fine alla verten¬ 
za tra editori e giornalisti». Sottoli¬ 
neando che giungere a una con¬ 
clusione «è interesse generale». 
Cioè di entrambe le parti. 
Un'apertura che è stata colta dai 

Accordo nel settore 
radiofonico con 
Finelco che controlla 
Radio Montecarlo 
e 105 Network 


componenti del cdr. «Cogliamo 
nelle dichiarazioni deH'ammini- 
stratore delegato della Rcs, Anto¬ 
nello Perricone, sulla vertenza na¬ 
zionale del contratto giornalisti- 
co, sfumature e precisazioni che 
ci appaiono interessanti. Credia¬ 
mo che il riferimento ad un inte¬ 
resse comune di giornalisti ed edi¬ 
tori e alla necessità di trovare un 


accordo in tempi brevi siano ele¬ 
menti da valutare nelle sedi op¬ 
portune» - hanno affermato. 
Intanto Rcs sta per varare il piano 
industriale 2008-2010. Una pri¬ 
ma bozza dovrebbe essere presen¬ 
tata alla riunione del cda in pro¬ 
gramma a maggio, mentre quel¬ 
la definitiva dovrebbe essere ap¬ 
provata da un cda nel mese di lu¬ 


glio. E nell'attesa non disdegna 
gli accordi e pensa di portare il 
Corriere della sera anche a Firenze, 
dopo Bologna e il Veneto. 

Ieri il consiglio di Rcs Media- 
Group, tenutosi al termine dell' 
assemblea, ha approvato la con¬ 
clusione di un accordo quadro 
tra Rcs e i soci di Gmppo Finelco, 
società a cui fanno capo le emit¬ 
tenti radiofoniche Radio 105 
Network e Radio Monte Carlo. 
L'accordo, che è subordinato al¬ 
l'autorizzazione delle competen¬ 
ti autorità, prevede il conferimen¬ 
to in Gmppo Finelco della parte¬ 
cipazione detenuta da Rcs Media- 
Group in Rcs Broadcast (98,99% 
del capitale), società titolare della 
concessione radiofonica naziona¬ 
le dell'emittente Play Radio, a 
fronte del quale è previsto che 
Rcs riceva una partecipazione pa¬ 
ri al 25% dello stesso. Contestual¬ 
mente, Rcs acquisirà la quota di 
Gmppo Finelco attualmente de¬ 
tenuta da Mps Venture Sgr per 
20,75 milioni di euro. 


FP-CGIL 

Niente premi 
ai dirigenti 
colpevoli 

■ La Fp Cgil chiede un confron¬ 
to urgente con il governo per mi¬ 
gliorare il testo dell'intesa sugli 
statali. In una lettera inviata al 
ministro dell'Economia Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa, il sindacato 
ricorda di aver sottoscritto rac¬ 
cordo «per senso di responsabili¬ 
tà nei confronti dei lavoratori da 
oltre due anni in attesa dei com¬ 
pensi» ma chiede una rapida re¬ 
visione di tali parti dell'intesa fi¬ 
nalizzata alla totale esclusione 
da qualsivoglia forma di incenti¬ 
vazione del personale dirigenzia¬ 
le che abbia commesso, nel¬ 
l'espletamento delle proprie fun¬ 
zioni, reati dolosi o causato dan¬ 
ni erariali». Nella lettera viene 
anche sollecitato «il rapido av¬ 
vio del confronto per la defini¬ 
zione e il miglioramento dei cri¬ 
teri relativi all'erogazione dei pre¬ 
detti compensi incentivanti per 
l'anno in corso - si legge nel do¬ 
cumento - come peraltro previ¬ 
sto dall' accordo stesso». 


PENALI MUTUI 

Fumata nera 
tra banche 
e consumatori 


■ Alta tensione tra Abi e consu¬ 
matori per la definizione delle 
penali sui mutui accesi prima 
del 2 febbraio scorso, prima 
cioè dell'entrata in vigore del de¬ 
creto Bersani sulle liberalizzazio¬ 
ni che ha annullato le penali 
per tutti i nuovi prestiti immobi¬ 
liari. Le associazioni dei consu¬ 
matori e l'Abi si sono riunite ieri 
per un tentativo in extremis di 
trovare un accordo, ma le posi¬ 
zioni tra le parti resterebbero an¬ 
cora molto lontane. La posizio¬ 
ne dei consumatori è quella di 
non siglare la bozza già predi¬ 
sposta negli ultimi incontri e di 
chiedere all'Abi un tetto massi¬ 
mo di penale all'1,50% per tutti 
i mutui a tasso fisso, e uno scon¬ 
to dello 0,25% sulle penali dei 
mutui a tasso variabile. 

Se un accordo non verrà rag¬ 
giunto entro il 2 maggio, la que¬ 
stione passerà, come disposto 
dallo stesso decreto Bersani, a 
Bankitalia. 



Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


296 euro 
254 euro 
.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 


6 mesi 
12 mesi 


80 euro 
150 euro 


6 mesi 
12 mesi 


120 euro 
200 euro 
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Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.imita.it) 
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coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.umta.it 
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abbonamenti@unita.it. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G.Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/ Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Nell’anniversario della morte di II 27 aprile è venuto a mancare 


AMOS BIGONZI 

dirigente della sinistra, mae¬ 
stro di rigore morale e di impe¬ 
gno politico e sindacale. 


il 


ROBERTO FORESTI 
comunista 

«Mi-en-leh indicava molte con¬ 
dizioni necessarie per il rivolgi¬ 
mento. Ma non conosceva mo¬ 
menti in cui non vi fosse da la¬ 
vorare per esso» (B. Brecht). 

Lorena, Livia, Laura 
Giordana, Natale 
Niccolò, Alessandro 

Giovanni Carapella, Marco 
Pacciotti e Lorenzo Sornaga si 
uniscono al dolore dei familiari 
e dei compagni della Fiat di 
Ponte Milvio nel ricordo di 


Prof. 

UMBERTO CERRONI 

Ne danno l’annuncio i figli Mo¬ 
nica e Andrea. 

Il giorno 28 alle ore 13,00 si ter¬ 
rà una cerimonia al tempio Egi¬ 
zio del cimitero Verano. 

Roma, 28 aprile 2007 

Sci foni Giulio S.A.S. 

Di Giancarlo Buonomo 06.44.40.500 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

DJlkomfiuìc 


Lunedì-Venerdì ore 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 
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Telecom Italia 
cordata tricolore 
con Telefonica 

A Mediobanca, Intesa e Generali 
il controllo di Olimpia. Più gli spagnoli 

M di Roberto Rossi / Roma 

AFFARE La partita Telecom sta per chiuder¬ 
si. Manca ancora l’accordo ufficiale ma il nuo¬ 
vo assetto societario di Olimpia, la holding 
che controlla il gruppo telefonico con il 18%, 



Foto Ansa 



è già delineato. La 
riorganizzazione sarà 
condotta in due fasi. 
La prima fase vedrà 

l'ingresso degli spagnoli di Tele¬ 
fonica e di quello delle banche 
che, in un secondo momento, 
potrebbero lasciare spazio a so¬ 
ci industriali italiani, come Sil¬ 
vio Berlusconi e Roberto Cola- 
ninno, anche se al momento 
appare difficile fare previsioni. 
Attualmente Olimpia è parteci¬ 
pata all'80% da Pirelli e al 20% 
dalla famiglia Benetton. La 
quota in mano a Marco Tron¬ 
chetti Proverà sarà ceduta inte¬ 
ramente a 2,82 euro per azio¬ 
ne, prezzo già proposto dal 


duo AT&T e America Movil e 
valore da cui, anche due giorni 
fa, il manager di Pirelli aveva 
detto di non essere disposto a 
ritoccare verso il basso. A fare la 
parte del leone dovrebbe essere 
Telefonica che potrebbe entra¬ 
re con una quota compresa tra 
il 35 e il 40% di Olimpia. Gli 
spagnoli potrebbero pagare 
l'ingresso qualcosa in più ri¬ 
spetto alle banche in quanto 
soci industriali (3 euro). 

Con Telefonica entreranno nel¬ 
la società Mediobanca, Genera¬ 
li e Intesa Sanpaolo. Medioban¬ 
ca e Generali deterranno una 
quota complessiva del 35%. A 
Intesa Sanpaolo potrebbe fini¬ 
re il 10-15%. La famiglia Benet¬ 
ton invece dovrebbe dimezza¬ 
re la propria partecipazione 
portandola al 10%-15% circa. 


Inoltre Mediobanca e Generali 
apporteanno in Olimpia il pro¬ 
prio pacchetto di azioni Tele¬ 
com, complessivamente pari 
ad oltre il 5%. Olimpia si trove¬ 
rebbe così a detenere circa il 
23% di Telecom invece che l'at¬ 
tuale 18%. 

Per Telefonica - alcuni dirigen¬ 
ti di massimo livello erano ieri 
a Milano - si tratta di un vero e 
proprio affare. Il colosso iberi¬ 
co in questo modo riuscirebbe 
a mettere un piede e qualcosa 
di più all'interno di Telecom 
spendendo poco più di due mi¬ 
liardi per una società che ne ca¬ 
pitalizza oltre 40. Un nulla, pra¬ 
ticamente. 

La partecipazione della banche 
in Olimpia non sarà poi eter¬ 
na. In un lasso di tempo non 
troppo lungo, secondo fonti fi- 

Fase uno: Tronchetti 
vende alle banche 
a 2,82 euro per azione 
Benetton riduce 
la sua quota 


nanziarie nel giro di qualche 
mese, Mediobanca, Generali e 
Intesa Sanpaolo si sfileranno 
da Olimpia lasciando spazio ad 
altri soci industriali questa vol¬ 
ta italiani. Ad oggi solo Cola- 
ninno e Berlusconi hanno da¬ 
to la disponibilità necessaria, 
poca roba per un sistema indu¬ 
striale come il nostro, ma in un 


Fase due: il gruppo 
potrebbe coinvolgere 
anche Berlusconi 
e Colaninno, se ci 
saranno le condizioni 


futuro la situazione potrebbe 
anche mutare e altri imprendi¬ 
tori farsi avanti. 

Della riorganizzazione Tele¬ 
com, le cui azioni sono cresciu¬ 
te dello 0,58% a quota 2,268 
euro, sono stati informati an¬ 
che gli esponenti di governo. E 
dal fronte politico, si registra 
l'intervento pmdente del mini¬ 
stro dello Sviluppo economi¬ 
co, Pierluigi Bersani, sul possibi¬ 
le riassetto di Telecom e sul ri¬ 
mandato ingresso di Mediaset. 
«Per quanto riguarda gli azioni¬ 
sti, noi siamo uno stato di dirit¬ 
to, abbiamo delle leggi e dob¬ 
biamo corrispondere solo alle 
leggi vigenti, in base alle quali 
si valuta se sia possibile o no, 
ed in quale misura e forma, la 
presenza di un'azionista. Io cre¬ 
do che un governo non possa e 
non debba dire altro». 

Intanto, sempre sul fronte poli¬ 
tico ieri Telecom ha chiesto al 
ministro delle comunicazioni 
Paolo Gentiioni una correzio¬ 
ne dell'emendamento sulla re¬ 
te non ancora approdato in 
Parlamento. La società vorreb¬ 
be una maggiore libertà com¬ 
merciale a fronte della separa¬ 
zione della rete. 


DE BENEDETTI 

Vola l’utile Cir 
nel primo 
trimestre 2007 

■ La Cir, holding del gruppo 
De Benedetti, ha chiuso il pri¬ 
mo trimestre 2007 con un for¬ 
te balzo dell'utile netto del 
gruppo, salito da 10,9 milioni 
dell'analogo periodo 2006 a 
28,3 milioni (+159,6%). I risul¬ 
tati dei primi tre mesi sono sta¬ 
ti approvati dal consiglio di am¬ 
ministrazione, che si è riunito 
ieri a Torino sotto la presiden¬ 
za di Carlo De Benedetti, pri¬ 
ma dell'assemblea degli azioni¬ 
sti. 

Nei primi tre mesi dell'anno il 
fatturato consolidato è stato pa¬ 
ri a 1.080,5 milioni di euro 
(+4,1%), il margine operativo 
lordo consolidato è aumentato 
del 25,7% attestandosi a 114,5 
milioni di euro (10,6% dei rica¬ 
vi), mentre il margine operati¬ 
vo consolidato è cresciuto del 
25,8% passando da 67,4 milio¬ 
ni a 84,8 milioni. 
L'indebitamento finanziario 
netto consolidato della Cir al 
31 marzo era di 888,5 milioni 
di euro (850,6 al 31 dicembre 
2006) e alla stessa data il patri¬ 
monio netto totale era di 
2.024,4 milioni di euro 
(1.979,9 milioni al 31 dicem¬ 
bre 2006). 

«Il primo trimestre di quest'an¬ 
no è andato bene, ma non è 
detto che questo trend conti¬ 
nuerà per tutto l'anno. Ciò no¬ 
nostante il 2007 avrà un eserci¬ 
zio positivo». Lo ha detto Car¬ 
lo De Benedetti, presidente del¬ 
la Cir, al termine dell'assem¬ 
blea degli azionisti. De benedet¬ 
ti ha poi ricordato che il Grup¬ 
po ha in corso una causa civile 
nei confronti di Silvio Berlusco¬ 
ni per «la copertura del danno 
derivante dalla sottrazione 
fraudolenta della Mondadori, 
come è stato sentenziato da un 
tribunale penale». 


GRANDI IMPRESE 

Cresce l’occupazione 
ma solo nei servizi 


■ L'occupazione nelle grandi im¬ 
prese è aumentata a febbraio, ri¬ 
spetto allo stesso mese del 2006, 
dello 0,5% al lordo della cassa in¬ 
tegrazione e dello 0,7% al netto 
della Cig. L'Istat spiega che con i 
dati riferiti ieri cambia il panel di 
riferimento per effettuare le stime 
sull'occupazione e nella sua strut¬ 
tura vengono ricomprese più im¬ 
prese dei servizi e meno nell'indu¬ 
stria. 

Tornando ai dati nei primi due 
mesi del 2007 la variazione me¬ 
dia dell'occupazione rispetto allo 
stesso periodo 2006 è stata di 
+0,6% al lordo della cig e di 
+0,7% al netto. Più in dettaglio 
nel settore dell'industria a febbra¬ 
io si è registrato un calo congiun¬ 
turale dello 0,1% al lordo della cig 
e dello 0,2% al netto mentre in 
termini tendenziali il calo è stato 
rispettivamente dello 0,7% e del¬ 
lo 0,4%. Nei servizi si è avuto inve¬ 
ce un aumento rispetto a gennaio 
2007 dello 0,1% sia al lordo che al 


netto della cig, mentre le corri- 
spondenti variazioni tendenziali 
sono state +1,3% e +1,4% al lordo 
e al netto della cig. 

Riguardo ai settori di attività eco¬ 
nomica in termini tendenziali 
scende del 3,7% il settore della 
produzione di energia elettrica 
gas ed acqua e dello 0,4% quello 
delle attività manufatturiere. Posi¬ 
tivo anche il dato delle costruzio¬ 
ni (+0,9%). Nel settore servizi an¬ 
damenti positivi per commercio 
(+3,6%) e nell'intermediazione 
monetaria e finanziaria (+1,3%). 
L'indice generale delle ore effetti¬ 
vamente lavorate per dipendente 
ha registrato a febbraio una varia¬ 
zione nulla mentre a livello ten¬ 
denziale il calo è stato 0,1%. Infi¬ 
ne per quanto le ore di sciopero a 
febbraio sono state pari a 0,6 per 
mille ore lavorate con un calo di 
0,7 ore rispetto a febbraio 2006. 
Nell'industria la riduzione è stata 
di 0,9 ore mentre nei servizi è sta¬ 
ta di 0,6 ore. 




Rsu 

La Fiom si conferma 
primo sindacato alla Sirti 

La Fiom si è confermata come primo sindacato alla Sirti, con 
oltre il 68% dei consensi nelle elezioni delle Rsu. Ai me¬ 
talmeccanici Cgil sono stati assegnati 56 delegati, di cui 21 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza su un totale di 
82. Complessivamente i tre sindacati confederali hanno otte¬ 
nuto in totale oltre il 98% dei voti, mentre nessun delegato è 
stato eletto nelle liste di sindacati autonomi. 

Legler 

Il gruppo marocchino Senoussi 
potrebbe rilevare l’intero capitale 

Ci potrebbe essere un futuro tutto marocchino per la Legler. 
Il gruppo che fa capo alla famiglia Senoussi, la quale detiene 
l'87% delle azioni Legler, ha infatti manifestato il proprio inte¬ 
resse a rilevare il restante 13% delle azioni. In cambio, sareb¬ 
be disposta a cancellare le ipoteche sugli stabilimenti sardi 
di Macomer, Ottana e Siniscola e sullo quello di Ponte San 
Pietro (Bergamo). 
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Luddecinemaintemazionale 

■ 3 Maggio e ogni 15 giorni, in allegato 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 

del cinema internazionale. Con la terza uscita: 

Traili de vie _ 

Un film di Radu Mihaileanu 


Prossima uscita: 

La storia di Agnes Browne 
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^9in de vie 

iWm di Radu Mihaileanu 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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Cambi in euro 


1,3643 

dollari 

+0,005 

162,7600 

yen 

+0,500 

0,6822 

sterline 

+0,000 

1,6431 

fra. svi. 

-0,000 

7,4501 

cor. danese 

-0,001 

28,1660 

cor. ceca 

+0,051 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1380 

cor. norvegese 

+0,020 

9,1435 

cor. svedese 

-0,008 

1,6423 

dol. australiano 

+0,001 

1,5235 

dol. canadese 

-0,000 

1,8385 

dol. neozel. 

-0,002 

245,9800 

fior, ungherese 

+0,100 

0,5821 

lira cipriota 

+0,000 

3,7786 

zloty poi. 

+0,004 


Bot Wm 



Bot a 3 mesi 

99,54 

3,44 

Bot a 6 mesi 

98,23 

3,50 

Bot a 12 mesi 

96,15 

0,00 


Borsa 

Piccolo colpo di freno 

Piccolo colpo di freno per la 
Borsa dopo i rialzi che nei 
giorni scorsi le avevano fatto 
raggiungere i massimi di sette 
anni fa: il Mibtel ha chiuso la 
seduta con una flessione dello 
0,34% per effetto di vendite 
prevalenti su alcuni fra i 
principali valori del listino. In 
netta controtendenza si sono 
mossi i titoli coinvolti nella 
vicenda Telecom: Pirelli: è 
salita del il 3,68% mentre 
Telecom è salita dello 0,58%. - 
Scambi molto consistenti, pari 
a un controvalore di 7,6 


miliardi, Il titolo più trattato 
del listino è stato ancora 
Unicredit con circa 1,3 miliardi 
di controvalore degli scambi e 
un ribasso dell!,33%, Fiat, 
reduce da rialzi significativi nei 
giorni scorsi, ha consolidato 
registrando un rialzo dello 
0,32%. Fra gli energetici,hanno 
ceduto i titoli delle Utilities, a 
partire da Aem (-1,73%). In 
calo anche Eni (-0,73%), Enel 
(-0,65%) e Saipem (-1,20%). 
Alla vigilia dell'assemblea per il 
bilancio sono salite le 
quotazioni delle Generali 
(+0,30%); fra gli editoriali, in 
crescita Mediaset (+0,19%). 


Bnl 

Capogruppo in rosso 

L'assemblea degli azionisti di 
Bnl ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 2006, che si è 
chiuso con un risultato 
consolidato netto di 44 milioni 
(532 milioni nell'esercizio 
2005) che, al netto degli effetti 
straordinari, si sarebbe 
attestato a 655 milioni (+23% 
rispetto al 2005). 

Nel 2006 il gruppo Bnl ha 
registrato un progresso dei 
ricavi, con il margine di 
intermediazione che è salito 
dell'8% su dicembre 2005, ed il 
margine di interesse in 


aumento del 4% sempre sul 
2005.1 risultati dello scorso 
anno evidenziano inoltre il 
rafforzamento della solidità 
patrimoniale, con il Tier 1 ratio 
al 7%. La capogruppo Bnl spa 
registra nel 2006 una perdita 
netta di 29 milioni, per il cui 
ripianamento l'assemblea degli 
azionisti ha deliberato l'utilizzo 
di riserve patrimoniali (riserva 
da rivalutazione per 7,5 
milioni e riserva straordinaria 
per 21,4 milioni di euro). 
L'assemblea ha deliberato di 
rinnovare la consistenza del 
fondo acquisto azioni proprie 
per 75 milioni di euro. 


Prada 

Cresce l’utile netto 

Il Gmppo Prada - che 
comprende Prada, Miu Miu, 
Car Shoe e Azzedine Alaia - ha 
registrato nel 2006 Futile netto 
di 76 milioni di euro 
realizzando una crescita del 
63% rispetto ai 46 milioni 
nelTanno precedente. I ricavi 
consolidati sono di 1,425 
miliardi, in crescita del 8,2% 
rispetto al 2005 a cambi e 
perimetro costanti. 

LTtalia ha generato il 27% dei 
ricavi totali, mentre TEuropa 
(Italia esclusa) il 27%, TAsia il 
25% e gli Stati Uniti il 21%. 


I ricavi per il solo marchio 
Prada sono stati di 1.185 
milioni di euro, con 
un'equilibrata presenza 
geografica su tutti i principali 
mercati mondiali. 

L'ebitda è aumentato del 24% 
arrivando a quota 236 milioni 
rispetto ai 190 milioni dello 
scorso anno. L'ebit è salito a 
156 milioni a fronte dei 99 
milioni delPesercizio 
precedente, con un 
miglioramento del 57%. 
L'indebitamento bancario 
netto è sceso a 496 milioni di 
euro contro i 577 dell'anno 
precedente. 


In sintesi 


L'assemblea degli 
azionisti di Erg ha 

approvato il bilancio al 
31 dicembre 2006 con 
un risultato netto di 
gruppo pari a 103 
milioni di euro, rispetto 
ai 230 milioni di euro 
dell'esercizio 
precedente. 
L'assemblea ha 
deliberato il pagamento 
di un dividendo di 0,40 
euro per azione, 
invariato rispetto al 
2005. 

La Tod's ha 

realizzato nell'esercizio 
2006 ricavi di vendita 
pari a 457,5 milioni di 
euro, in crescita del 
15,2% rispetto all'anno 
precedente. L'utile netto 
ammonta a 56,9 milioni 
di euro (pari al 12,4% 
dei ricavi). Su proposta 
del cda, l'assemblea ha 
anche approvato la 
distribuzione di un 
dividendo pari a 1,25 
euro per azione, in 
crescita del 25% 
rispetto al 2005, e 
corrispondente a un 
pay-out del 58%. 

L'assemblea degli 
azionisti di Dexia 
Crediop ha nominato 
presidente del gruppo 
Mario Sarcinelli. Nel 
corso della riunione è 
stato approvato il 
bilancio del 2006, che 
vede impieghi totali per 
43,8 miliardi di euro 
(+11 % rispetto al 2005) 
ed un utile netto 
consolidato di 92,7 
milioni, in crescita del 
7 % rispetto al 2005. 

Ordini del gruppo 
Bolzoni-Auramo in 
crescita del 14,4% nel 
primo trimestre 2007 
(+3,5% sul budget 
trimestrale), con 
fatturato preconsuntivo 
consolidato al 31 marzo 
(comprendente anche 
Meyer) in progresso del 
40% rispetto allo stesso 
periodo del 2006 
(+0,7% su budget 
trimestre e +9,8% se si 
include Meyer nel 
perimetro anche per il 
2006). 

L'assemblea della 
Saras ha approvato il 
bilancio 2006 che si 
chiude con un utile 
netto di 257,6 milioni di 
euro. L'assemblea ha 
inoltre delinberato la 
distribuzione di un 
dividendo pari a 0,15 
euro per azione e 
l'acquisto di azioni 
proprie di un massimo 
di 9 milioni di azioni 
ordinarie Saras, pari a 
circa il 1 % del capitale 
sociale. 

L'assemblea dei 
soci Brembo ha 

approvato il bilancio 
2006 del gruppo: un 
utile netto di 42,9 milioni 
(+6%) su ricavi di 806 
milioni (+13,3%) e un 
dividendo lordo su del 
14,3% a 0,24 
euro/azione. Approvato 
anche il rinnovo del 
piano di acquisto e 
vendita per un numero 
massimo di 1,44 milioni 
azioni proprie in 18 
mesi. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

31360 

16,20 

16,09 

-1,78 

9,86 

345 

12,72 

16,28 

0,4700 

3449,18 

Acegas-Aps 

17918 

9,25 

9,26 

-0,23 

7,96 

20 

8,45 

9,58 

0,3200 

507,51 

Acotel 

109883 

56,75 

56,39 

-1,31 

205,68 

65 

18,56 

58,00 

0,4000 

236,65 

Acq. Potab. 

48891 

25,25 

25,07 

11,72 

57,81 

274 

16,00 

25,25 

0,1000 

127,53 

Acsm 

4724 

2,44 

2,44 

0,99 

-1,89 

80 

2,31 

2,49 

0,0700 

114,36 

Actelios 

17459 

9,02 

8,94 

-1,34 

4,74 

211 

7,96 

9,45 

- 

610,27 

Aedes 

13262 

6,85 

6,86 

0,34 

10,13 

572 

6,19 

7,06 

0,1800 

691,56 

Aem 

5538 

2,86 

2,85 

-1,73 

12,07 

10485 

2,45 

2,94 

0,0560 

5148,14 

AemTo 

5296 

2,73 

2,76 

1,17 

10,19 

2182 

2,32 

2,76 

0,0335 

1998,16 

Aem To w08 

1627 

0,84 

0,84 

-0,84 

8,90 

48 

0,70 

0,85 

- 


Aerop. Firenze 

35821 

18,50 

18,50 

1,87 

-5,44 

0 

18,09 

20,83 

0,1400 

167,14 

Aicon 

8456 

4,37 

4,34 

-2,43 


520 

4,32 

4,76 

- 

476,00 

Alerion 

1500 

0,77 

0,77 

-1,77 

62,66 

2724 

0,47 

0,82 

0,0050 

309,93 

Alitalia 

1671 

0,86 

0,87 

-1,38 

-20,17 

35237 

0,86 

1,13 

0,0413 

1196,72 

Alleanza 

19889 

10,27 

10,27 

-0,14 

1,07 

4206 

9,34 

10,33 

0,4550 

8695,45 

Amplifon 

13548 

7,00 

6,99 

-0,70 

7,95 

358 

6,39 

7,22 

0,3000 

1388,13 

Anima 

8036 

4,15 

4,13 

0,12 

11,32 

348 

3,38 

4,15 

0,1250 

435,75 

Ansaldo Sts 

19777 

10,21 

10,13 

-1,15 

13,50 

205 

8,79 

10,26 

. 

1021,40 

Ascopiave 

4134 

2,13 

2,12 

-0,61 

-3,26 

209 

2,01 

2,21 

- 

498,17 

Asm 

9495 

4,90 

4,88 

-1,99 

17,66 

476 

4,08 

5,10 

0,0250 

3797,19 

Astaldi 

14801 

7,64 

7,70 

1,18 

34,96 

1472 

5,53 

7,71 

0,0850 

752,36 

Auto To-Mi 

36048 

18,62 

18,58 

0,26 

6,47 

381 

17,48 

19,99 

0,3000 

1638,30 

Autogrill 

28488 

14,71 

14,73 

-0,18 

4,85 

736 

13,37 

14,82 

0,2400 

3742,99 

Autostrade 

45870 

23,69 

23,84 

0,72 

8,03 

2346 

21,76 

24,09 

0,3100 

13543,85 

Azimut H. 

23417 

12,09 

12,08 

-0,93 

16,32 

489 

9,78 

12,37 

0,1000 

1750,65 

B 

B. Bilbao Viz. 

34642 

17,89 

17,85 

-1,29 

-3,73 

19 

17,46 

20,10 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

11296 

5,83 

5,84 

-0,12 

35,78 

2232 

4,25 

5,92 

0,0520 

4832,42 

B. Carige 

7476 

3,86 

3,82 

-3,85 

5,55 

2121 

3,40 

4,01 

0,0750 

4687,88 

B. Carige risp 

7941 

4,10 

4,10 

-0,12 

-0,05 

1 

3,95 

4,20 

0,0950 

719,10 

B. Desio 

18098 

9,35 

9,35 

-0,11 

7,68 

59 

8,09 

9,78 

0,0830 

1093,60 

B. Desio r nc 

16135 

8,33 

8,30 

-1,06 

15,69 

2 

7,20 

9,07 

0,1000 

110,01 

B. Finnat 

2070 

1,07 

1,05 

-1,41 

4,60 

2193 

1,00 

1,12 

0,0130 

387,92 

B. Ifis 

19549 

10,10 

10,09 

-1,05 

-0,10 

45 

9,77 

11,00 

0,2400 

291,86 

B. Intermobiliare 

15535 

8,02 

8,06 

-0,48 

-4,01 

76 

7,86 

8,65 

0,2500 

1247,94 

B. Italease 

86493 

44,67 

45,08 

1,78 

-1,43 

2557 

43,12 

57,24 

0,7800 

4088,49 

B. Profilo 

5162 

2,67 

2,65 

-0,75 

10,03 

256 

2,39 

2,70 

0,1470 

337,70 

B. Santander 

25901 

13,38 

13,28 

-1,91 

-7,27 

48 

13,02 

14,66 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

41068 

21,21 

21,21 

0,47 

11,78 

18 

18,95 

21,21 

0,5000 

139,99 

B.ca Generali 

19752 

10,20 

10,16 

-0,67 

5,66 

292 

9,65 

11,87 

- 

1135,51 

B.P. Etruria e L. 

31139 

16,08 

16,03 

-0,58 

2,87 

139 

14,58 

16,56 

0,2200 

867,39 

B.P.Intra 

25476 

13,16 

13,21 

-0,53 

-5,63 

51 

12,35 

14,49 

0,2000 

740,62 

B.P. Italiana 

23657 

12,22 

12,22 

0,04 

11,99 

2708 

10,91 

12,24 

0,2750 

8337,08 

B.P. Milano 

23946 

12,37 

12,31 

-1,09 

-7,73 

1687 

11,06 

13,89 

0,1500 

5132,73 

B.P. Spoleto 

23410 

12,09 

12,12 

1,17 

-1,64 

10 

11,06 

12,29 

0,4000 

264,52 

B.P. Verona No 

47419 

24,49 

24,52 

0,16 

11,72 

2666 

21,91 

24,52 

0,7000 

9191,79 

BasicNet 

2612 

1,35 

1,34 

-1,62 

44,46 

764 

0,93 

1,45 

0,0930 

82,28 

Bastogi 

606 

0,31 

0,31 

-1,36 

16,80 

1666 

0,25 

0,33 

- 

211,43 

BB Biotech 

117086 

60,47 

60,50 

-0,05 

4,57 

2 

54,24 

60,93 

2,0000 


Bea Ifis w08 

8210 

4,24 

4,20 

-1,62 

-8,42 

14 

4,09 

4,99 

. 

- 

Beghelli 

3013 

1,56 

1,53 

-1,67 

189,81 

2961 

0,54 

1,92 

0,0258 

311,20 

Benetton 

24902 

12,86 

12,86 

0,71 

-12,72 

681 

11,94 

14,79 

0,3400 

2349,39 

Beni Stabili 

2463 

1,27 

1,27 

0,63 

2,66 

35895 

1,19 

1,42 

0,0240 

2181,95 

Biesse 

42404 

21,90 

21,91 

-1,48 

40,69 

109 

15,37 

23,41 

0,1800 

599,91 

Boero 

46083 

23,80 

23,80 

-0,83 

46,55 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

103,30 

Bolzoni 

10529 

5,44 

5,42 

-1,31 

34,24 

66 

3,97 

5,74 

- 

139,68 

Bon. Ferraresi 

71739 

37,05 

36,95 

-1,02 

-2,65 

0 

35,94 

38,74 

0,1300 

208,41 

Brembo 

21618 

11,16 

11,16 

0,82 

15,93 

116 

9,49 

11,16 

0,2100 

745,65 

Brioschi 

1201 

0,62 

0,62 

-1,78 

34,06 

1775 

0,45 

0,65 

0,0038 

447,76 

Bulgari 

21688 

11,20 

11,22 

-0,41 

3,08 

837 

10,65 

11,48 

0,2500 

3355,53 

Buongiorno Spa 

7267 

3,75 

3,76 

-0,82 

-4,75 

598 

3,42 

4,01 

- 

337,20 

Buzzi Unicem 

45425 

23,46 

23,43 

-0,68 

8,91 

293 

21,12 

24,02 

0,3200 

3869,21 

Buzzi Unicem r nc 

33226 

17,16 

17,22 


17,09 

22 

14,52 

17,62 

0,3440 

697,00 

C 

C. Artigiano 

7859 

4,06 

4,06 

0,12 

9,02 

138 

3,56 

4,08 

0,1635 

577,98 

C. Bergam. 

74120 

38,28 

38,27 

-0,75 

25,55 

9 

30,49 

38,28 

0,9500 

2362,90 

C. Valtellinese 

25619 

13,23 

13,30 

0,13 

7,48 

393 

12,15 

13,28 

0,4000 

1203,64 

Cad It 

23181 

11,97 

11,91 

-1,17 

30,05 

15 

9,13 

12,30 

0,1800 

107,51 

Cairo Comm. 

77451 

40,00 

40,28 

1,41 

-8,34 

9 

39,87 

50,56 

2,5000 

313,37 

Caltagir. r nc 

18917 

9,77 

9,76 

1,58 

23,59 

2 

7,91 

9,77 

0,1200 

8,89 

Caltagirone 

18431 

9,52 

9,49 

-0,87 

19,45 

58 

7,97 

9,52 

0,1000 

1030,81 

Caltagirone Ed. 

12303 

6,35 

6,39 

0,60 

0,28 

87 

6,12 

6,60 

0,3000 

794,25 

Cam-Fin. 

3656 

1,89 

1,90 

3,99 

31,11 

1365 

1,44 

1,89 

0,0300 

694,20 

Campari 

14723 

7,60 

7,64 

0,54 

0,49 

688 

7,38 

8,17 

0,1000 

2208,20 

Capitana 

13627 

7,04 

6,99 

-0,88 

-2,79 

39994 

6,25 

7,24 

0,2200 

18274,11 

Carraro 

14776 

7,63 

7,49 

-0,86 

80,27 

212 

4,13 

7,90 

0,1250 

320,50 

Cattolica Ass. 

89398 

46,17 

46,12 

-0,60 

2,35 

67 

43,77 

48,07 

1,5000 

2188,05 

Cdc 

12040 

6,22 

6,17 

-1,58 

-6,24 

28 

5,35 

6,81 

0,5600 

76,26 

Celi Therap 

8268 

4,27 

4,16 

1,36 

-22,19 

2486 

4,11 

5,54 

- 


Cembre 

17221 

8,89 

8,83 

-1,44 

41,87 

22 

6,27 

10,33 

0,1500 

151,20 

Cementir 

20888 

10,79 

10,77 

-0,74 

56,44 

350 

6,78 

10,87 

0,0850 

1716,59 

Cent. Latte To 

9093 

4,70 

4,71 

0,60 

6,24 

71 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,96 

Chi 

2207 

1,14 

1,12 

-3,45 

34,43 

2472 

0,78 

1,20 

- 

148,38 

Ciccolella 

12551 

6,48 

6,42 

-0,67 

167,85 

45 

2,42 

7,89 

0,0516 

77,78 

Cir 

6092 

3,15 

3,19 

2,90 

23,32 

4145 

2,55 

3,15 

0,0500 

2462,66 

Class 

5036 

2,60 

2,59 

-1,75 

82,14 

422 

1,43 

2,81 

0,0100 

242,44 

Cobra 

18123 

9,36 

9,34 

-1,69 

23,16 

76 

7,39 

9,85 

- 

196,56 

Cofide 

2722 

1,41 

1,40 

0,65 

26,67 

2061 

1,11 

1,41 

0,0150 

1011,21 

Credem 

23830 

12,31 

12,37 

0,48 

12,83 

396 

10,91 

12,37 

0,5000 

3464,12 

Cremonini 

5251 

2,71 

2,72 

0,29 

12,07 

160 

2,42 

2,83 

0,2260 

384,62 

Crespi 

2459 

1,27 

1,26 

-1,33 

39,84 

523 

0,91 

1,41 

0,0350 

76,20 

Csp 

5147 

2,66 

2,62 

-3,54 

90,54 

423 

1,33 

2,69 

0,0500 

88,40 

D 

Dada 

34601 

17,87 

17,85 

2,61 

8,49 

104 

16,38 

18,53 


287,65 

Danieli 

37788 

19,52 

19,41 

-0,08 

25,59 

150 

13,24 

19,57 

0,0800 

797,80 

Danieli r nc 

25346 

13,09 

13,05 

-0,15 

34,96 

148 

8,45 

13,09 

0,1007 

529,16 

Data Service 

17461 

9,02 

8,93 

-1,40 

70,63 

670 

5,19 

9,46 

0,5200 

45,26 

Datalogic 

12307 

6,36 

6,35 

0,13 

-5,71 

37 

6,14 

6,94 

0,2200 

404,59 

De 1 Longhi 

9273 

4,79 

4,71 

-1,48 

8,77 

112 

4,23 

4,91 

0,0200 

715,96 

Dea Capital 

7429 

3,84 

3,86 

4,24 

19,35 

1769 

2,93 

3,84 

- 

391,98 

Digital Bros 

13037 

6,73 

6,63 

-1,31 

69,90 

54 

3,96 

7,19 

0,0800 

95,01 

Digital M. Techn. 

141696 

73,18 

73,06 

0,21 

36,58 

35 

52,88 

76,50 

- 

825,93 

Dmail Gr. 

23866 

12,33 

12,16 

-1,15 

19,37 

55 

9,49 

13,68 

0,1000 

94,29 

Ducati 

2750 

1,42 

1,43 

1,06 

55,29 

1414 

0,85 

1,46 

- 

455,38 

E 

Ed. Espresso 

7451 

3,85 

3,86 


-7,63 

973 

3,84 

4,25 

0,1600 

1671,39 

Edison 

4202 

2,17 

2,19 

1,16 

4,58 

23690 

2,03 

2,28 

0,0480 

10160,18 

Edison r 

4186 

2,16 

2,16 

-0,46 

-4,76 

61 

2,14 

2,55 

0,0780 

239,10 

Edison w07 

2436 

1,26 

1,25 

-0,79 

-4,84 

110 

1,13 

1,37 

- 


Eems 

12179 

6,29 

6,25 

-1,19 

8,11 

255 

5,54 

6,48 

- 

265,02 

EI.En 

67498 

34,86 

35,22 

-0,31 

25,67 

19 

27,72 

35,94 

0,5500 

165,12 

Elica 

10193 

5,26 

5,27 

0,23 

-6,27 

202 

4,70 

6,63 

- 

333,33 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Emak 

11945 

6,17 

6,16 

-0,05 

27,43 

21 

4,84 

6,48 

0,1500 

170,59 

Enel 

16077 

8,30 

8,30 

-0,65 

5,49 

32781 

7,69 

8,44 

0,6300 51323,23 

Enertad 

8448 

4,36 

4,32 

-1,32 

20,86 

210 

3,57 

4,89 

0,0207 

413,95 

Engineering l.l. 

71487 

36,92 

36,73 

-0,89 

8,84 

6 

33,92 

38,89 

0,3600 

461,50 

Eni 

47090 

24,32 

24,35 

-0,73 

-5,41 

17593 

22,94 

25,71 

0,6000 

97410,33 

Erg 

40913 

21,13 

20,91 

-1,65 

20,50 

3351 

16,20 

21,43 

0,4000 

3176,26 

Ergo Previdenza 

10369 

5,36 

5,35 

-0,59 

6,23 

218 

5,02 

6,29 

0,1740 

481,95 

Esprinet 

30490 

15,75 

15,65 

-1,87 

10,44 

157 

14,26 

16,62 

0,1100 

825,21 

Euphon 

17632 

9,11 

9,09 

0,70 

25,17 

35 

7,09 

9,20 

0,6000 

84,52 

Eurofly 

7027 

3,63 

3,58 

-1,70 

-23,20 

117 

3,51 

4,72 

. 

48,47 

Eurotech 

17543 

9,06 

9,02 

-0,35 

-1,13 

452 

7,66 

9,36 


317,14 

Eutelia 

12427 

6,42 

6,37 

-1,03 

6,07 

194 

5,72 

6,64 


419,85 

Exprivia 

4823 

2,49 

2,47 

-1,32 

183,71 

262 

0,88 

3,46 

- 

84,51 


F 


FastWeb 

91179 

47,09 

47,12 

-0,04 

6,88 

308 

39,56 

48,45 

3,7700 

3744,04 

Fiat 

42172 

21,78 

21,82 

0,32 

48,23 

23275 

14,44 

21,78 

0,3100 

23789,15 

Fiat priv 

38404 

19,83 

19,79 

-0,11 

61,30 

728 

12,11 

19,83 

0,3100 

2048,70 

Fiat r nc 

40836 

21,09 

21,08 

0,29 

50,42 

432 

13,89 

21,09 

0,4650 

1685,36 

Fidia 

28972 

14,96 

14,70 

-3,36 

171,36 

137 

5,44 

19,46 

0,1400 

70,33 

Fiera Milano 

17086 

8,82 

8,81 

0,05 

-0,62 

17 

8,74 

9,95 

0,3000 

299,06 

Fil. Pollone 

2564 

1,32 

1,32 

0,08 

45,00 

171 

0,91 

1,48 

0,0500 

14,10 

Finarte C.Aste 

1532 

0,79 

0,79 

-1,50 

27,95 

373 

0,61 

0,86 

0,0362 

39,63 

Finmeccanica 

43876 

22,66 

22,55 

-1,49 

8,99 

2276 

20,59 

23,59 

0,5000 

9629,75 

FMR Art'é 

20892 

10,79 

10,77 

-0,40 

36,62 

3 

7,90 

11,30 

0,4000 

38,63 

Fondiaria-Sai 

75592 

39,04 

38,85 

-0,26 

6,96 

785 

32,92 

39,44 

0,9500 

4886,70 

Fondiaria-Sai r nc 

58185 

30,05 

29,97 

-0,37 

10,07 

100 

25,35 

31,05 

1,0020 

1301,48 

Fondiaria-Sai w08 

17388 

8,98 

8,90 

0,24 

6,50 

5 

7,69 

9,03 



FullSix 

17095 

8,83 

8,77 

-2,28 

7,88 

11 

8,18 

9,93 


98,46 


G 


Gabetti Prop. S. 

6669 

3,44 

3,44 

- 

-10,50 

8 

3,43 

4,13 

0,0700 

110,21 

Gaiana 

3340 

1,73 

1,72 

-0,69 

-0,92 

53 

1,65 

1,80 

0,1000 

92,92 

Garboli 

4512 

2,33 

2,33 

- 

0,09 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

15941 

8,23 

8,22 

0,48 

-10,96 

22 

7,91 

9,25 


369,69 

Gefran 

11072 

5,72 

5,70 

1,17 

17,17 

155 

4,88 

5,72 

0,2400 

82,34 

Gemina 

6049 

3,12 

3,13 

1,75 

-6,89 

811 

3,03 

3,62 

0,0200 

1138,63 

Gemina r nc 

5422 

2,80 

2,80 

-3,45 

-6,67 

3 

2,80 

3,11 

0,0500 

10,54 

Generali 

65368 

33,76 

33,73 

0,30 

0,27 

8050 

30,29 

34,25 

0,5400 

43154,91 

Geox 

26484 

13,68 

13,62 

-1,26 

14,94 

434 

11,85 

13,99 

0,1500 

3540,47 

Gewiss 

12714 

6,57 

6,57 

1,03 

12,14 

60 

5,78 

6,67 

0,0800 

787,92 

Grandi Viaggi 

5629 

2,91 

2,90 

0,03 

5,17 

45 

2,61 

2,97 

0,0200 

130,81 

Granitifiandre 

16702 

8,63 

8,60 

0,34 

4,36 

50 

8,16 

8,86 

0,1200 

317,98 

Gruppo Coin 

11997 

6,20 

6,20 

0,23 

42,76 

124 

4,34 

6,28 


818,74 

Guala Closures 

10754 

5,55 

5,50 

-1,85 

18,40 

212 

4,67 

5,64 


375,59 

H 

Hera 

6628 

3,42 

3,44 

-0,49 

3,35 

1386 

2,92 

3,46 

0,0700 

3480,34 


I 


1. Lombarda 

457 

0,24 

0,24 

-0,25 

9,31 

13599 

0,21 

0,24 


969,27 

I.Net 

103339 

53,37 

53,30 

- 

18,39 

2 

45,08 

54,90 

2,0000 

218,82 

Ifi priv 

56771 

29,32 

29,38 

0,82 

26,22 

156 

22,86 

29,32 

0,6300 

2251,82 

Ifil 

15891 

8,21 

8,18 

0,21 

29,20 

2060 

6,21 

8,21 

0,0800 

8523,89 

Ifil r nc 

15107 

7,80 

7,81 

1,77 

34,94 

265 

5,72 

7,80 

0,1007 

291,66 

Ima 

28182 

14,55 

14,56 

0,75 

28,97 

198 

11,14 

14,55 

0,4000 

525,44 

Imm. Grande Dis. 

8245 

4,26 

4,23 

-0,17 

13,49 

2688 

3,70 

4,36 

0,0220 

1201,82 

Immsi 

4475 

2,31 

2,32 

0,43 

8,96 

965 

1,97 

2,54 

0,0300 

793,14 

Impregno 

11647 

6,01 

5,99 

0,23 

43,25 

3595 

4,14 

6,01 

0,0300 

2406,39 

Impregno r nc 

16817 

8,69 

8,53 

-3,31 

36,39 

36 

5,85 

8,89 

0,0404 

14,03 

Indesit Comp. 

32932 

17,01 

17,04 

-0,12 

36,64 

585 

12,15 

17,01 

0,3610 

1929,02 

Indesit r nc 

39868 

20,59 

21,34 

6,74 

60,00 

35 

12,64 

20,59 

0,3790 

10,53 

Intek 

1907 

0,98 

0,98 

3,36 

22,97 

1315 

0,79 

1,00 

0,0850 

342,49 

Intek r nc 

2521 

1,30 

1,30 

1,01 


124 

1,25 

1,31 


19,76 

Interpump 

16629 

8,59 

8,59 

-0,26 

24,92 

303 

6,88 

8,85 

0,1500 

686,36 

Intesa Sanp. r nc 

11494 

5,94 

5,93 

-0,80 

5,34 

16726 

5,15 

5,98 

0,2310 

5535,26 

Intesa Sanpaolo 

11910 

6,15 

6,17 

-0,11 

5,52 

107938 

5,25 

6,20 

0,2200 

72883,92 

Invest. e Svil. 

611 

0,32 

0,31 

-5,17 

33,80 

21501 

0,20 

0,34 

0,0361 

76,43 

Ipi Spa 

13186 

6,81 

6,81 

-1,62 

-14,43 

15 

6,09 

8,09 

0,5000 

277,74 

Irce 

6866 

3,55 

3,55 

-0,48 

21,36 

190 

2,88 

3,98 

0,0200 

99,74 

Isagro 

15604 

8,06 

8,00 

0,04 

5,75 

109 

7,40 

8,63 

0,3000 

141,44 

It Holding 

2860 

1,48 

1,47 

-1,08 

-5,08 

61 

1,42 

1,59 

0,0258 

363,16 

ItWay 

14925 

7,71 

7,68 

-0,80 

6,30 

26 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,05 

Italcementi 

45541 

23,52 

23,49 

-0,30 

8,44 

537 

21,51 

24,13 

0,3300 

4165,81 

Italcementi r nc 

29513 

15,24 

15,31 

0,22 

13,43 

182 

13,40 

15,73 

0,3600 

1606,99 

Italmobiliare 

181758 

93,87 

94,05 

-0,10 

16,26 

9 

79,22 

94,09 

1,2700 

2082,28 

Italmobiliare r nc 

143381 

74,05 

73,97 

-0,76 

13,85 

16 

64,05 

75,87 

1,3480 

1210,21 


J 


Jolly H. 

50111 

25,88 

25,75 

-1,38 

4,40 

8 

24,71 

26,40 

0,0500 

517,60 

Juventus FC 

3576 

1,85 

1,85 

0,16 

3,36 

58 

1,77 

1,94 

0,0120 

223,36 

K 











Kaitech 

877 

0,45 

0,45 

-1,89 

12,86 

1249 

0,40 

0,51 


40,45 

Km e Group 

1380 

0,71 

0,72 

6,16 

22,52 

17396 

0,53 

0,71 

0,0230 

494,17 

Kme Group rsp 

1558 

0,80 

0,81 

2,71 

42,02 

2094 

0,53 

0,80 

0,0408 

46,02 

KM E Group w09 

817 

0,42 

0,42 

3,10 

5,24 

1462 

0,36 

0,42 




L 


La Doria 

5007 

2,59 

2,52 

0,68 

8,84 

409 

2,32 

2,59 

0,0400 

80,17 

Lavorwash 

5493 

2,84 

2,83 

-1,57 

38,86 

61 

2,00 

3,35 

0,0200 

37,83 

Lazio 

776 

0,40 

0,40 

-0,99 

-1,47 

17 

0,39 

0,42 


27,16 

Linificio 

6057 

3,13 

3,13 

0,64 

0,16 

13 

3,09 

3,32 

0,2500 

86,48 

Lottomatica 

58708 

30,32 

30,37 

0,33 

-4,29 

701 

28,51 

33,78 

1,3000 

4593,86 

Luxottica 

49452 

25,54 

25,51 

0,12 

8,82 

982 

22,98 

25,69 

0,2900 

11778,85 

M 











Mafie! 

5828 

3,01 

3,01 

-0,17 

16,44 

64 

2,51 

3,02 

0,0510 

90,30 

Management e C 

1777 

0,92 

0,92 

-0,22 

-0,61 

107 

0,90 

0,95 


500,77 

Marazzi Group 

20869 

10,78 

10,73 

0,46 

12,31 

172 

9,23 

11,07 

0,2000 

1101,86 

Marcolin 

4353 

2,25 

2,25 

-0,88 

9,13 

16 

2,06 

2,41 

0,0290 

139,69 

Mariella Burani 

47497 

24,53 

24,63 

0,33 

21,26 

25 

19,74 

24,72 

0,1300 

733,64 

Marr 

16057 

8,29 

8,20 

-1,88 

14,86 

145 

7,04 

8,50 

0,3270 

549,81 

Marzotto 

7768 

4,01 

4,01 

0,05 

18,28 

224 

3,34 

4,03 

0,0800 

283,75 

Marzotto r 

8074 

4,17 

4,17 

- 

19,14 

0 

3,31 

4,17 

0,1000 

3,21 

Marzotto r nc 

7832 

4,04 

4,04 

-0,22 

21,07 

3 

3,27 

4,11 

0,1400 

10,08 

Mediaset 

16100 

8,31 

8,34 

0,19 

-8,94 

4945 

8,06 

9,50 

0,4300 

9821,91 

Mediobanca 

32907 

17,00 

17,02 

-0,46 

-5,93 

2347 

16,04 

18,36 

0,5800 

13894,48 

Mediolanum 

12384 

6,40 

6,38 

-1,07 

2,86 

3003 

5,81 

6,77 

0,1150 

4661,68 

Mediterr. Acque 

11056 

5,71 

5,65 

11,34 

49,63 

2379 

3,82 

5,71 

0,0880 

437,87 

Meliorbanca 

9066 

4,68 

4,72 

1,70 

23,21 

392 

3,72 

4,68 

0,1300 

591,16 

Milano Ass 

13825 

7,14 

7,14 

0,56 

15,18 

7792 

6,12 

7,14 

0,2800 

3152,06 

Milano Ass r nc 

13798 

7,13 

7,13 

1,21 

16,36 

114 

6,12 

7,13 

0,3000 

219,05 

Milano Ass w07 

1687 

0,87 

0,88 

0,63 

39,53 

740 

0,60 

0,87 



Mirato 

18257 

9,43 

9,35 

-0,74 

7,32 

26 

8,66 

9,43 

0,2700 

162,18 

Mittel 

11428 

5,90 

5,90 

-1,59 

3,63 

122 

5,62 

6,93 

0,2400 

389,53 

Mondadori 

15604 

8,06 

8,07 

-0,28 

1,33 

513 

7,74 

8,65 

0,6000 

2090,75 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mondo TV 

38803 

20,04 

19,97 

-0,26 

-8,95 

6 

18,81 

23,08 

0,3500 

88,26 

Monrif 

2339 

1,21 

1,19 

-0,67 

-6,79 

129 

1,12 

1,30 

0,0240 

181,20 

Monte Paschi Si 

9627 

4,97 

4,95 

-0,78 

0,69 

14626 

4,63 

5,17 

0,1300 

12173,90 

Montefibre 

1683 

0,87 

0,85 

-5,34 

69,63 

3701 

0,46 

1,02 

0,0300 

113,00 

Montefibre r nc 

1625 

0,84 

0,83 

-3,35 

72,67 

345 

0,48 

0,94 

0,0500 

21,83 

N 

Nav. Montanari 

8458 

4,37 

4,34 

0,02 

14,83 

265 

3,50 

4,41 

0,0950 

536,64 

Negri Bossi 

2103 

1,09 

1,07 

-3,08 

-1,00 

471 

0,97 

1,13 

0,0400 

47,84 

Negri Bossi wlO 

1130 

0,58 

0,58 

- 

-13,19 

0 

0,53 

0,70 



Nice 

12299 

6,35 

6,37 

0,55 

-3,11 

82 

5,91 

6,77 


736,83 

o 

Olidata 

4328 

2,23 

2,23 

-0,04 

148,06 

174 

0,90 

3,31 

0,0440 

75,99 

Omnia Network 

10040 

5,18 

5,22 

1,32 


432 

4,44 

5,18 


134,46 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13314 

6,88 

6,81 

-1,69 

9,88 

21 

6,25 

7,28 

0,1900 

311,86 

Parmalat 

6335 

3,27 

3,26 

-0,61 

-3,40 

8983 

3,12 

3,45 


5396,09 

Parmalat w15 

4366 

2,25 

2,22 

-2,42 

-5,57 

76 

2,12 

2,46 



Permasteelisa 

37722 

19,48 

19,67 

2,25 

35,59 

116 

14,37 

19,65 

0,3000 

537,70 

Piaggio 

6870 

3,55 

3,57 

2,29 

13,07 

1957 

3,07 

3,92 


1405,15 

Pininfarina 

51389 

26,54 

26,57 

0,61 

6,03 

5 

24,75 

26,70 

0,3400 

247,27 

Pirelli & C r nc 

1618 

0,84 

0,85 

3,76 

16,14 

2195 

0,72 

0,84 

0,0364 

112,58 

Pirelli & C R.E. 

114666 

59,22 

58,71 

-0,98 

12,63 

776 

51,19 

60,28 

1,9000 

2522,61 

Pirelli & C. 

1781 

0,92 

0,93 

3,68 

21,10 

147610 

0,76 

0,92 

0,0210 

4812,40 

Poligr. Ed. 

2974 

1,54 

1,53 

-1,23 

5,86 

50 

1,45 

1,72 

0,0240 

202,75 

Poligrafica S.F. 

54409 

28,10 

28,00 

-0,07 


5 

26,90 

30,10 

0,3615 

33,55 

Poltrona Frau 

6037 

3,12 

3,05 

-1,17 

4,81 

2221 

2,66 

3,12 


436,52 

Polynt 

5611 

2,90 

2,90 

0,76 

12,81 

905 

2,19 

2,90 

1,0000 

299,07 

Pop Italia wlO 

5238 

2,71 

2,70 

-1,96 

49,04 

1478 

1,82 

2,84 



Premafin 

5180 

2,67 

2,67 

-0,34 

6,87 

649 

2,29 

2,70 

0,0120 

1097,66 

Premuda 

3174 

1,64 

1,64 

-1,39 

3,60 

474 

1,44 

1,71 

0,0600 

230,71 

Prima Ind. 

74546 

38,50 

38,63 

0,13 

71,26 

21 

22,30 

42,57 

0,2800 

177,10 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1853 

0,96 

0,93 

-3,26 

68,64 

1188 

0,56 

1,02 

0,0516 

49,77 

RCS Mediag. r nc 

5964 

3,08 

3,08 

-0,29 

-3,21 

64 

3,08 

3,37 

0,1300 

90,40 

RCS Mediagroup 

7679 

3,97 

3,95 

-0,35 

3,66 

1251 

3,75 

4,33 

0,1100 

2905,77 

Recordati 

11962 

6,18 

6,22 

0,06 

6,63 

321 

5,75 

6,45 

0,1850 

1275,23 

Reno De Medici 

1244 

0,64 

0,63 

-2,05 

22,43 

3397 

0,52 

0,66 

0,0165 

172,94 

Reno De Medici r 

2527 

1,30 

1,30 

- 

117,14 

0 

0,60 

1,30 

0,0275 

0,67 

Reply 

53480 

27,62 

27,56 

-0,43 

39,36 

17 

19,76 

28,07 

0,2000 

246,56 

Retelit 

837 

0,43 

0,43 

-2,68 

-4,63 

3239 

0,38 

0,46 


182,28 

Ricchetti 

3561 

1,84 

1,87 

1,30 

20,20 

167 

1,53 

1,86 

0,0400 

98,48 

Risanamento 

14675 

7,58 

7,61 

-1,72 

-7,81 

445 

7,42 

8,81 

0,1030 

2079,20 

Roma A.S. 

1193 

0,62 

0,62 

0,31 

-6,83 

115 

0,58 

0,71 


81,66 

Roncadin 

439 

0,23 

0,22 

-3,62 

31,82 

14089 

0,17 

0,23 

0,0413 

166,19 

Roncadin w07 

173 

0,09 

0,09 

-3,28 

29,11 

1260 

0,07 

0,12 



s 











Sabaf 

58320 

30,12 

30,28 

2,78 

16,20 

46 

24,96 

30,12 

1,0000 

347,39 

Sadi Serv.lnd. 

5716 

2,95 

2,92 

-4,13 

25,30 

234 

2,29 

3,48 

0,1500 

30,41 

Saes G. 

56442 

29,15 

29,17 

0,38 

0,21 

23 

26,82 

32,53 

1,3000 

445,16 

Saes G. r nc 

48291 

24,94 

24,93 

-0,08 

7,18 

11 

22,71 

27,47 

1,3160 

186,07 

Safilo Group 

8525 

4,40 

4,40 

-1,63 

-2,42 

562 

4,24 

4,79 


1247,69 

Saipem 

44863 

23,17 

23,08 

-1,20 

16,05 

1766 

18,32 

23,41 

0,1900 

10223,80 

Saipem r 

45173 

23,33 

23,33 

- 

18,37 

0 

19,10 

23,33 

0,2200 

3,71 

Saras 

8930 

4,61 

4,63 

-0,54 

13,32 

4159 

3,88 

4,67 


4386,01 

Save 

50169 

25,91 

25,93 

-0,38 

2,65 

11 

24,70 

28,31 

0,3100 

716,93 

Schiapparelli 

142 

0,07 

0,07 

-3,57 

55,18 

23943 

0,05 

0,09 

0,0155 

44,76 

Seat P. G. 

924 

0,48 

0,48 

-0,44 

3,11 

19604 

0,45 

0,49 

0,0050 

3916,67 

Seat P. G. r 

846 

0,44 

0,44 

-0,55 

12,03 

253 

0,39 

0,44 

0,0101 

59,44 

Sias 

23652 

12,21 

12,29 

0,62 

8,08 

340 

11,28 

12,21 

0,5500 

1557,41 

Sirti 

5089 

2,63 

2,63 

-0,79 

23,44 

339 

2,13 

2,70 

1,0000 

583,35 

Smurfit Sisa 

4463 

2,31 

2,31 

-2,74 

-11,41 

9 

2,31 

2,65 

0,0100 

141,99 

Snai 

15231 

7,87 

7,83 

-1,21 

19,73 

330 

6,20 

7,96 

0,0387 

918,95 

Snam Rete Gas 

9126 

4,71 

4,72 

-1,13 

8,64 

14679 

4,27 

4,89 

0,1700 

9219,39 

Snia 

304 

0,16 

0,16 

-1,88 

-8,51 

7245 

0,15 

0,19 

0,0487 

110,57 

Snia wlO 

119 

0,06 

0,06 

-1,59 

-24,66 

4419 

0,06 

0,08 



Socotherm 

22037 

11,38 

11,35 

-0,79 

-10,34 

83 

11,09 

12,72 

0,0800 

438,74 

Sogefi 

13641 

7,04 

7,20 

4,18 

19,69 

543 

5,74 

7,16 

0,1750 

799,78 

Sol 

10899 

5,63 

5,58 

-1,13 

18,41 

44 

4,73 

5,63 

0,0670 

510,55 

Sopaf 

1354 

0,70 

0,70 

-0,89 

-5,19 

1507 

0,68 

0,76 

0,0620 

295,00 

Sorin 

3530 

1,82 

1,86 

2,26 

8,32 

3234 

1,55 

1,84 


855,63 

Stefanel 

6208 

3,21 

3,20 

-0,22 

3,92 

27 

3,08 

3,79 

0,0400 

173,76 

Stefanel r 

8887 

4,59 

4,59 

- 

7,72 

0 

4,00 

4,59 

0,0750 

0,46 

STMicroelectr. 

27890 

14,40 

14,40 

-0,09 

2,05 

8750 

13,84 

15,26 

0,1200 



T 


Targetti S. 

12348 

6,38 

6,42 

3,31 

14,37 

34 

5,51 

6,59 

0,1400 

120,40 

Tas 

43063 

22,24 

22,06 

0,23 

1,69 

33 

21,67 

27,24 

1,7500 

39,41 

Telecom 1. Media 

629 

0,33 

0,32 

0,25 

-9,60 

5211 

0,32 

0,36 

0,1643 

1071,00 

Telecom Ita Med. r nc 

610 

0,32 

0,32 

- 

-9,06 

53 

0,31 

0,35 

0,1679 

17,32 

Telecom Italia 

4393 

2,27 

2,27 

0,58 

-1,69 

523441 

2,11 

2,43 

0,1400 

30360,91 

Telecom Italia r 

3396 

1,75 

1,76 

0,17 

-9,05 

211122 

1,75 

2,02 

0,1510 10569,82 

Tenaris 

33263 

17,18 

17,20 

0,44 

-10,34 

6856 

15,63 

19,38 

0,1730 


Terna 

5261 

2,72 

2,71 

-1,56 

4,66 

12036 

2,51 

2,80 

0,1300 

5434,00 

Tiscali 

5302 

2,74 

2,73 

-1,02 

7,71 

1818 

2,42 

2,84 


1162,04 

Tod's 

135384 

69,92 

69,33 

-1,01 

13,08 

58 

61,83 

69,99 

1,0000 

2125,70 

Trevi 

23808 

12,30 

12,35 

-0,23 

27,50 

360 

9,26 

12,37 

0,0250 

786,94 

Trevisan Comet. 

14234 

7,35 

7,28 

-0,74 

125,84 

182 

3,23 

7,42 

0,0700 

200,58 

Txt e-solutions 

39732 

20,52 

20,19 

2,46 

9,67 

178 

18,00 

20,93 

0,4000 

53,83 

U 

UBI Banca 

42888 

22,15 

22,13 

-0,49 

5,93 

1514 

20,44 

22,48 

0,7500 14157,08 

Uni Land 

1143 

0,59 

0,58 

-1,10 

-9,02 

4540 

0,53 

0,69 

0,0050 

577,18 

Unicredito 

14805 

7,65 

7,58 

-1,33 

13,17 

168644 

6,55 

7,65 

0,2200 79695,97 

Unicredito r 

14690 

7,59 

7,57 

-0,46 

14,66 

50 

6,62 

7,59 

0,2350 

164,69 

Unipol 

5646 

2,92 

2,92 

-0,27 

6,19 

4001 

2,75 

3,08 

0,1200 

4258,89 

Unipol priv 

5294 

2,73 

2,73 

-0,80 

10,64 

2214 

2,47 

2,77 

0,1252 

2459,56 

V 

V.d. Ventaglio 

1733 

0,89 

0,88 

-3,52 

-8,20 

1159 

0,78 

0,98 

0,0700 

79,23 

Valentino F.G. 

61941 

31,99 

32,06 

-0,31 

3,59 

49 

30,11 

33,01 

0,5000 

2370,66 

Vemer Sib. 

1352 

0,70 

0,70 

0,26 

16,57 

1115 

0,60 

0,78 

0,0516 

68,14 

Vianini 1. 

7335 

3,79 

3,76 

1,46 

13,92 

69 

3,16 

3,84 

0,0300 

114,04 

Vianini L. 

24345 

12,57 

12,56 

-0,48 

32,75 

31 

9,36 

12,63 

0,1500 

550,67 

Vittoria 

27617 

14,26 

14,16 

-0,93 

16,39 

42 

11,88 

14,94 

0,1500 

434,33 

W 

Warr Intek 08 

517 

0,27 

0,26 

4,70 


255 

0,25 

0,30 



z 

Zucchi 

7478 

3,86 

3,85 

-0,05 

28,69 

5 

3,00 

3,93 

0,0300 

94,14 

Zucchi r nc 

7615 

3,93 

3,93 

-1,30 

13,18 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,48 









































































































































































































































































































































18 l’Unità 

sabato 28 aprile 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

104,030 

104,080 

BTP FB 04/15 

99,670 

99,740 

BTP MG 98/09 

100,610 

100,650 

BTP ST 06/11 

98,140 

98,190 

CCT LG 00/07 

100,000 

99,980 

ABN 06/11 STE Gen06 

92,800 92,810 

Bei/20 EIB CMS 

74,800 74,350 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,010 98,010 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

85,560 85,830 
















ABN K15 DJ50 Magi 5 

99,390 100,000 

Bei/20 EIBCF 

77,090 77,360 

Dexia CrSR Mar 05 

95,650 95,650 

Medio/07 V Puro 

127,240 127,380 

BTP AG 02/17 

106,980 

107,070 

BTP FB 04/20 

100,080 

100,220 

BTP MG 99/31 

119,140 

119,290 

BTP ST 06/17 

98,900 

99,070 

CCT LG 01/08 

100,550 

100,530 

B Intesa tv IAPC 

99,090 99,100 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

98,920 99,000 

Dexia CrSTGen 05 

94,170 93,910 

Medio/08 Maxima 

97,990 97,920 
















B lntesa/08 Bask 

102,520 102,580 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,260 98,350 

Dexia Cr/15STGen05 

87,080 87,190 

Medio/14 Rend TP 

93,270 93,240 

BTPAG 03/13 

100,000 

100,110 

BTP FB 05/08 

99,020 

99,030 

BTP MZ 06/11 

97,490 

97,570 

BTP ST 07/12 

99,060 

99,060 

CCT LG 02/09 

100,490 

100,490 

B lntesa/08 Goal 

98,180 97,280 

Bnl 06/12 R2BP 

94,530 94,650 

Dexia Cr/Bot Link 

97,380 97,630 

Mediob/08 Russia 

94,050 94,090 

BTP AG 03/34 

105,000 

105,270 

BTP FB 05/37 

89,200 


BTP MZ 07/10 

99,510 

99,560 

BTP ST 08ind 


99,900 

CCT LG 06/13 

100,660 

100,660 

B lntesa/08 Goal 

97,690 97,560 

Bnl/08 Flash 

126,540 126,440 

Dexia Cred Euro Var 

79,560 79,730 

Mediob 05/15 ind 

89,600 89,680 

89,390 

99,890 

B lntesa/08 IAPC 

99,930 99,890 

Bnl/09 RBP 3bim04 

103,480 103,710 

Dexia Cred/04/09 

94,780 94,870 

Mediob 96/11 Zc 

82,450 82,200 

BTP AG 04/14 

99,810 

99,940 

BTP FB 06/09 

98,080 

98,110 

BTP NV 01/Il 

93,000 

93,900 

BTPST10S 

96,750 

96,920 

CCT LG E2/09 

100,570 

100,540 

B lntesa/08 IT03 

97,530 97,570 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,670 103,740 

Dexia Cred/05/10 

93,860 93,720 

Mediob 98/08 Tt 

100,010 100,000 

B lntesa/08 STIN 

97,230 97,390 

BPU 00/08 TV Eur 

100,520 100,980 

Dresdner/09 Pr BP 

112,800 112,670 

Mediocr C/13 Tf 

101,940 101,050 

















BTP AG 05/15 

96,080 

96,170 

BTP FB 06/21 

91,860 

91,970 

BTP NV 93/23 

150,990 

151,250 

BTPST 14ind 

100,240 

100,340 

CCT MG 04/11 

100,640 

100,630 

B lntesa/09 Gen04 

96,370 96,460 

CaplT/07 DJEStox2 

113,550 113,350 

Efibanca/140ptCms 

90,730 90,940 

Mpaschi /0816A 5% 

100,600 101,080 

B lntesa/09 Gold Goal 

103,370 103,620 

CaplT/081 bim 

102,000 102,000 

Enel TF 05/12 

97,000 96,960 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

100,720 100,880 
















BTP AG 06/16 

95,350 

95,460 

BTP GE 03/08 

99,620 

99,620 

BTP NV 96/26 

134,090 

134,260 

BTP ST 35ind 

99,530 

99,630 

CCT MZ 05/12 

100,640 

100,650 

B lntesa/09 STAP04 

95,740 95,990 

CaplT/08 II bim 

105,410 105,000 

Enel TV 05/12 

101,500 101,540 

Mpaschi 99/29 4 

86,500 86,930 
















B lntesa/09 STEG 

97,380 97,330 

CaplT/08 III bim 

103,130 103,130 

Fiat Step up/11 

102,690 102,550 

MPaschi/13 

87,800 87,820 

BTP AP 04/09 

97,870 

97,910 

BTP GE 05/10 

97,070 

97,110 

BTP NV 97/07 

100,930 

100,930 

CCT AG 00/07 

100,010 

100,010 

CCT NV 04/11 

100,640 

100,640 

B lntesa/09 STIG 

96,150 96,500 

CaplT/09 Reload BP 

101,960 101,920 

Gold Sachs/10 RBP 

97,980 97,990 

PCom lnd/07 MC 

102,500 102,380 

BTP AP 07/12 



BTP GN 04/07 



BTP NV 97/27 

124,670 

124,950 

CCT AG 02/09 

100,480 

100,480 

CCT NV 05/12 

100,670 

100,670 

B lntesa/09 STMZ04 

95,620 95,580 

CaplT/14LowerT2 

98,200 98,180 

HVB/08 BPm IV 5a 

106,230 106,230 

P ltal/07 MIX2 

101,570 101,450 

98,970 

99,030 

99,930 

99,930 

B lntesa/09 STOT04 

95,910 95,830 

CaplT/14 V.R.E 

94,050 93,820 

HVB/08 BPm V 5a 

102,660 102,690 

RepAus/22FBL 

76,220 75,610 

BTP DC 93/23 

160,000 

160,000 

BTP GN 05/08 

98,220 

98,230 

BTP NV 98/29 

108,410 

108,520 

CCT AP 01/08 

100,170 

100,180 

CCT OT 02/09 

100,550 

100,560 

BcaCarime07MR 

101,170 101,100 

Capitana 08 261 Zc 

96,200 96,110 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,380 100,320 

RepAus/CMSSFN 

92,780 92,690 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,690 101,670 

Centrob /14 Ftf 

101,570 101,830 

HVB/09 BPm 1 5a 

99,220 99,190 

Spaolo/19 Sw Euro 

91,240 91,280 

BTP FB 01/12 

103,310 

103,370 

BTPGN 05/10 

95,840 

95,900 

BTP NV 99/09 

100,210 

100,270 

CCT AP 02/09 

100,450 

100,460 

CCT ST 01/08 

100,250 

100,270 

Bei 96/16 Zc 

66,730 66,770 

Centrob/18 Rfc 

99,010 99,770 

HVB/09 BPr II 5a 

103,280 103,330 

Spaolo To/I0154 5,39% 

102,710 102,990 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

77,510 77,160 

Centrob /19 Sdi Tse 

86,010 86,110 

IBRD/20 

76,130 75,660 

SPaolo/08 S L 25 

101,230 101,210 
















BTP FB 02/13 

102,550 

102,630 

BTPGN 06/09 

99,170 

99,220 

BTP NV 99/10 

104,170 

104,240 

CCT DC 03/10 

100,600 

100,600 

CTZDC 06/08 

93,340 

93,350 

Bei/09 eu bot 

98,180 97,800 

Comit/09 

101,090 101,000 

IBRD/25 

71,470 71,260 

UniCr 19/06/11 S3 

95,000 95,020 
















Bei/14 EIBF 

82,030 82,010 

Comit 98/28 Zc 

36,650 36,700 

IntBci 02/07 Mix 

108,250 108,300 

UniCr 20/12/10 SII 

94,900 94,810 

BTP FB 02/33 

116,020 

116,290 

BTP LG 97/07 

100,490 

100,450 

BTP OT 02/07 

100,420 

100,430 

CCT FB 03/10 

100,590 

100,590 

CTZ MG 06/08 

95,690 

95,690 

Bei/15 EIBF 

83,700 83,650 

Credem/07DC MG02 

136,670 136,630 

Intesa 3 2005/2008 

100,000 100,000 

UniCr 23/06/11 S7 

95,440 95,740 
















Bei/15 eu var 

80,000 80,120 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

99,920 99,850 

MedLom/18RfC75 

99,520 99,280 

UniCr/10 ind 

94,190 94,160 

BTP FB 03/19 

98,260 

98,420 

BTP MG 98/08 

100,820 

100,840 

BTP ST 03/08 

99,150 

99,160 

CCT GN 03/10 

100,590 

100,590 

CTZST 05/07 

98,410 

98,400 

Bei/15 Euro Inv 

81,770 82,030 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

90,380 90,330 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

102,890 102,090 

UniCr/10 S-U 

104,220 104,310 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AbnAmroMasterAz.lt. 

21,161 

20,934 

4,344 

12,805 

Alboino Re 

9,610 

9,631 

6,956 

4,366 

ApuliaAz.ltalia 

16,748 

16,567 

4,200 

13,185 

Arca Azioni Italia 

30,271 

29,939 

4,221 

13,690 

Aureo Az. Italia 

28,313 

28,040 

3,993 

12,864 

Azimut Crescita Ita. 

35,625 

35,297 

5,543 

15,105 

Bim Az.Small Cap It 

12,203 

12,079 

6,791 

12,273 

Bim Azion.ltalia 

11,057 

10,945 

4,037 

12,117 

Bipielle F.ltalia 

32,772 

32,426 

4,121 

11,469 

Bipiemme Italia 

24,578 

24,292 

4,396 

13,619 

Bnl Azioni ItPMI 

9,059 

8,957 

10,665 

13,578 

Bnl Azioni Italia 

28,784 

28,476 

4,211 

12,179 

BPViAz. Italia 

6,987 

6,914 

4,424 

13,499 

CA-AM Mida Az.ltalia 

29,579 

29,268 

4,623 

13,195 

CA-AM Mida Mid Cap 

7,624 

7,527 

7,094 

12,266 

Capitalg.ltalia 

26,196 

25,826 

6,670 

14,533 

Capitana Az. Italia 

19,694 

19,466 

4,577 

0,000 

Capitana Sm Cap Italy 

7,243 

7,179 

14,369 

16,653 

Car Dyn Ita 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,608 

7,526 

3,849 

11,669 

Ducato Geo Italia 

20,697 

20,506 

5,489 

14,014 

Dws Italia Le 

28,468 

28,242 

3,531 

13,031 

Dws Italia Medium Cap Le 

18,300 

18,110 

4,078 

7,357 

Dws Italia Nc 

17,284 

17,147 

3,305 

12,592 

Eurom. Az. Italiane 

32,991 

32,672 

5,480 

14,266 

Fondersel Italia 

29,052 

29,020 

3,824 

12,806 

Fondersel P.M.I. 

24,576 

24,576 

8,575 

19,203 

Generali Capital 

77,171 

77,141 

3,858 

12,540 

Gestielle Italia 

20,811 

20,603 

4,405 

16,062 

Gestnord Az.ltalia 

16,021 

15,849 

4,637 

14,354 

Grifoglobal 

15,943 

15,773 

4,867 

15,153 

Imi Italy 

33,824 

33,459 

5,148 

16,322 

Leonardo az. Italia 

13,122 

13,005 

3,657 

12,548 

Leonardo smallcaps 

13,826 

13,716 

7,503 

16,390 

Mediolanum R.I.Cre. 

25,577 

25,566 

5,039 

14,541 

Nextam PAz.ltalia 

7,415 

7,365 

3,953 

7,729 

Nextra Az.ltalia 

18,456 

18,291 

4,301 

13,269 

Nextra Az.ltalia Din 

27,848 

27,592 

5,617 

14,676 

Nextra Az.PMI Italia 

8,040 

7,972 

7,458 

10,409 

Optima Azionario Italia 

8,490 

8,398 

4,390 

13,034 

Optima Small Caps It. 

9,793 

9,682 

8,739 

15,935 

Pioneer Az. Crescita 

22,340 

22,330 

6,803 

15,363 

Pioneer Az. Italia 

25,813 

25,789 

4,565 

12,903 

Ras Capital L 

33,494 

33,162 

4,048 

13,933 

Ras Capital T 

33,058 

32,732 

3,992 

13,644 

Sai Italia 

28,968 

28,666 

4,468 

13,828 

Sanpaolo Azioni Ita. 

40,997 

40,950 

4,422 

13,108 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

19,038 

19,026 

4,524 

14,116 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,875 

6,864 

5,203 

15,275 

SystemaAz. Italia 

16,464 

16,283 

4,374 

13,131 

UBI Pra.Az.ltalia 

7,871 

7,796 

2,234 

13,366 

Vegagest Az.ltalia 

9,228 

9,156 

2,922 

14,264 

Zenit Azionario 

16,837 

16,708 

5,343 

14,615 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

22,238 

22,211 

4,487 

7,482 

Aureo Azioni Euro 

14,195 

14,067 

5,140 

12,937 

Bipielle F.Euro 

14,087 

13,940 

5,229 

13,798 

Bipielle F.Mediteran 

19,166 

19,006 

3,931 

12,821 

Bipiemme Euroland 

6,792 

6,718 

5,172 

14,151 

CA-AM Mida Azfiiro 

7,089 

7,010 

4,005 

9,601 

Capges FF Eur Sect. 

6,592 

6,523 

5,354 

13,989 

Capitana Euro Growth 

12,752 

12,611 

4,413 

2,393 

Capitana Euro Value 

7,939 

7,822 

5,726 

13,043 

CariPar CAAM Azioni QEURO 

18,963 

18,758 

5,239 

14,691 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,374 

8,291 

5,493 

12,132 

Epsilon QEquity 

6,778 

6,704 

5,265 

14,474 

Eurom. Euro Equity 

4,759 

4,716 

5,615 

12,746 

Intra Azionario Area Euro 

7,512 

7,450 

4,931 

11,371 

Leonardo Euro 

7,443 

7,375 

5,023 

13,012 

Sanpaolo Euro 

20,797 

20,741 

5,934 

14,301 

SystemaAz. Euro 

6,864 

6,789 

5,828 

14,668 

UBI Pra.Az.Etico 

6,890 

6,823 

4,536 

14,092 

UBI Pra.Az.Euro 

7,827 

7,756 

3,917 

15,340 

Vegagest Az.Area Eur 

9,575 

9,496 

4,713 

12,886 

Zenit Eurostoxx 501 

6,694 

6,628 

5,918 

14,135 

AZ. EUROPA 

Abis Europa 

5,703 

5,703 

1,912 

3,653 

AbnAmro Master AzEu 

7,251 

7,189 

4,181 

8,956 

Anima Europa 

5,709 

5,643 

5,410 

17,036 

Arca Azioni Europa 

12,491 

12,393 

3,411 

10,228 

Astese Euroazioni 

6,858 

6,807 

3,673 

10,204 

Bim Azionario Europa 

12,622 

12,502 

4,022 

10,855 

Bipielle H.Europa 

9,012 

8,939 

3,112 

10,917 

Bipiemme Europa 

16,575 

16,392 

3,387 

10,795 

Bipiemme In.Europa 

9,453 

9,335 

6,657 

13,878 

Bnl Azioni Dividendo 

4,548 

4,519 

3,655 

15,107 

Bnl Azioni Europa 

15,239 

15,088 

4,843 

12,126 

BPViAz. Europa 

5,131 

5,097 

3,219 

11,519 

Capitalg.Europa 

8,980 

8,920 

4,261 

12,560 

CapitaliaAz. Europa 

15,838 

15,651 

4,728 

0,000 

Capitana Europe Research 

7,801 

7,726 

3,986 

9,966 

Capitana Sm Cap Europe 

9,504 

9,414 

7,438 

13,156 

Car Dyn Eur 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,360 

7,294 

4,605 

12,607 

Consultin. Azione 

12,550 

12,436 

6,140 

14,591 

Ducato Geo Eur. Pmi 

27,024 

26,827 

7,119 

18,282 

Ducato Geo Europa 

12,715 

12,588 

4,324 

11,721 

Dws Europa Growth Le 

7,341 

7,288 

2,729 

2,499 

Dws Europa Le 

23,955 

23,788 

3,308 

11,083 

Dws Europa Medium Cap Le 

8,362 

8,300 

4,434 

12,832 

Dws Europa Nc 

5,366 

5,328 

3,133 

10,594 

Epsilon QValue 

7,689 

7,620 

4,570 

14,216 

Eurom. Europe E.F. 

19,129 

18,998 

4,002 

10,886 

FMS - Equity Europe 

12,158 

12,072 

4,262 

13,077 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

115,147 

114,165 

4,184 

15,147 

Fondersel Europa 

17,335 

17,307 

4,195 

13,042 

Generali Europa Value 

34,397 

34,277 

3,450 

13,420 

Gestielle Europa 

15,222 

15,085 

4,075 

9,946 

Gestnord Az.Europa 

11,328 

11,247 

4,194 

13,792 

Grifoeurope Stock 

8,024 

7,946 

6,194 

13,462 

Imi Europe 

24,675 

24,459 

4,710 

13,074 

Investitori Europa 

6,645 

6,590 

3,055 

10,327 

Kairos P.Europe Fund 

7,415 

7,396 

5,252 

16,350 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,614 

11,614 

4,801 

13,219 

Laurin Eurostock 

4,743 

4,707 

3,717 

11,548 

MC G.FdF Europa A 

8,833 

8,781 

2,246 

13,041 

MCG.FdF Europa B 

5,065 

5,037 

1,584 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,424 

7,416 

3,948 

8,920 

Mediolanum Europa 2000 

20,768 

20,761 

4,059 

10,445 

Nextam PAz.Europa 

6,728 

6,690 

3,269 

10,640 

Nextra Az.Europa 

4,804 

4,758 

4,594 

9,505 

Nextra Az.Europa Din 

22,640 

22,437 

3,530 

7,974 

Nextra Az.PMI Europa 

10,463 

10,378 

5,634 

16,801 

Open Fund Az.Europa 

5,032 

4,998 

3,924 

9,534 

Optima Azionario Europa 

3,963 

3,932 

3,581 

9,961 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,539 

10,520 

4,147 

11,544 

Pioneer Az. Europa 

21,008 

20,988 

3,902 

9,702 

Ras Europe Fund L 

20,341 

20,180 

3,501 

10,905 

Ras Europe Fund T 

20,066 

19,908 

3,428 

10,581 

Ras Multip.MultiEur. 

9,481 

9,457 

3,211 

10,142 

Sai Europa 

13,739 

13,625 

4,154 

9,754 

Sanpaolo Europe 

10,532 

10,519 

3,794 

12,533 

Talento comp. Europa 

160,623 

160,077 

3,929 

12,533 

Uniban Az. Europa 

7,332 

7,263 

4,923 

9,335 

Vegagest Az.Europa 

6,081 

6,036 

4,091 

9,647 

AZ. AMERICA 

AbnAmro Master Az Am 

5,688 

5,636 

0,158 

1,717 

Alto America Az. 

5,044 

5,031 

0,338 

3,361 

Anima America 

6,322 

6,281 

1,136 

2,697 

Arca Azioni America 

19,163 

19,011 

-0,627 

3,466 

Bim Azionario Usa 

6,872 

6,817 

4,629 

10,518 

Bipielle HAmerica 

8,382 

8,299 

0,721 

3,533 

Bipiemme Americhe 

10,107 

10,022 

-1,183 

3,492 

Bnl Azioni America 

17,768 

17,613 

-1,344 

-0,676 

CapitalgAmerica 

9,191 

9,087 

0,327 

1,794 

CapitaliaAz. USA 

4,935 

4,877 

-0,142 

0,000 

Capitana USASmCap Grwt 

7,030 

6,945 

3,215 

0,000 

Car Dyn Ame 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,956 

2,936 

-0,034 

3,792 

Ducato Geo America 

5,174 

5,120 

-0,270 

0,388 

Dws America Le 

12,173 

12,092 

0,678 

2,726 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws New York Nc 

10,439 

10,373 

2,766 

4,662 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,411 

16,260 

-0,708 

2,236 

FMS - Equity Usa 

10,162 

10,077 

0,099 

1,124 

Fondersel America 

12,261 

12,130 

-0,881 

4,030 

Generali America Value 

19,430 

19,387 

0,465 

3,948 

Gestielle America 

13,418 

13,286 

-0,416 

1,698 

Gestnord Az.Am. 

14,018 

13,890 

-0,419 

2,344 

Imiwest 

21,022 

20,820 

-0,057 

4,033 

Investitori America 

4,237 

4,201 

-0,633 

2,467 

Kairos M-Manager America 

1022,5391014,649 

2,824 

0,650 

Kairos P.US Fund 

6,190 

6,164 

-1,008 

2,944 

MC G.FdF America A 

6,368 

6,336 

1,563 

5,553 

MC G.FdF America B 

4,980 

4,955 

-0,400 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,360 

11,343 

-0,647 

-1,866 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,368 

14,352 

-1,163 

-3,854 

Nextam P.Az.America 

3,973 

3,944 

-0,700 

3,842 

Nextra Az.N.Am. 

6,224 

6,156 

-0,112 

0,794 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,435 

19,222 

0,026 

0,909 

Nextra Az.PMI NAm. 

21,678 

21,418 

0,268 

-2,907 

Open Fund AzAmerica 

3,326 

3,306 

-0,509 

-0,150 

Optima Azionario America 

4,887 

4,848 

-0,143 

3,297 

Pioneer Az.Am. 

9,591 

9,569 

2,141 

2,021 

Ras America Fund L 

15,591 

15,461 

-0,460 

2,701 

Ras America Fund T 

15,389 

15,261 

-0,524 

2,436 

Ras Multip.MultAm. 

6,089 

6,044 

0,562 

0,578 

Sai America 

13,899 

13,814 

-0,622 

1,735 

Sanpaolo America 

10,044 

10,019 

0,050 

3,760 

SystemaAz. Usa 

4,968 

4,927 

-0,759 

2,433 

Talento comp. America 

115,993 

114,916 

-0,283 

1,920 

UBI Pra.Az.Usa 

4,676 

4,632 

0,473 

2,185 

Vegagest AzAmerica 

4,474 

4,446 

-0,312 

4,778 

Zenit S&P 100 Index 

4,417 

4,373 

-1,494 

5,594 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,596 

5,577 

-1,026 

-7,915 

Anima Asia 

6,967 

6,990 

-1,457 

-5,211 

Arca Azioni Far East 

6,749 

6,770 

-2,429 

-6,134 

Bipielle H.Giappone 

5,666 

5,704 

-5,630 

-12,925 

Bipielle H.Oriente 

5,356 

5,338 

5,558 

14,985 

Bipiemme Pacifico 

5,295 

5,315 

-2,035 

-3,885 

Capitalg.Asia 

12,663 

12,611 

2,593 

5,490 

CapitaliaAz. Pacifico 

5,758 

5,772 

-0,673 

0,000 

Car Dyn Pac 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,725 

6,696 

5,276 

10,937 

Ducato Geo Giappone 

3,790 

3,813 

-4,917 

-11,304 

Dws Asia Le 

4,394 

4,384 

-0,790 

-4,851 

Dws Tokyo Nc 

6,875 

6,874 

-1,093 

-0,879 

Eurom. Tiger 

13,292 

13,247 

0,651 

7,073 

FMS-Equity Asia 

10,245 

10,246 

0,049 

-2,808 

Fondersel Oriente 

6,391 

6,354 

2,321 

12,162 

Generali Pacifico 

14,302 

14,250 

-1,243 

-9,412 

Gestielle Giappone 

5,438 

5,473 

-4,142 

-10,427 

Gestielle Pacifico 

13,730 

13,676 

5,762 

14,742 

Gestnord Az.Pac. 

7,856 

7,864 

-0,720 

-3,596 

Imi East 

7,759 

7,791 

-1,996 

-5,516 

Investitori Far East 

5,723 

5,747 

-2,454 

-4,775 

Kairos M-Manager Asia 

1189,4991180,322 

3,096 

4,173 

MC G.FdF Asia A 

8,732 

8,720 

-0,964 

-0,194 

MCG.FdF Asia B 

4,925 

4,919 

-1,736 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,401 

6,371 

-1,629 

-10,974 

Mediolanum Oriente 2000 

9,202 

9,184 

-1,877 

-11,057 

Nextra Az. Asia 

9,745 

9,695 

2,741 

10,337 

Nextra Az.Giappone 

4,052 

4,085 

-5,016 

-13,530 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,531 

4,549 

-1,048 

-0,374 

Open Fund AzPacifico 

3,791 

3,805 

-2,770 

-6,878 

Optima Azionario Far East 

4,027 

4,036 

-1,709 

-4,754 

Pioneer Az. Giap. 

5,466 

5,427 

-4,906 

-11,309 

Pioneer Az. Pacif. 

6,681 

6,649 

3,022 

9,650 

Ras Far East Fund L 

6,387 

6,413 

-1,904 

-4,286 

Ras Far East Fund T 

6,300 

6,325 

-1,976 

-4,531 

Ras Multip.MultiPac. 

8,088 

8,123 

-0,907 

-2,940 

Sai Pacifico 

4,633 

4,645 

-0,665 

-2,484 

Sanpaolo Pacific 

6,065 

6,030 

-0,671 

-2,366 

Talento CAs 

131,073 

130,964 

-1,612 

-1,470 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,505 

7,529 

0,509 

-0,306 

Vegagest AzAsia 

6,350 

6,361 

-1,260 

-5,196 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 8,506 

8,468 

3,618 

8,772 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,790 

8,760 

2,436 

5,244 

Azimut Emerging 

7,008 

6,950 

1,565 

8,634 

Bipielle HPaesi Em 

14,566 

14,484 

2,039 

4,140 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,133 

6,111 

1,894 

2,834 

Bnl Azioni Emergenti 

9,314 

9,249 

1,140 

6,179 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

23,286 

23,272 

2,221 

10,303 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,600 

5,587 

1,523 

2,414 

Dws Emergenti Le 

9,722 

9,668 

1,918 

6,461 

Dws Emergenti Nc 

7,561 

7,506 

1,777 

8,510 

Eurom. Em.M.EF. 

8,310 

8,273 

1,951 

8,401 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

11,758 

11,732 

3,041 

8,629 

Gestielle Em. Market 

13,055 

12,997 

2,392 

6,398 

Gestnord AzP. Em. 

8,931 

8,899 

3,165 

5,730 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,426 

11,377 

5,251 

17,310 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,298 

5,276 

4,662 

0,000 

Nextra AzPaesi Emer 

8,171 

8,137 

3,143 

6,269 

Pioneer Az.Am. Lat. 

15,173 

15,200 

4,519 

12,003 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,213 

11,213 

6,658 

9,985 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,847 

9,807 

1,778 

5,394 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,981 

9,939 

1,857 

5,686 

Sai Paesi Emergenti 

6,224 

6,202 

3,976 

6,103 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

12,452 

12,401 

2,807 

6,336 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

9,456 

9,410 

4,509 

7,982 

AZ. PAESE 

Capitalg.Giappone 

3,750 

3,765 

-4,141 

-10,523 

Dws Francoforte Le 

15,788 

15,577 

8,770 

17,742 

Dws Francoforte Nc 

14,823 

14,599 

9,459 

19,762 

Dws Swiss Le 

34,342 

34,091 

4,548 

15,501 

Eurom. Japan Equity 

3,641 

3,675 

-4,486 

-9,020 

Generali Japan 

3,162 

3,164 

-3,774 

-10,804 

Gestielle Cina 

8,158 

8,143 

1,695 

24,836 

Gestielle East Europ 

16,426 

16,404 

2,733 

6,496 

Gestielle India 

5,555 

5,473 

0,000 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az.lnt. 11,304 

11,246 

0,498 

3,773 

Alto Internazionale Az. 

5,075 

5,063 

0,296 

5,116 

Anima Fondo Trading 

16,638 

16,556 

1,371 

4,307 

Arca 27 az. Estere 

13,894 

13,805 

0,130 

3,132 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,336 

4,310 

1,356 

3,435 

Arca Multifondo Comp.F 

4,739 

4,718 

-0,816 

0,787 

Aureo Azioni Globale 

11,476 

11,418 

2,942 

7,062 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,271 

6,237 

2,150 

5,306 

Azimut Borse Int. 

13,648 

13,559 

0,132 

3,058 

Azimut CAcc 

6,277 

6,300 

0,593 

3,547 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,487 

4,461 

3,102 

8,434 

Bim Azion.Globale 

5,046 

5,009 

4,580 

10,416 

Bipielle H.GIobale 

20,043 

19,928 

0,688 

4,391 

Bipielle Profilo 5 

4,668 

4,630 

1,127 

3,251 

Bipiemme Comparto 90 

5,027 

4,996 

0,802 

3,649 

Bipiemme Globale 

23,943 

23,777 

0,331 

4,884 

Bipiemme Valore 

5,823 

5,776 

0,674 

7,535 

BPViAz. Intemaz. 

4,230 

4,205 

0,979 

6,335 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,689 

3,679 

0,820 

4,150 

Capges FF Glob.Sect. 

5,239 

5,216 

1,531 

5,116 

CapitaliaAz. Intemaz. 

5,225 

5,186 

0,888 

0,000 

Capitalia BdS ArcCrescita 

7,382 

7,338 

1,123 

2,799 

Carige Azionario Intern. 

6,896 

6,853 

0,393 

1,516 

CariPar CAAM Azioni SR 

4,720 

4,682 

0,426 

1,027 

Civ.Forum lulii Azione 

5,727 

5,688 

3,245 

0,000 

Consultin. Global 

5,146 

5,115 

3,313 

8,818 

Ducato Geo Globale 

26,280 

26,093 

1,159 

1,346 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,448 

4,430 

1,529 

1,901 

Dws Internazionale Le 

15,288 

15,170 

1,366 

2,254 

Dws Internazionale Nc 

6,326 

6,278 

1,151 

1,704 

Effe Un. Aggressiva 

4,962 

4,954 

0,915 

3,938 

Eurom. Blue Chips 

13,410 

13,342 

0,926 

5,549 

Eurom. Growth E.F. 

7,120 

7,123 

-2,891 

-2,386 

Fideuram Azione 

15,855 

15,753 

1,065 

4,785 

Generali Global 

14,610 

14,581 

0,468 

4,260 

Geo Equity Globale 1 

7,048 

7,048 

2,472 

12,985 

Geo Equity Globale 2 

6,860 

6,860 

4,002 

9,918 

Gestielle Internazionale 

12,226 

12,151 

1,646 

3,865 

Gestnord Az.lnt. 

3,288 

3,268 

0,704 

4,084 

Grifoglobal Intern. 

9,186 

9,105 

1,840 

2,534 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,617 

7,572 

2,572 

5,616 

Intra Azionario Intemaz. 

6,476 

6,435 

1,298 

5,249 

Kairos M-Manager Globale 

1252,940 1242,299 

3,460 

7,338 

Leonardo Equity 

3,868 

3,850 

1,098 

3,644 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,941 

8,907 

1,961 

10,206 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,042 

5,026 

0,820 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,648 

17,634 

0,909 

0,473 

Mediolanum Elite 95L 

6,728 

6,692 

1,402 

5,306 

Mediolanum Elite 95S 

13,141 

13,071 

1,358 

5,078 

Mediolanum Top 100 

13,682 

13,652 

1,281 

0,781 

MGreciaAz. 

6,971 

6,920 

1,603 

5,991 

Multifondo C. DI 0/90 

4,946 

4,917 

0,304 

1,602 

Nextam P.Az.lnternaz 

5,245 

5,207 

1,353 

8,840 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,405 

5,365 

3,962 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

16,977 

16,914 

0,124 

3,462 

Nextra Az.PMI Int. 

16,519 

16,441 

1,226 

1,089 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,214 

4,199 

0,238 

2,108 

Open Fund Az.lnt. 

3,727 

3,708 

0,921 

1,664 

Optima Azionario Intern. 

5,646 

5,612 

0,391 

3,180 

PIXel Multifund-Globale 

3,888 

3,875 

0,621 

4,348 

PIXel Multifund - Tematico 

4,337 

4,321 

1,001 

3,706 

Ras Multipartner90 

4,555 

4,549 

1,493 

2,521 

Ras Research L 

4,273 

4,241 

2,741 

4,220 

Ras Research T 

4,216 

4,184 

2,704 

3,945 

Sai Globale 

11,369 

11,320 

0,238 

2,590 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

12,413 

12,399 

1,829 

6,476 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,089 

14,032 

0,036 

6,036 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,414 

9,397 

2,549 

7,527 

Sanpaolo Strat.90 

8,065 

8,023 

3,331 

9,386 

Sofid Sim Blue Chips 

7,525 

7,461 

1,772 

4,412 

SystemaAz. Globale 

5,182 

5,153 

0,485 

2,756 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

5,016 

4,980 

-0,909 

4,283 

UBI Pra.Az.Globali 

5,691 

5,650 

1,227 

5,643 

UBI Pra.Priv 5 

7,333 

7,304 

2,416 

8,879 

Valori Resp. Azionario 

5,038 

5,002 

1,429 

0,000 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Azimut Energy 

7,963 

7,895 

8,222 

5,150 

Gestnord Az.En. 

7,724 

7,618 

7,144 

3,234 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,721 

9,646 

5,434 

5,640 

Ras Energy L 

9,559 

9,453 

5,044 

3,486 

Ras Energy T 

9,434 

9,330 

4,962 

3,217 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Azimut Consumers 

5,990 

5,955 

1,767 

7,271 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,849 

7,827 

-0,444 

6,528 

RasConsum.GoodsL 

7,100 

7,076 

-0,211 

8,133 

RasConsum.GoodsT 

7,036 

7,012 

-0,269 

7,898 

AZ. SALUTE 





Eurom. Green E.F. 

9,756 

9,725 

-0,995 

0,931 

Gestielle Pharma 

3,142 

3,131 

0,351 

3,118 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,046 

7,014 

-0,830 

1,177 

Ras Individuai Care L 

6,624 

6,592 

-0,075 

1,751 

Ras Individuai Care T 

6,549 

6,518 

-0,152 

1,488 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,296 

16,231 

0,586 

3,862 

AZ. FINANZA 





Azimut Reai Estate 

11,087 

11,057 

1,260 

21,024 

Gestielle World Financials 

5,119 

5,086 

-0,756 

4,235 

Gestnord Az.Banche 

12,984 

12,897 

-0,916 

4,718 

Nextra Az.Finanza 

7,834 

7,765 

-0,672 

2,984 

Ras Financial Serv. L 

6,320 

6,275 

-1,095 

0,333 

Ras Financial Serv. T 

6,253 

6,207 

-1,154 

0,080 

Sanpaolo Finance 

30,834 

30,827 

-0,654 

5,325 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg.High Tech 

1,851 

1,838 

0,217 

-1,960 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,860 

11,779 

-1,274 

-2,395 

Gestielle Tecnologia 

1,949 

1,930 

-0,154 

-1,266 

Gestnord Az.Tecn. 

1,111 

1,100 

-0,715 

-3,223 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,590 

3,552 

-0,637 

-1,129 

Ras High Tech L 

2,237 

2,218 

-0,578 

-4,074 

Ras High Tech T 

2,215 

2,196 

-0,673 

-4,361 

Sanpaolo High Tech 

4,500 

4,480 

-0,706 

-2,195 

Zenit High Tech 

1,674 

1,659 

-0,060 

-3,013 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,863 

6,826 

0,867 

15,519 

Nextra AzJelecomu. 

11,122 

11,056 

0,889 

16,205 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,394 

7,358 

5,058 

4,850 

Azimut Generation 

6,568 

6,511 

2,321 

8,437 

Azimut Multi-Media 

3,209 

3,190 

-0,804 

0,000 

Ducato Immobiliare 

12,980 

12,971 

-1,248 

19,356 

Eurom. R. Estate Eq. 

8,277 

8,242 

0,133 

17,990 

Gestielle World Utilities 

5,920 

5,887 

4,816 

10,778 

Gestnord Az.Amb. 

7,586 

7,578 

0,878 

-0,485 

Optima Tecnologia 

3,078 

3,061 

-0,581 

3,185 

Ras Advanced Serv. L 

3,375 

3,363 

2,428 

12,201 

Ras Advanced Serv. T 

3,340 

3,328 

2,360 

11,930 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,209 

4,191 

1,056 

0,887 

Bipielle H.Crestita 

4,293 

4,266 

0,657 

1,923 

Bipielle H.Valore 

4,935 

4,915 

0,776 

3,070 

Capitalg.Small Cap 

9,532 

9,391 

7,246 

16,173 

Ducato Etico Geo 

4,178 

4,136 

0,240 

3,008 

Eurom. Risk Fund 

42,437 

42,121 

4,173 

11,859 

Evolution Eq Gl 

52,701 

52,701 

0,954 

0,000 

Evolution Equity 

54,725 

54,725 

2,801 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,912 

5,875 

0,974 

2,907 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,414 

7,392 

0,994 

3,779 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,217 

4,180 

3,307 

4,433 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,172 

6,128 

3,436 

10,808 


BIL. AZIONARI 


Arca 5stelle-Comp. D 

4,698 

4,677 

1,054 

2,846 

Arca Multifondo Comp.E 

4,808 

4,797 

-0,641 

0,987 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,504 

4,494 

2,644 

3,994 

Azimut C Equ 

5,928 

5,943 

0,118 

2,225 

Bipielle Profilo 4 

4,988 

4,942 

-0,796 

-0,519 

Bipiemme Comparto 70 

5,178 

5,154 

0,271 

2,738 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,807 

6,784 

0,710 

2,315 

Ducato Mix 75 

4,506 

4,512 

0,963 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,825 

4,811 

0,857 

1,879 

Gestielle Gl. Asset4 

5,214 

5,175 

0,000 

0,000 

Imindustria 

14,478 

14,400 

1,301 

5,872 

Multifondo C.C30/70 

4,846 

4,831 

-0,124 

0,103 

Nextra Team 5 

4,763 

4,747 

1,665 

6,364 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,422 

4,409 

0,637 

1,749 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,246 

23,212 

1,591 

5,625 

Sanpaolo Strat.70 

7,376 

7,347 

2,615 

7,522 

UBI Pra.Priv 4 

6,820 

6,804 

1,776 

7,216 

UBIPra.Prtf.Aggr. 

6,044 

6,015 

0,249 

7,583 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,426 

10,426 

1,966 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,705 

6,664 

0,495 

2,242 

BILANCIATI 





Abn Amro Master Bil 

19,941 

19,880 

0,413 

3,665 

Alto Bilanciato 

17,459 

17,461 

1,470 

3,173 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,997 

4,983 

0,766 

2,188 

Arca BB 

34,777 

34,591 

0,242 

3,269 

Arca Multifondo Comp.D 

4,894 

4,887 

-0,082 

1,535 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,372 

4,368 

2,007 

3,479 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,185 

7,164 

0,335 

1,771 

Azimut Bilanciato 

25,109 

25,010 

3,092 

8,047 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,098 

6,089 

1,888 

4,759 

Bim Bilanciato 

24,169 

24,108 

2,615 

6,999 

Bipielle Profilo 3 

11,787 

11,730 

-1,223 

-1,033 

Bipiemme Comparto 50 

5,589 

5,572 

1,232 

4,800 

Bipiemme Intemaz. 

13,051 

13,015 

0,169 

2,853 

Capitalg.Bil. 

20,648 

20,595 

3,297 

6,323 

Capitana Allocazione50 

20,593 

20,503 

2,585 

0,000 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,341 

6,325 

0,603 

1,995 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,413 

5,401 

-0,496 

-0,258 

Carige Bilanciato Euro 

6,450 

6,415 

2,154 

6,453 

Consultin. Bilanciato 

6,084 

6,061 

2,321 

6,197 

Ducato Mix 50 

4,699 

4,702 

0,707 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,856 

4,849 

0,041 

0,622 

Dws Eurorisparmio Le 

25,836 

25,720 

2,961 

9,151 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws Professionale Le 

57,884 

57,788 

0,387 

2,426 

Dws Professionale Nc 

5,125 

5,117 

0,117 

1,646 

Effe Un. Dinamica 

4,990 

4,989 

0,605 

2,654 

Epsilon DLongRun 

6,889 

6,853 

2,165 

5,903 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,376 

6,350 

1,078 

4,098 

Eurom. Capitalfit 

32,480 

32,378 

0,779 

4,323 

Evolution Baiane 

51,325 

51,325 

1,183 

0,000 

Fideuram Performance 

12,079 

12,060 

-0,379 

0,675 

Fondersel 

49,133 

48,976 

1,159 

4,257 

Generali Rend 

28,544 

28,505 

0,752 

3,955 

Geo Global Bal.1 

7,827 

7,827 

1,927 

2,354 

Gestielle Gl. Asset3 

12,161 

12,117 

-0,181 

0,347 

Gestnord Bil.Euro 

16,437 

16,370 

3,144 

8,323 

Gestnord Bil.lnt. 

12,548 

12,527 

-0,634 

0,000 

Grifocapital 

20,821 

20,742 

1,764 

5,316 

Imi Capital 

34,170 

34,032 

1,377 

5,339 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,657 

6,643 

1,078 

5,282 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,033 

5,023 

0,660 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,110 

6,090 

0,842 

3,912 

Mediolanum Elite 60S 

11,877 

11,839 

0,772 

3,395 

Multifondo C.B50/50 

4,890 

4,881 

-0,791 

-0,771 

Nextam P.Bilanciato 

6,345 

6,323 

1,455 

5,294 

Nextra Bil. Inter. 

9,226 

9,218 

-0,678 

0,556 

Nextra Bilan.Euro 

39,585 

39,561 

2,039 

7,297 

Open Fund Bil.lnt. 

4,515 

4,502 

-0,726 

-0,573 

PIXel Multifund - Moderato 

4,468 

4,462 

-0,022 

0,495 

Ras Bil. Europa L 

29,702 

29,619 

0,959 

5,166 

Ras Bil. Europa T 

29,329 

29,248 

0,887 

4,870 

Ras Multipartner50 

5,256 

5,254 

0,767 

1,369 

Sai Bilanciato 

4,038 

4,030 

0,673 

1,738 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,473 

6,471 

0,763 

3,419 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,344 

27,325 

1,027 

3,950 

Sanpaolo Strat.50 

6,719 

6,701 

1,834 

5,611 

UBI Pra.Priv 3 

6,327 

6,316 

0,990 

5,240 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,678 

5,665 

-0,386 

4,241 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,303 

10,303 

1,388 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,933 

5,938 

0,970 

5,027 

Vitamin Long Term 

6,389 

6,360 

0,157 

2,061 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

Abn Amro Master Bil Obb 9,378 

9,371 

0,257 

2,146 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,211 

5,203 

0,482 

1,539 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,421 

5,420 

0,185 

1,081 

Arca Multifondo Comp.B 

5,019 

5,022 

-0,397 

0,060 

Arca Multifondo Comp.C 

4,902 

4,899 

-0,305 

0,513 

Arca TE 

15,889 

15,853 

-0,849 

0,170 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,129 

5,128 

1,084 

3,054 

Azimut C Con 

5,470 

5,478 

-0,237 

0,700 

Azimut Protezione 

7,440 

7,443 

0,189 

2,142 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,586 

5,580 

1,159 

3,368 

Bipielle Profilo 2 

7,671 

7,657 

-0,673 

-0,891 

Bipiemme Comparto 30 

5,492 

5,484 

0,715 

3,291 

Bipiemme Mix 

6,185 

6,164 

1,577 

4,125 

Bipiemme Visconteo 

33,435 

33,356 

1,967 

5,165 

Bnl Strategia 95 

21,158 

21,076 

1,697 

3,159 

Capitalia Allocazione30 

11,158 

11,147 

-0,259 

0,000 

Capitana BdS ArcEtico 

5,357 

5,343 

0,582 

2,252 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,860 

5,853 

0,342 

1,261 

Capitana Etico Euro Bl 

5,352 

5,347 

0,810 

2,529 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,376 

5,376 

0,205 

1,626 

CariPar CAAM QBALANCED 

9,309 

9,279 

1,593 

5,210 

Ducato Mix 25 

4,872 

4,878 

0,288 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,801 

4,803 

-0,353 

-0,436 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,714 

5,714 

-0,017 

1,043 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,531 

5,528 

-0,054 

0,912 

Geo Global Bal.3 

6,247 

6,247 

0,774 

4,517 

Gestielle Gl. Asset2 

11,798 

11,797 

-0,982 

-1,131 

Mediolanum Elite 30L 

5,594 

5,586 

0,521 

2,623 

Mediolanum Elite 30S 

10,929 

10,913 

0,450 

2,255 

Multifondo C.A70/30 

5,033 

5,034 

0,199 

-1,986 

Ras Multipartner20 

5,701 

5,704 

0,176 

0,176 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,092 

7,093 

0,596 

2,649 

Sanpaolo Strat.30 

5,826 

5,817 

1,216 

4,278 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,898 

5,884 

1,097 

4,389 

UBI Pra.Priv 1 

5,612 

5,614 

0,322 

2,840 

UBI Pra.Priv 2 

6,006 

6,001 

0,670 

4,217 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,582 

5,581 

-0,321 

2,441 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,108 

10,108 

0,397 

0,000 

Vegagest SinAudace 

5,495 

5,493 

0,384 

2,749 

Vitamin Medium Term 

5,792 

5,782 

0,035 

1,489 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,327 9,328 

0,539 

1,790 

Alto Monetario 

6,595 

6,596 

0,534 

1,759 

ArcaMM 

13,314 

13,319 

0,362 

1,463 

Astese Monetario 

5,190 

5,191 

-1,964 

-0,765 

Bancoposta Monetario 

5,642 

5,642 

0,552 

1,896 

Bim Obblig.BT 

5,942 

5,943 

0,507 

1,694 

Bipielle F.Monetario 

13,516 

13,519 

0,468 

1,777 

Bipielle F.TassoVar 

8,864 

8,864 

0,567 

2,014 

Bipiemme Monetario 

11,166 

11,166 

0,613 

2,169 

Bipiemme Tesoreria 

6,386 

6,386 

0,678 

2,405 

BnlObbl Euro BT 

6,746 

6,749 

0,477 

1,688 

BPVi Breve Termine 

5,788 

5,788 

0,608 

2,189 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,608 

9,610 

0,450 

1,737 

Capitana Gov BreveTerm 

8,288 

8,291 

0,375 

0,000 

Carige Monetario Euro 

10,769 

10,772 

0,598 

2,318 

CariPar CAAM Monetario 

6,768 

6,769 

0,520 

1,912 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,081 

5,082 

0,594 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,138 

5,138 

0,607 

1,843 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,347 

5,347 

0,583 

2,023 

Cr.Cento Valore 

6,451 

6,452 

0,452 

1,623 

Ducato Fix Euro BT 

5,814 

5,814 

0,553 

1,804 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,770 

7,770 

0,427 

1,795 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,632 

7,633 

0,408 

1,774 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,331 

5,332 

0,509 

1,795 

Eurom. Contovivo 

11,305 

11,307 

0,677 

1,783 

Eurom. Rendifit 

7,797 

7,801 

0,464 

1,550 

Fideuram Security 

9,054 

9,053 

0,566 

1,982 

Fondersel Reddito 

13,163 

13,163 

0,565 

1,960 

Generali Monetario Euro 

15,443 

15,446 

0,534 

1,954 

Geo Europa ST Bond 1 

6,266 

6,266 

0,594 

1,936 

Geo Europa STBond 2 

6,269 

6,269 

0,481 

1,968 

Geo Europa ST Bond 3 

6,285 

6,285 

0,624 

2,112 

Geo Europa STBond 4 

6,263 

6,263 

0,643 

2,303 

Geo Europa STBond 5 

6,317 

6,317 

0,589 

1,969 

Geo Europa STBond 6 

6,308 

6,308 

0,542 

2,071 

Gestielle BT Euro 

7,008 

7,010 

0,473 

2,038 

Grifocash 

6,045 

6,046 

0,513 

2,070 

Imi 2000 

16,033 

16,030 

0,533 

1,907 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,180 

5,180 

0,622 

2,210 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,144 

5,145 

0,469 

1,841 

Intra Obb. Euro BT 

5,212 

5,213 

0,579 

1,956 

Laurin Money 

6,453 

6,454 

0,467 

1,750 

Leonardo Monetario 

5,416 

5,416 

0,669 

2,189 

Mediolanum Ri.Co. 

12,634 

12,632 

0,461 

1,658 

MGrecMon. 

8,959 

8,962 

0,358 

1,680 

Nextra Euro Mon. 

14,362 

14,364 

0,469 

1,815 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,580 

6,580 

0,658 

2,428 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,251 

8,252 

0,512 

1,940 

Optima Reddito B.T. 

6,055 

6,058 

0,348 

1,271 

Passadore Monetario 

6,555 

6,556 

0,506 

1,912 

Pioneer Monet. Euro 

12,079 

12,082 

0,399 

1,513 

Ras Monetario 

14,506 

14,505 

0,520 

1,768 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,765 

6,768 

0,475 

1,453 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,138 

9,143 

0,473 

1,454 

Systema Obb. Euro B/T 

8,145 

8,145 

0,543 

1,953 

Teodorico Monetario 

6,820 

6,821 

0,531 

2,035 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,565 

5,566 

0,306 

1,607 

Uniban Monetario 

5,249 

5,250 

0,479 

1,863 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,362 

5,364 

0,563 

2,075 

Zenit Monetario 

6,820 

6,820 

0,560 

1,974 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,284 5,292 0,133 1,304 

Anima Obbl. Euro 

6,238 

6,241 

0,532 

3,090 

Apulia Obb.Euro MT 

7,130 

7,144 

-0,084 

1,178 

ArcaRR 

8,017 

8,033 

-0,037 

1,135 

Astese Obbligazionario 

5,061 

5,069 

-0,589 

0,624 

Azimut Fixed Rate 

9,130 

9,145 

-0,109 

0,650 

Azimut Reddito Euro 

14,215 

14,231 

0,084 

1,002 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,110 

6,119 

0,016 

1,377 

Bim Obblig.Euro 

5,978 

5,989 

0,017 

0,980 

Bipielle F.Cedola 

6,219 

6,229 

-2,309 

-1,097 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,495 

14,521 

-0,028 

1,130 

Bipiemme Europe Bnd 

6,405 

6,416 

-0,047 

1,699 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

Rend. 



3 mesi 

Anno 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,187 

6,203 -0,194 

1,360 

BPVi Obbl. Euro 

5,984 

5,995 0,067 

1,269 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,019 

17,063 -0,176 

1,418 

Capitalg.Bond Euro 

9,650 

9,667 -0,114 

1,164 

Capitalia Eurobbl. MT 

5,851 

5,856 0,481 

1,916 

Capitalia Gov LungoTerm 

14,174 

14,207 -0,246 

0,918 

Capitalia Gov MedioTerm 

8,336 

8,345 0,060 

1,055 

CarBondEu 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,942 

4,957 0,020 

1,708 

Carige Obbligazionario Euro 

9,821 

9,836 0,245 

1,952 

Ducato Fix Euro MT 

6,731 

6,743 0,134 

1,416 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,540 

16,564 0,103 

1,125 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,169 

6,178 0,049 

1,065 

Epsilon Qincome 

6,430 

6,445 -0,078 

0,974 

Eurom. Euro LongTerm 

7,395 

7,412 -0,095 

1,149 

Eurom. Reddito 

13,893 

13,916 0,108 

1,683 

Fondaco Eurogov Beta 

103,034 

103,224 0,067 

1,988 

Fondersel Euro 

7,201 

7,202 0,209 

1,795 

Generali Bond Euro 

9,055 

9,062 -0,044 

1,479 

Gestielle Etico Obb. 

5,593 

5,607 -0,285 

1,709 

Gestielle LT Euro 

7,045 

7,066 -0,170 

1,004 

Gestielle MT Euro 

13,233 

13,255 0,151 

1,309 

Imirend 

8,791 

8,801 0,148 

1,724 

Intra Obb. Euro 

5,219 

5,232 -0,229 

1,124 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,173 

10,179 0,514 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,159 

10,174 0,346 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,179 

10,206 -0,039 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,569 

6,580 0,183 

1,782 

Mediolanum Euromoney 

6,597 

6,606 -0,284 

1,361 

Mediolanum Italmoney 

6,507 

6,512 0,047 

1,202 

Nextra BondEuro 

6,808 

6,825 -0,191 

1,294 

Nextra BondEuro MT 

9,468 

9,480 0,180 

1,697 

Nextra Long Bond E 

8,429 

8,460 -0,590 

1,738 

Nextra SR Bond 

5,426 

5,424 0,185 

1,175 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,488 

15,520 -0,084 

1,282 

Open Fund Obbl.Euro 

5,527 

5,533 -0,235 

0,564 

Optima Obbligazionario Euro 

6,246 

6,256 0,032 

1,133 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,088 

6,094 -0,077 

1,360 

Profilo Euro Bond 

5,042 

5,053 -0,218 

0,358 

Ras Obbl. L 

28,594 

28,660 -0,220 

0,651 

Ras Obbl. T 

28,243 

28,309 -0,289 

0,377 

Sai Eurobblig. 

11,765 

11,787 -0,034 

1,318 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,326 

12,336 0,081 

1,591 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,415 

7,424 0,067 

1,840 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,161 

7,168 0,168 

1,173 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,479 

5,489 -0,091 

1,107 

UBI Pra.Euro M/L Te 

5,913 

5,925 -0,084 

1,319 

Uniban Obb. Euro 

5,271 

5,277 0,171 

1,659 

Vegagest Obb.Euro 

5,801 

5,815 -0,155 

1,292 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,490 

5,506 -0,127 

1,254 

VRG Coro Reddito 

4,997 

5,015 -0,060 

2,440 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,229 

6,241 0,614 

2,081 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,663 

6,670 0,634 

2,713 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,327 

6,341 0,016 

1,541 

Capitalg.Bond Corp. 

6,576 

6,586 0,198 

1,953 

Carige Corporate Euro 

6,099 

6,111 0,280 

1,769 

Ducato Etico Fix 

5,127 

5,136 0,176 

1,304 

Ducato Fix Imprese 

6,089 

6,099 0,363 

1,704 

Effe Ob. Corporate 

5,998 

6,007 0,234 

1,403 

Generali Corp. Bond Euro 

6,192 

6,200 0,048 

1,525 

Gestielle Corp. Bond 

5,934 

5,943 0,101 

1,176 

Nextra BondCorp.Euro 

6,532 

6,547 -0,031 

1,318 

Nextra Corp. BreveT. 

7,548 

7,552 0,426 

1,945 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,484 

6,496 0,325 

1,710 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,921 

4,926 0,033 

0,879 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,506 

5,511 0,237 

1,718 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,489 

6,490 0,542 

1,916 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

7,073 

7,079 0,554 

4,832 

Gestielle High Risk Bond 

5,555 

5,556 0,780 

5,588 

Nextra BondHY Europa 

6,284 

6,286 1,094 

5,260 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,526 

5,513 -3,070 

-3,560 

Gestielle Cash Dir 

5,326 

5,322 -2,828 

-3,058 

Nextra CashDollaro 

11,591 

11,583 -3,521 

-4,112 

Nextra CashDollaro-$ 

15,770 

15,779 -3,478 

-4,171 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,478 

7,488 -3,034 

-3,034 

Azimut Reddito Usa 

5,273 

5,282 -2,658 

-2,730 

Bipielle H.ObbAmer 

6,716 

6,729 -2,681 

-2,638 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,303 

5,308 -2,769 

-2,644 

Capitalg.Bond $ 

6,025 

6,039 -2,791 

-2,713 

Ducato Fix Dollaro 

6,518 

6,528 -2,615 

-2,658 

Eurom. North Am.Bond 

7,779 

7,788 -2,775 

-2,896 

Fondersel Dollaro 

7,512 

7,500 -3,058 

-2,883 

Gestielle Bond-$ 

7,515 

7,533 -2,085 

-1,572 

Nextra BondDollaro 

7,073 

7,083 -3,638 

-3,638 

Nextra BondDollaro $ 

9,623 

9,649 -3,599 

-3,699 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,067 

12,094 -2,944 

-2,811 

Ras Us Bond Fund L 

5,232 

5,237 -3,057 

-3,272 

Ras Us Bond Fund T 

5,170 

5,175 -3,129 

-3,545 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,639 

7,663 -2,014 

-2,663 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,048 

7,058 0,513 

2,234 

Alto Intern. Obbl. 

5,248 

5,258 -2,016 

-3,281 

Arca Bond 

10,636 

10,664 -1,555 

-2,538 

Arca Multifondo Comp.A 

5,084 

5,097 -0,858 

-1,416 

Aureo Obblig. Globale 

7,113 

7,130 0,282 

0,908 

Azimut Rend. Int. 

8,205 

8,225 -1,678 

-2,496 

Bim Obblig.Globale 

5,301 

5,313 -1,267 

-2,448 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,652 

9,681 -1,671 

-2,819 

Bipiemme Pianeta 

7,950 

7,975 -1,181 

-1,876 

BPVi Obbl. Intern. 

4,966 

4,980 -1,410 

-2,436 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,788 

10,820 -1,909 

-2,609 

Capitalg.Global Bond 

7,727 

7,757 -1,705 

-3,461 

Capitalia Gov LngTrm Int 

12,465 

12,516 -2,028 

0,000 

Car Bond Int 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,850 

4,870 -1,981 

-3,463 

Ducato Fix Globale 

7,573 

7,591 -0,825 

-1,904 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,985 

4,989 -0,260 

-0,120 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,093 

7,113 -1,650 

-3,273 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,317 

10,347 -1,705 

-3,272 

Eurom. Inter. Bond 

8,492 

8,513 -1,164 

-2,380 

Fondersel Intern. 

11,642 

11,629 -1,121 

-2,069 

Generali Bond Intemaz. 

12,357 

12,380 -1,858 

-2,670 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,497 

5,521 -1,257 

-2,328 

ImiBond 

12,949 

12,991 -1,812 

-3,322 

Laurin Bond 

5,153 

5,167 -1,717 

-2,920 

Leonardo Bond 

5,115 

5,130 -1,805 

-1,936 

MC G.FdF Global Bond A 

4,986 

4,990 -0,100 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,986 

4,989 -0,080 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,118 

6,122 -1,851 

-2,687 

Nextra Bondlnter. 

7,684 

7,704 -2,463 

-2,783 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,050 

11,087 -1,830 

-2,951 

Optima Obbl. Euro Global 

6,212 

6,220 0,404 

2,137 

Ras Bond Fund L 

13,418 

13,461 -2,173 

-4,054 

Ras Bond Fund T 

13,266 

13,309 -2,240 

-4,306 

Sai Obblig. Intern. 

7,544 

7,565 -1,514 

-2,595 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,188 

10,204 -1,622 

-3,459 

Sofid Sim Bond 

6,385 

6,402 -2,191 

-1,512 

Systema Obb. Globale 

6,235 

6,254 -1,842 

-3,123 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,795 

4,811 -1,378 

-2,183 

Vegagest Obb.lntem. 

4,822 

4,840 -1,491 

-2,546 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,256 

5,256 0,651 

2,436 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,577 

4,587 0,704 

2,371 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,008 

6,024 0,890 

3,266 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MCG.FdF High Yield A 

6,823 

6,819 0,590 

4,439 

MCG.FdF High Yield B 

4,998 

4,995 0,442 

0,000 

UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,879 

7,879 1,770 

7,023 

OB. YEN 




Capitalg.Bond Yen 

4,189 

4,213 -2,943 

-9,914 

Ducato Fix Yen 

3,748 

3,768 -2,675 

-8,563 

Eurom. Yen Bond 

6,736 

6,763 -2,334 

-8,837 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


OB. PAESI EMERGENTI 


Arca Bond Paesi Emerg. 

12,136 

12,146 

1,727 

6,112 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,944 

8,959 

2,229 

6,540 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,283 

5,283 

1,382 

4,593 

Bnl Obbl Emergenti 

19,286 

19,286 

-1,123 

1,361 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,415 

8,427 

2,410 

5,451 

Ducato Fix Emergenti 

11,938 

11,957 

1,834 

5,525 

Eurom. Risk Bond 

6,297 

6,300 

0,559 

3,877 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,744 

8,759 

2,161 

6,220 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,642 

10,637 

-2,376 

0,377 

Nextra BondEm.VCop. 

9,976 

9,979 

1,351 

5,011 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,253 

7,252 

-0,929 

1,256 

Optima Obb. Em. Market 

6,547 

6,547 

-1,726 

0,940 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,401 

9,395 

0,876 

4,090 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,373 

5,378 

-0,794 

1,665 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,307 

5,311 

-0,859 

1,414 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,426 

6,435 

-0,480 

2,113 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,990 

5,979 

-0,795 

0,285 

Azimut Floating Rate 

7,073 

7,072 

0,526 

1,872 

Azimut Reai Value 

4,975 

4,994 

0,262 

1,077 

Azimut Trend Tassi 

8,189 

8,198 

0,269 

0,825 

Capitalia Etico EuroBnd 

4,996 

5,006 

-0,080 

1,236 

Ducato Fix Convertibili 

9,117 

9,102 

2,970 

5,399 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,204 

5,204 

0,522 

2,079 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,201 

5,201 

0,600 

2,301 

Geo Global Reai Bond 

5,185 

5,185 

-0,480 

1,092 

Gestielle Global Conv. 

7,010 

7,012 

2,726 

6,567 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,241 

5,244 

-0,361 

-0,057 

Mediolanum Ri.Re. 

12,093 

12,090 

-0,436 

2,589 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,471 

10,476 

1,228 

3,614 

MGreciaObb 

6,772 

6,793 

-1,009 

-0,777 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,839 

5,834 

2,926 

8,633 

Ras Cedola L 

5,986 

5,991 

0,167 

0,746 

Ras Cedola T 

5,917 

5,921 

0,118 

0,517 

Ras Spread Fund L 

6,094 

6,101 

0,594 

3,622 

Ras Spread Fund T 

6,015 

6,022 

0,535 

3,351 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,440 

7,444 

1,556 

5,697 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,196 

5,202 

-0,077 

1,087 

Sanpaolo Reddito 

6,047 

6,047 

0,514 

2,138 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,743 

5,744 

0,297 

1,844 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,902 

5,906 

0,184 

1,570 

SolidITAS 

5,119 

5,116 

0,927 

5,296 

UBIPra.Obblig.USD 

4,212 

4,220 

-2,972 

-2,364 

OB. MISTI 





Alleanza Obbl. 

5,670 

5,673 

0,461 

2,927 

Alto Obbligazionario 

8,212 

8,213 

1,046 

2,869 

Anima Fondimpiego 

18,534 

18,518 

0,548 

2,778 

Arca Obbligaz. Europa 

7,843 

7,853 

-0,127 

2,176 

Azi Contofon 

5,144 

5,145 

0,784 

2,266 

Azimut CPru 

5,334 

5,338 

0,150 

0,908 

Azimut Solidity 

7,485 

7,492 

0,497 

1,740 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,471 

5,472 

0,699 

2,243 

Bim Corporate Mix 

5,336 

5,339 

0,395 

2,793 

Bipielle F.80/20 

9,509 

9,496 

-0,241 

0,988 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,788 

10,777 

0,775 

2,743 

Bipielle Profilo 1 

4,689 

4,692 

-1,159 

-1,678 

Bipiemme Sforzesco 

9,026 

9,024 

0,737 

2,580 

Bnl per Telethon 

5,357 

5,369 

-0,778 

0,582 

CAMultimanager Dif. 

5,231 

5,232 

0,422 

2,308 

Capitalia Allocazionel 0 

5,862 

5,868 

-0,272 

0,000 

Capitalia Impiego Corp 

6,640 

6,660 

0,211 

1,514 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,320 

5,317 

0,796 

3,141 

CariPar CAAM Pr Din 1 

5,357 

5,354 

0,733 

2,252 

CariPar CAAM Pr Din 2 

5,327 

5,323 

0,718 

2,226 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,194 

5,193 

1,011 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,502 

5,496 

0,732 

1,158 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,324 

9,326 

0,517 

1,835 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,660 

5,663 

0,372 

1,543 

Dws Protezione 95 Le 

7,452 

7,445 

0,989 

2,815 

Effe Lin. Prudente 

4,944 

4,946 

0,162 

0,672 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,420 

5,421 

0,315 

1,612 

Evolution Bo Enh 

49,887 

49,887 

-0,216 

0,000 

Evolution Bond 

49,744 

49,744 

-0,104 

0,000 

Fucino Dyn 

5,072 

5,072 

0,555 

0,000 

Generali Cash 

6,329 

6,333 

0,079 

0,941 

Geo GI.Conv.Bond 

6,292 

6,292 

2,743 

8,184 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,466 

8,474 

0,083 

0,630 

Grifobond 

6,903 

6,907 

0,131 

-1,834 

Griforend 

7,407 

7,410 

0,054 

0,570 

Intesa CC ProtDinamica 

5,310 

5,307 

0,587 

2,155 

Leonardo 80/20 

5,977 

5,978 

0,488 

4,548 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,799 

5,794 

0,677 

3,332 

Nextra Equilibrio 

7,460 

7,453 

0,067 

1,002 

Nextra Rendita 

6,297 

6,296 

0,415 

0,175 

Nextra SR Equity 10 

5,610 

5,611 

0,592 

2,093 

Nextra SR Equity 20 

5,937 

5,941 

0,712 

3,180 

Nordfondo EtObb.M. 

6,113 

6,121 

0,361 

1,900 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,395 

8,401 

0,444 

1,245 

Ras LongTerm B. F. L 

6,274 

6,278 

-0,064 

1,031 

Ras LongTerm B. F. T 

6,204 

6,208 

-0,145 

0,747 

Sai Euromonetario 

15,939 

15,939 

0,606 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,459 

5,461 

0,534 

2,459 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,681 

6,681 

0,891 

2,895 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,862 

5,859 

0,947 

3,642 

Systema Obb. Dinamico 

6,764 

6,775 

-0,265 

1,929 

Total Return Obblig. 

5,030 

5,036 

0,540 

0,600 

UBIPra.Prtf.Prod. 

5,591 

5,596 

0,018 

2,137 

Vegagest Sin.Moderato 

5,307 

5,307 

0,170 

1,745 

Vitamin Short Term 

5,450 

5,452 

-0,092 

0,777 

Zenit Obbligazionar. 

7,653 

7,651 

0,644 

2,587 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

6,045 

6,048 

0,299 

1,290 

Bipiemme Risparmio 

7,606 

7,611 

0,379 

2,131 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,498 

9,499 

0,540 

2,008 

CA-AM Mida Dinamic 

5,147 

5,153 

0,078 

0,468 

Capitalg.Bond Total Return 

9,452 

9,450 

0,617 

2,372 

Capitalia BondTotalRet 

7,200 

7,203 

0,376 

0,000 

CariPar CAAM Liq. Aziende 

8,452 

8,450 

0,679 

1,954 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,168 

5,172 

0,603 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,536 

5,532 

0,308 

2,728 

Consultin. Reddito 

7,301 

7,300 

0,606 

2,341 

Ducato Fix Rendita 

17,540 

17,566 

0,718 

1,675 

Eurom. Total Return Bd 

6,181 

6,187 

0,488 

1,795 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,261 

5,261 

0,420 

1,819 

Geo Global Bond TR1 

6,075 

6,075 

0,763 

2,670 

Geo Global Bond TR 2 

5,966 

5,966 

0,726 

2,526 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,222 

5,228 

0,288 

2,292 

Gestielle TR Obblig. 

5,084 

5,093 

0,494 

1,823 

Ritorni Reali 

5,260 

5,262 

0,747 

2,275 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,793 

7,805 

-1,653 

-3,385 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,031 

5,033 

0,580 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,038 

5,039 

0,619 

0,000 

Ubi TotRePru 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

4,977 

4,981 

0,545 

1,159 

Volterra TR Obblig. 

5,011 

5,021 

0,401 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Agora Cash 

5,032 

5,031 

0,640 

0,000 

Anima Liquidità 1 

6,055 

6,053 

0,715 

2,610 

Arca BT-Breve Termine 

8,209 

8,208 

0,625 

2,280 

Arca BT-Tesoreria 

5,370 

5,369 

0,713 

2,579 

Aureo Liquidità 

5,371 

5,370 

0,675 

2,402 

Azimut Garanzia 

11,697 

11,696 

0,567 

2,095 

Bipielle F.Liquidifà 

7,633 

7,633 

0,659 

2,415 

Bnl Cash 

20,862 

20,859 

0,685 

2,360 

CA-AM Mida Monetar. 

11,512 

11,511 

0,577 

2,138 

Capitalg.Liquidità 

6,828 

6,827 

0,693 

2,461 

Capitalia Cash 

5,868 

5,867 

0,635 

2,230 

Capitalia Liquidità 

5,861 

5,860 

0,774 

2,734 

Car Uquid 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

5,947 

5,946 

0,677 

2,376 

Ducato Fix Monetario 

7,988 

7,987 

0,681 

2,410 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

7,997 

7,996 

0,769 

2,789 

Dws Liquidità Nc 

7,006 

7,004 

0,675 

2,427 

Dws Tesoreria Imprese 

7,828 

7,825 

0,669 

2,407 

Epsilon Cash 

5,846 

5,844 

0,724 

2,525 

Eurom. Tesoreria 

10,602 

10,601 

0,646 

2,158 

Fideuram Moneta 

13,809 

13,805 

0,597 

2,062 

Fondaco Euro Cash 

105,053 

105,036 

0,765 

2,742 

Fondersel Cash 

8,600 

8,600 

0,738 

2,625 

Generali Liquidità 

6,196 

6,195 

0,650 

2,362 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Gestielle Cash Euro 

6,718 

6,717 

0,705 

2,534 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,205 

5,204 

0,677 

2,380 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,490 

5,489 

0,642 

2,255 

Nextam P.Liquidita 

5,472 

5,472 

0,681 

2,664 

Nextra Tesoreria 

7,191 

7,190 

0,644 

2,261 

Nordfondo Liquidità 

5,800 

5,800 

0,677 

2,257 

Optima Money 

5,783 

5,782 

0,644 

2,209 

Ras Liquidità 1 A 

5,243 

5,242 

0,653 

2,282 

Ras Liquidità' B 

5,301 

5,300 

0,722 

2,633 

Sai Liquidità' 

10,820 

10,819 

0,707 

2,530 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,013 

7,012 

0,675 

2,380 

Sanpaolo Liquidità' 

6,904 

6,903 

0,612 

2,115 

UBI Praliquidita 1 

5,283 

5,282 

0,667 

2,186 

Vegagest Monetario 

5,590 

5,589 

0,757 

2,644 

VGR Coro Tesoreria 

5,186 

5,186 

0,738 

2,632 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,042 

5,044 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,760 

5,760 

1,839 

3,821 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,066 

5,056 

1,462 

1,482 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,102 

5,102 

1,250 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,106 

5,106 

1,269 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,774 

15,779 

0,375 

0,000 

Agora Risk 

5,540 

5,450 

10,315 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,846 

5,838 

1,564 

4,003 

AgoraFlex 

6,350 

6,332 

1,665 

3,521 

Alarico Re 

6,053 

6,069 

7,000 

11,350 

Alpi Absolute Return 

9,420 

9,419 

-0,370 

-1,680 

Anima Fondattivo 

15,195 

15,165 

0,257 

0,636 

Arca Rendimento Assol t3 

5,152 

5,148 

1,198 

2,527 

Arca Rendimento Assol t5 

5,222 

5,222 

1,576 

3,447 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,469 

5,466 

0,997 

0,000 

Aureo Plus 

5,688 

5,697 

0,353 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,439 

6,431 

0,877 

0,000 

Azimut America 

11,106 

11,025 

-0,404 

2,388 

Azimut Europa 

18,515 

18,419 

3,679 

9,979 

Azimut Pacifico 

7,609 

7,656 

-3,070 

-5,969 

Azimut Str. Trend 

5,744 

5,731 

2,261 

6,746 

Azimut Trend 

25,621 

25,499 

4,007 

10,545 

Azimut Trend Italia 

24,197 

23,977 

6,309 

15,169 

Bancoposta Centopiu' 

5,166 

5,155 

1,116 

2,949 

Bancoposta Extra 

5,033 

5,027 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,964 

4,961 

1,721 

0,060 

Bipielle F.Free 

4,585 

4,566 

-0,929 

-0,218 

Bipiemme Flessibile 

3,210 

3,200 

2,490 

4,799 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,020 

5,000 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,228 

5,227 

0,500 

1,950 

Bnl Strategia Mercati 

14,928 

14,917 

0,471 

1,413 

Bnl Strategia Rend. 

5,553 

5,550 

0,543 

1,554 

CA-AM Absolute 

5,157 

5,157 

0,762 

3,140 

CA-AM For.Gar. M.E. 

5,032 

5,032 

0,000 

0,000 

CA-AM For.Garan. 2012 

5,207 

5,207 

2,058 

0,000 

CA-AM For.Garan.201 3 

4,893 

4,893 

0,000 

0,000 

CA-AM For.Priv.D.O. 

4,813 

4,813 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,340 

5,367 

-2,715 

1,060 

CA-AM Private Alfa 

5,026 

5,026 

0,480 

0,000 

Capifalg.Flex Free 

5,123 

5,123 

0,353 

0,000 

Capifalg.Flex Free 2 

5,261 

5,252 

2,096 

0,000 

Capifalg.Flex Free 4 

5,347 

5,335 

2,946 

0,000 

Capitalg.Reddito Più 

7,194 

7,173 

2,566 

6,404 

Capitalg.Risk 

7,630 

7,611 

0,966 

3,374 

Capitalia 0biettivo2007 

5,430 

5,427 

0,761 

1,363 

Capitalia 0biettivo2010 

5,722 

5,709 

1,616 

2,361 

Capitalia 0biettivo2015 

6,001 

5,979 

2,284 

2,249 

Capitalia Total Return 

5,275 

5,265 

0,726 

-7,048 

Car AbsPerf 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Car Pratico 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Flessibile 

5,069 

5,065 

1,178 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,050 

5,052 

0,099 

0,000 

CariPar CAAM Piu' 

5,337 

5,336 

0,565 

2,359 

CariPar CAAM QRETURN 

5,415 

5,373 

-0,368 

3,955 

Consultin. Alto Div. 

5,113 

5,089 

1,348 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,241 

5,233 

-0,133 

3,577 

Ducato Etico Flex Civita 

4,714 

4,680 

1,792 

2,035 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,910 

16,736 

0,279 

0,000 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

2,187 

2,171 

4,691 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

5,124 

5,089 

7,489 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,083 

5,082 

0,316 

1,356 

Ducato Portf. Flessibile 

4,736 

4,734 

0,360 

0,981 

Epsilon QReturn 

6,145 

6,097 

-0,292 

4,863 

Eurom. Strategie 

4,627 

4,620 

-0,729 

1,581 

FMS-Absolute Return 

9,991 

10,003 

0,000 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

100,770 

100,770 

-0,072 

0,770 

Fondersel Duemila 

102,992 

102,992 

0,918 

2,443 

Formula 1 Balanced 

7,361 

7,343 

3,182 

5,929 

Formula 1 Conservati 

6,954 

6,945 

2,265 

4,195 

Formula 1 High Risk 

7,824 

7,788 

5,644 

10,290 

Formula 1 Low Risk 

6,794 

6,790 

1,555 

3,299 

Formula 1 Risk 

7,619 

7,583 

5,556 

10,133 

Generali Medium Risk 

5,448 

5,450 

0,147 

1,057 

Generali Risk 

5,651 

5,648 

1,109 

1,930 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,929 

6,929 

3,542 

9,914 

Gestielle GA PLUS 1 

5,074 

5,074 

0,455 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,138 

5,138 

0,293 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

5,068 

5,068 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,352 

5,329 

1,904 

4,593 

Gestielle TR Globale 

13,497 

13,437 

2,530 

2,787 

Gestnord Asset All 

5,896 

5,868 

1,796 

3,876 

Grifoplus 

5,821 

5,789 

2,374 

5,110 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,262 

5,264 

0,362 

1,622 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,557 

5,547 

0,597 

2,301 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,291 

5,293 

0,379 

1,613 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,702 

5,688 

0,653 

2,609 

Intesa Bouquet Prof. Prod. 

5,455 

5,449 

0,534 

2,096 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,188 

5,187 

1,745 

3,408 

Intesa Gar.Att.-ll serri '06 

5,158 

5,149 

0,920 

0,000 

Intesa Gar.Att.2T07 

5,005 

5,004 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,053 

5,044 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,345 

5,344 

0,564 

2,043 

Intesa Premium Power 

5,248 

5,250 

1,059 

3,450 

Intesa Target 2016 

4,979 

4,979 

0,020 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,060 

5,060 

1,913 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,114 

5,114 

3,084 

0,000 

Intra Assoluto 

5,212 

5,226 

-0,534 

0,657 

Intra Flessibile 

5,246 

5,249 

0,383 

1,686 

Investitori Fless. 

6,524 

6,499 

0,991 

3,293 

Iride 

5,360 

5,358 

0,866 

1,862 

Kairos P.lncome Fund 

6,307 

6,309 

0,063 

2,386 

Kairos Partners Fund 

7,592 

7,578 

4,014 

12,076 

M.Gestion Trend Global 

5,524 

5,512 

0,785 

1,376 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

4,972 

4,973 

-0,739 

0,000 

MCG.FdF Fix Low Voi B 

4,965 

4,966 

-0,760 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,724 

5,715 

-1,649 

3,471 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,899 

4,888 

-1,666 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,381 

7,383 

-0,913 

2,542 

MC G.FdF FIx.Med.Vol. B 

4,937 

4,938 

-1,299 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,153 

5,151 

1,218 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,157 

3,158 

0,863 

2,400 

Nextra Obiettivo Red 

7,798 

7,799 

0,736 

2,457 

Nextra Team 1 

5,720 

5,720 

0,545 

2,161 

Nextra Team 2 

5,368 

5,367 

0,524 

2,131 

Nextra Team 3 

4,969 

4,964 

0,934 

3,737 

Nextra Team 4 

4,585 

4,576 

1,281 

5,136 

Paritalia Orchestra 

74,265 

74,127 

1,099 

3,406 

Pioneer Target Controllo 

5,079 

5,078 

0,714 

0,000 

Pioneer Target Equilibrio 

5,180 

5,174 

1,589 

0,000 

Pioneer Target Sviluppo 

22,875 

22,862 

1,998 

0,000 

Profilo Best F. 

6,347 

6,332 

1,164 

1,585 

Profilo Elite Flessibile 

5,920 

5,897 

1,981 

4,760 

Ras Opport. L 

5,151 

5,126 

1,819 

-1,094 

Ras Opport. T 

5,094 

5,068 

1,758 

-1,336 

Ras TR Dinamico L 

5,380 

5,379 

1,033 

2,652 

Ras TR Dinamico T 

5,346 

5,345 

0,963 

2,414 

Ras TR Prudente L 

5,293 

5,293 

0,781 

2,458 

Ras TR Prudente T 

5,258 

5,258 

0,709 

2,176 

Sanpaolo High Risk 

4,494 

4,487 

0,740 

2,979 

SPaolo Gar. 

5,004 

5,004 

0,000 

0,000 

Tank Flessibile 

6,072 

6,072 

2,863 

4,708 

Total Return 

4,874 

4,848 

-1,156 

-2,520 

UBI Pra.Flessibile 

5,495 

5,482 

0,770 

2,845 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,283 

5,263 

0,514 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,270 

5,250 

0,438 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,154 

5,158 

0,644 

2,486 

Vegagest Flessib. 

6,157 

6,177 

-0,565 

1,567 

Vegagest Rendimento 

4,972 

4,985 

0,000 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,295 

5,271 

2,676 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,312 

5,323 

1,393 

3,568 

Zenit Absolute Return 

6,849 

6,846 

2,163 

2,591 
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primavera 
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a € 6,90 in più 




Il Daily Mirrar pubblica un articolo su 
Sheva: «Abbiamo detto che si lamenta 
di Mourinho e dice che solo Abramovich 
l’ha voluto. Dopo aver indagato 
ammettiamo l’errore: Sheva non ha mai 
affermato tali cose. Ci scusiamo per 
i fastidi che l’articolo gli ha causato» 


cuse 




Ciclismo 


Rai3 


17,30 


IN TV 


■ 11,15 Sport Italia 

Calcio, River-Colo Colo 

■ 12,15 SkySport2 

Nba, N. Jersey-Toronto 

■ 14,00 La7 

Vela, Louis Vuitton Cup 

■ 16,00 SkySport2 

Rugby, Worces.-Saracens 

■ 16,00SkySport1 

Calcio, Crotone-Spezia 

■ 16,00 SkySpèortEx. 

Tennis, Atp di Barcelona 

■ 17,00 La7 

Motori, Superbike 


■ 17,30 Rai3 

Ciclis., Giro delle Regioni 

■ 18,05 SkySport2 

Volley, Treviso-Roma 

■ 18,10 Rai3 

90° minuto Serie B 

■ 20,00 SkySport3 

Calcio, Atletico-Betis 

■ 20,25 SkySport2 

Basket, Varese-Cantù 

■ 22,00 SkySport3 

Calcio, Valencia-Recreat. 

■ 23,15 SkySport2 

Rugby, Bulls-Blues 


Juventus, balzo in avanti verso la serie A 

I bianconeri vincono anche a Verona (1 -0). Gol di Boumsong. Ottima prova di Del Piero 


M di Massimo De Marzi 

SBANCATO IL BENTEGODI La Juve si 
conferma primatista sempre più solitaria del 
campionato cadetto, battendo un Verona 
che nel 2007 non aveva mai perso davanti al 



Pavé! Nedved contrastato dal veronese Nico Pulzetti durante l’anticipo del Bentegodi Foto di Felice Calabrò/Ap 

TREVISO KO I rossoblù vincono 2-1 grazie a Leon e Di Vaio. Di Moro il momentaneo pareggio 

Genoa secondo (aspettando il Napoli) 

■ di Max Di Sante / Genova 


pubblico amico. Ha 
deciso in chiusura di 
primo tempo il bel col¬ 
po di testa di Boum- 

song, a lungo "buco nero" della di¬ 
fesa della Signora, che in queste ul¬ 
time settimane si sta ritagliando 
spazi e consensi importanti. 

A Verona l'arrivo della Juve richia¬ 
ma il pubblico delle occasioni più 
importanti, malgrado l'orario non 
felicissimo delle 19. Ventura si affi¬ 
da agli ex granata Ferrarese e Fer¬ 
rante, che sentono la gara come 
un derby, mentre Deschamps 
schiera quella che è l'attuale forma¬ 
zione tipo, con Legrottaglie-Boum- 
song coppia centrale della difesa, 
Zebina e Chiellini esterni. In attac¬ 
co Trezeguet e Del Piero, che in 
coppia non vanno a segno dal 4 
marzo, posticipo contro il Piacen¬ 
za. Dopo quattro minuti Pinturic- 
chio si segnala per un inserimento 
centrale sul quale il portiere Pego- 

10 interviene con bravura, mentre 
poco dopo l'ex Camoranesi (fi- 
schiatissimo) svetta di testa ma 
non inquadra la porta, mbando 
forse il pallone a Trezeguet meglio 
piazzato. In avvio gioca solo la Ju¬ 
ve, con Del Piero scatenato, prota¬ 
gonista di un numero d'alta scuola 
sulla corsia sinistra che fa girare la 
testa al frastornato Sibilano. Al 13' 

11 capitano bianconero sfugge an¬ 
cora al suo controllore e scarica un 
bel sinistro, che supera anche Pe- 
golo ma scheggia il palo. 

Superato indenne il primo quarto 
d'ora, il Verona in contropiede pro¬ 
va a farsi vedere qualche volta dal¬ 
le parti di Buffon, ma soprattutto 
riesce a imbrigliare meglio le inizia¬ 
tive di Del Piero e Nedved, mentre 
per aver notizie di Trezeguet biso¬ 
gnerebbe telefonare a Federica 
Sciamili a «Chi l'ha visto?». Al 27' 


Giannichedda è costretto a chiede¬ 
re il cambio per un problema mu¬ 
scolare, con Deschamps che ridise¬ 
gna il centrocampo accentrando 
Camoranesi, rimpiazzato sulla de¬ 
stra dal nuovo entrato Marchion- 
ni. L'ex parmense ci prova di testa 
ma non inquadra la porta, la dife¬ 
sa scaligera monta una guardia ser¬ 
rata dentro i sedici metri, ma al mi¬ 
nuto 43 si dimentica di Boum¬ 
song sul corner di Del Piero e il 
francese può svettare in solitudi¬ 
ne, firmando il suo secondo gol 
stagionale, dopo quello di Croto¬ 
ne nel lontano mese di settembre. 
Per il Verona, che stava cercando 
di pungere di rimessa con Ferrante 
(tiro altissimo) e Cossu, è un colpo 
da k.o. dal quale la squadra scalige¬ 
ra fatica a riprendersi. 

Dopo dieci minuti dall'inizio della 
ripresa Ventura decide finalmente 
di rischiare, inserendo Iunco per la¬ 
sciare meno solo Ferrante in attac¬ 
co, ma è la Juve a comandare la ga¬ 
ra, anche se colleziona fuorigioco 
più che occasioni. Solo Del Piero 
continua a regalare sprazzi di gran¬ 
de calcio, Nedved è meno lucido 
del solito e al momento di finaliz¬ 
zare la capolista spreca, consenten¬ 
do ai padroni di casa di restare in 
corsa fino alla fine, anche se Buf¬ 
fon non deve mai effettuare una 
parata degna di questo nome, an¬ 
che se la deviazione di Legrottaglie 
sul tiro di Iunco e il colpo di testa 
di Mazzola fanno correre un brivi¬ 
do lungo la schiena al portiere 
campione del mondo. 

C’è il pubblico delle 
grandi occasioni 
al Bentegodi 
Alex regala sprazzi 
di grande gioco 


Grazie a Leon e Di Vaio il Ge¬ 
noa trova tre punti d'oro con¬ 
tro il Treviso e risale (in attesa di 
Napoli-Cesena) al secondo po¬ 
sto in classifica dietro la Juven¬ 
tus. Il Treviso si conferma squa¬ 
dra combattiva e a tratti anche 
bella, ma fatica ad arrivare in 
area e tira troppo poco in porta 
per sperare in qualcosa di più. 
Dopo avere pareggiato con Mo¬ 
ro, la squadra di Rossi non ha 
praticamente più impegnato 
Rubinho. 

Il Genoa affronta la prima delle 
due gare casalinghe ravvicinate 
(martedì al Ferraris arriva il Ve¬ 
rona), con la squadra che ha da¬ 
to fin qui le maggiori garanzie a 


Gasperini, con il solito trio d'at¬ 
tacco formato da Leon, Gaspa- 
retto e Di Vaio, e la difesa titola¬ 
re grazie al rientro di De Rosa. Il 
Treviso risponde con Fava e 
Quadrini in attacco, che non so¬ 
no affiancati però dalla terza 
punta perché Acquafresca e Be- 
ghetto partono dalla panchina. 
Alla gara assistono l'allenatore 
della Nazionale Donadoni e il 
suo vice Mario Bortolazzi. Il Tre¬ 
viso inizia aggressivo e fa pres¬ 
sing alto per frenare sul nascere 
le iniziative rossoblù. Il Genoa 
prende le misure e trova varchi 
sulle fasce. E, al 16', i padroni di 
casa passano in vantaggio con 
una punizione prodigiosa di Le¬ 


on che finisce sotto il "sette". Al 
19' Di Vaio mette in area la pal¬ 
la del possibile 2-0 ma il colpo 
di testa di Gasparetto è alto. A 
questo punto il Treviso va alla ri¬ 
cerca del pari e lo trova al 41' 
grazie a Moro che gira a rete un 
assist di testa di Fava dopo 
un'azione di calcio d'angolo. 

Al gol del 2-1 ci pensa Di Vaio 
che in area anticipa l'avversario 
su cross lungo segnando di te¬ 
sta. Gli ospiti si sbilanciano (e re¬ 
stano anche in 10, espulso Val- 
dez), i rossoblù hanno per tre 
volte la palla buona per chiude¬ 
re i conti ma Coppola e Di Vaio 
non realizzano. 

36 a giornata, gli anticipi: 


Verona-Juventus. 0-1 

Genoa-Treviso. 2-1 


Le partite di oggi: (ore 16,00) 
Albinoleffe-Mantova Herberg 
Arezzo-Piacenza Pantana 

Brescia-Frosinone Iannone 

Crotone-Spezia Rosetti 

Lecce-Bologna Morganti 

Modena-Bari Orsato 

Napoli-Cesena Palanca 

Rimini-Pescara Lops 

Triestina-Vicenza Pierpaoli 

La classifica: 

Juventus* 72 punti; Genoa* 64; 
Napoli 62; Bologna e Mantova 
56; Rimini 55; Piacenza 53; Bre¬ 
scia 49; Albinoleffe e Cesena 46; 
Lecce e Frosinone 42; Vicenza e 
Triestina 41; Treviso* 40; Bari 
39; Verona* 38; Modena e Spe¬ 
zia 34; Crotone 29; Arezzo 26; 
Pescara 23. 

* una partita in più 


CICLISMO Tappa a Bole 

Regioni, azzurri 
ancora nascosti 

■ di Gino Sala 


È un momento piuttosto triste 
per il ciclismo italiano. Alludo al¬ 
la vicenda di Ivan Basso che ri¬ 
schia una pesante squalifica per 
essere finito nella rete del do¬ 
ping, cosa che mi induce a porge¬ 
re una domanda a Paimiro Ma- 
sciarelli, generai manager dell'Ac¬ 
qua Sapone dal cui omonimo sta¬ 
bilimento è transitata più volte la 
seconda tappa del Giro delle Re¬ 
gioni. A colui che in passato è sta¬ 
to un ottimo scudiero di France¬ 
sco Moser ho chiesto con quale 
supporto ha sostenuto la sua pe¬ 
sante camera. Risposta: «Altro ci¬ 
clismo dove bisognava faticare 
molto e senza aiuti particolari, 
senza quei farmaci e quei soste¬ 
gni malefici che purtroppo via 
via siamo venuti a conoscenza. 
Per il bene del nostro sport è ne¬ 
cessario rispettare le regole e che 
altro potrei aggiungere? È vero: 
rimpiango il ciclismo di una vol¬ 
ta e mi adopero per portare ordi¬ 
ne nel disordine, però non gene¬ 
ralizziamo e attenzione prima di 
colpire questo o quello...». 
Osservando i ragazzi del Regioni 
il vecchio cronista si augura che 
tutto proceda per il meglio. Un 
movimento giovanile sano porta 
acqua pulita al mulino della mas¬ 
sima categoria. E vediamo come 
è andata ieri a conclusione di una 
gara dotata di un finale assai im¬ 
pegnativo. Non c'è molto da rac¬ 
contare, visto che cammin facen¬ 
do è fallito più di un tentativo. 
Ha deciso l'arrivo in altura di Cit¬ 
tà Sant'Angelo dove lo sloveno 
Bole ha preceduto il keniano 
Froome. Terzo il msso Resheti- 
nikov, quarto l'australiano 
Clarke, entrambi a 10". Con l'ot¬ 
tava posizione l'oldanese Van 
Winden si è portato al comando 
della classifica generale.Fin qui 
azzurri in sordina. Quando si sve¬ 
glieranno? Oggi la Porto Recana- 
ti-Cingoli, 170 chilometri che po¬ 
trebbero lasciar tracce nel foglio 
dei valori assoluti. 


Figurine 


Pippo Russo 


N oi siamo un Tar di città, e 
poiché siamo un Tar di 
città decidiamo che la 
squadra della nostra città 
deve giocare nello stadio 
della nostra città e a porte 
aperte. Vi mandiamo il 
commissario ad acta, 
eseguite. 

Dato che non avete accettato 
la nostra sentenza e 
nemmeno il presidente della 
squadra della nostra città si 
vuole piegare, noi che siamo 
un Tar di città vi 
ordiniamo di 
. r * „ far 
_ giocare 
\ a porte 
aperte 
in 

_ un'altra 



«In nome del deserto dei Tar» 


città la partita della squadra 
della nostra città. 

Nominiamo due commissari 
ad acta, eseguite. 

Poiché avete la testa dura o 
fate finta di non capire, noi 
che siamo un Tar di città vi 
ordiniamo di far giocare la 
squadra della nostra città non 
in un giorno qualsiasi, ma in 
un giorno festivo. 
Nominiamo commissario ad 
acta il prefetto della capitale, 
eseguite. 

Constatato che il vostro 
disprezzo della legge e delle 
sentenze emesse da un 
tribunale della Repubblica, 


noi che siamo un Tar di città 
stabiliamo che per le partite 
della squadra della nostra 
città sia la squadra della 
nostra città a indossare la 
divisa sociale ufficiale, e che 
sia quella avversaria a 
indossare la maglia di riserva, 
colori fucsia e beige a strisce 
verticali. I giudici di gara 
indossino una tenuta 
verde-acqua. Nominiamo 
commissario ad acta il 
Ministro per l'Attuazione del 
Programma di Governo, 
eseguite. 

Preso atto che in questo paese 
l'applicazione della legge è 


un'eccezione anziché la 
regola, noi che siamo un Tar 
di città stabiliamo che la 
squadra della nostra città 
giochi tutte le sue partite 
casalinghe in un unico 
giorno festivo, a campionato 
concluso, nel principale 
stadio della capitale e con 
obbligo di spalti gremiti; si 
stabilisce in questo senso che 
le amministrazioni dello 
Stato precettino i loro 
dipendenti per l'occasione, e 
si fìssa la disputa delle gare 
per il giorno 29 giugno, SS. 
Pietro e Paolo. Nominiamo 
commissario ad acta sua 


santità Benedetto XVI, 
eseguite. 

Registrata amaramente 
l'impossibilità di far eseguire 
le sentenze, noi che siamo un 
Tar di città imponiamo che la 
squadra della nostra città 
giochi le sue partite da sola, 
con risultato valevole per la 
classifica del campionato e 
con ripresa televisiva in 
mondovisione. Le gare 
venanno disputate a porte 
chiuse, in ambiente deserto 
(cfr. Codice di Giustizia 
Amministrativa, sezione Vili, 
art. 536, comma 2bis, 

"Deserto dei Tar"). 
Nominiamo commissario ad 
acta il segretario generale 
dell'Onu, eseguite. 

surrealityshow@yahoo. it 




Serie A, 34 a giornata 

Oggi gli anticipi Torino-Milan e Fiorentina-Chievo 

Alle ore 18 i rossoneri affrontano a Torino la squadra granata; 
mentre alle 20,30 è la volta di Fiorentina-Chievo. 

Tennis 

Barcellona, Starace si blocca davanti al «muro» Nadal 

L’azzurro è stato eliminato da Nadal (6-2,7-5) che in semifina¬ 
le troverà lo spagnolo Ferrer (7-5, 6-2 a Nalbandian). 

Messina 

I Franza mettono in vendita il club 

IFranza hanno messo in vendita la squadra: «Per trovare un 
soggetto in grado di tenere il Messina nel calcio che conta». 

Calcio, Serie CI 

Ternana-Perugia si gioca a porte chiuse 

Il derby tra Ternana e Perugia, in programma domani si gio¬ 
cherà a porte chiuse perché considerato ad alto rischio. 




















































II. TUO FUTURO 1=' NIELLA CONOSCENZA 
I: NIELLA TUA PROFESSIONALITÀ' MA.... 

II. FUTURO COMINCIA ADESSO.... 

NON RIMANDARE 

Le associazioni Pratika e Nausika organizzano 

corsi di qualìfica professionale di alto livello 
con possibilità di stages su tutto il territorio 
nazionale 

Esperto consulente di orientamento 

L'Associazione PratiKa organizza, in virtù del "riconoscimento" concessoci sensi della legge regionale n. 32/02 lettera b) comma 1 art. 17, dalla Provincia di Arezzo con 
determinazione dirigenziale del Servizio FP n. 148/FL del 05/03/2007, il corso matricola AR20070395 di qualifica 

Tecnico qualificato per l'animazione di 
comunità 

L'Associazione PratiKa organizza, in virtù del "riconoscimento" concesso, ai sensi della legge regionale n. 32/02 lettera b) comma 1 art. 17, dalla 
Provincia di Arezzo con determinazione dirigenziale del Servizio FP n.608/FL del 20/11/2006, il corso matricola AR20060621 di qualifica 

Tecnico qualificato nell’organizzazione 
e gestione di eventi di spettacolo 

Nausika organizza, in virtù del "riconoscimento" concesso, ai sensi della legge regionale n. 32/02 lettera b) comma 1 art. 17, dalla Provincia di 
Arezzo con determinazione dirigenziale del Servizio FL n.183/FL del 14/03/2007, il corso matricola AR20070457 di qualifica 
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RICHARD GERE CHIEDE SCUSA AGLI INDIANI 
PER IL BACETTO SULLA GUANCIA DELLA STAR 

Faremmo meglio a non darci tante arie, anche noi abbiamo la 
tendenza a regolare nelle aule dei tribunali questioni che hanno a 
che fare con la più sbiadita periferia della sfera sessuale. Il sequel di 
oggi: Richard Gere ha chiesto scusa agli indiani per averli offesi 
con quel bacetto sulla guancia delFattrice indiana Shilpa Shetty. 
Rispettoso, anche perché se si distrae e rientra in India, nel caso 
fortunato lo sbattono in cella, 
altrimenti lo segano per strada senza 
anestesia. Così, pensa e ripensa 
abbiamo cercato immagini capaci di 
interpretare questo «choc al rigore 


acio 2 



morale». Ospiti in casa d'altri, ci servono un brodino. Da bravi, 
cucchiaio senza mmoreggiare aspirando. Invece, i padroni di casa 
ci guardano con orrore e disprezzo: non lo sapevamo ma in quella 
casa il brodo va sorseggiato con la forchetta e il cucchiaio è 
pornografia disgustosa, punibile per legge peggio di una violenza 
sessuale. Roba da matti, ma ne siete sicuri? Provate a rintracciare 
con la memoria quella eccitante casistica che ha accompagnato la 
vostra formazione civile e voyeuristica, provate cioè a ricordare 
quante donne sono finite, e tutt'ora finiscono, davanti a un 
tribunale italiano perché prendevano e prendono il sole con le 
tette al vento magari non lontane da qualche abitazione. Chi di 
voi è mai sceso in piazza per urlare che questa legge fa schifo 
almeno quanto una parte della nostra falsa coscienza? 

Toni Jop 


LUTTI Quando il Muro di Berli¬ 
no crollò Mstislav Rostropovic 
era lì a suonare per festeggiare la 
fine di un’epoca. Con il violoncel¬ 
lista morto ieri a 80 anni se ne va 
un interprete strepitoso ma an¬ 
che un artista che lottò visceral¬ 
mente contro il regime sovietico 

■ di Luca Del Fra 
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immagine che tutti ricorderanno è lui seduto che, 
FU novembre 1989, suona Bach al violoncello 
davanti al muro di Berlino mentre viene sgretola¬ 
to dalla folla festante (il video è su www.youtube. 
com/watch?v=zPRDU_KIuZI). Mstislav Leopoldo- 
vic Rostropovic, detto «Slava» («gloria» in russo) 
ieri ci ha lasciato, e occorre ripartire da questa ico¬ 
na del crollo dei regimi del Est europeo, dal suo 
conflitto viscerale con il potere sovietico, per ca¬ 
pirne l'avventura umana che era tutt'uno con 
quella musicale. 

Rostropovic non era solo uno strepitoso violon¬ 
cellista, ma anche un eccellente pianista - bisogna¬ 
va sentire con quale finezza accompagnava alla ta¬ 
stiera la moglie, il celebre soprano russo Gaiina Vi- 
snevskaya -, un musicalissimo direttore d'orche¬ 
stra e anche compositore di una manciata di parti¬ 
ture. Insomma un musicista completo, con un' 
immensa capacità di comunicare la musica agli al¬ 
tri, fossero il suo pubblico o i musicisti con cui suo¬ 
nava. Era il perfetto risultato di quel validissimo si¬ 
stema di educazione musicale dell'Unione Sovieti¬ 
ca stalinista: un regime terribile e insopportabile 
per lui come per molti altri della sua generazione. 
Giovani che tra i 18 e i 30 anni dal 1953 videro la 
morte di Stalin, l'ascesa Khruscév e le tesi del XX 
congresso, con la clamorosa denuncia dei crimini 
dello stalinismo. Ragazzi come il compositore 
Schnittke o il pianista Sviatoslav Richter, tanto 
per citarne due, illusi che la situazione in Urss po¬ 
tesse evolvere verso un socialismo dal volto uma¬ 
no, e che non si diedero pace quando la cappa di 
Breznev tornò a coprire di grigio il paese. Il suo 
amico più anziano Sciostakovic ben sapeva come 
il guanto ferrato della dittatura staliniana, ogni 
volta che sembrava aprirsi, tornava poi a stringer¬ 
si anche più saldamente, e negli anni '60 permet¬ 
teva che la sua firma venisse apposta sotto le lette¬ 
re di denuncia contro Sacharov e Solzenicyn: in¬ 
vece Rostropovic li difendeva e al secondo dette 
addirittura asilo in casa sua. Un atto che, costrin¬ 
gendolo all'esilio nel 1974, dividerà radicalmente 
in due la sua esistenza come uomo e come artista. 
Nel 1927 era nato nella lontana Baku, capitale 
dell'Azerbayjan, in una famiglia di musicisti dove 
spiccava la figura del padre violoncellista, piani¬ 
sta e professore alla Scuola di Musica di Mosca, 
che il piccolo «Slava» frequenta prima del Conser¬ 
vatorio, dove si diploma in violoncello. Gli esordi 
di Rostropovic sono da vero «artista del popolo»: 
via fiume raggiunge i più sperduti insediamenti 
in Siberia, suona sul rimorchio dei camion nelle 
steppe dell'Aitai, e non si fa scrupolo di esibirsi in 
hangar, rimesse e fienili di fronte a gente sempli¬ 
ce. Tuttavia il fine di Rostropovic non è compiace¬ 
re la vuota retorica del regime: vuole rendere po- 



Rostropovic, I dischi da avere 


- Britten: Cello Symphony, Sostakovic: Cello 
Concerto. Moscow Philharmonic Orchestra. 
Dirigono Rozhdestvensky e Britten. Decca. 

- Richard Strauss: Don Quixote. Berliner 
Philharmoniker, dirige Von Karajan. Emi. 

- Prokof'ev: Sinfonia concertante. Dirige 
Malcom Sargent. Emi. 

- The Moscow Recordings (Britten. 

Prokof'ev, Strauss, Beethoven Schumann, 
Ciajkovskij). Cofanetto di 13 cd. Emi. 

- Glory of Rostropovic (Sostakovic, Glazunov, 
Vivaldi, Tartini, Bernstein, Messiaen, Chopin). 
Cofanetto di 8 cd. Deutsche Grammophon. 

- Come direttore: Prokofiev: Warand Peace 
con sua moglie Gaiina Visnevskaya. 



Rostropovic all’abbattimento del Muro di Berlino l’11 novembre 1989; nella foto in basso con Solzenicyn 


Il violoncello 
della libertà 


polare il suo strumento che, al contrario di violi¬ 
no e pianoforte, ha un repertorio molto meno 
esteso. Occorre perciò creare nuova letteratura, e 
in questo molo «Slava» diventerà celebre in tutto 
il mondo: è per lui che Prokofev, Sciostakovic, 
Britten, Schnittke, Bernstein e altri compongono 
brani concertistici e da camera. Con molti di loro 
Rostropovic lavorerà per scoprire e ampliare la 
gamma espressiva del violoncello. E proprio dalla 
sua attività nella musica contemporanea avrà 
quel particolare approccio al repertorio del passa¬ 
to come cosa viva e urgente, che gli garantirà il fer¬ 
vore del pubblico ma anche qualche frecciata del¬ 
la critica contro la sua congruità stilistica. Osserva¬ 
zioni non prive di fondamento, ma in fondo inge¬ 
nerose: quando eseguiva le Suite di Bach il suo vio¬ 
loncello cantava davvero, magari non come oggi 
riteniamo cantassero nel Settecento. 

A causa della solidarietà dimostrata a Solzenicyn, 
nel 1970 gli viene impedito di uscire e di lavorare 
in Urss: la sopravvivenza è legata alla solidarietà 

Interprete strepitoso 
amato dai compositori 
del suo tempo, nel ’79 
fu esiliato dall’Urss 
In Occidente si ricreò 
una vita da direttore 


di pochissimi amici come Sciostakovic e Richter. 
Nel 1974 finalmente arriva il permesso di espatrio 
e, nel 1979, mentre si trova negli Stati Uniti, gli è 
revocata la cittadinanza sovietica: bmtto colpo 
per uno come lui legato al suo paese, dove potrà 
rientrare solo nel 1989. Gli anni dell'esilio, infatti, 
cambieranno profondamente Rostropovic: come 
a molti fuoriusciti che possono ben rappresentare 
la diaspora sovietica, negli Stati Uniti gli vengono 
fatti ponti d'oro e viene nominato direttore del¬ 
l'Orchestra sinfonica di Washington. Il suo com¬ 
portamento esuberante e istintivo va a nozze con 
il mondo mediatico occidentale, mentre cala l'in¬ 
teresse per la musica contemporanea. Decolla pe¬ 
rò l'attività di direttore d'orchestra, ma se con l'ar¬ 
chetto è in grado di spaziare, con la bacchetta «Sla¬ 
va» è a suo agio soprattutto nel repertorio russo, 
dall 'Onegin di Ciajkovskij a Sciostakovic e Schnit¬ 
tke, di cui ad Amsterdam dirige Vita con un idiota, 
opera contro la dittatura e la sua triviale volgarità. 
Risale al 1989 il suo rientro in Russia, l'anno dopo 
riottiene la cittadinanza, nel 1991 eccolo sulle bar¬ 
ricate mentre i carri armati del tentato colpo di sta¬ 
to cingono d'assedio il parlamento moscovita - 
stavolta prudentemente lascia il violoncello a ca¬ 
sa. È un vivido sostenitore di Boris El'tsin e del suo 
selvaggio vodka-capitalismo, anche quando nel 
1993 prese d'assalto quel parlamento che aveva 
difeso due anni prima. Come Prokofev che morì 
lo stesso giorno di Stalin, anche lui se ne è andato 
subito dopo El'tsin, probabilmente per quell'iro¬ 
nia di cui il destino mai si mostra avaro, e sui cui 
«Slava» avrebbe probabilmente riso. 


L’ADDIO II violoncellista sarà sepolto nel cimitero dei grandi 

Accardo: «Amava musica e donne» 


LA MALATTIA Rostropovic è morto in un ospe¬ 
dale di Mosca. Stava male da tempo. Era stato ope¬ 
rato per un tumore al fegato a febbraio. 

LA SEPOLTURA I funerali saranno domani nel¬ 
la cattedrale di Cristo Salvatore, poi verrà sepolto 
nel cimitero del convento storico di Novodevi- 
chy, lo stesso di Cechov, Krusciov, Prokofiev, So¬ 
stakovic e, da mercoledì, Eltsin. 

ADDIO DA PUTIN E GORBACIOV Per il presi¬ 
dente russo Putin «è una perdita terribile per la 
cultura russa». Per Gorbaciov era «un musicista 
straordinario, geniale, ma anche una persona co¬ 
me se ne trovano poche: meravigliosa». 


IL SALUTO DI SOLZENITSIN «Un duro colpo 
per la cultura russa dalla quale la nomenklatura 
sovietica aveva cercato di escluderlo». 
ACCARDO: LA MUSICA E LE DONNE. «Per 
lui la musica era gioia, era vita. Era un amante di 
ogni arte e di tutte le cose belle, dai libri ai quadri, 
dai vini alle donne». 

MUTI: PACE, FRATELLANZA E LIBERTÀ «11 

grande violoncellista e direttore d'orchestra erano 
una cosa sola con l'impegno umano e civile in 
una strenua ricerca della pace, della fratellanza e 
della libertà. Dedico a lui Y Orfeo ed Euridice, oggi al 
Maggio». 


LA SCENA E LA STORIA Si era schierato in difesa dei dissidenti e gli costò l’esilio. Finché Gorbaciov lo riabilitò. E si schierò con Eltsin 

Quando disse: «Quel Muro ha diviso in due la mia vita e il mio cuore» 


■ di Marina Mastroluca 


«Li 


a cosa migliore che ho prodotto non è 
stata la musica, ma la lettera alla Pra- 
I vda. Da allora mi sono sentito in pace 
con la mia coscienza». Era il 31 ottobre del 1970 
quando Mstislav Rostropovic scrisse quella lette¬ 
ra, mai pubblicata sul quotidiano del regime. Di¬ 
fendeva senza tirarsi indietro Alexander Solzeni- 
tsyn, premio Nobel per la letteratura oltre i confi¬ 
ni dell'Urss, in patria un uomo da cui stare alla lar¬ 
ga per non cadere in disgrazia. Per quella lettera 
che nessuno al di fuori della ristretta cerchia della 
nomenklatura sovietica lesse mai, Rostropovic fi¬ 
nì all'indice. Cacciato dal Bolscioi, costretto ad an¬ 
nullare i suoi concerti, i visti negati: un paria, per 
essersi schierato al fianco di chi denunciava l'in¬ 
ganno del socialismo reale, una grande prigione 
per milioni di persone. Con quella lettera termina¬ 


va anche la finzione, la recita obbligata. Rostropo- 
vich finirà in esilio volontario, accolto a braccia 
aperte dal mondo oltre il Muro di Berlino, oltre la 
cortina di ferro che tagliava in due l'Europa e divi¬ 
deva il mondo in blocchi. Dall'estero farà da spon¬ 
da ai dissidenti sovietici, lanciando una campa¬ 
gna per la libertà di Sacharov: nel 78 Mosca gli to- 

Nel marzo scorso 
Putin lo portò al 
Cremlino. Lui, che 
compiva 80 anni 
commosso commentò: 
ora sono felice... 



glierà d'imperio la cittadinanza, che nel '90 Gor¬ 
baciov gli restituirà sulle soglie di una nuova epo¬ 
ca. Tra queste due date, c'è per Rostropovic - e per 
il mondo intero - una linea di confine: non più 
protetta da rotoli di filo spinato, una linea di un 
confine che se ne va. L'11 novembre '89 Rostropo- 


vich suona il suo violoncello davanti al Muro che 
crolla, cancellando la cesura europea e annun¬ 
ciando quello che presto sarebbe seguito: la fine 
dell'Unione sovietica. «Fu una chiamata del cuo¬ 
re - spiegherà il musicista -. Il Muro ha diviso la 
mia vita in due e ha lacerato il mio cuore». Il crol¬ 
lo è l'apertura di un orizzonte inedito, forse inspe¬ 
rato: «Finito il concerto, chiusi gli occhi e piansi». 
Per questo, Rostropovic sarà al fianco di Eltsin du¬ 
rante il tentato golpe a Mosca nel '91, il golpe che 
avrebbe voluto cancellare la perestrojka: il suo vio¬ 
loncello suonerà davanti alla Lubijanka, la sede 
del Kgb. Sedici anni dopo per un paradosso della 
storia sarà proprio un uomo dei servizi segreti, or¬ 
mai presidente, a riportarlo al Cremlino, con un 
galà per i suoi 80 anni nel marzo scorso. In quel¬ 
l'occasione, davanti a Putin e a 500 ospiti, con un 
filo di voce Rostropovich disse: «Oggi sono un uo¬ 
mo felice». 
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Ulisse: il piacere... 

Si apre la settima stagione 
consecutiva del programma 
condotto da Alberto Angela 
dedicato alla scienza, alle antiche 
civiltà e ai capolavori della storia 
dell’arte. La prima puntata si 
occupa dei segreti della Roma 
sotterranea, una città visitata da 4 
milioni di turisti l’anno. Pochi, 
però, si accorgono del suo 
incredibile patrimonio sotterraneo, 
ricco di siti archeologici, di tombe 
antichissime e di sorprese. 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

con Alberto Angela 


Palcoscenico 

Scritto, diretto e interpretato dalla 
storica coppia comica rediviva, è 
uno show tra il comico e il musicale, 
espressione di una milanesità accesa 
e coinvolgente, costruito sulla 
comicità stralunata fatta di gags 
fulminee, monologhi non-sense e 
canzoncine deliranti. I due artisti 
ripropongono, accanto a veri classici 
come “La gallina” e “La canzone 
intelligente”, pezzi nuovi frutto della 
rinnovata collaborazione tra i due. 

01.25 RAI DUE. CABARET. 

“Nuotando con le lacrime agli occhi” 

con Cochi e Renato 


R come Retroscena 

Argomento odierno: cercare di 
capire cosa accade nei due poli con 
la nascita del Partito Democratico. 
Dopo la fotostory che riassume gli 
eventi salienti, interviste al 
presidente della Camera Fausto 
Bertinotti e al leader dell’Udc Pier 
Ferdinando Casini. Segue, poi, un 
sondaggio della Unicab che rivela 
cosa gli italiani pensano 
dovrebbero fare Cdl, Udc e sinistra 
radicale rispetto al Partito 
Democratico. 

23.30 LA7. ATTUALITÀ. 

con Francesco Verderami 


Ombre sul giallo 

Seconda puntata dedicata 
all’omicidio di Alberica Filo della 
Torre. Le indagini condotte dal pm 
Cesare Martellino (che rilascia in 
esclusiva un’intervista alla 
trasmissione), proseguono in varie 
direzioni, orientate principalmente 
all’epoca sul cameriere filippino e sul 
figlio dell’insegnante di sostegno dei 
figli della contessa. Il 7 dicembre 
2006, il vedovo Pietro Mattei chiede 
la riapertura del caso, assecondato 
dalla procura il 4 gennaio. Perché? 

23.40 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Franca Leosini 
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06.30 SABATO, DOMENICA &.... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.50 IL VIDEOGIORNALE DEL 

06.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

10.50 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

06.00 TG LA7 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

Varietà. Conducono Tiberio 

FANTAB0SC0. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

Telefilm. “Finto fidanzamento”. 

—.— METEO. Previsioni del 

salute”. Conducono Sonia Grey, 

Timperi, Adriana Volpe 

09.00 TV TALK. Talk show. 

07.15 SUPERPARTES. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley 

tempo 

Franco Di Mare. Con Vira 

AH’interno: 

Conduce Massimo Bernardini 

“Elezioni amministrative”. 

News 

Olsen 

—OROSCOPO. 

Carbone 

07.00 TG 2 MATTINA 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

Conduce Piero Vigorelli 

—METEO 5. 

11.20 A CASA DI FRAN. Situation 

Rubrica di astrologia 

09.30 SETTEGI0RNI 

08.00 TG 2 MATTINA 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

08.40 1 MISTERI DI CASCINA 

Previsioni del tempo 

Comedy. “Gli amici di Riley”. 

—TRAFFICO. 

PARLAMENTO. Rubrica 

09.00 TG 2 MATTINA 

11.15 TGR EST0VEST. Rubrica 

VIANELL0. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Con Fran Drescher, Ben Feldman 

News traffico 

10.00 GIORNI D’EUROPA. 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

Situation Comedy. 

08.30 LOGGIONE. 

11.50 UNA PUPA IN LIBRERIA. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Rubrica. A cura di Tribuna 

10.00 TG 2 MATTINA 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

“Un matrimonio e un funerale”. 

Musicale. 

Situation Comedy. “L’uomo 

Attualità 

Servizi Parlamentari 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

12.00 TG 3 

Con Raimondo Vianello, 

Di Vittorio Testa 

chitarra”. Con Pamela Anderson, 

09.20 L’INTERVISTA. 

10.20 APRIRAI. Rubrica. A cura di 

Rubrica 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Kay Sandvik 

09.10 SUPERPARTES. 

Elon Gold 

Rubrica. A cura di 

Massimo Bartoccioni 

11.00 TSP EUR0Z0NE. Rubrica 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

10.50 MAGNIFICA ITALIA 

Rubrica. Conduce Piero 

12.25 STUDIO APERTO 

Alain Elkann 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

—VIE D’ITALIA. News 

Vigorelli 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

09.50 IL TEMPO DELLA POLITICA. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.40 APRIRAI. Rubrica. A cura di 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

10.35 IO E MAMMA. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

Rubrica 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

Massimo Bartoccioni 

14.00 TG REGIONE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Miniserie 

13.50 KARATÉ KID 4. Film (USA, 

10.25 COMPAGNI D’AVVENTURA. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

11.50 MEZZOGIORNO IN 

14.20 TG 3 

Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5 

1994). Con Pat (Noriyuki) 

Film (Canada/USA, 1962). 

Pietro. Regia di Roberta Ricca 

FAMIGLIA. Varietà 

—TG 3 SCENARI. Rubrica. A 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

—.— METEO 5. Previsioni del 

Morita, Hilary Swank. Regia di 

Con Walter Pidgeon. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.00 TG 2 

cura di Roberto Reale 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

tempo 

Christopher Cain 

Regia di Norman Tokar 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Rita Dalla Chiesa 

13.40 BELLI DENTRO. Situation 

16.00 IL PRINCIPE RANOCCHIO. 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Alessandro Tiberti 

Rubrica. 

15.10 P0IR0T: TESTIMONE 

Comedy. “L’orgoglio di 

Film Tv (USA, 2001). Con Sean 

12.55 SPORT 7. 

14.05 EASY DRIVER. Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE 

Regia di Mia Santanera 

SILENZIOSO. Film Tv (GB, 

Mariano”. Con Brunella Andreoli, 

Maguire, Martin Short. Regia di 

News 

14.35 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

“GIOVANI”. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. 

1995). Con David Suchet, Hugh 

Claudio Batta 

Allan Arkush 

13.00 1 CACCIATORI DEI TESORI 

“Botswana” 

16.00 CD LIVE. Musicale 

Rubrica 

Fraser 

14.10 UNO, DUE, TRE... STALLA!. 

17.55 ZACK&CODY AL GRAND 

PERDUTI. 

15.05 QUARK ATLANTE 

17.10 SERENO VARIABILE. 

All’interno: 15.55 MAGAZINE 

17.25 IERI E OGGI IN TV. Show. A 

Reai Tv 

HOTEL. Situation Comedy. 

Documentario 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

Rubrica 

CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica; 

cura di Paolo Piccioli 

16.00 VERISSIMO. 

“Zack, Cody, Raven e Hanna 

14.00 VELA. 

Documentario. “Samurai” 

18.00 TG 2 

16.20 GINNASTICA ARTISTICA. 

17.50 PIANETA MARE. 

Rotocalco. Conduce Silvia 

Montana”. Con Dylan Sprouse, 

Louis Vuitton Cup. 

15.55 ITALIA CHE VAL Rubrica 

18.10 TUTTI ODIANO CHRIS. 

Campionati europei. Da 

Rubrica. Conduce Tessa 

Toffanin 

Cole Sprouse 

Round Robin 1+2, 

17.00 TG 1 

Situation Comedy. “Tutti odiano 

Amsterdam; 17.20 PALLAVOLO 

Gelisio 

18.15 UNO, DUE, TRE... STALLA!. 

18.30 STUDIO APERTO 

4 a giornata, (dir.) 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

la lotteria” 

C.ITALIANO FEMM.; 18.10 90° 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

19.05 LIZZIE MCGUIRE: 

19.00 MOTOCICLISMO. 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

18.30 RAGAZZE AL VOLANTE. 

MINUTO SERIE B. Rubrica. 

19.35 WALKER TEXAS RANGER. 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

DA LICEALE A POP STAR. 

WSBK 2007. 

OVEST. Rubrica 

Film Tv (USA, 2003). Con 

Conduce Franco Lauro 

Telefilm. 

MILIONARIO?. 

Film (USA, 2003). Con Hilary 

Superpole. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

Beverley Mitchell, 

19.00 TG 3 

“Territorio di conquista”. Con 

Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Duff, Adam Lamberg. Regia di 

Da Assen. 

Carlo Conti 

Brie Larson 

19.30 TG REGIONE 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

Regia di Giancarlo Giovani 

Jim Fall 

(diff.) 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.00 PILOTI 

20.00 BLOB. Attualità 

20.30 WALKER TEXAS RANGER: 

20.00 TG 5 

21.00 LA PICCOLA PRINCIPESSA. 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

LA STRADA DELLA VENDETTA. 

—METEO 5. Previsioni del 

Film drammatico (USA, 1995). 

20.30 BIG GAME. Documentario 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30 

Conduce Fabio Fazio. Con Filippa 

Film Tv avventura (USA, 1994). 

tempo 

Con Liesel Matthews, Eleanor 

21.00 L’AMMUTINAMENTO DEL 

Conduce Flavio Insinna 

21.05 COLD CASE - DELITTI 

Lagerback 

Con Chuck Norris, Clarence 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Bron. Regia di Alfonso Cuarón 

CAINE. Film (USA, 1954). Con 

21.20 AP0CALYPSE SHOW. 

IRRISOLTI. Telefilm. “Triplo 

21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

Gilyard Jr.. Regia di Joe 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Humphrey Bogart. Regia di 

Varietà. Conduce Gianfranco 

omicidio”, “L’orologio d’oro” 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

Coppoletta 

Satirico. Conduce Ficarra e 

Rubrica di sport. Conduce Mino 

Edward Dmytryk 

Funari. Con Esther Ortega, Fabio 

22.35 THE PRACTICE 

“Le meraviglie della Roma 

22.30 LAW & ORDER: UNITÀ 

Picone 

Taveri 

23.30 R COME RETROSCENA. 

De Luigi 

PROFESSIONE AVVOCATI. Tf 

sotterranea”. Conduce Alberto 

SPECIALE. Telefilm. “Frutto 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 

00.20 POKERMANIA. Quiz. Con 

Attualità 

00.05 TG 1 

23.25 SABATO SPRINT. Rubrica 

Angela. Regia di Michelangelo 

proibito”. Con Chris Meloni, 

ALLO SBARAGLIO). Show. 

Ciccio Valenti, Luca Pagano 

24.00 ANGELS IN AMERICA. 

00.10 MUSIC 2007. Musicale 

00.30 TG 2 

Pepe 

Mariska Hargitay 

Conduce Gerry Scotti. Con 

01.20 STUDIO SPORT. News 

Miniserie. “Cattive notizie 

00.35 TG 1 - NOTTE 

00.40 TG 2 DOSSIER STORIE 

23.20 TG 3 

23.20 TEMPI MODERNI. Talk 

Roberto Pregadio, Michela 

01.45 TRE MINUTI CON 

01.10 VELA. Forza Sette 

00.45 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

01.25 Palcoscenico presenta: 

23.30 TG REGIONE 

show. Conduce Irene Pivetti 

Coppa. Regia di Stefano 

MEDIASHOPPING. Televendita 

01.15 TG LA7 

01.15 AROUND MIDNIGHT 

“Nuotando con le lacrime agli 

23.40 OMBRE SUL GIALLO. 

00.45 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

Mignucci 

01.50 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

01.40 M.O.D.A.. Rubrica di moda 

1 CORTI DI MEZZANOTTE. 

occhi 

Teatro “Canzoni e 

Attualità. “Quella villa senz’anima 

“Un padre ingombrante” 

00.10 MAURIZIO COSTANZO 

“La sottile linea della verità” 

02.10 VELA. Louis Vuitton Cup. 

Cortometraggio 

1 ragionamenti” 1 

all’Olgiata” 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

SHOW. Talk show 

02.00 CASA MEDIASHOPPING 

Round Robin 2. (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


C|CV 

CINEMA 1 

14.00 DUANE H0PW00D. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
David Schwimmer. Regia di 
Matt Mulhern 
16.10 TRANSP0RTER: 
EXTREME. Film azione 
(Fra/USA, 2005). Con Jason 
Statham 

17.45 IL RITORNO DEI 
DINOSAURI. Film Tv azione 
(USA, 2004). Con Lori Anne 
Alter. Regia di Julian Jarrold 
19.15 D.E.B.S.. Film azione 
(USA, 2004). Con Sara Foster. 
Regia di Angela Robinson 
21.00 TSUNAMI: THE AFTER- 
MATH. Film Tv drammatico 
(2006). Con Toni Collette. 
Regia di Bharat Nalluri 
00.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema. Conducono Alessia 
Ventura, Nicola Savino 


CKV 

CINEMA 3 

14.40 MATRIMONIO DA 
FAVOLA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Esai 
Morales. Regia di Matia Karrell 

16.55 SAVE THE LAST DANCE. 
Film musicale (USA, 2001). 
Con Julia Stiles. Regia di 
Thomas Carter 

19.05 THE CLAN. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Christian De Sica. Regia di 
Christian De Sica 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
di cinema. “Aeon Flux” 

21.00 AEON FLUX. Film azione 
(USA, 2005). Con Charlize 
Theron. Regia di Karyn 
Kusama 

22.40 VITA DA STREGA. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Nicole Kidman. Regia di Nora 
Ephron 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film fantastico 
(USA, 2005). Con Johnny 
Depp. Regia di Tim Burton 
16.00 RUMORI FUORI SCENA. 
Film commedia (USA, 1992). 
Con Michael Caine. Regia di 
Peter Bogdanovich 
18.20 WALL STREET. Film 
drammatico (USA, 1987). Con 
Michael Douglas. Regia di 
Oliver Stone 
20.50 SOTTO 5’. 

Cortometraggio 
21.00 THE LIBERTINE. Film 
drammatico (GB, 2005). Con 
Johnny Depp. Regia di 
Laurence Dunmore 
23.00 MELISSA P.. Film 
drammatico (Italia/Spagna, 
2005). Con Maria Vaiverde. 
Regia di Luca Guadagnino 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

15.45 NOME IN CODICE: KND 
16.00 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

16.20 LE SUPERCHICCHE 
16.50 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.15 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 

17.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
18.05 PET ALIEN. Cartoni 
18.30 BEN 10. Cartoni 
18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 L00NATICS UNLEASHED 

20.10 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

20.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.10 NOME IN CODICE: KND 

21.40 LEONE IL CANE FIFONE 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 MEGACOSTRUZIONI. “La 

capitale delle immersioni” 

16.00 LA PERLA DELLE NAVI 
DA CROCIERA. “Building 
Freedom of thè Seas” 

17.00 INVENZIONI NELLA 
STORIA. “Tempo”, “Sistemi di 
sicurezza” 

18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

“Taglio degli alberi”, “Bagagli”, 
“Spettacoli con giochi di luce” 

18.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

“Oro”, “Scale mobili”, “Circoli 
di golf” 

19.00 MITI DA SFATARE. “Mal 
di mare, la cura” 

20.00 MARCHIO DI FABBRICA 
21.00 AIRBUS 380: IL 
COLLAUDO. Documentario 
22.00 AIRBUS 380: PRONTI AL 
DECOLLO. Documentario 
23.00 VOLA HEAVY METAL 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

“Weekend”. Conducono 
Valeria Bilello, Luca Abbrescia 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale. Conduce Elena Di 
Cioccio, (replica) 

18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


! 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
addensamenti cumuliformi su aree di Piemonte e Valle d'Aosta. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna; 
sereno o poco nuvoloso sulle regioni con locali annuvolamenti. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso sulle regioni peninsulari 
salvo addensamenti cumuliformi sulle aree appenniniche. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: flusso aria instabile interessa ancora le regioni 
meridionali e localmente quelle centrali adriatiche. Al centronord la 
pressione si mantiene alta e livellata, tuttavia deboli infiltrazioni di 
aria fresca interessano localmente le zone di nord ovest del paese. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 18.51 - 
20.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE 
11.48 CONTEMPORANEA 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.50 RADIO VELA 
14.06 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING PONG 

14.50 MOTGRANDPRIX 
15.15 PALLANUOTO 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO. “Campionato italiano di 
Serie B” 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 
00.23 STERE0N0TTE 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Barbara Condorelli 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. Con 

Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE. Con Savino Zaba 
08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi 
Musca. A cura di Chiara Persia 
09.30 L’ALTROLATO 


10.37 NUMERO VERDE. Con Gianfrancc 
Monti, Gaetano Gennai. Regia di 
Riccardo Basile. A cura di Pietro 
Luchetti 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, David Riondino 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini. A cura di 
Fabrizia Boiardi 

13.35 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - SIAMO SE STESSI. Con 

Neri Marcorè, Riccardo Pandolfi. 

Regia di Mauro Convertito. A cura di 
Federica Trippanera 

15.00 HIT PARADE 
All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUMS 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 CLANDESTINO 

22.30 FEGIZ FILES 
24.00 ROCK WAVE 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 1 3.45 - 1 6.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
18.00 LA VIA DI SIGERICO 
19.00 IL TERZO ANELLO 

19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 




























































Funari, 


IN SCENA 


l’Unità 


sabato 28 aprile 2007 


ritorno con rabbia 



Gianfranco Funari con la scenografia del varietà da stasera su Raiuno «Apocalypse Show» 


IL CONCERTO Standing ovation a Roma 

Cristicchi fa il «matto» 
in uno spettacolo 
tutto per i «matti» 


di Federico Fiume / Roma 


TV II conduttore rien¬ 
tra oggi in Rai con il 
varietà «Apocalypse 
show» e si presenta 
come un eroico cen¬ 
surato che ha vinto la 
battaglia: «Fui caccia¬ 
to 4 volte da qui, da 
Mediaset quando det¬ 
ti del ladro a Craxi» 


■ di Roberto Brunelli 

/Roma _ 

Q 

uesta volta la diva ha un lungo bar¬ 
bone bianco e un bastone che agi¬ 
ta come uno scettro. L'opera che 
s'annuncia è Apocalypse Show, sta¬ 
sera su Rail, l'autore è Diego Cu¬ 
gia, la scenografìa a metà sbada tra 
Tempi Moderni di Chaplin e Metro- 
polis di Fritz Lang, ad officiare 
l'evento il mandarino della prima 
rete, l'ineffabile Del Noce. Ebbene 
sì, non fosse sacrilego il paragone e 
non fosse per il vocione roco al po¬ 
sto dell'acuto, il Gianfranco Funari 
sembrerebbe la Callas: non pago di 
aver terrorizzato il direttor di rete, 
gli autori tubi e il superagente Bibi 
Ballandi (all'inizio della conferen¬ 
za stampa per il lancio del super-va¬ 
rietà di cinque puntate per il saba¬ 
to sera) cadendo rovinosamente 
su uno degli amplificatori della sua 
orchesba, il nostro ha interpretato 
con furente passione la sbepitosa 


«M’hanno 
scippato 11 
anni», dice lui 
Stasera parlerà 
di siccità e 
di altri disastri 

messinscena di un «comeback» de¬ 
gno di una grandissima diva d'albi 
tempi. Un epico ritorno in Rai vis¬ 
suto da eroico censurato-doc 
(«m'hanno scippato undici anni 
di professione, so' un po' nervo¬ 
so... ho preso bei calcioni nel sede¬ 
re da desba e sinistra»), condito da 
un variopinto menù comprenden¬ 
te frizzante bahibecco con i giorna¬ 


listi accorsi nello studio di Cinecit¬ 
tà, fieri aneddoti ed episodi su per¬ 
sonaggi famosi e grandi rimine- 
scenze personali... 

Funari si comporta proprio come 
una stella del cinema muto: intrat¬ 
tabile, emotiva, incontenibile, ca¬ 
pricciosa, verbosa, egocentrica («Io 
nun ce vado in guerra se nun so' 
convinto di vincerla...»). Intorno a 
lui un frullato di lodi: Cugia che 
usa gli aggefrivi «scenico, distur¬ 
bante, meraviglioso, leggenda¬ 
rio!», Del Noce che s'improwisa 
grande innovatore all'interno del 
servizio pubblico, Funari che indi¬ 
ca se stesso come il più fenomena¬ 
le inventore di televisione di tubi i 
tempi. «Risentimento? Ma no: co¬ 
me mi disse una volta Pietro Nen- 
ni che inconbai in libreria quan- 
d'ero ragazzo: nessun risentimen¬ 


to, solo grandi sentimenti». E poi 
c'è quella di Craxi: «Gli dissi che 
era un ladro. Fui cacciato da Media- 
set su suo ordine preciso. Poi lui mi 
convocò per quabro giorni e mi 
disse tutta la verità...». Cossiga: 
«Siamo talmente amici che convi- 
diamo un grande segreto di politi¬ 
ca intemazionale: ma non lo rivele¬ 
rò mai, nemmeno in punto di mor¬ 
te». Super-Berlusconi: «È il più 
grande imprenditore di tubi i tem¬ 
pi. Ha avuto un solo torto: doveva 
dire "sono colpevole di tubi i rea¬ 
ti", finire in galera e all'uscire fare il 
re d'Italia per il resto della vita...». 
Gli allegri amarcord: «In tutto so¬ 
no stato cacciato quabro volte. Fa 
prima volta fu Sodano, direbore di 
Rai2». Fa tele-democrazia: «Come 
parterre vorrei l'intero parlamen¬ 
to. Perché io e Cugia siamo i porta¬ 


voce dell'opinione pubblica». Gli 
auguri che gli hanno fabo più pia¬ 
cere: «Quelli dei dirigenti Mediaset 
e di Maria De Filippi». 

Unico dubbio: ma di che diamine 
parla Apocalypse Show ? Di tube le 
«fini del mondo» possibili, dal disa¬ 
stro ambientale al «disastro denbo 
ognuno di noi» (Cugia dixit), da 
Cogne all'infinito. Il tutto condito 
con una sapida orchestra, un'afrri- 
ce spagnola, una bella modella e 
un comico italiano (Fabio De Lui¬ 
gi), tanti monologhi (il primo sulla 
siccità) e svariati ospiti ba cui Dalla 
ed il gigante dimenticato del twist 
Chubby Checker. Il tutto all'inse¬ 
gna di be parole: «Emozione», 
«osare», «innovazione». Sibila l'an¬ 
ziana diva barbuta: «Se poi piango, 
voi nun me sfottete». S'alza il sipa¬ 
rio. 


U n palco arredato con un'es¬ 
senziale scenografia e uno 
schermo alle spalle, un 
quartebo acustico e le sue storie 
dal margine della «normalità». 
Con queste armi Simone Cristic¬ 
chi affronta il pubblico del suo 
«C.I.M. Tour», dove facronimo 
sta per Cenbo di Igiene Mentale. 
A Roma lo ha fatto all'Audito- 
rium, di fronte a una sala Sinopo- 
li esaurita in ogni ordine di posti 
da un pubblico affettuoso e coin¬ 
volto, che non gli ha fabo manca¬ 
re attenzione, applausi e una lun¬ 
ga standing ovation finale. Sem¬ 
brerebbe normale per uno che ha 
vinto il Festival di Sanremo, ma la 
chiave del successo di Cristicchi e 
di questo spebacolo in particola¬ 
re è decisamente alba rispetto a 
quella del successo commerciale, 
anche se certamente l'esposizio¬ 
ne televisiva ha conhibuito mol¬ 
to a fare del cantautore romano 
un fenomeno di massa. Però col¬ 
pisce vedere tanta gente appassio¬ 
narsi a storie dolorose e dure, 
quelle che Simone racconta in 
due ore di spebacolo interamen¬ 
te cenbato sulla condizione dei 
malati psichici. Forse perché in 
fondo nessuno di noi è certo di es¬ 
sere del tubo normale in questo 
mondo impazzito, forse perché 
lui sa toccare le corde giuste, com¬ 
muovendo e facendo sorridere 
con equilibrata alternanza. Come 
quando elenca artisti scomparsi, 
da Rino Gaetano a Giorgio Gaber 
e Fabrizio De André, quasi con 
rabbia, perché «ne avevamo mol¬ 
to più bisogno qui che in cielo». 
Subito dopo cita, all'opposto, i Po- 


oh sparando una esilarante se¬ 
quenza di campioni di canzonci¬ 
ne pop, sottolineandone la scar¬ 
sezza di contenuti e in cui include 
la sua Vorrei cantare come Biagio 
Antonacci. 

Cristicchi è coadiuvato, in quello 
che è un vero spebacolo teatrale, 
da due abori che lo aiutano a di¬ 
panare il filo condubore, arricchi¬ 
to da filmati batti dal documenta¬ 
rio che lui stesso ha realizzato. An¬ 
che lui si immedesima nella parte 
del «mabo» per raccontare le sto¬ 
rie raccolte personalmente negli 
ospedali psichiabici di mezza Ita¬ 
lia. Ascoltare gli orrori a cui sono 
andati inconbo tanti ricoverati, 
sentir descrivere gli esperimenti 
da lager nazista a cui venivano 
soboposti fa accapponare la pel¬ 
le, anche se oggi può sembrare 
una denuncia fuori tempo massi¬ 
mo, a olbe bent'anni dall'enbata 
in vigore della Legge Basaglia. Pe¬ 
rò non fa male riflefrere su norma¬ 
lità e follia, sul disagio psichico 
diffuso come non mai nella socie¬ 
tà di oggi. Peccato che nel denun¬ 
ciare i danni prodotti dagli psico¬ 
farmaci, quando parla del Ritalin, 
hanquillante per bambini prodot¬ 
to da una multinazionale ameri¬ 
cana, Cristicchi omeba la grave 
decisione presa il 19 aprile dall' 
Agenzia Unica del Farmaco, che 
ha dato il via libera alla sua com¬ 
mercializzazione anche in Italia. 
Alla fine la sensazione è che il li¬ 
vello di denuncia sia un po' tratte¬ 
nuto rispefro alle potenzialità dell' 
argomento, come a non voler tur¬ 
bare boppo, anche perché, in fon¬ 
do, babasi di canzoni. 







































Cento chiodi 

Un giovane professore 
dell'Università di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteca con enormi 
chiodi che ricordano quelli della 
croce di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 

di Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

di Sydney Pollack documentario 


La masseria 
delle allodole 

Yerwant, tredici anni, è un giovane 
armeno che lascia la casa patema per 
andare a studiare a Venezia. Per il suo 
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia 
restaura una masseria e organizza una 
festa di benvenuto. Ma siamo nel 
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha 
chiuso le frontiere, mentre il partito 
dei Giovani Turchi insegue il mito di 
una Grande Turchia, in cui non c'è 
posto per le minoranze... Ispirato al 
romanzo di Antonia Arslan. 

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico 


Salvador 26 anni contro 

Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gruppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, fu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 

di Manuel Huerga drammatico 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Number 23 

Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 

di Andrea Manni commedia 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

The lllusionist 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Perfect stranger 

15:10-17:50-20:30-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Mr. Bean's Holiday 

14:45-16:45-18:45 (E 7,5) 



Shooter 

20:30-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 

356 

Epic Movie 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

The Number 23 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Voce del verbo amore 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Svagolati on thè road 15:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

The lllusionist 

15:20-17:45-20:30-22:45-00:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

300 

15:30-17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Last minute Marocco 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 


53 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Quello che gli uomini non dicono 16 00-1810-20:30-22:30 (E 7) 


H Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

200 L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-1910-2215 (E 5,5) 

Sala 3 

135 Le vite degli altri 

16:30-20:00-22:30 (E 5,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 




Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

200 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 

L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19 00-22 00 (E 7) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

1 racconti di Terramare 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 6,5) 



300 

20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Svagolati on thè road 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 6 


The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19 00-22 00 (E 7) 

Sala 2 

120 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 


Teatro di guerra 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Il mio paese 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala B 


Lettere da Iwo Jima 

16:45-19:30-22:15 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala C 


Guida per riconoscere i tuoi santi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 

Shooter 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 

Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:15 (E 7) 



Perfect stranger 

20:10-22:30 (E 7) 

Sala 6 


The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

The Queen - La regina 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 




La storia del cammello che piange 

16:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



L'ora di religione 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 16:00-16:30-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

53 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Mio fratello è figlio unico 

11:00-13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

L'ombra del potere - The good shepherd 

11:00-15:45-19:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

The Number 23 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

10:30-13:00-15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Liscio 

10:30-12:15-14:00 (E 5) 



Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

288 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

198 

Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Saturno contro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

95 

Le vite degli altri 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



Shooting Silvio 

20:45-22:30 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Salai 

144 

Le vite degli altri 

15:30-18:30-21:30 (E 7) 

Sala 2 


L'ombra del potere - The good shepherd 15 00-18 20-2135 (E 7) 

Sala 3 

416 

Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

171 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7) 

Sala 5 

171 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:45-21:15 (E 7) 

Sala 6 

446 

Epic Movie 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7) 

Sala 7 

147 

300 

15:00-17:30-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 8 

154 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 9 

154 

Tutte le donne della mia vita 

16:00-18:10 (E 7) 



Sunshine 

20:20-22:40 (E 7) 

Salalo 

157 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 12 

167 

Perfect stranger 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 13 

156 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:05 (E 7) 



The lllusionist 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala 14 

152 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

14:45-17:15 (E 7) 


L'ombra del potere - The good shepherd 19:45-22:50 (E 7) 


53 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Epic Movie 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

L'ombra del potere - The good shepherd 

15:20-18:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

The Number 23 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

300 

15.10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Svagolati on thè road 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Perfect stranger 

16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Sunshine 

15:10-17:40-20.10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Voce del verbo amore 

15:45-18:00-20.15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710 


Sala 1 267 Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 167 Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 150 Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 90 Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30 (E 7) 

Shooter 

22:30 (E 7) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 

15:20-17:00-18:45 (E 5) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Shooting Silvio 

20:40-22:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Scrivimi una canzone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:00-21:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 

16:00-18:10 (E 7) 

Svagolati on thè road 

20:20-22:30 (E 7) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 7) 

Sala 2 Salvador - 26 anni contro 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 Quello che gli uomini non dicono 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 1 racconti di Terramare 

15:40-18:00 (E 7) 

Sunshine 

20:20-22:40 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:00-18:15-21 30 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 Le vite degli altri 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7) 

Sala 3 Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

La masseria delle allodole 

17:30-20:10-22:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Frank Gehry creatore di sogni 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala Marte Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Mercurio Tutte le donne della mia vita 

16:00-18:10 (E 6,5) 

The lllusionist 

20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala Saturno Sunshine 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala Venere Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Le vite degli altri 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7) 


Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 7) 


Sala 3 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Le vite degli altri 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Centochiodi 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Lezioni di volo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Tutte le donne della mia vita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Mio fratello è figlio unico 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

33 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 3 

114 Liscio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

300 

15:15-17:45 (E 7) 


Sunshine 

20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Le vite degli altri 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Il 7 e l'8 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Perfect stranger 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 5 

The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

1 racconti di Terramare 

16:00-18:15 (E 7,5) 


Shooter 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Salvador - 26 anni contro 15:15-18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The lllusionist 

16:30-18.30-20:50-22:50 (E 7) 

Sala 3 

300 

16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7) 

Sala 4 

Tutte le donne della mia vita 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 5 

Il 7 e l'8 

16:30-18:30-20:50 (E 7) 


Edmond 

22:50 (E 7) 

Sala 6 

La masseria delle allodole 

16:10-18:20-20:40-22:45 (E 7) 

Sala 7 

Un ponte per Terabithia 

16:30 (E 7) 


Saturno contro 

18:20-20:40-22:45 (E 7) 

Sala 8 

Perfect stranger 

20:40-22:45 (E 7) 


Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

The lllusionist 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

148 La sottile linea della verità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 Edmond 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

148 The Bridge 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

53 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

105 Centochiodi 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7) 

Sala 2 

320 II colore della libertà - Goodbye Bafana 


15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Terapia di gruppo regia di France¬ 
sca Draghetti 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 
Oggi ore 21.00 Mostellaria di T. M. Plauto, regia 
di Vincenzo Zingaro 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Misura per misura diretto e inter¬ 
pretato da Gabriele Lavia 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 


ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Cittadine Straniere di Maria Tere¬ 
sa Di Clemente 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Giovedì ore 21.30 La Signorina Papillon di Stefa¬ 
no Benni. Regia Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.00 Buonasera (varietà di fine stagione) 

di e con Gigi Proietti 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 21.00 Filottete da Sofocle. Regia di 
Andrea Baracco 


DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Ragù in agrodolce scritto, diretto e 

interpretato da Geppi Di Stasio 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Orgasmo e Pregiudizio con Diego 
Ruiz e Fiona Bettanini 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Frankenstein Humor con Dado e 
Francesca Nunzi 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Santanelli alla sbarra "Uscita di 
emergenza", diretto e interpretato da Antonello 
Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 I gemelli Hemingway scritto e diret¬ 
to da Leonardo Rizzi 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Un pò dopo il piombo regia di Annig 

Raimondi 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 i98o Recital per un decennio scritto 
e interpretato da Patrizio Cigliano 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 e 21.00 La festa è di là diretto e 
interpretato da Siddhartha Prestinari 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 17.00 e 21.00 L'ultimo scugnizzo regia 

di Vito Matassino, con Rino Santoro 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 16.30 e 20.45 La locandiera regia di 
Giancarlo Cobelli, con Mascia Musy 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 La commedia degli errori diretto e 

interpretato da Giuseppe Pambieri 

ETI TEATRO VALLE 


via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Due partite scritto e diretto da 
Cristina Comencini. Con Margherita Buy, Isabella 
Ferrari e Marina Massironi 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Oggi ore 21.00 Mettimece d'accordo e ce vattimme 
di Gaetano e Olimpia Di Maio. Regia Antonello 
Setzu 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca regia R. Siclari 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Malacrianza scritto, diretto e in¬ 
terpretato Giovanni Greco 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 17.00 Autofagus di Giuseppe Di Chiara 


GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 II Silenzio dei Sogni di Sandro 

Mayer, con Giulio Base 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Tootsie - Il Gioco dell'Ambiguità 

con Marco Columbro ed E. Garinei 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 in Sala Due Oggi coppia aperta-do¬ 
mani spalancata regia di Arnaldo Teodorani 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Giovedì ore 21.00 Metallo di Michele Bandini e 
Emiliano Pergolari 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 
Oggi ore 21.30 A bella; Come t'antitoli? di Danie¬ 
la Granata, con Susanna Bugatti. Prenotazione 
telefonica obbligatoria 



























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 28 aprile 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 18:20-20:30-22:30 (E 6,5) 


Mr. Bean's Holiday 

16:45 (E 6,5) 

Sala 2 

Saturno contro 

18.20-20.30-22:30 (E 6,5) 


Red Road 

22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Frank Gehry creatore di sogni 

22:40 (E 6,5) 


Un ponte per Terabithia 

16:45-18:30-20:40 (E 6,5) 

Sala 4 

Il 7 e l'8 

16:30-18:25 (E 6,5) 


Guida per riconoscere i tuoi santi 

20:45-22:45 (E 6,5) 

H Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 L'ombra del potere - The good shepherd (V.0) (Sottotitoli) 

16:15-19:10-22:05 (E 7) 

SalaB 

93 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Gli innocenti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19 30-22 30 (E 7,5) 

Sala 2 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 7,5) 


Perfect stranger 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Red Road 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Le vite degli altri 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Salvador - 26 anni contro 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Il piacere e l'amore 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Quello che gli uomini non dicono 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

H Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Il 7 e l'8 

16:15-18:00-20:10-22:20 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19 00-22 00 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Smeraldo 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 7) 


Sunshine 

20:15-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19 00-22 00 (E 7) 

Sala 2 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Nero bifamiliare 

16:00-18:10 (E 7) 


The lllusionist 

20:20-22:30 (E 7) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Sunshine 16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 L'ombra del potere - The good shepherd 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 The Number 23 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 Svagolati on thè road 16:15-18:30-20:45-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 Perfect Stranger 16:15-18:30-20:45-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Epic Movie 16:30-18:50-20:50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 Tutte le donne della mia vita 

17:00-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Shooter 

21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Mio fratello è figlio unico 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

17:30-20:05-22:40 (E 7) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Il 7 e l'8 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19 00-22 00 (E 7) 

Sala 2 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Sunshine 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 7) 


L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 20 20-22 40 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

The Number 23 

16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Rossa 

Epic Movie 

16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Verde 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:15 (E 7) 


Svagolati on thè road 

20:30-22:30 (E 7) 


Salai 

320 

The Number 23 

15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

Epic Movie 

15:00-17:30-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

Perfect stranger 

15:20-17:50-20:15-22:45 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Svagolati on thè road 

15:00-17:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

300 

17:40-20:00 (E 7,50) 



300 

15:00 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:40-19:00-22:10 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Mr. Bean's Holiday 

15:30-17:30-20:15-22:40 (E 7,50) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 

147 

Perfect stranger 

14:40-17:10-19:40-22:15-00:40 (E 7,50) 

Sala Mazda-Sala 2 

217 



Epic Movie 

15:30-17:50-20:00-22:20-00.30 (E 7,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Medium 300 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 80 Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 80 The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Sala 1 292 Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 147 Shooter 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 147 Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-18:30-20:30 (E 6,5) 

Sala 4 143 Sunshine 

16:30-18:30 (E 6,5) 

The Number 23 

20:30-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 L'ombra del potere - The good shepherd 22:30 

Sala 2 170 Svagolati on thè road 

17:50-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Perfect stranger 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


Sunshine 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


De Sica 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:10 (E 7) 

Fellini 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Mastroianni 

Perfect stranger 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Rossellini 

Voce del verbo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sergio Leone 

L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-1915-22:30 (E 7) 

Tognazzi 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Traisi 

The Number 23 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Visconti 

Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

L'ombra del potere - The good shepherd 

15:00-18.30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:15-18:45-21:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

The Number 23 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Epic Movie 

15:45-17:15-19:45-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Sunshine 

14:45-17:15-19:45-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Voce del verbo amore 

15:45-17:55-20:05-22:15-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Mr. Bean's Holiday 

15:30-17:45-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Shooter 

22:15-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Svagolati on thè road 

15:15-17:35-19:55-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

300 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

53 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Mio fratello è figlio unico 

14:45-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5) 


Sunshine 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,5) 


Mr. Bean's Holiday 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5) 


Last minute Marocco 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5) 


Il 7 e l'8 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:35-00:50 (E 7,5) 


1 segni del male 

13:40-16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5) 


The Number 23 

15:00-17:10-19:20-21:35-23:45 (E 7,5) 


Tutte le donne della mia vita 13 30-15 45-18 00 (E 7,5) 


Nero bifamiliare 

20:30-22:40-00:40 (E 7,5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 

13:45-17:00-20:20-23:35 (E 7,5) 


Voce del verbo amore 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 15:15-18:30-21 50 (E 7,5) 


Epic Movie 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5) 


Svagolati on thè road 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5) 


Mio fratello è figlio unico 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5) 


Un ponte per Terabithia 

14:15-16:15-18:15 (E 7,5) 


Them 

20:45-22:30-00:15 (E 7,5) 

Jl GRIFFI 

RIPOSO 



Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 


via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 16.30 e 20.45 II nipote di Wittgenstein di 

Thomas Bernhard 


SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 ■ 

RIPOSO 


Tel. 065896974 


via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Domani ore 17.00 II pesciolino d'oro regia di Ric¬ 
cardo Diana 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.00 e 21.00 É ricca, la sposo, l'ammaz- 
zo di Mario Scaletta, con Pietro Longhi e Tiziana 
Foschi 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Oggi ore 18.00 Georg Trakl e la sorella Grete - 
Rivelazione e declino con Roberto Merlitzka. Regia 
di Beppe Menegatti 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Lunedì ore 21.00 Concerto "Sponda Sud tour 
2007" di Eugenio Bennato 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Sarto per signora con Gino Riviec- 
cio e la partecipazione straordinaria di Luciana 
Turina 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 II Paglietta di S. Di Giacomo 


PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 II festino di Emma Dante, con 

Gaetano Bruno 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 e 21.00 Per me come se fosse di 
Peppino De Filippo, con F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Caino e Abele di Tony Cucchiara 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Qualcuno Dovrà pur dirglielo?... 

scritto, diretto e interpretato da Maurizio Battista 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.15 Le train de Youkali di A. Biancofio¬ 
re, regia di Riccardo Cavallo 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 


STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Precaria come la vita scritto e 
diretto da Enrico Antognelli 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 L'ultima parola è dei pavoni con 
Tamara Bartolini 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore 21.00 Concerto Gnawa Bambara (Ma¬ 
rocco) 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 20.45 Qualcosa di nero testo e regia di 
Benedetta Buccellato 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


Sala 3 

446 Mio fratello è figlio unico 

15:20-17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,50) 

Sala 4 

130 L'ombra del potere - The good shepherd 15 00-18 30-22 00 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Mr. Bean's Holiday 

15:40-17:45-19:50 (E 7,50) 


Shooter 

22:10-00:45 (E 7,50) 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 

Salai 

The Number 23 

15:30-17.50-20:20-22:50-01:20 (E 7,50) 

Sala 2 

Svagolati on thè road 

15:20-17:40-20.00-22:30-01:00 (E 7,50) 

Sala 3 

Perfect stranger 

16:20-18:50-21.20-00:00 (E 7,50) 

Sala 4 

Sunshine 

16:50-19:20-21:50-00:20 (E 7,50) 

Sala 5 

Perfect stranger 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,50) 

Sala 6 

Mr. Bean's Holiday 

15:00-17:10-19:30-21:40-23:50 (E 7,50) 

Sala 7 

Epic Movie 

15:20-17:30-19:45-22:00-00:10 (E 7,50) 


300 

15:30-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,5) 

Salvador - 26 anni contro 

14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5) 

Perfect stranger 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5) 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 14:30-19:45-00:50 (E 7,5) 

Le vite degli altri 

17:00-22:10 (E 7,5) 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 13:30-15:30 (E 7,5) 

The lllusionist 

17:50-20:10-22:35-00:50 (E 7,5) 

Shooter 

14:40-17:15-19:50-22:20-00:50 (E 7,5) 

1 racconti di Terramare 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5) 

The Number 23 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5) 

Svagolati on thè road 

14:50-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5) 


• Frascati 


Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Svagolati on thè road 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:00-20:00 (E 7) 


Shooter 

22:15 (E 7) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 


Sala 1 L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:00-22:00 (E 7) 


Sala 2 

Sunshine 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Voce del verbo amore 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

Verde 

Svagolati on thè road 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Mio fratello è figlio unico 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Le vite degli altri 

17:00-20:00-22:30 (E 7) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Voce del verbo amore 15:00-16:50-18:50-20:50-22:50-01:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala A3 

The Number 23 

16:20-18:20-20:40-22:50-01:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala A5 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-19 00-22:30 (E 7) 

SalaA7 

Sunshine 

15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7) 

Sala A9 

Svagolati on thè road 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-01:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala B2 

Le vite degli altri 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7) 

Sala B4 

Mr. Bean's Holiday 

15:00-16:50-18:40 (E 7) 


Shooter 

20:30-23:00 (E 7) 

Sala B6 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 7) 

Sala B8 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 


Sala B10 Epic Movie 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40-00:30 (E 7; Rid. 5) 


• 

Ladispoli 



Lucciola Tel. 099222698 



Un ponte per Terabithia 

17:30 (E 5,5) 


Mio fratello è figlio unico 

19:45-22:00 (E 6,5) 

• 

Manziana 



Quantestorie Tel. 0669962946 



Il topolino Marty e la fabbrica di perle 

17:30 (E 6) 


La masseria delle allodole 

19:15-21:30 (E 6) 

• 

Monterotondo 



Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Mr. Bean's Holiday 

18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 

18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

• 

Palombara Sabina 



Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 Rosso come il cielo 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 In memoria di me 

20:00-22:00 (E 6) 

• 

POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 1 Mio fratello è figlio unico _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Shooter _ 16:30-18:45 (E 7) 

L'ombra del potere - The good shepherd _22:00 (E 7) 

Sala 3 EpiC Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 8 

Mio fratello è figlio unico 

14:50-17:20-19:50-22:20-00.50 (E 7,50) 

Sala 9 

Le vite degli altri 

16:10-19:10-22:10-01:10 (E 7,50) 

Salalo 

L'ombra del potere - The good shepherd 17:45-21 15-00:45 (E 7,50) 

Salali 

Mio fratello è figlio unico 

14:15-16:45-19:15-21:45-00:15 (E 7,50) 

Sala 12 

Voce del verbo amore 

16:05-18:15-20:25-22:35-00:55 (E 7,50) 

Sala 13 

Il 7 e l'8 

15:05-17:25-19:45-22:05-00:25 (E 7,50) 

Sala 14 

Svagolati on thè road 

16:35-19:05-21:25-23:45 (E 7,50) 

Sala 15 

300 

17:05-19.35-22:15-00:55 (E 7,50) 

Sala 16 

The lllusionist 

14:45-17:15 (E 7,50) 


The lllusionist 

19:55-22.25-01.05 (E 7,50) 

Sala 17 

Shooter 

16:15-18:55-21:55-00:35 (E 7,50) 

Sala 18 

Mio fratello è figlio unico 

15:35-18:05-20:35-23:05-01:30 (E 7,50) 


Sala 4 

Sunshine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6) 

Sala Vesta 

L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-21 oo (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

The lllusionist 

19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Salvador - 26 anni contro 

19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

The Number 23 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Gassmann 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Volonte 1 

L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 7) 

53 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Mr. Bean's Holiday 

16:30 (E 6,5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 1815-20:45 (E 6,5) 

Sala 4 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Sunshine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Perfect stranger 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 2 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Provincia di Latina 


• Formia 


SI Multisala Del Mare Tei 0771770427 


Sala Antonioni 

Svagolati on thè road 


18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Fellini 

Sunshine 


18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Gassman 

Mr. Bean's Holiday 


18:10-20:20 (E 7) 


Shooter 


22:30 (E 7) 

Sala Mandova 

Mio fratello è figlio unico 


18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Monicelli 

L'ombra del potere - The good shepherd 

18:30-22:00 (E 7) 

Sala Risi 

The Number 23 


18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Voce del verbo amore 


18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Volontà 

Epic Movie 


18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Mr. Bean's Holiday 


17:00-18:30 (E 6) 


Mio fratello è figlio unico 


20:00-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Mio fratello è figlio unico 


19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Voce del verbo amore 


19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Last minute Marocco 


19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

L'ombra del potere - The good shepherd 

18:30-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Mio fratello è figlio unico 


20:00-22:00 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli 

1 Tel. 0773727500 





Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Mio fratello è figlio unico 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


The Number 23 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

L'ombra del potere - The good shepherd 

16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 


TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 1 6.00 Raperonzolo regia di Simone Fio¬ 
ravanti 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Romol&Remo (Un Musical ascen¬ 
dente Gemelli) di A. Menenti, regia di B. Nardini 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore n.d. Madonna Tribute 2007 Dance - Voice 
- Drag! 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 18.00 Laboratori in festa con i parteci¬ 
panti del "Laboratorio Otello" 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Le Donne, gli Uomini, l'Amore & il 

Sesso regia di M. Falaguasta 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 20.45 Schegge d'autore Festival di Corti 
Teatrau settima edizione. Direttore Renato Giorda¬ 
no 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Scope, stregoni e magiche pozioni di 

Andrea Calabretta 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Black comedy di Peter Shaffer, 
regia di Attilio Corsini 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Domani ore 17.30 Orchestra Sinfonica di Roma 

direttore Francesco La Vecchia 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 20.30 Orchestra e coro dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia "Le Stagioni di un'arti¬ 
sta - Omaggio a Trovajoli". Direttore Franco Pe- 
tracchi 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Domani ore 19.00 Orchestra di Roma e del Lazio 

direttore e violoncello David Geringas 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 18.00 La Traviata nuovo allestimento di 
Giuseppe Verdi. Regia di Franco Zeffirelli 
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sabato 28 aprile 2007 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


EX LIBRIS 


Ora sono i fotografi 
a rifora la fàccia 


Il mondo visibile 
non è più una realtà 
e il mondo invisibile 
non è più un sogno. 


W.B. Yeats 



Da sinistra a destra e dall’alto in basso, foto di Philippe Bazin, Orlan, Valéne Belin, Nancy Burson, Claudia Matzko e Rudolf Schàfer, tra gli artisti della mostra «Faccia a faccia» 


MOSTRE Volti sfocati, assem¬ 
blati, sfigurati, oscurati e ritoc¬ 
cati: dai potenti del mondo «co- 
tretti» a piangere per ciò che 
fanno all’umanità ai visi realiz¬ 
zati mescolandone molti. Una 
collettiva a Milano presenta il 
nuovo ritratto contemporaneo 

M di Gigliola Foschi 



avvero uno mostra interessante e intelligente, 
capace di far riflettere e pure di stupire. La ospita 

10 Spazio Forma di Milano. Il tema è il ritratto. 
Per nostra fortuna non vi campeggiano, come 
spesso accade, immagini seducenti e perfette 
con volti di divi strapagati e divette rampanti, 
presentatori della tivù e veline, calciatori e mi¬ 
liardari nostrani. Le facce di costoro occupano 
già con dovizia gran parte dei nostri giornali e 
chi vuol sapere tutto sulle loro vicende più o me¬ 
no amorose, sul loro look e anche su cosa man¬ 
giano a cena, sa bene dove saziare abbondante¬ 
mente la propria curiosità, senza bisogno di va¬ 
gar per mostre. Qui non ci sono neppure le im¬ 
magini dei maestà della fotografia del passato, 
capaci - almeno così si è sempre detto - di coglie¬ 
re in uno scatto l'anima e l'identità di chi aveva¬ 
no di fronte, e quindi di attirare folle di visitato¬ 
ri, rassicurati dalla loro fama indiscussa. Con co¬ 
raggio, i curatori - Nathalie Herschdorfer e Wil¬ 
liam A. Erwig, direttore del Musée de l'Elysée di 
Losanna - hanno voluto trasformare questa mo¬ 
stra in un'occasione per affrontare il tema del ri¬ 
tratto e del volto contemporaneo, e non per ri¬ 
proporre approcci visivi già collaudati e storiciz¬ 
zati. Con rigore hanno dunque scelto le opere 
da esporre non sulla base della fama più o meno 
conclamata degli autori, ma tenendo conto del¬ 
la loro capacità di sollevare interrogativi, di farci 
riflettere, di aprire nuove strade intorno al tema 
dell'identità e della fotografia. 

Così i curatori si sono chiesti: ha ancora senso 
oggi la ritrattistica tradizionale, basata sull'idea 
di poter rivelare attraverso una fotografia le veri¬ 
tà nascoste dei singoli individui o di poter docu¬ 
mentare i volti del proprio tempo? La risposta è 
stata, giustamente, un no: attualmente tale ap¬ 
proccio risulterebbe superato e irrilevante. Per 
secoli il volto degli uomini è stato infatti lo spec¬ 
chio della loro vita relazionale, della loro posi¬ 
zione sociale, della loro età. Mentre oggi i sicuri 
riferimenti socioculturali che sostenevano la ri¬ 
trattistica di un tempo si sono fatti sempre più 
incerti e mobili. Il viso stesso può essere ringio¬ 
vanito da cosmetici e iniezioni di botulino, mo¬ 
dificato e perfino sostituito dalla chimrgia esteti¬ 
ca, reso simile ai modelli di bellezza patinata, 
senza età e senza preoccupazioni, che invadono 
i media. Sui volti di oggi, più che la personalità e 

11 lavoro, si riflette facilmente il sogno di potersi 
adeguare ai modelli vincenti, di integrarsi con la 
cultura del consumismo. Se un tempo il volto 
poteva essere inteso come qualcosa di stabile, 
oggi invece - come scrive William A. Ewing nel 
libro che accompagna la mostra - esso si è fatto 
«più simile alle sabbie mobili». 

Dunque come raccontare i volti nel nostro tem¬ 
po? Alcuni autori paiono voler prendere ironica¬ 
mente alla lettera l'imperativo dominante di do¬ 
ver contrastare i segni dell'età e raggiungere una 
bellezza perfetta. Così Kathy Grove s'impegna a 
«migliorare» il volto della celebre Madre migran¬ 
te, ritratta da Dorothea Lange nel periodo della 
grande Depressione Americana degli anni Tren¬ 
ta. A suon di ritocchi le rende la pelle liscia, com¬ 
patta, turgida, luminosa, «liftata», così come 
promettono tutte le creme antirughe di ultima 


La ritrattistica 
tradizionale non è più 
capace di cogliere 
in uno scatto l’anima 
e l’identità 
di chi hanno di fronte 


generazione. Ne esce una cover girl degna di una 
rivista di moda. Peccato però che, assieme alle 
mghe e ai segni della stanchezza, scompaia an¬ 
che la sua personalità: invece di un bel volto de¬ 
terminato e intenso, ora ce ne troviamo di fron¬ 
te uno inespressivo e «superliftato», del tutto si¬ 
mile a quelli, sempre un po' finti, che domina¬ 
no sui media e i cartelloni pubblicitari. Se basta 
andare al mare per vedere folle di giovani con 
cosce e bicipiti che paiono come clonati, tutti 
usciti dalla medesima palestra, ecco che di fron¬ 
te a quest'opera viene da chiedersi: e se il mito 
delle mga appianata, della gioventù eterna, de¬ 


stinasse alla lunga anche i visi alla totale unifor¬ 
mazione? Tale inquietudine sul destino dei vol¬ 
ti contemporanei viene ulteriormente avvalora¬ 
to dalle immagini di Valérie Belin, la quale, acco¬ 
stando ritratti di giovani modelle a quelle di ma¬ 
nichini, sembra volerci insinuare il dubbio che 
le donne artificiali siano più espressive di quelle 
reali. Altri ritratti di avvenenti e perfette model¬ 
le campeggiano nel lavoro dello svizzero Danie¬ 
le Buetti. Ma qui non ci troviamo di fronte a im¬ 
magini scattate da lui: Buetti le ha infatti tratte 
da varie riviste; poi le ha incise sul retro con la 
penna biro, inscrivendovi i più noti marchi del¬ 
la moda; e infine le ha rifotografate. L'impressio¬ 
ne finale è che i logotipi degli stilisti si sviluppi¬ 
no sotto la pelle dei volti delle modelle, quasi 
fossero perturbanti affezioni cutanee. Dopo tut¬ 
to - sembra volerci dire Buetti - noi esibiamo 
con orgoglio gli slogan delle nostre griffe preferi¬ 
te su vestiti, mutande, occhiali e borsette. E allo¬ 
ra non limitiamoci ad abiti e accessori: puntia¬ 
mo più in alto, trasformiamo il nostro stesso vol¬ 
to in un marchio fashion! 

Se l'invecchiamento è deprecato dalla nostra so¬ 
cietà, figuriamoci la fragilità, il dolore, la mor¬ 
te... L'ideale è avere sempre stampigliato sul vol¬ 


paccia a Faccia: il nuovo ritratto 
fotografico 

Spazio Forma 
Milano, piazza Tito Lucrezio Caro 

Fino al 17 giugno 
Catalogo Contrasto 


to un bel sorriso stereotipato, come quello sfog¬ 
giato dalle patànatrici ritratte da Charles Fréger 
mentre posano col mento tenuto alto, nel¬ 
l'espressione conosciuta come «il volto del vinci¬ 
tore». Allo stesso modo è ormai un must, un im¬ 
perativo, assumere le espressioni battagliere e 
imperturbabili delle estetiste fotografate da 
Raphael Hefti, simili a una truppa pronta a un 
combattimento corpo a corpo per contrastare 
inestetismi e mghette delle loro ansiose clienti. 
La conformità ai modelli vincenti - ci dicono tut¬ 
ti questi lavori - è divenuta fondamentale per so¬ 
pravvivere in un mondo insicuro all'insegna 
della competitività. 

Mai bisogna farsi scoprire in momenti di debo¬ 
lezza, o peggio di depressione: ne andrebbe del 
nostro futuro. Obbligatorio è mostrarsi sicuri di 
sé a tutti i costi, senza dubbi o incertezze di sor¬ 


ta. Esempi viventi di tale strategia del successo 
sono gli uomini politici che hanno raggiunto il 
potere. Nel mondo accadono catastrofi e guer¬ 
re, il più delle volte causate dalle loro politiche 
sbagliate, colpevoli e maldestre, ma loro invaria¬ 
bilmente sorridono rassicuranti, sprizzano fer¬ 
mezza da ogni poro. Per rovesciare tale esperta 
gestione dell'immagine da parte dei potenti del¬ 
la terra, il fotografo Jiri David ha quindi dovuto 
faticare non poco con il photoshop. Ma alla fine 
ce l'ha fatta, e adesso possiamo «goderci» con 
malcelata soddisfazione la visione di Bush, Pu¬ 
tin, e pure del nostro Berlusconi, che piangono 
calde lacrime con gli occhi arrossati. Peccato 
che le immagini di David rappresentino la no¬ 
stra unica possibilità di vedere rivelata nei volti 
stessi dei potenti il reale dolore del mondo... 
Con tocco da maestri, i due curatori hanno pen¬ 
sato di accennare alla tragicità della nostra epo¬ 
ca solo attraverso due lavori simbolici, fuori da¬ 
gli schemi. In uno si vede il volto del poeta ira¬ 
niano Abas Amini - ritratto da Darren Staples - 
che si è cucito la bocca e gli occhi per protestare 
contro le politiche del governo britannico in 
merito all'asilo politico. Forte e intensa, tale im¬ 
magine ci ricorda la condizione terribile di mol¬ 


ti rifugiati, ma soprattutto trasforma l'aggressio¬ 
ne perpetrata sul proprio volto nello specchio di 
una società violenta, che si rifiuta di accettare le 
richieste d'aiuto dei deboli e dei perdenti. L'al¬ 
bo lavoro esposto - dal titolo emblematico Faces 
of thè Dead - non è invece un'opera d'autore, ma 
un sito internet creato dal New York Times. Sullo 
schermo di un computer appaiono tanti quadra¬ 
tini, corrispondenti ognuno a un soldato ameri¬ 
cano caduto in Iraq. Ma basta cliccare su uno di 
questi seriali simboli geometrici, ed ecco appari¬ 
re il volto del soldato corrispondente, con no¬ 
me e cognome, grado e data della morte. A ren¬ 
dere ancora più toccante e terribile tale lavoro è 
la didascalia posta a fianco, la quale ci informa 
che il sito viene aggiornato in tempo reale. Olbe 
a porci di bonte alla bagedia della guerra irache¬ 
na, tale sito, grazie alla sua oggethvità implacabi¬ 
le, reshtuisce dunque un volto a uomini che nel¬ 
le statisbche ufficiali risultano essere solo una se¬ 
rie di numeri anonimi, ci ricorda che tubi loro 
erano persone concrete, ognuna con la propria 
storia. In effeth, una delle caratterishche delle fo¬ 
tografie di ritratto, soprattutto se bontali e prive 
di parbcolari interventi stilistici, è proprio quel¬ 
la di mostrarci l'altro come una persona che ci 
guarda e ci interpella. Questi non può più essere 
ridotto a numero, perché è lì davanb a noi: guar¬ 
dandoci, è come se mosbasse a noi se stesso, fa¬ 
cendosi una presenza che ci turba, ci cosbinge a 
restituirgli il nostro sguardo. 

Per questo motivo - accanto a molte immagini 
dove l'intervento creativo del computer risulta 
determinante - ce ne sono albe che puntano tut¬ 
to all'opposto sulla semplicità e sulla hontalità 
della ripresa, come per restituire un'umanità a 
chi è oggebo di pregiudizi o rimozioni. Così il su- 
datàcano Pieter Hugo realizza una serie di gran¬ 
di e accurati ribabi a persone affebe da albini¬ 
smo. Lo spebatore, davanti a questi ritratà in 
primo piano di persone che ci fissano direba- 
mente negli occhi, viene invitato a ridare loro 
quella dignità che abitualmente si vedono nega¬ 
ta nella vita reale, dove sono vitbme di pesanh 
pregiudizi a causa della loro diversità. 

In una direzione analoga si muove anche Luigi 
Gariglio che ribae alcune lap dancer senza truc¬ 
co, prima della loro esibizione in discoteca. Gra¬ 
zie alla sua scelta di fotografarle prive delle loro 
maschere da lavoro, fatte di fondotinta, masca¬ 
ra e rossetb, tali immagini dirette e in apparenza 
semplici ci invitano a guardare queste giovani 
donne non più nel loro molo di lap dancer, ma 
come persone reali. Spogliate di trucchi e bellet- 
b, tutte loro sembrano davvero «gettare la ma¬ 
schera» davanti allo sguardo premuroso e atten¬ 
to del fotografo, per rivelarsi spaesate come bagi- 
li ragazzine. 

Una bagilità simile, quasi disarmante, si ritrova 
anche nei toccanti e bellissimi ribabi realizzati 
dalla fotografa Suzanne Opton ad alcuni soldati 
americani. Anziché fotografarli in piedi - cosa 
che li avrebbe indotti ad assumere pose marziali 
- la Opton ha chiesto loro di poterli ritrarre con 
la testa reclinata, posata su un cuscino. Ne sono 
risultate immagini dove questi ragazzi, addesba- 
b alla guerra, paiono improvvisamente vulnera¬ 
bili e indifesi, simili ad agnelli sacribcali. In un 
mondo che ci porta a distogliere lo sguardo da¬ 
gli altri, che ci spinge sempre più a indossare bt- 
bzie maschere sociali, ad assumere abeggiamen- 
b aggressivi e difensivi, alcuni autori hanno 
dunque sentito la necessità di usare la fotograba 
come uno strumento di vicinanza, capace di in- 

Massiccio l’uso del 
computer. Dolore 
invecchiamento e morte 
così deprecati dalla 
società, ricompaiono 
in queste immagini 

crinare le nosbe stesse messe in scena. Non più 
presuntuosamente protesi a catturare la perso¬ 
nalità dei soggetti, a coglierne l'anima in uno 
scabo preso al volo, tali autori trasformano l'at¬ 
to fotograbco in una relazione a due basata sulla 
bducia reciproca. Abendono pazienti che da¬ 
vanb ai loro obbiebivi emergano intime emo¬ 
zioni, piccole variazioni d'umore. I loro sono ri- 
babi di stati d'animo, hammenti di un'umani¬ 
tà che ci osserva. E così, ecco riemergere tenaci 
proprio quei sentimenti di bagilità che la nostra 
società cerca di cancellare come se fossero una 
turbativa all'ordine costituito. 
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IL CONVEGNO Al 

via a Roma «Gram¬ 
sci, le culture, il mon¬ 
do». Un taglio «multi- 
culturalista» che fa 
emergere l’attualità 
di un pensiero duttile 
e avvolgente dalla 
parte dei ceti subal¬ 
terni 

M di Bruno Gravagnuolo 



na straordinaria macchina di 
pensiero contro la passività. Con¬ 
tro la subalternità dei dominati, 
ma anche dei soggetti individua¬ 
li come tali. Nel vasto campo, na¬ 
zionale e globale, segnato dai 
conflitti sociali per l'«egemo- 
nia». Ecco era questo il filo con¬ 
duttore più insistente che affiora¬ 
va ieri al Convegno della Fonda¬ 
zione Istituto Gramsci e della Inter¬ 
national Gramsci Society, di là del 
taglio «globalista» e «culturali- 
sta» dei lavori, pensati per que¬ 
sto settantesimo anniversario 
della morte del pensatore sardo. 
Un modo nuovo e originale di ri¬ 
pensare il fascino di Gramsci, 
con Fassopirsi delle passioni ide¬ 
ologiche di un tempo, e però «pa¬ 
radossalmente» con una diffusio¬ 
ne senza pari del suo pensiero 
nell'ambito più disparato degli 
studi e delle lingue, specie nel set¬ 
tore delle scienze sociali. 

Sicché l'approccio «multicultura¬ 
le», non riusciva a sbiadire il trat¬ 
to gramsciano di cui sopra. Ma 
anzi lo esaltava. Ovvero: genealo¬ 
gia del dominio, storia dei domi¬ 
nati. E rovesciamento continuo 
del pensiero in una filosofia «an- 
ti-passiva». Quella che una volta 
si chiamava (Gramsci la chiama¬ 
va così) «filosofia della praxis». 
Al servizio della liberazione delle 
classi subalterne. Nei contesti lo¬ 
cali e geopolitici più lontani e in¬ 
terdipendenti. Dove i Quaderni 
del Carcere si studiano ormai co¬ 
me un classico vivo e operante. 

E c'erano all'Istituto Sturzo di 
Via delle Coppelle 35 alcuni dei 
più insigni studiosi italiani e in¬ 
temazionali di Gramsci. Da Giu¬ 
seppe Vacca, a Marcus Green, a 
Stuart Hall, a Ursula Apitzsch, 
Anne Showstack Sassoon. Men¬ 
tre domani fino a sera vi saranno 
Guido Liguori, Joseph A. Butti- 
gieg, Renate Holub, Derek Both- 
man, Abdeselamm Cheddadi, 
Peter Mayo, Iain Chambers e tan¬ 
ti altri. Piccolo inciso a prò del 
Gramsci. Bene che «l'Istituto 
Sturzo» abbia ospitato un Conve¬ 
gno così importante. Ma quan- 
d'è che il Comune di Roma man¬ 
terrà la sua promessa di una sede 
propria e adeguata all'Istituto, vi¬ 
sto che quella annunciata di Vi¬ 
colo Valdina è stata poi assegna¬ 
ta al Senato? Una volta il Gram¬ 
sci era un vero crocevia culturale 
e di «massa». Un archivio al servi¬ 
zio della città. Oggi al Portuense 
è un po' ristretto e in penombra. 
Non sarebbe il caso che Veltroni 
ci pensi seriamente? 

Ciò detto veniamo al Conve¬ 


gno. Multiculturale, s'è detto. E 
perciò India, Usa, Gran Breta¬ 
gna, America Latina, mondo ara- 
bao, teatri di una diffusione edi¬ 
toriale senza pari. Mentre in Ita¬ 
lia, a parte il Gramsci con le sue 
iniziative - in primo luogo la nuo¬ 
va edizione nazionale degli scrit¬ 
ti - c'è come una coltre di oblio. 
Rischiarata di tanto in tanto da 


Filosofia 
«antipassiva» 
coltivata 
e studiata 
in tutto 
il mondo 


■ di Maristella lervasi 


T uri (Bari) è la cittadina pu¬ 
gliese nel cui carcere fu rin¬ 
chiuso il fondatore del Pei 
e del quotidiano l'Unità, Antonio 
Gramsci (1891-1937). Proprio 
qui il grande filosofo, uomo politi¬ 
co e scrittore fu recluso dal regi¬ 
me fascista fino a pochi giorni pri¬ 
ma della morte. E fu qui, da dete¬ 
nuto, che scrisse 21 Quaderni, letti 
in tutto il mondo. Non è dunque 
un caso che a Turi si sia svolta 
una delle più significative celebra¬ 
zioni per l'anniversario della mor¬ 
te. 

La giornata si è aperta nella sala 
conferenze della biblioteca comu¬ 
nale - inaugurata due settimane 
fa e che porta il nome di Antonio 
Gramsci, e dove è custodito il pa¬ 
trimonio librario fornito dall'Isti¬ 
tuto Gramsci. Al convegno, L'at¬ 
tualità di Gramsci, erano presenti 
Nicola Michele Mazzarano, segre¬ 
tario regionale dei Ds, Dario Gine- 
fra, segretario provinciale Ds, l'av- 


clamori mediatici su «complot¬ 
ti» e «infamie» varie di Togliatti. 
E così a parte la verità storica - 
Gramsci era sì fonte di imbarazzi 
politici negli anni '30 ma fu To¬ 
gliatti a salvarne i manoscritti - si 
perde l'essenziale. 

E l'essenziale è proprio la lettura 
«molecolare» del potere gram¬ 
sciana nei processi di moderniz¬ 
zazione. Vuoi dove la moderniz¬ 
zazione mancava, nell'Oriente 
«gelatinoso», vuoi dove era (ed 
è) guidata in chiave conservatri¬ 
ce e passiva dai vecchi ceti domi¬ 
nanti. Perciò la sua lezione affa¬ 
scina oggi studiosi indiani come 
Ranajt Guha, la cui relazione è 
stata letta da Paolo Cappuzzo, 
tra i massimi studiosi dei «cultu¬ 
ral studies» gramsciani. E l'ap¬ 
proccio di Guha sta proprio nel 


vocato Gianvito Mastroleo, presi¬ 
dente della fondazione di Vagno, 
il professor Luigi Masella, presi¬ 
dente regionale della Fondazione 
Antonio Gramsci, il professor Vi¬ 
to Antonio Leuzzi, presidente de¬ 
gli Studi antifascisti, Antonio Pa¬ 
dellare, direttore de l'Unità e Nico¬ 
la Latone, vicepresidente dei sena¬ 
tori Ds. 

Mastroleo nel suo intervento ha 


vedere come le classi contadine 
in India resistano oggi alla «glo¬ 
balizzazione», inventando for¬ 
me produttive e distributive soli¬ 
dali compatibili col mercato e 
non marginalizzate, dopo aver 
resistito alla dominazione colo¬ 
niale inglese, i cui moduli le nuo¬ 
ve borghesie autoctone tentano 
di riprodurre (e ne ha parlato an¬ 
che Sandro Mezzadra). E negli 
Usa? Veri cultori di Gramsci so¬ 
no i «neocon», secondo un tema 
caro a Joseph A. Buttigieg, che 
parlerà domani del «Gramsci di 
Edward Said». Nessuno come lo¬ 
ro infatti ha compreso che il do¬ 
minio è un'architettura del con¬ 
senso che si vale di «forme sim¬ 
boliche», nel momento in cui l'« 
egemonia» immateriale della 
nuova economia liofilizza singo- 


ricordato quando Sandro Pertini, 
ex presidente della Repubblica 
nel 1989 andò a Turi, per visitare 
la cella di Gramsci. Erano stati 
compagni di cella. «E fu un omag¬ 
gio di commozione vera». L'attua¬ 
lità di Gramsci nella politica di og¬ 
gi è stata invece sottolineata da 
Masella e Leuzzi. Mentre il senato¬ 
re Latorre - che insieme con una 
delegazione dei Ds è entrato nel 


li e aggregati di massa. Ecco per¬ 
ché i think-tank, le riviste come il 
Weekly standard dei Kristoll pa¬ 
dre e figlio, i politicai consultants e 
quant'altro. Ed «egemonia», lo 
«spiega» bene il metodo di 
Guha, è stile, linguaggio, folklo¬ 
re, «posture», il gusto di massa. 
Insomma, è l'insieme delle for¬ 
me di coscienza rapprese in sim- 


Aiutare 
i dominati 
a formarsi 
una visione 
propria, ecco 
il programma 


carcere, si è soffermato su alcuni 
aspetti fondamentali della lezio¬ 
ne gramsciana: «Nei suoi scritti 
c'è una chiave di lettura, un'anali¬ 
si che ci ha aiutato a rivedere e a ri¬ 
pensare le teorie della crisi - ha sot¬ 
tolineato -. La sua attualità si può 
ritrovare nel concetto di egemo¬ 
nia e nelle teorie sulla società civi¬ 
le e sulla subalternità». 

Al convegno è intervenuto anche 
Antonio Padellaro, direttore de 
l'Unità . «I giornali - ha detto - non 
sono solo contenitori di notizie 
ma trasmettitori di memoria. E in 
un momento in cui la memoria 
storica della sinistra viene svaluta¬ 
ta, occorre conservare il ricordo 
per difendere l'identità. Altrimen¬ 
ti si finisce in una nebbia indistin¬ 
ta, inaccettabile. Il tentativo di ne¬ 
gare la memoria esiste. Occorre 
continuare a battersi - ha conclu¬ 
so Padellaro -. L'Unità lo fa, per 
un'esigenza di rispetto ai lettori e 
per la sua storia. La testata Unità è 
un monumento nazionale che 
non può essere intaccato». 


boli fin dalla favole infantili, che 
a Gramsci interessavano moltis¬ 
simo. Qual è allora il program¬ 
ma di Gramsci, affidato come di¬ 
ceva Giorgio Baratta a una scrit¬ 
tura vitale e fulminea? Decostrui¬ 
re la morfologia del potere. I «cri¬ 
stalli» di senso comune indotto 
dai dominanti nei dominati. 
Che si tratti, come diceva Green, 
di contestare il positivismo di 
Lombroso - e oggi della sociobio¬ 
logia! - o di sfatare il mito di 
un'economia liberista «natura¬ 
le». Protagonismo contro subal¬ 
ternità. E contro il trasformismo 
che decapita la politica di sini¬ 
stra, rendendola oggetto di ege¬ 
monia e non il suo contrario. Ec¬ 
colo l'assillo vero di Gramsci. Un 
Nietzsche delle classi subalterne, 
con il demone della politica. 


ON LINE L’iniziativa 

Tutta «l’Unità» 
dal 1924 a oggi 

■ Tutta l'Unità, dal primo nume¬ 
ro uscito nel 1924 a quello di og¬ 
gi. Nel sito del nostro giornale 
(www.unita.it) è infatti on line 
l'Archivio Storico de l'Unità : un 
servizio riservato agli utenti abbo¬ 
nati che consente la lettura del 
giornale su internet dal 1924 a ie¬ 
ri. Le edizioni sono in formato 
Pdf dal 1924 ad oggi e dall'8 mag¬ 
gio 2004 ad oggi in formato Pdf e 
«solo testo e immagini», per una 
consultazione rapida in caso di 
connessioni lente. Le versioni in 
Pdf possono essere sia stampate 
sia scaricate pagina per pagina sul 
proprio computer. La versione 
del giornale in formato Pdf e solo 
testo e immagini consente di con¬ 
sultare anche le edizioni locali 
(Bologna, Firenze e Roma). 


ROMA Al Cimitero acattolico 

Sulle sue ceneri 
rose rosse 
e pochi politici 

S ulle ceneri di Gramsci 
che ispirarono Pasolini, al 
cimitero acattolico di Ro¬ 
ma, magre celebrazioni, ieri, 
per il settantesimo anniversario 
della morte del fondatore del 
Pei. Tra le tombe a un passo dal¬ 
la Piramide Cestia, là dove sono 
sepolti anche Keats, Shelley, 
Von Humboldt, si sono visti so¬ 
lo pochi volti noti della sinistra: 
il tesoriere dei Ds Ugo Sposetti, 
il capogruppo al senato del Prc 
Giovanni Russo Spena e l'asses¬ 
sore alla cultura della Provincia 
di Roma, ex sottosegretario, il 
diessino Vincenzo Vita. Per il 
Pdci da ieri impegnato a con¬ 
gresso, è andato a deporre una 
corona per conto della direzio¬ 
ne nazionale, il segretario roma¬ 
no Fabio Nobile, giovedì sera. 
Non si sono visti segretari o ex 
segretari di partito, che hanno 
detto di avere Gramsci nel cuo¬ 
re, non ci sono stati discorsi 
commemorativi né altro gene¬ 
re di orazioni. Come ogni anno 
ogni partito ha deposto una co¬ 
rona di fiori e le rappresentanze 
di Pdci, Ds e Prc sono andate, co¬ 
me al solito, separate. Ci sono 
anche i fiori di Iniziativa Comu¬ 
nista. 

La delegazione più numerosa è 
stata quella dell'Istituto Gram¬ 
sci che, prima dell'inizio del 
convegno intemazionale Gram¬ 
sci, le culture e il mondo, si è reca¬ 
ta con tutti i relatori, stranieri 
compresi, al cimitero acattoli¬ 
co. Con loro c'era anche il nipo¬ 
te del fondatore del Pei: Anto¬ 
nio Gramsci junior, musicista e 
residente a Mosca come il padre 
Giuliano. Immancabili il presi¬ 
dente dell'Istituto Giuseppe 
Vacca, e i due vicedirettori Ro¬ 
berto Gualtieri e Alberto Pro- 
vanzini, Giuseppe Zucconelli, 
diessino, responsabile del ceri¬ 
moniale e organizzatore storico 
dell'appuntamento del 27 apri¬ 
le. 

Ogni tanto, però, qualcuno dei 
pochi visitatori del cimitero si 
avvicina alla tomba, indicata 
dalle frecce fin dall'ingresso, e 
vi fa sosta. Uno studente di filo¬ 
sofia depone una rosa rossa. Poi 
è la volta di un adolescente del¬ 
la periferia romana membro di 
una «famiglia rossa di contadi¬ 
ni e partigiani umbri»; non sta 
con nessun partito ma è giunto 
per salutare Gramsci «che sape¬ 
va combattere per ideali giusti». 

Gioia Salvatori 


Ai lettori 


Per uno spiacevole errore 
nell’articolo di ieri dedicato a 
Viaggio in un paesaggio terrestre 
di Messori e Fossati (pp. 160, euro 
18) è «sparita» la casa editrice, 
Diabasis che ha pubblicato il libro. 


A TURI Visita al carcere in cui fu recluso cinque anni. E un convegno sull’eredità politica e editoriale del fondatore dell’«Unità» 

Nella cella dove nacquero i «Quaderni» 



LUTTI È morto ieri a 81 anni uno dei protagonisti del marxismo italiano degli anni Sessanta. Insegnava Scienza della politica all’Università di Roma 

Umberto Cerroni, il filosofo laico che credeva a un comuniSmo liberale 


M di Michele Prospero 


C on Umberto Cerroni scom¬ 
pare uno dei protagonisti 
del marxismo italiano degli 
anni 60 che un posto significativo 
occupò anche nel dibattito teorico 
intemazionale. Ancora negli anni 
80, le sue lezioni all'università di 
Roma erano piene di latinoamerica¬ 
ni, iraniani, spagnoli, giapponesi, 
mssi interessati al nesso tra Stato e 
società civile, al rapporto tra liberali¬ 
smo e socialismo. Proveniente da¬ 
gli studi giuridici, di grande impor¬ 
tanza si rivelò per lui l'incontro con 
il filosofo Galvano Della Volpe. Nei 
primi anni '50 uscì un'opera di Del¬ 
la Volpe intitolata Logica come scien¬ 


za positiva, considerata da Cerroni 
come una miniera cui attingere an¬ 
che per ragionare in termini non 
metafisici sulla categoria giuridica. 
Nacque, attorno a quel testo, quel¬ 
la che con qualche forzatura fu poi 
battezzata come la scuola dellavol- 
piana. 

Cerroni non amava quest'espressio¬ 
ne, raccontava spesso però degli in¬ 
contri in un bar a piazza Vescovio 
(dove Della Volpe riceveva tutti, an¬ 
che Sartre), o delle gite fuori porta 
con lui che guidava un'immensa 
Kadett. Di Della Volpe rammenta¬ 
va poi le fughe estive con una ma¬ 
glietta a strisce in direzione di Vene¬ 
zia, per la mostra del cinema e della 
sua vana attesa di un qualche rico¬ 


noscimento da parte del Pei. A Cer¬ 
roni ricordava sempre le lunghe 
passeggiate sotto i portici di piazza 
Vittorio con Lucio Colletti, amico 
dei tempi del liceo ed anch'egli al¬ 
lievo di Pilo Albertelli, fine conosci¬ 
tore di filosofia antica fucilato alle 
Fosse Ardeatine. Con Colletti si di¬ 
scuteva del classico repertorio della- 
volpiano, e cioè di nesso tra finito e 
infinito, di restaurazione surrettizia 
dell'empiria. 

Il recupero del giovane Marx, criti¬ 
co radicale della dialettica hegelia¬ 
na vista come variante del mistici¬ 
smo logico, ebbe un molo cmciale 
nel tentativo dei «dellavolpiani» di 
affrancarsi da un marxismo impre¬ 
gnato di storicismo e di idealismo. 


In questo clima, attento alla rigoro¬ 
sa scientificità delle categorie 
marxiane avvicinate a quelle di Ga¬ 
lilei e di Hume, nacquero i primi li¬ 
bri di Cerroni ( Kant e la fondazione 
della categoria giurìdica) e, soprattut¬ 
to, Marx e il diritto moderno, che fu 
un lavoro pionieristico nel campo 
degli studi giuridici di impostazio¬ 
ne marxista ed ebbe tante traduzio¬ 
ni. Fu proprio per la notorietà che 
aveva raggiunto all'estero, che alla 
fine riuscì ad entrare all'Università, 
dove fu precario fino a 46 anni. Su 
questo contrasto, tra l'ostracismo 
dell'accademia italiana e il presti¬ 
gio che alcune sue opere avevano 
conquistato all'estero, fece leva 
una lettera riservata che Norberto 


Bobbio fece circolare, provocando 
qualche breccia nel settore della fi¬ 
losofia del diritto, dove molto forte 
era la componente cattolica e mai 
nessun comunista era riuscito a di¬ 
ventare ordinario. 

Del resto alcuni dei temi affrontati 
nei suoi libri apparivano indigesti. 
Si pensi ai numerosi studi sul pen¬ 
siero giuridico sovietico con i quali 
Cerroni fece conoscere, non solo in 
Italia, autori come Pashukanis. La 
ricca stagione degli anni sessanta si 
chiuse per lui con una raccolta di 
saggi dal titolo La libertà dei moderni 
nella quale si conduceva una criti¬ 
ca della rappresentanza politica al¬ 
la luce della sfida lanciata da Marx 
e Rousseau. A metà degli anni '70, 


con Francesco Galgano lanciò un 
tentativo di riflettere sulla democra¬ 
zia economica, cioè sulla possibili¬ 
tà di pensare alla società di transi¬ 
zione facendo leva sull'espansione 
della democrazia fino a conquista¬ 
re i settori nevralgici dell'impresa. 
L'operazione non ebbe particolari 
sviluppi e da allora non fu tanto 
Rousseau l'interlocutore privilegia¬ 
to di Marx, ma diventò Constant, 
con il suo costituzionalismo garan¬ 
tista. 

Tra studenti, nel pieno degli anni 
di piombo, si scherzava su questa 
proposta di un comuniSmo forte¬ 
mente liberale. Ma su questo possi¬ 
bile dialogo, Cerroni aveva richia¬ 
mato l'attenzione già in alcuni testi 


degli anni 50. Con gli 80 i suoi inte¬ 
ressi teorici cambiano e si spostano 
sulla fragilità delle istituzioni laiche 
in Italia. Uno dei suoi ultimi libri 
s'intitola non a caso L'identità civile 
degli italiani ed è un tentativo di ri¬ 
flettere sulle conseguenze della 
sconfitta di Federico II di costmire 
uno Stato territoriale moderno e lai¬ 
co. In questi tempi d'invocazione 
del diritto di natura e della sacralità 
della famiglia, come consiglio di let¬ 
tura è utile indicare una relazione 
di Cerroni ad un convegno del Pei 
sulla famiglia. Correva l'anno 
1964, ed era una delle prime volte 
che si parlava di divorzio. I dirigen¬ 
ti del partito lì presenti non la prese¬ 
ro molto bene. 
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La legge dice che Berlusconi 
è ineleggibile... come mai 
allora siede in Parlamento? 

Cara Unità, 

ho recentemente letto il libro «Come era bel¬ 
lo il mio Pei» di Diego Novelli nel quale leggo 
con stupore a pagina 113 «...Berlusconi è ille¬ 
gittimamente stato eletto in Parlamento, poi¬ 
ché una legge della Repubblica lo vieta a chi 
ha concessioni dallo Stato». Cerco, mi infor¬ 
mo e contatto direttamente Novelli ed anche 
Di Pietro che mi confermano che esiste una 
legge del 1957 che stabilisce l'ineleggibilità 
per coloro che sono titolari di concessioni di 
pubblici servizi. Berlusconi essendo titolare di 
concessioni televisive era e rimane ineleggibi¬ 
le. Nel 1994 ci fu un ricorso contro la sua ele¬ 
zione firmato tra gli altri da Paolo Sylos Labi¬ 
ni, Laterza, Galante Garrone ma venne respin¬ 
to dalla commissione parlamentare che con¬ 
valida la elezione dei singoli deputati. La stes¬ 
sa cosa si è ripetuta nel 1996. Questa volta il ri¬ 
corso venne respinto all'unanimità. Le do¬ 
mande sono due: 1) Come è possibile che in 
Parlamento NON siriescano a far rispettare 


nemmeno le più semplici regole, come la pos¬ 
sibilità o meno di essere eletti? 2) Come è pos¬ 
sibile che la sinistra non imponga di guardare 
alla questione morale e alla legalità come un 
fondamento della ns Repubblica? 

Giammarco D’Orazio 

A proposito 
delle cassiere 
dell’lkea 

Egregio Direttore, 

in riferimento all'articolo «La commessa sorri¬ 
de ma c'è poco da ridere», uscito ieri su l'Uni¬ 
tà, Ikea Italia precisa che: - di norma le cassiere 
non fanno otto ore di fila ma turni di quattro 
o sei ore; - la barriera casse è dotata di regolari 
postazioni a sedere, che il cliente può vedere; - 
le telecamere sono posizionate per soli motivi 
di difesa del patrimonio aziendale e assoluta- 
mente non per controllare i lavoratori, come 
chiaramente sancito anche dal recente con¬ 
tratto integrativo firmato con i sindacati a li¬ 
vello nazionale. Ci teniamo a precisare che lo 
sforzo di Ikea Italia è sempre stato quello di 
conciliare le necessità dei lavoratori con le esi¬ 
genze create dai flussi dei clienti, ai quali tenia¬ 
mo a garantire un buon livello di servizio. 

Valerio Di Bussolo 
Relazioni Esterne 
Ikea Italia Retail srl 

L’astrofisica 

una questione di soldi 

...e di fiducia 

Caro Direttore, 

l'intervista rilasciata dal Prof. Franco Pacini 


e pubblicata ieri, 26 aprile 2007, dall'Unità 
(«Ricerca, il buco nero, anche le stelle sono 
commissariate», pag. 12) contiene varie no¬ 
tizie non veritiere, che esigono immediata 
rettifica che Le chiedo cortesemente di vo¬ 
ler pubblicare con opportuno e simile risal¬ 
to. Innanzitutto: non sono mai «spariti 20 
milioni di euro». I bilanci dell'Istituto Nazio¬ 
nale di Astrofisica, sotto la mia Presidenza, 
sono stati sempre verificati ed approvati dal 
Collegio dei Revisori e dalla Corte dei Con¬ 
ti, senza che venisse rilevata alcuna irregola¬ 
rità contabile. Non solo, ma nel periodo 
2003-06 il bilancio dell'INAF è aumentato 
globalmente del 27%. La difficoltà finanzia¬ 
ria del mio Istituto, comune a tutti gli Enti 
di ricerca e non solo all'Istituto Nazionale di 
Astrofisica, si è presentata, temporaneamen¬ 
te, a dicembre 2006, a causa dei tagli e delle 
trattenute preventive previsti dalla Legge Fi¬ 
nanziaria. La situazione attuale è decisa¬ 
mente migliorata e, a fine esercizio, si preve¬ 
de un incremento del bilancio di circa 22 
milioni di euro rispetto al 2006. Di conse¬ 
guenza tutti gli impegni internazionali, 
compreso quelli derivanti dalla partnership 
con Usa e Germania per il citato progetto 
Large Binocular Telescope, saranno mante¬ 
nuti. Inutile quindi accusare la dirigenza 
dell'Istituto per una decurtazione dei fondi 
decretata dalla Legge Finanziaria 2007 e co¬ 
mune a tutti gli Enti di Ricerca, oltre che al¬ 
le Università, i cui Rettori proprio in questi 
giorni hanno lanciato l'ulteriore grido di al¬ 
larme circa la possibilità, addirittura, di non 
riuscire a pagare gli stipendi ai dipendenti. 
Non è poi vero che l'Ente, sotto la mia presi¬ 
denza, si sia «vantato» di risultati scientifici, 


peraltro raggiunti grazie al lavoro ed all'in¬ 
telligenza dei ricercatori Inaf, ottenuti negli 
anni precedenti questa gestione. All'incon- 
trario il «nuovo Inaf» ha incrementato ulte¬ 
riormente la produzione scientifica che 
l'aveva portato ad eccellere tra gli Istituti 
scientifici italiani: nel 2006 le pubblicazioni 
del personale Inaf in riviste internazionali 
con referee sono aumentate del 24% rispet¬ 
to al 2005 e i giovani assegnisti e borsisti di 
ricerca sono aumentati del 30% nello stesso 
periodo, segno che i fondi per la ricerca libe¬ 
ra non mancano, anche se manca una solu¬ 
zione complessiva, e non certo solo per 
l'Inaf, al problema del precariato, creatosi in 
lunghi anni di blocco dei concorsi per gli 
Enti pubblici. Quanto alla soluzione di que¬ 
sto doloroso problema tramite il bando di 
un opportuno numero di concorsi, il Prof. 
Pacini scopre l'acqua calda: nella mia rela¬ 
zione al Ministro Mussi gli auspicabili inter¬ 
venti sul precariato sono stati esposti sulla 
base di dati quantitativi e non generici. Infi¬ 
ne faccio notare che, a differenza di quanto 
incredibilmente asserito dal professor Paci¬ 
ni («Il Consiglio di amministrazione non 
aveva nessun rappresentante della comuni¬ 
tà astrofisica italiana») su 5 membri del Con¬ 
siglio di Amministrazione dell'Inaf, 3 sono 
astrotisici, Professori Universitari o equiva¬ 
lenti, e un fisico nucleare; in particolare poi 
il sottoscritto è professore ordinario di astro¬ 
fisica dal 1986, da allora fino alla nomina a 
Commissario dell'Inaf nel 2003 ha insegna¬ 
to presso l'Università di Cagliari e pensa di 
potersi considerare quindi, a pieno diritto, 
membro della comunità astronomica italia¬ 
na, anche contro l'opinione del Prof. Pacini. 


Le motivazioni che hanno portato alle di¬ 
missioni dell'attuale Presidente e al conse¬ 
guente commissariamento dell'Inaf non so¬ 
no quindi oggettivamente ascrivibili né a 
difficoltà finanziarie né ad una flessione nel¬ 
la produttività scientifica dell'Ente. Concor¬ 
do invece pienamente nel valutare positiva- 
mente la nomina del Prof, de Julio, a cui fac¬ 
cio i migliori auguri di buon lavoro, a Com¬ 
missario straordinario dell'Inaf. 

Piero Benvenuti 
Presidente dell’Istituto Nazionale 

di Astrofisica 

Concordo col Prof Benvenuti per quanto riguar¬ 
da il titolo della mia intervista sull'Unita. Non 
stiamo certo parlando di irregolarità contabili 
ma di insufficenza di somme assegnate all'Inaf: 
questo diventa chiaro leggendo il testo! Resto in¬ 
vece in profondo disaccordo sugli altri punti. In 
particolare il ProfBenvenuti ritiene che la passa¬ 
ta dirigenza Inaf includesse rappresentanti della 
comunità scientifica. Chiaramente egli confon¬ 
de fra esponenti e rappresentanti. Comunque, se 
la situazione dell'Inaf fosse stata quella rappre¬ 
sentata... perché mai TUTTI i Direttori di strut¬ 
ture e i membri del Consiglio Scientifico avrebbe¬ 
ro unanimemente chiesto il cambio dei vertici 
dell'ente? Ribadisco la speranza che presto si ri¬ 
stabilisca un clima di fiducia fra comunità scien¬ 
tifica, nuovi vertici Inaf, Ministero per un cam¬ 
mino di ottimismo e successi. 

Franco Pacini 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


La vita, la guerra 
eil bonton 


Moni Ovadia 


E mergency lascia l'Afghanistan. 

Queste poche parole scarne 
compongono il titolo dei comunicati 
diffusi dalle agenzie stampa, uno dei 
tanti titoli che arrivano alle redazioni 
dei giornali e dopo qualche ora o al 
massimo dopo qualche giorno cadono 
del dimenticatoio. In realtà dietro alla 
cortina di quel tipo di parole che 
caratterizzano il nostro frettoloso 
sistema di informazione si prepara un 
grande dramma per migliaia e migliaia 
di esseri umani. Il nome di Emergency è 
comparso ripetutamente sulla nostra 
stampa nelle ultime settimane, ma è 
probabile che molti ignorino, malgrado 
la ridondanza dei titoli giornalistici, la 
realtà concreta e il significato profondo 
di quel nome per le donne, gli uomini 
ed i bambini di un paese come 
l'Afghanistan martoriato da più 
vent'anni di guerra. Dal 1999 
Emergency ha fornito assistenza 
medica e chirurgica di alto livello e 
gratuita ad oltre 1.500.000 cittadini 
afgani nei centri chirurgici di Anabah, 
Kabul e Lahskar-gah, nel centro di 
maternità e medicina in Panshir, nelle 
25 cliniche e posti di primo soccorso e 
nelle 6 cliniche nelle prigioni afgane. 
Perché gli uomini di questa 
associazione il cui unico scopo è la 
risposta ai bisogni della popolazione 
più fragile e martoriata dopo diciotto 
anni di impegno anche a rischio 
deH'incolumità, decidono di 
smantellare la struttura internazionale, 
cuore del funzionamento per l'intero 
sistema? La ragione è l'impossibilità di 
garantire la sicurezza del personale 
medico e di conseguenza quella dei 
pazienti. Questa gravissima situazione 
si è determinata per la scelta di 
Emergency di accettare, su esplicita 
richiesta del governo italiano, il molo di 
mediatore nella trattativa per la 
liberazione del giornalista Daniele 
Mastrogiacomo e dei suoi 
accompagnatori. Emergency ha 
accettato la delicata missione 
esponendosi direttamente in 
osservanza al principio 
deH'irrinunciabile ed insostituibile 
valore di ogni singola vita umana. La 
trattativa che ha portato alla liberazione 
di Mastrogiacomo è stata condotta da 
Rahmatullah Hanefi, un cittadino 
afgano responsabile del personale 
dell'ospedale di Lashkar-gah. Il giorno 
dopo avere portato a termine la sua 
missione, il sig. Hanefi è stato arrestato 
dai servizi segreti del governo afgano 
presieduto dal sig. Hamid Karzai e 
insediato dall'alleanza intemazionale 
che appoggia la guerra lanciata dagli 
Stati Uniti contro Al Qaida, con l'accusa 
di essere un fiancheggiatore dei talibani 
ed è tuttora trattenuto in spregio alla 


stessa legge afgana promulgata nel 
quadro di un sistema di diritto istituito 
con l'assistenza giuridica e il sostegno 
finanziario del nostro paese. La 
gravissima accusa è stata estesa dal capo 
dei servizi segreti Amrullah Saleh anche 
ad Emergency stessa e ciò ha dato 
l'avvio ad una serie azioni intimidatorie 
contro l'associazione. L'aperta e mirata 
ostilità del governo afgano ha convinto 
Emergency a smantellare la struttura 
intemazionale non potendo più 
garantire le necessarie condizioni di 
incolumità al proprio personale. Non è 
necessario essere esperti politologi per 
tracciare un'ipotesi verosimile sulle 
cause che hanno determinato questo 
stato di cose: I servizi segreti afgani non 
devono aver agito su propria iniziativa. 
Ma con tutta probabilità sono stati 
imbeccati dalfamministrazione Usa 
allo scopo di punire il governo italiano 
per l'autonomia della sua azione 
politica e per avere scelto la via della 
trattativa, una soluzione recisamente 
avversata da Bush, il quale pretende 
totale ossequio alla sua logica 
militarista. Non potendo punire 
direttamente il governo di un paese 
amico, per ovvie ragioni di decenza 
diplomatica, l'amministrazione Usa ha 
deciso di farlo indirettamente 
scegliendo come obiettivo Emergency 
che è stata fondata da italiani. 
L'abbandono dell'Afganistan da parte 
dell'associazione, oltre ad essere una 
tragedia per i civili afgani, rappresenta 
un vulnus per il nostro paese. Certo, il 
dottor Gino Strada è scomodo, è 
refrattario alle mediazioni, ma come 
dargli torto? Quando si tratta di salvare 
vite umane non ci si può preoccupare 
del bon ton. Non si può dare mano a 
imprese titaniche fondate solo su forze 
autonome, come quella di Emergency 
senza essere sostenuti dal pensiero 
radicale di chi ha la consapevolezza 
che: «chi salva una vita salva il mondo 
intero». E quante volte il mondo ha 
dovuto la sua salvezza ai Gino Strada? Il 
nostro governo ha avuto la forza di 
mettersi alla guida dei paesi europei 
nella battaglia per la moratoria della 
pena di morte, con questa leadership 
ha espresso una vocazione speciale per 
la pace. Abbia allora il coraggio con lo 
stesso spirito di chiedere il rilascio 
immediato e senza condizioni di 
Rahmatullah Hanefi, imponendo il 
rispetto per la sovranità del proprio 
agire. 

Si tratta di una azione 
diplomaticamente impervia, ma l'Italia 
ne trarrebbe decisivi vantaggi in termini 
di autorevolezza e prestigio. E, 
soprattutto tornerebbe a grande 
vantaggio della popolazione civile 
afgana. 


Cara Ségolène, tifiamo per te 


Romano Prodi 

Segue dalla Prima 



1 mio messaggio per te, il 
messaggio per i miei amici 
socialisti e centristi - e per tut¬ 
ti i miei amici francesi - è 
semplice : io credo che noi, i 
democratici e i socialisti - noi 
europeisti convinti - dobbia¬ 
mo unire le nostre forze, dob¬ 
biamo concentrarci su un' 
agenda comune e, insieme, 
costmire un nuovo progetto 
di società. 

In Italia abbiamo comincia¬ 
to a farlo, il governo che io 
guido è già il risultato di que¬ 
sta convergenza tra la tradi¬ 
zione e i valori dei socialisti e 
quelli dei democratici. Do¬ 
menica scorsa, quando i fran¬ 
cesi hanno votato a Parigi a 
Bordeaux a Lille o a Lione i 
due partiti maggiori del cen¬ 
trosinistra italiano, i Ds e la 
Margherita, avevano appe¬ 
na preso, al termine dei loro 
due congressi, una decisione 


storica: di dar vita insieme 
ad un nuovo partito demo¬ 
cratico che riunirà democra¬ 
tici, socialisti, riformisti e pro¬ 
gressisti italiani. 

10 sono convinto che le nuo¬ 
ve alleanze di centrosinistra 
possano imprimere oggi un 
nuovo dinamismo alla vita 
politica democratica delle 
nostre società e della nostra 
Europa. Esse sono condizio¬ 
ne indispensabile per rende¬ 
re l'Europa più democratica, 
più politica, più sociale. Voi 
sapete che una gran parte 
della mai vita politica l'ho de¬ 
dicata al riavvicinamento tra 
alcuni partiti politici in Ita¬ 
lia, in uno spirito d'apertura, 
e al servizio di una forte am¬ 
bizione europeista. 

Con questo spirito voglio tra¬ 
smettervi oggi, in tutta fran¬ 
chezza, due messaggi: 

11 primo è chiaro, attraverso 
queste elezioni voi partecipe¬ 
rete al rinnovamento della 
vita politica francese e, più 
in generale, della vita politi¬ 
ca europea. La posta in gioco 
alle presidenziali, infatti, la 
chiave di volta delle vostre 
istituzioni, è altissima. 

E considero anche le speran¬ 
ze immense che si sono for¬ 
mate con i candidati e in par¬ 


ticolare con la candidatura 
di Ségolène Royal. Montai¬ 
gne diceva che occorre: «stro¬ 
finare il proprio cervello con 
il cervello degli altri per far 
crescere la riflessione». È 
quello che noi abbiamo fat¬ 
to in Italia, nell'ambito della 
nostra coalizione, ed è quel¬ 
lo che io posso augurarmi 
per voi perché possiate pro¬ 
gettare meglio il futuro. 

Il secondo messaggio, non 
ne sarete sorpresi, riguarda 
l'Europa. Io sono convinto e 
vorrei che voi lo foste con 
me, che l'Europa resta la no¬ 
stra casa comune, che noi 
non ne abbiamo altre, e che 
contiamo su di voi per conti¬ 
nuare a edificarla. L'Europa è 
quella che noi creiamo e do¬ 
mani sarà quella che noi vo¬ 
gliamo e quella che voi vole¬ 
te far emergere. Noi tutti sap¬ 


piamo che i francesi hanno 
una relazione a volte com¬ 
plessa se non addirittura pas¬ 
sionale ma per noi, europei¬ 
sti convinti, il peggio sareb¬ 
be che l'Europa di domani vi 
lasciasse indifferenti. Parlate¬ 
ci, noi vi ascolteremo, e po¬ 
tremo discutere insieme di 
progetti concreti. Dobbiamo 
insieme assumerci sfide co¬ 
muni in Europa e oltre l'Euro¬ 
pa. Noi avremo bisogno di 
yoi per farlo. 

È tempo di concentrarsi sul 
nostro avvenire comune in¬ 
vece di guardarsi indietro. 
Ciò di cui abbiamo oggi più 
bisogno è l'immaginazione, 
la creatività il coraggio. Tutte 
qualità che certo non ti man¬ 
cano, cara Ségolène. Senza 
queste cose non possiamo 
sperare di dominare un mon¬ 
do che, di giorno in giorno 


diventa più complesso, di 
migliorare le nostre demo¬ 
crazie, di ricucire tessuti so¬ 
ciali lacerati, di rilanciare le 
nostre economie nella giusti¬ 
zia sociale, e di vincere la sfi¬ 
da dell'integrazione. 

Cara Ségolène, cari amici 
francesi, dobbiamo inventar¬ 
ci insieme un nuovo modo 
di concepire la democrazia, 
un modo più incisivo, più di¬ 
retto, più attivo, più vicino 
ai cittadini. 

È attraverso le nuove allean¬ 
ze di centrosinistra, attraver¬ 
so questa democrazia parteci¬ 
pativa che passa oggi ogni 
possibilità di fare al tempo 
stesso le riforme all'intemo 
dei paesi europei e la riforma 
della nostra Europa. Noi sia¬ 
mo prossimi a un nuovo 
slancio, a una nuova ambi¬ 
zione, a un futuro più aper¬ 
to. 

Cari amici francesi, in quan¬ 
to democratico, in quanto 
europeista convinto sono 
con voi, sono per questo 
nuovo assetto politico, nei 
nostri paesi e in Europa. 
Insieme potete diventare la 
nuova maggioranza della 
Francia e possiamo divenire 
insieme, nel 2009, la nuova 
maggioranza dell'Europa. 


Noi democratici e socialisti 
noi europeisti convinti 
dobbiamo unire le nostre forze 
Le nuove alleanze 
di centrosinistra possono 
imprimere nuovo dinamismo 


D corpo delle donne e la cultura dei diritti 


Valeria Fedeli * Lilli Chiaromonte ** 


M olti appelli, molte parole 
ogni volta che c'è violenza - 
denunciata - alle donne in 
generale, dentro le famiglie, e nelle 
diverse culture presenti nel nostro 
Paese. Dalle parole di Souad Sbai, lea¬ 
der delle donne marocchine in Ita¬ 
lia, ad altre responsabili di comunità 
d'immigrate, che chiamano in causa 
l'indifferenza delle donne, o meglio 
delle femministe italiane e l'ipocri¬ 
sia del multiculturalismo. Questioni 
delicate e complesse cui rispondia¬ 
mo con i diritti delle donne e il dibat¬ 
tito interculturale, questioni che ri¬ 
chiedono un confronto di merito a 
partire dalla riflessione delle donne 
che può offrire una chiave di lettura 
del rapporto tra soggettività, appar¬ 
tenenza culturale, differenza di gene¬ 
re . Le donne, se vogliono, possono 
diventare soggetto centrale ed ele¬ 
mento dinamico di un possibile con¬ 
fronto interculturale perché vengo¬ 
no a trovarsi al «crocevia tra diverse 
culture» ed al centro dei loro snodi 
critici. 

Infatti la nostra esperienza sindacale 


ci porta a dire, in primo luogo, che le 
culture per definizione sono aperte, 
in comunicazione tra loro e soggette 
quindi a cambiamenti e contamina¬ 
zioni. In secondo luogo, che i diritti 
delle donne, sessuali, riproduttivi, 
aH'autodeterminazione, sono diritti 
umani, per ciò stesso universali e 
ascritti definitivamente al sistema 
dei diritti umani. Sapendo che uni¬ 
versalismo non vuol dire indifferen¬ 
za al genere e accettazione acritica di 
qualunque aspetto delle differenti 
identità e culture. La cultura dei dirit¬ 
ti a nostro avviso può produrre un 
orizzonte di confronto, una scelta 
consapevole di principi e valori da 
condividere, la ricerca di punti mobi¬ 
li di equilibrio per confrontare con¬ 
vinzioni etiche e culturali, prima an¬ 
cora che religiose. 

La violenza contro le donne, l'acca¬ 
nimento contro i loro corpi riguarda¬ 
no il potere maschile, il rapporto uo¬ 
mo-donna, e solo in parte le culture 
e le tradizioni con il carico di prati¬ 
che arcaiche che comunque non 
vanno giustificate e tanto meno ac¬ 


cettate. Da qui la scelta di condanna¬ 
re tutti comportamenti violenti, di 
denunciare e perseguire i crimini 
contro le donne, di impedire le prati¬ 
che che limitano la libertà femmini¬ 
le. Un percorso, questo, che parte da 
una scelta individuale di libertà in 
un contesto di rafforzamento e mol¬ 
tiplicazione di diritti e tutele. 

Le donne italiane possono fare mol¬ 
to per superare gli stereotipi della 
donna vittima connivente, e soprat¬ 
tutto per dare il giusto valore alla ne¬ 
cessaria ribellione delle donne immi¬ 
grate, (si pensi alle giovanissime che 
si scontrano con le proprie madri) e 
per riconoscere il valore della «tra¬ 
sgressione» e dell'abbandono del 
principio di tradizione e di autorità. 
La scelta del dialogo interculturale e 
del rispetto delle differenze richiede 
la consapevolezza che nel nostro pa¬ 
ese «la legge è uguale per tutti». In 
sintesi: i principi costituzionali di 
uguaglianza e di non discriminazio¬ 
ne vanno rispettati, chi viola le nor¬ 
me incorre in reati perseguibili. 

La cultura dei diritti può, quindi, aiu¬ 
tare a definire i criteri oltre i quali il 
rispetto delle differenze deve cedere 


il passo all'affermazione del diritto 
individuale. Può aiutare non solo a 
riconoscere donne e uomini «sogget¬ 
ti titolari di diritti», ma persone che 
devono essere messe in grado di ri¬ 
vendicarli ed esercitarli. 

Nel mondo globale la produzione di 
valori, modelli e percorsi di confron¬ 
to è necessaria per scongiurare il ri¬ 
schio che la società multietnica si ca¬ 
ratterizzi come una pluralità di mo¬ 
noculture non comunicanti, diffi¬ 
denti ed ostili tra di loro. Non ha sen¬ 
so parlare di assimilazione ma piutto¬ 
sto di coscienza di sé, di scelta di cia¬ 
scuna donna di autonomia e libertà 
personali, di lotta comune per con¬ 
quistare diritti e condizioni di non di¬ 
scriminazione. Conflitti e contrasti 
non devono spaventare. In un per¬ 
corso di partecipazione democratica 
e non violenta è possibile contrasta¬ 
re la prevaricazione maschile che an¬ 
cora segna la cultura ed i rapporti so¬ 
ciali nel nostro paese. Ed è possibile 
battere l'indifferenza del relativismo 
culturale e la misoginia. 

* Segretaria generale Filtea Cgil 
** Dipartimento immigrazione 
Cgil nazionale 
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Che succede 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

N 

ell'attesa, il sire di Arcore tiferà per il refe¬ 
rendum elettorale che spazzando via i 
piccoli partiti, e forse anche l'Udc, gli 
consentirà di presentarsi ancora più for¬ 
te alle prossime elezioni quando saran¬ 
no. 

Può darsi. Noi invece abbiamo una sen¬ 
sazione diversa e anzi opposta di come 
possono andare le cose. Questa. La Cdl 
non esiste più e i suoi pezzi procedono 
in ordine sparso intessendo ciascuno 
una propria, separata diplomazia con i 


leader del nascente Partito Democrati¬ 
co. 

Fateci caso. Da quando il governo Prodi 
è caduto al Senato sulla politica estera ri¬ 
schiando di lasciarci le penne è come se 
al vertice dell'Ulivo si fosse arrivati a una 
divisione dei compiti. Lo scopo? Riusci¬ 
re a rafforzare la maggioranza sul piano 
politico non potendo fare altrettanto sul 
piano numerico in Parlamento. Al cen¬ 
tro di tutto, il rapporto con l'opposizio¬ 
ne. Ecco perché Rutelli dialoga a distan¬ 
za con i «moderati» del centrodestra. Ec¬ 
co perché al Congresso della Quercia Ber¬ 
lusconi viene accolto non più come ne¬ 
mico ma come avversario con il quale 
confrontarsi (e in questo senso l'assolu¬ 
zione di ieri al processo Sme aiuta per¬ 
ché toglie di mezzo la leggenda di un pat¬ 
to sotterraneo tra la sinistra e le cosiddet¬ 
te toghe rosse). Ecco perché il lungo e 


cordiale incontro tra Romano Prodi e 
Umberto Bossi con l'avvio di una intesa 
su legge elettorale e federalismo. 

Ma, in politica, sorrisi e armistizi conta¬ 
no poco se poi non si va all'incasso. L'in¬ 
teresse dell'Unione sembra evidente: ga¬ 
rantirsi un paio d'anni di tregua speran¬ 
do nel consolidamento della ripresa eco¬ 
nomica e in un ritorno del consenso elet- 

La Cdl non esiste più 
e i suoi pezzi procedono 
in ordine sparso intessendo 
ciascuno una propria 
separata diplomazia con 
i leader del nascente Pd 


torale volato via. Per il centrodestra il di¬ 
scorso è più complicato: Forza Italia, An 
e Udc cercheranno di guadagnare spa¬ 
zio ciascuno a spese dell'altro. Mentre la 
Lega continuerà a farsi i fatti suoi allean¬ 
dosi con la destra, con la sinistra e anche 
col diavolo se ciò servirà all'autonomia 
della Padania. Se poi i quattro pezzi del¬ 
l'ex Cdl torneranno a fare coalizione in¬ 
sieme non lo sappiamo. Oggi come oggi 
diremmo decisamente di no ma il mirag¬ 
gio del potere, si sa, fa miracoli. 
Conclusione. Il governo Prodi può pren¬ 
dere una bella boccata d'ossigeno. E al¬ 
l'opposizione, in attesa di tempi miglio¬ 
ri, non resterà che presidiare il Senato im¬ 
pedendo alla maggioranza di approvare 
alcunché senza le adeguate controparti¬ 
te. Non è meraviglioso ma poteva anda¬ 
re peggio. 

apadellaro@unita. it 


Bush, l’Europa e le carte di Putin 


Adriano Guerra 

I l rischio che si corre se ci si 
domanda - come si sta facen¬ 
do - se per caso le carte che 
Putin sta giocando in queste ore 
parlando di congelare il trattato 
sul disarmo in Europa, nascon¬ 
dino o meno, un bluff, è di non 
prestare la dovuta attenzione al¬ 
le carte che, ben visibili, già giac¬ 
ciono sul tavolo. Sono le carte 
che parlano di una Russia che 
vede al di là delle sue frontiere 
occidentali forze nemiche che 
tendono a stringerla d'assedio. 
Ecco la Polonia e la Repubblica 
ceca che offrono agli Stati Uniti 
di Bush il loro territorio perché 
sia innalzato lo scudo spaziale. 
Ecco l'Europa occidentale che 
in sostanza sembra dire un «sì» 
non troppo convinto allo scu¬ 
do di Bush e intanto fomenta le 
opposizioni a Mosca e a Pietro¬ 
burgo dopo aver sostenuto le 
«rivoluzioni colorate» in Ucrai¬ 
na e in Georgia, e adesso ecco 
gli estoni che vogliono cacciare 
i mssi. Sono le carte che ci dico¬ 
no che la Russia, in preda ad os¬ 
sessioni nazionalistiche sta, co¬ 
me altre volte è accaduto, chiu¬ 
dendosi in se stessa e trasfor¬ 
mandosi sempre più in fortez¬ 
za. Con tutto quello che questo 
significa e può ancora significa¬ 
re: riarmo, militarizzazione del¬ 
la politica e della società, liqui¬ 
dazione della democrazia (chi 
dissente viene già considerato 
un agente al servizio dello stra¬ 
niero). 

La partita - va detto - è solo al¬ 
l'inizio e dunque del tutto aper¬ 
te sono le possibilità che un cor¬ 
so politico così pericoloso come 
quello annunciato possa essere 
arrestato. A testimoniare resi¬ 
stenza di spazi aperti alla politi¬ 
ca è intanto lo stesso Putin nel 
momento in cui, e proprio sulla 
questione dello scudo spaziale, 
si è mostrato aperto verso i pae¬ 
si dell'Europa occidentale rile¬ 
vando come essi non siano stati 


interpellati da Bush - e possano 
quindi assumere un'iniziativa 
autonoma - nel momento in 
cui quest'ultimo ha avviato le 
trattative con Varsavia e Praga. 
Ma perché - ci si può chiedere - 
Bush ha giocato anche questa 
volta la carta dell'iniziativa uni¬ 
laterale? Probabilmente - si può 
rispondere - per mascherare i re¬ 
ali obiettivi di una iniziativa 
che, se vista da Varsavia e da Pra¬ 
ga, può apparire sostanzialmen¬ 
te antirussa mentre può forse 
rappresentare, prima ancora 
che uno strumento per far fron¬ 
te alle velleità di grande potenza 
che animano da qualche tempo 
Mosca, un primo importante se¬ 
gnale della politica americana 
nei confronti della Cina. 

È possibile dunque che nel mo¬ 
mento in cui si stanno avvian¬ 
do, anche con misure militari, 
verso una nuova strategia (di 
contenimento? Di dissuasione? 
Di preparazione di un nuovo 
«equilibrio del terrore»?) nei 
confronti di quella che tra po¬ 
chi decenni potrebbe presentar¬ 
si sulla scena come la prima po¬ 
tenza globale, gli Stati Uniti fin¬ 
gano di far proprie le preoccupa¬ 
zioni più o meno pretestuose 
dei due paesi recentemente en¬ 
trati nella famiglia europea e sia 
pure negandolo formalmente 
permettono che si parli del loro 
progetto di «scudo spaziale» co¬ 
me di uno strumento fonda¬ 
mentalmente antirusso. Ma - ec¬ 
co il punto - l'Europa occidenta¬ 
le può accettare che Bush intro¬ 
duca anche in Europa, all'inter¬ 


no della comunità europea e del¬ 
la Nato, quella politica dell'«in- 
tervento unilaterale» che, in al¬ 
tre parti del mondo, ha già por¬ 
tato ad esiti tanto tragici? 

Si aggiunga che i paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale, che pure si dico¬ 
no favorevoli alla costruzione di 
uno scudo difensivo nel mo¬ 
mento in cui poi minacce atomi¬ 
che possono venire da una plu¬ 
ralità di paesi (come l'Iran ma 
non solo) grandi e piccoli e persi¬ 
no , forse, e in un periodo non 
lontano, da organizzazioni ter¬ 
roristiche e criminali variamen¬ 
te motivate, hanno nei confron¬ 
ti della Russia problemi del tut¬ 
to particolari che li caratterizza¬ 
no fortemente rispetto agli Stati 
uniti. Si pensi al molo che nelle 
loro economie hanno i riforni¬ 
menti mssi di petrolio e di gas. 
Per l'Europa occidentale non si 
tratta dunque semplicemente 
di far proprio l'invito inviato da 
Putin a non seguire gli Stati Uni¬ 
ti, ma di arrestare il più presto 
possibile una iniziativa, quella 
di Bush, che minaccia di avere 
conseguenze serie nei rapporti 
fra l'Europa stessa e la Russia e, 
ancora, che minaccia di assecon¬ 
dare quanti a Varsavia e a Praga 
continuano a muoversi sulle 
vecchie linee della difesa di ogni 
singolo patria-paese al di fuori 
di ogni visione europea. 

Bisogna dunque parlare con Bu¬ 
sh perché l'intero problema del¬ 
lo scudo spaziale sia rimesso in 
discussione col coinvolgimento 
di tutti i paesi europei, e anche 
della Russia alla quale vanno for- 


Non siamo di fronte al ritorno 
dell’Urss, come qualcuno dice 
Ma il nuovo Stato russo sta 
per affrontare una prova difficile 
E non si vedono forze interne 
capaci di fermare l’involuzione 



nite assicurazioni concrete ren¬ 
dendo così difficile alle spinte 
nazionaliste e patriottarde di 
prendere definitivamente il so¬ 
pravvento. Ma a Putin non ci si 
può limitare a fornire assicura¬ 
zioni sul carattere non «antirus- 
so» dei progetti in preparazione. 
Nel discorso alla nazione pro¬ 
nunciato ieri dal presidente rus¬ 
so ci sono vistosi segnali di un ar¬ 
retramento e di una involuzio¬ 
ne politica rispetto al passato - 
come da più parti, e spesso per la 
prima volta, è stato rilevato nei 
giorni scorsi ricordando gli anni 
di Eltsin - che non possono non 
essere rilevati. 

Quando Putin parla dei manife¬ 
stanti che la polizia ha travolto 
nei giorni scorsi a Mosca e a San 
Pietroburgo , o dei giovani che 
cercano di tenere in piedi le po¬ 
che organizzazioni non governa¬ 
tive che ancora operano nel pae¬ 
se sui temi della difesa dei diritti 
della persona, come di «gente 
che utilizzando gli slogan demo¬ 
cratici persegue l'unico scopo di 
trarre vantaggi personali e garan¬ 
tire i propri interessi», e che que¬ 
sta «gente» riceve denaro da «for¬ 
ze straniere che interferiscono 
negli affari interni mssi», dice di 


fatto che quel che di democrati¬ 
co era pur nato, seppure coi limi¬ 
ti che sappiamo, dopo il 1991, è 
già stato seriamente colpito. 
Non siamo di fronte al «ritorno 
all'Urss», come da qualche par¬ 
te si dice, ma sicuramente sia¬ 
mo di fronte ad una prova diffi¬ 
cile che attende il nuovo Stato 
msso. D'altrocanto rendendo 
nota la sua intenzione di non 
partecipare alle prossime elezio¬ 
ni presidenziali ma di non ri¬ 
nunciare certo per questo ad as¬ 
solvere al suo molo di politico, 
Putin non promette certo di far 
tornare il paese sulla strada del¬ 
la costmzione democratica. 
Sembra d'altro canto del tutto 
improbabile che il processo di 
involuzione avviato possa esse¬ 
re fermato dal rapido crescere 
di una reale forza di opposizio¬ 
ne. Le mine collocate da Putin 
col suo discorso alla Sala dei 
Marmi del Cremlino possono 
forse però essere in parte tolte 
da un'iniziativa europea che 
sappia muoversi anche utiliz¬ 
zando gli spazi che il presidente 
msso ha pur lasciato, togliendo 
così anche spazi e occasioni al 
rafforzarsi nella Russia di spinte 
imperiali e autoritarie. 


D referendum e il rischio del «superporcellum» 


Cesare Salvi 

L a vogliamo smettere con 
questa sciocchezza del re¬ 
ferendum, come stimolo 
al Parlamento, per legiferare in 
materia elettorale? Il referen¬ 
dum non è una sorta di «suppo¬ 
sta» da somministrare a gover¬ 
no e Parlamento per agevolare 
la produzione di qualcosa. Il re¬ 
ferendum è un importante isti¬ 
tuto di partecipazione democra¬ 
tica, previsto dalla Costituzio¬ 
ne, con il quale i cittadini deci¬ 
dono di abrogare o no una leg¬ 
ge esistente. Da tempo la Corte 
costituzionale ha ammesso refe¬ 
rendum manipolativi, attraver¬ 
so i quali, abrogando qua e là 
pezzi di leggi esistenti, si ottiene 
l'effetto di una legge nuova. Di 
questo tipo è il referendum di 
cui oggi si discute. Esso produr¬ 
rà un'altra legge elettorale. La 
vera domanda allora è: questa 


nuova legge elettorale prodotta 
dal referendum è un buon siste¬ 
ma, o è almeno meglio del «por- 
cellum»? La risposta è negativa 
su entrambi i versanti. 

Si dice che il referendum ridur¬ 
rà il numero dei partiti. Non è 
affatto vero. La legge elettorale 
che verrebbe dal referendum 
prevede che invece di due coali¬ 
zioni di liste si confronteranno 
due liste uniche (due liste ben 
inteso, non due partiti!). Ai ta¬ 
voli delle trattative prima del 
voto si riuniranno quindi tutti i 
capi dei vari partiti e partitini og¬ 
gi esistenti per formare il listo¬ 
ne: tanti a te tanti a me; subito 
dopo il voto torneranno a divi¬ 
dersi per 25, con relative rappre¬ 
sentanze parlamentari. 

Mentre oggi i cittadini, sia pure 
con l'aberrante porcellum, pos¬ 
sono almeno scegliere dentro la 
coalizione il partito che preferi¬ 
scono, con il nuovo sistema 


non avranno nemmeno questa 
scelta: dovranno scegliere tra 
due contenitori e se non gli pia¬ 
ce nessuno dei due, peggio per 
loro. 

Come giustamente si sforza di 
spiegare il ministro Chiti, unica 
voce di saggezza istituzionale, il 
referendum non solo non gio¬ 
verebbe, ma danneggerebbe il 
costituendo partito democrati¬ 
co. O qualcuno si illude che un 
partito dato tra il 25 e il 30 per 
cento dei voti andrebbe solo al¬ 
le elezioni, regalando alla destra 
la vittoria? (A parte il fatto che 
puntare alla maggioranza asso¬ 
luta partendo da quei numeri 
non mi pare molto «democrati¬ 
co»: riemerge l'illusione descrit¬ 
ta a proposito della legge-tmffa 
da Ennio Flaiano: «per effetto 
di nuove leggi, si perdon voti e 
si guadagnan seggi»). 

In secondo luogo, rimane il si¬ 
stema delle liste bloccate impo¬ 


ste dall'alto, la maggiore vergo¬ 
gna del «porcellum». È vero che 
verrà eliminata la possibilità dei 
capi-partito di candidarsi in più 
di una circoscrizione, ma que¬ 
sto modesto vantaggio è più 
che compensato dall'orrido ef¬ 
fetto di trovarsi comunque in 
ogni circoscrizione un listone 
unico, nei quali i partiti si saran¬ 
no preliminarmente spartiti 
l'ordine di lista e quindi decide¬ 
ranno loro (tanto più in assen¬ 
za di una legge di attuazione 
dell'articolo 49 della Costituzio¬ 
ne sul metodo democratico nei 
partiti), i sommersi, i salvati e 
quelli della fascia intermedia 
che forse entreranno e forse no. 
Con questo sistema inoltre sarà 
ovviamente impossibile il ricor¬ 
so alle primarie per scegliere i 
candidati. 

Nel 1993 ci fu un altro referen¬ 
dum elettorale. Era giusto soste¬ 
nerlo, perché il sistema che ne 


risultava, pur essendo imperfet¬ 
to, come i fatti avrebbero dimo¬ 
strato, era comunque migliore 
del precedente proporzionale 
puro. Non ci fu nessuno «stimo¬ 
lo»: i partiti l'attuarono, salvo 
peggiorarlo per la parte relativa 
alla Camera dei Deputati. Oggi 
la situazione è opposta: con il 
quesito referendario i promoto¬ 
ri sono riusciti ad immaginare, 
impresa improba, un sistema 
persino peggiore del «porcel¬ 
lum», un «superporcellum». 
Ho ragione, o sbaglio? Se ne di¬ 
scuta: ma sul merito della nuo¬ 
va legge elettorale che sarebbe 
prodotta dal referendum. 
L'importante è che non ci sia 
l'imbroglio. Chi sostiene il que¬ 
sito deve dire con chiarezza se 
gli piace o no il sistema elettora¬ 
le che verrebbe fuori dall'appro¬ 
vazione del quesito, e per quali 
ragioni. Tutto il resto sono 
chiacchiere. 


Lo strano 25 aprile 
di Galli della Loggia 


Luigi Bonanate 

S ono troppo giovane per 
aver partecipato alla Resi¬ 
stenza; non so se ne avrei 
avuto il coraggio, ma sono sicuro 
che non avrei trovato al mio fian¬ 
co a combattere per un'Italia libe¬ 
ra, democratica e antifascista Erne¬ 
sto Galli della Loggia, che nel suo 
articolo di ieri sul Corriere della sera 
ha praticamente chiuso i suoi con¬ 
ti con un'Italia strutturalmente 
violenta, antropologicamente in¬ 
capace di apprezzare la pace e at¬ 
tratta dalla fascinazione del terro¬ 
rismo. 

Ma si tratta di una descrizione del¬ 
la realtà che non ha corrisponden¬ 
za nella vita quotidiana, neppure 
nelle scuole a cui Galli della Log¬ 
gia fa uno sgradevole riferimento, 
specie di questi giorni: se ricordo 
bene è negli Stati Uniti e non nel 
Lazio che uno studente (come 
purtroppo moltissimi altri prima 
di lui) ha potuto entrare in un'isti¬ 
tuzione dedicata allo studio e alla 
formazione armato e intenziona¬ 
to a uccidere. Ciò non è vero nella 
criminalità: abbiamo mafia e ca¬ 
morra, ma la Yakuza giapponese e 
le Triadi cinesi non hanno nulla 
da imparare da noi, anzi i loro li¬ 
velli di cmdeltà raggiungono (se 
vogliamo seguire il modello antro¬ 
pologico che Galli della Loggia ci 
propone) vette insuperabili di cm¬ 
deltà. Ma non siamo in gara per al¬ 
cun premio. Al massimo, potreb¬ 
be venirci riconosciuto di aver 
avuto una Resistenza fra le più 
combattive, politicamente consa¬ 
pevoli della gravità della minac¬ 
cia, coraggiose. Possiamo capire 
che Berlusconi non sapesse nulla 
del fratelli Cervi (né del loro pa¬ 
dre), ma Galli della Loggia, no, de¬ 
ve conoscere bene quella storia. 
L'astiosa ricostruzione anti-italia- 
na di uno stato che si è formato 
nella violenza va a sfondare una 
delle porte più aperte di tutta la 
storia della ricostmzione politolo¬ 
gica e storiografica della vicenda 
dello stato moderno, universal¬ 
mente consapevole che lo stato, 
ogni stato, nasce con un movi¬ 
mento violento. Una specie di slo¬ 
gan è recitato ormai da tutti gli stu¬ 
denti: la guerra fece lo stato, lo sta¬ 
to fa le guerre. Ovvero, la guerra fa 
nascere degli stati i quali, una vol¬ 
ta consolidatisi, faranno altre 
guerre (a dirlo è Charles Tilly, un 
politologo franco-americano, 
quindi buon conoscitore di alme¬ 
no due grandi paesi rivoluziona- 
ri). 

Certo che l'Italia democratica è na¬ 
ta nella violenza: se non ce ne fos¬ 
se stata, saremmo rimasti fascisti a 
lungo (come la Spagna). O me¬ 
glio: la violenza di cui gli antifasci¬ 
sti si valsero servì loro per contra¬ 
stare quella - originaria, invece, 
non c'è dubbio - del fascismo isti¬ 
tuzionalizzato. E questo è succes¬ 
so a moltissimi paesi, non soltan¬ 
to al nostro. 

Ma il cuore dell'argomentazione 
anti-resistenziale di Galli della 
Loggia è ancora un altro. Egli insi¬ 
nua che il brigatismo sia in realtà 
figlio della Resistenza: violenta 
quest'ultima, violento quello. Ma 
non solo: poiché la Resistenza sa¬ 
rebbe stata, a sua volta, egemoniz¬ 
zata dalla sinistra (meglio: dai co¬ 
munisti! diciamola una volta, que¬ 


sta parola terribile), ecco dunque 
che il brigatismo non sarebbe al¬ 
tro che la continuazione del dise¬ 
gno politico rivoluzionario e vio¬ 
lento del Pei storico. Ma «la storia 
non è acqua» sentenzia saggia¬ 
mente Galli della Loggia, e in effet¬ 
ti, tra l'altro, la storia sentenzia an¬ 
che che in Italia un disegno comu¬ 
nista di conquista violenta del po¬ 
tere non c'è mai stato, né durante 
né dopo la guerra (la storiografia 
ha lavorato tanto su questo tema, 
che Galli sa che non ho tema di 
smentite, se non quelle di Pansa, 
che davvero non mi preoccupa¬ 
no), e che conseguentemente la 
violenza brigatista non ne ha po¬ 
tuto essere la figlia, neppur dege¬ 
nere. La teoria marxista-leninista 
ha sempre tenuto atteggiamenti 
durissimi contro il terrorismo e 
non si vede perché dovremmo in¬ 
vece pensare che ciò sia inscritto 
nei caratteri nazionali naturali ita¬ 
liani. Ma ciò significa che neppu¬ 
re quel cattolicesimo politico d'ec¬ 
cezione cui Galli della Loggia guar¬ 
da è un carattere nazionale: Pio IX 
riderebbe a sentirsi raccontare che 
i suoi successori sarebbero stati i 
paladini e gli unici strenui difenso¬ 
ri della democrazia in Italia! 

Galli della Loggia propone do¬ 
mande retoriche e inconsistenti 
(come mai il terrorismo esiste an¬ 
cora soltanto in Italia?) e poi sco¬ 
pre che non è possibile dar loro ri¬ 
sposta. .. Non è così che potrà liqui¬ 
dare i suoi conti con una politica 
che non gli obbedisce. A nessuno 
di noi piace il terrorismo, ma non 
serve a nulla criminalizzare qualsi¬ 
asi folle sognatore o cinico mesta¬ 
tore che durante grandi manife¬ 
stazioni popolari scarica le sue fru¬ 
strazioni in qualche slogan de¬ 
menziale: molto meglio far avan¬ 
zare una maggior quantità di de¬ 
mocrazia, per natura pacifica e 
nonviolenta. 

Ma davvero abbiamo paura del 
«brigatismo senza fine», davvero 
pensiamo che sia rappresentativo 
dell'«antropologia accreditata» 
italiana? Galli della Loggia forse 
non ricorda che l'Italia è il paese 
in cui il comuniSmo gramsciano è 
morto in galera e non ha ucciso 
nessuno, in cui il terrorismo (quel¬ 
lo vero degli anni di piombo) fu 
sconfitto da un paese civile, evolu¬ 
to e sano. Lo contrastammo non 
con altre armi, ma con la tolleran¬ 
za, sì, proprio quella che Galli del¬ 
la Loggia condanna sarcastica¬ 
mente nel suo articolo e fu invece 
la divisa con la quale evitammo 
gli eccessi, combattemmo le Br e 
resistemmo alla loro sfida, pazien¬ 
temente, testardamente, sconfig¬ 
gendole. Molto meno violente¬ 
mente o brutalmente di quanto fe¬ 
cero o fanno con i loro terrorismi i 
tedeschi, gli americani, i mssi e 
quanti altri volete aggiungere. 

Il terrorismo non l'abbiamo in¬ 
ventato noi e non è nato dalla Re¬ 
sistenza. Che due stupidissimi stri¬ 
scioni suggeriscano a Galli della 
Loggia un tale ripensamento del¬ 
la storia d'Italia è inquietante, co¬ 
me se non fosse la montagna che 
partorisce un topolino, ma il topo¬ 
lino a voler partorire una monta¬ 
gna... senza riuscirci. Come dice 
quell'adagio? Che vediamo facil¬ 
mente la pagliuzza nell'occhio al¬ 
trui e non ci accorgiamo del trave 
piantato nel nostro... 
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L'acqua più leggera d'Europa 


MfuUjlÙutO; 

cu chi su tmoU bm& 


L'acqua Lauretana sgorga da una sorgente 
naturale ad oltre 1000 m slm; ha un residuo fisso 
di soli 14 mg/l, che, associato al suo bassissimo 
contenuto di sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 

L'acqua Lauretana con il suo pH leggermente 
acido di 5.8 (pH neutro = 7) facilita i processi 
digestivi. 


Nelle classifiche delle principali acque minerali 
in commercio solo Lauretana 
conquista il 1° posto per leggerezza. 


tabella ^ 

comparativa ^ 

re>i ilu u 
fissa mg-'l 

iodio 

mij4 

PH 

LAURETANA 

14 

1.1 

S.S 

S. BERNARDO 

35.8 

0.65 

6.9 

SANT'ANNA divinadio 

39.2 

0.9 

7.4 

LEVISSIMA 

76.3 

1.8 

7.8 

FIUGGI 

123 

7.05 

7.2 

PANNA 

144 

6.4 

8.1 

SANTA CROCE 

170.4 

1.23 

7.84 

ROCCHETTA 

179 

4.66 

7.8 

VITASNELLA 

382 

3 

7.4 
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servizio clienti 


www.lauretana.com 
GRAGLIA-Biella 


I Murari] Wm 

600-233230 


acqua scelta da 
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